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Domani sull'Unita un supplemento con la relazione di Berlinguer al CC e alla CCC in preparazione del XIV Congresso del PCI 

Israele: condannato 
monsignor Capucci 

a 12 anni di reclusione 
A pag. 12 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domani grande mobilitazione delle nostre organizzazioni per lo 
più larga diffusione alla relazione di Berlinguer al Comitato con 
frale sulla convocazione del XIV Congresso del PCI. Prenotazioni 
ed impegni sono già pervenuti da Genova e da tutta la Liguria, 
da Venezia, Milano e da tutta la Lombardia, da Padova, dalle 
Puglie, da Firenze e dalle Marche. Ogni nostra sezione, ogni mi
litante deve fare in modo che il testo della relazione giunga nei 
luoghi di lavoro e nelle scuole, per garantire la più ampia infor
mazione sul temi del Congresso dei comunisti italiani e per fare 
In modo che nel Partito e nel Paese su questi stessi temi si 
sviluppi un dibattito unitario. L'Associazione nazionale « Amici 
dell'Unità > Impegna inoltre tutti I compagni ad una grande dlf 
fusione straordinaria dell'Unità domenica 15 dicembre. L'obiettivo 
e di portare la proposta politica del comunisti a centinaia di 
migliala di famiglie Italiane, a milioni di cittadini. Costruiamo 
dunque anche con l'Unità il XIV Congresso del PCI. 

L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE « AMICI DELL'UNITA' » 

Aperte ieri al Quai d'Orsay le discussioni fra i capi di governo 

Contrasti e diffidenze fra i «9» 
confermati al vertice di Parigi 

Sul tappeto sono i problemi del funzionamento delle istituzioni comunitarie, della lotta contro l'inflazione e del 
rapporto con i paesi produttori di petrolio — Pessimistica dichiarazione del premier olandese : « Sarebbe 
vano attendersi risultati importanti » — Colloquio del presidente del Consiglio Moro con Giscard d'Estaing 

Verso 
quale 

Europa ? 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 9 

Il vertice europeo — una delle prime iniziative prese da 
Giscard d'Estaing sul piano internazionale — nonostante le 
esitazioni e le difficoltà organizzative, s'è finalmente aperto 
poco dopo le 15 di questo pomeriggio nel Salone dell'Orologio 
del Quai d'Orsay che ricorda i fasti del secondo impero. 
Sono presenti i capi di governo di Gran Bretagna. Repubblica 

federale tedesca. Lussembur
go, Italia. Olanda, Irlanda, 
Belgio, Danimarca, il Presi
dente della repubblica fran
cese che si pone così come 
capo effettivo del governo, il 
presidente della Commissio
ne europea e i nove ministri 
degli esteri. A mezzogiorno 
Giscard d'Estaing aveva avu
to un incontro di 50 minuti 
col Primo ministro italiano 
Moro. Capi di governo e mi
nistri degli esteri si sono poi 
ritrovati questa sera ad un 
pranzo offerto da Giscard 
d'Estaing all'Eliseo. I lavori 
del vertice si concluderanno 
domani sera. Il Presidente 
della repubblica terrà subito 
dopo una conferenza stampa 
per illustrarne i risultati e gli 
orientamenti. ,, 

In quale clima esordisce 
questo incontro che alcuni han
no definito « inutile ». altri 
« senza speranza » e che in 
ogni caso nessuno ha salu
tato con entusiasmo? 

« Sarebbe vano attendersi 
da questo vertice — ha detto 
arrivando a Parigi il Primo 
ministro olandese Den Uyl — 

Dal nostro inviato 
PARIGI, 9 

«Si tiatta di sapere — ha 
detto Giscard d'Estaing — se 
la comunità vuole esistere ». 
Questo è dunque il problema 
reale all'ordine del giorno del 
vertice dei nove che è co
minciato oggi pomeriggio e 
che si concluderà domani sera 
a Parigi. Ma è soltanto una 
parie della realtà. Per rias
sumerla interamente l'ordine 
del giorno dovrebbe essere co
sì formulato: « L'Europa a no
ve vuole essere un'entità auto
noma o una provincia ame
ricana? ». Ecco, infatti, al di 
là di tutte le fumisterie che 
vengono dette e scritte in 
questi giorni, i termini della 
questione. Non sono termini 
nuovi. Ma essi hanno assunto 
ormai una attualità addirittu
ra drammatica. La risposta 
purtroppo non sembra essere 
matura. Ed è perciò dubbio 
che la si abbia di qui a do
mani sera. L'Europa a nove, 
in effetti, giunge imprepara
ta a questo appuntamento. 
Impreparata, divisa e profon
damente incerta: attanaglia
ta dalla crisi non sa quale 
strada scegliere. 

Ancora un anno fa di que
sti giorni a Copenaghen le 
speranze erano molte. L'Eu
ropa a nove, sulla scia della 
autonoma presa di posizione 
di solidarietà con gli arabi, 
sembrava timidamente avvia
ta a contestare l'egemonia 
americana nel Medio Oriente 
e nel Mediterraneo e a rita
gliarsi una propria sfera di 
influenza nel quadro della ri
strutturazione dell'intero si
stema economico capitalistico 
mondiale. Oggi le cose si ^ra
sentano in modo assai d>r,er-
so. L'ambizione di un anno fa 
ha ceduto il posto alla paura. 
l'ottimismo alla sfìduc'ti. La 
carta di identità dell'Europa a 
nove di oggi è del resto n>o-
fondamente diversa da quella 
di allora. Vediamola rapida
mente: Francia, un milione di 
disoccupati previsti entro l'a
prile del 1975: Gran Bretagna, 
950 mila entro lo stesso perìo
do; Italia, caduta del 5 per 
cento della produzione indu
striale, nell'ottobre di questo 
anno rispetto allo stesso me
se dell'anno scorso e prospet
tive di un ulteriore aggrava
mento della disoccupazione: 
Germania ' federale, 800 mila 
disoccupati, la cifra più alta 
da 15 anni a questa parte. Sei 

Alberto Jacoviello 
(Segue in ni lima pagina) • | 

i '• 

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima pagina) 

Esultanza in Grecia per la schiacciante vittoria della Repubblica 
La vittoria repubblicana in Grecia ha superato ogni previsione: circa il 70 per cento dei votanti, secondo-i dati definitivi, 
ha detto no alla monarchia. Il popolo festeggia ad Atene e nelle altre città la grande vittoria. Entro questa settimana verrà 
nominato il Presidente provvisorio della Repubblica. Il candidato più probabile è Cannellopulos, l'ultimo primo ministro 
prima del colpo di Sfato di sette anni fa. Nella foto: la folla esulta nelle vie d'Atene per la vittoria della Repubblica 

- - - A PAGINA 12 

La conferma venuta ieri sera da un dibattito televisivo tra i partiti antifascisti 

È possibile conquistare il voto a 18 anni 
già per le elezioni regionali di primavera 

Imminenti scadenze alla Camera e al Senato consentiranno di verificare la reale volontà politica di far seguire alle petizioni di principio i fatti con
creti - In che cosa differiscono i progetti all'esame dei due rami del Parlamento - La posizione dei comunisti ribadita da G.C. Pajefla alla TV 
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Un operaio ucciso e tre 
feriti a Marghera 

per il crollo di una gru 
Ln infortunio mortale si è \cnficato ieri poco dopo le 14, 
presso lo stabilimento * Allumcnìal » di Porto Marghera. 
La \ ittima si chiamava Pio Cai. aveva 27 anni ed era padre 
di una bambina. L'operaio è stato travolto dal crollo di una 
gru mentre con altri tre compagni di la\oro stava cercando 
6. rimettere in sesto l'attrezzo bloccato. Gli altri tre lavoratori 
-ono rimasti feriti ed uno di essi versa in gravi condizioni. 
Anche per questo terribile omicidio esistono precise respon
sabilità che dovranno essere accertate fino in fondo dal- ' 
l'inchie-ta aperta dalla magistratura. Subito dopo la sciagura, 
tutti i lavoratori presenti in fabbrica harno sospeso il lavoro 
in segno di protesta. A PAGINA 6 

I sindacati discutono 
i problemi dell'unità 

Industria ferma a Roma 
Le prospettive dell'unità sindacale saranno per due giorni 
tema centrale del dibattito del Direttivo della Federazione 
CGIL, CISL e UIL i cui lavori si aprono oggi a Koma. Xella 
terza giornata di discussione saranno affrontati i problemi 

• della attuale situazione politica e economica. La riunione 
assume rilevante importanza: sono in corso grandi lotte per 
il salario, l'occupazione, un nuovo sviluppo, di cui lo sciopero 
generale del 4 è stato uno dei momenti più esaltanti. Oggi a 
Roma per due ore si fermano i lavoratori dell'industria e 
l>cr quattro quelli dell'edilizia. Domani uno sciopero avrà 
luogo a Domodossola. Ieri scioperi a Ragusa e in alcuni co 
ninni della provincia di Pordenone. A PAGINA 4 I 
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La procura della Repubblica di Roma invierà gli atti al Parlamento 

Sette ministri al centro di un'inchiesta 
per promozioni a catena dei superburocrati 

S« tratta degli ex titolari nel governo Andreottì dei dicasteri del Commercio estero, Lavoro, Industria, Pubblica Istruzione, Sanità, 
Turismo e Giustizia — L'accusa rivolta è quella di truffa aggravata ai danni dello Stato, abuso d'ufficio e falso in atto pubblico 

La commissione parlamen
tare inquirente per gli otti 
d'accula, a quanto si e appre
so negli ambienti politici di 
Montecitorio. • riceverà nei 
pressimi giorni dalla Procura 
della Repubblica di Roma 
una parte degli atti giudiziari 
riguardanti il famigerato de
creto sull'escdo dei superbu
rocrati (30 giugno 1972, n. 748) 
con le sui pensioni e liquida 
zioni d'oro. 

Infatti i magistrati romani 
4 » da un anno stanno in

dagando sulle promozioni a 
catena, effettuate in margine 
alla scadenza della legge nu
mero 748 nei diversi mkiusteri, 
hanno indiziato di reatd sette 
ministri (4 della DC, 2 del 
PSDI, l del PLI) e due sotto
segretari del passato gover
no Andreotti. L'accusa di truf
fa aggravata ai danni dello 
Stato, abuso d'ufficio e falso 
in atto pubblico riguarda gli 
ex ministri del Commercio 
estero, del Lavoro, dell'Indu
stria, della Pubblica istru

zione, deila Sanità, del Turi
smo e di Grazia e giustizia, 
che in qualità di presidenti 
di amministrazione dei vari 
dicasteri « hanno avallato pro
mozioni a catena al fine di as
sicurare Ai più alti dirigenti 
dei ministeri favolose liquida
zioni e pensioni di gran lun
ga superiori a quelle matu
rate ». Anche due ex sottose
gretari de , presidenti dei con
sigli di amministrazione del-
l'ÀNAS e dei Monopoli di Sta
to, fanno parte della lista de

gli indiziati e per essi sarà 
chiesta l'autorizzazione a pro
cedere. 

L'inchiesta giudiziaria pre
se l'avvio a seguito di un espo
sto Inviato alla Procura di 
Roma dal sostituto procurato
re generale della Corte dei 
conti dott. Lener, che tra l'al
tro dichiarava: «E* noto a 
questa procura generale "he 
in sede di applicazione del 
decreto 30 giugno 1972, n. 748, 
diverse amministrazioni sta
tali specie nelle due ultime 

settimane antecedenti la sca
denza del 30 giugno 1973, 
hanno effettuato pressoché a 
getto continuo promozioni a 
dirigente superiore per i posti 
disponibili fino a quella data, 
utilizzando più di una volta 
le medesime disponibilità, in 
quanto molti dei promossi. 
non appena conseguita la pro
mozione. si dimettevano bene-

Franco Scottoni 
(Segue in ultima pagina) 

E' possibile, oltre che giu
sto riconoscere il diritto di 
voto a 18 anni sin dalle ele
zioni regionali e amministra
tive della prossima primave
ra. Una conferma di questa 
valutazione è emersa iersera 
con sostanziale univocità, 
seppur con varietà di accen
ti. da un dibattito televisivo 
cui hanno preso parte rappre
sentanti di tutti i partiti del
l'arco costituzionale (per il 
PCI Gian Carlo Pajetta, del
la direzione). 

Il fatto nuovo degli svilup
pi della questione dell'abbas
samento della cosiddetta «età 
elettorale» non sta in questa 
concordanza quanto piuttosto 
nel fatto che sin dalle pros
sime ore sarà possibile una 
verifica della reale volontà 
politica di far seguire i fat
ti concreti alle petizioni di 
principio. Tanto alla Camera 
quanto al Senato giungono 
infatti al pettine, in commis
sione. i nodi delle preposte 
d'iniziativa parlamentare per 
garantire il diritto di voto ai 
diciottenni. " - • 

Si tratta di due diverse 
strade legislative: con la pri
ma soluzione (all'esame della 
Camera) si modificano le nor
me della Costituzione sui li
miti di età per l'elettorato at
tivo e passivo, cioè sia ' per 
eleggere e sia per essere eletti ; 

con la seconda soluzione (al
l'esame del Senato) ci si li
mita invece a modificare una 
norma del Codice civile e a 
fissare ai 18 anni la conqui
sta della maegiore età, oggi 
stabilita a 21 anni, e quindi 
del diritto di votare ma non 
anche quello di essere eletti. 

L'iter di ' una modifica, o 
meglio di una revistone co
stituzionale è relativamente 
lungo, per la richiesta dop
pia votazione da parte dei 
due rami del Parlamento. 
La proposta all'esame del 
Senato può esser varata 

g. f. p. 
(Segue in ultima pagina) 

Agghiacciante suicidio nel carcere di Modena 

S'impicca in cella 
uno degli arrestati 

per l'assassinio 
del carabiniere 

E' Bruno Valli, 26 anni, originario di Roderò di Como - Aveva confessato 
d'aver partecipato alla sparatoria, ma negato di aver ucciso il brigadiere 

Riflessione 
su una 

tragedia 

Uno dei giovani accusati 
dell'assassinio del carabiniere 
ad Argelato ha chiuso la sua 
breve esistenza (aveva solo 
26 anni) con il disperato ge
sto del suicidio. Si è tolto la 
vita con determinazione spie
tata, senza che dai suoi at
teggiamenti nulla trasparisse 
del proposito attuato dopo 
giorni di cupa e isolata me
ditazione. 

Anche questa tragedia deve 
indurre invece alla riflessio
ne. E' del tutto ovvio che vi 
ogni gesto di questa natura 
vi sono elementi individuali 
che sfuggono ad ogni analisi 
che non sia specifica, e cioè 
che non affronti ciascun sin
golo caso anche nelle sue 
componenti patologiche. 

La questione, però, non è 
questa. Essa è, piuttosto, 
qUéliarvhe-rtguaTda-i-motivi 
per cui possa accadere e in 
effetti accada che vi sia chi 
viene portato sino al punto 
estremo del delitto. Vi sono 
alcuni che hanno teorizzato, 
coprendosi della maschera ri
voluzionaria, e in odio e in 
lotta contro i comunisti, la 
via della « azione armata »: 
ina essa, nel momento in cui 
è sradicata da ogni profonda 
motivazione che ne fa, come 
fu nella Resistenza, dovere 
morale, lotta di popolo, fatto 
di massa, diviene aberrante 
follìa provocatoria che spin
ge a porsi sul terreno stesso 
dei nemici peggiori dei lavo
ratori e del popolo. 

Ci sono stati e ci sono ta
luni che queste follìe teoriz
zano, riuscendo talora ad af
fascinare qualcuno che cre
de di potere, in questo modo, 
incidere sulla realtà e mu
tarla. Ma quando i presunti 
«profeti» si ritirano da un 
canto, restano appunto a fa
re ì conti con la realtà e con 
la nuda verità coloro che, più 
ingenuamente, avevano loro 
creduto. E di qui nasce la 
sollecitazione a gesti che si 
spingono fino alla crimina
lità. 

In questo senso va medita
ta anche la esistenza del gio
vane che si è ucciso ieri. Una 
fine analoga a quella di due 
altri giovani morti, appena 
poche settimane fa a Firenze, 
in un conflitto a fuoco davan
ti a una banca da svaligiare. 

Anche per questo noi ripe
tiamo la nostra condanna e 
il nostro monito contro chi 
semina posizioni aberranti. 
Ma monito e condanna non 
bastano: dobbiamo rafforza
re ancora la nostra azione 
perchè sia possibile che a tut
ti giunga la parola di inci
tamento, di speranza, di ra
gione del movimento operaio. 

Uno dei giovani arrestati do
po la sparatoria di Argelato nel 
co^so dilla quale è stato uc
ciso il brigadiere dei carabi
nieri Lombard.ni. si è tolto la 
vita nella cella d'isolamento del 
carcere di Modena dove era 
stato rinch'uso dopo un primo 
interrogatorio. 

Bruno Valli. 26 anni, origina
rio di Roderò (Conio) aveva 
confessato d'aver partecipato 
al sanguinoso tentativo di ra
pina pur negando d'aver spa
rato lui la raffica fatale al ca
rabiniere. 

L'hanno trovato impiccato 
alle sbarre della cella con una 
rudimentale corda ricavata da 
uno strofinaccio: nulla è stato 
possibile per salvarlo. La morte 
risale alle 17.40 di domenica 
scorsa ma solo ieri mattina ne 
è stata data informazione dalle 
autorità. 

La notizia della tragica fine 
ha destato stupore nel piccolo 

pae-.e di Rodaro, dove Bruno 
Valli era nato e dove conti 
nuano ad abitare i suoi, il pa
dre pensionato invalido civile, 
la madre casalinga, una sorel
la. Dal suo paese Bruno Valli 
si allontanava molto spesso. 
dopo aver legato con personag 
gì, ambienti, gruppuscoli pseu 
do rivoluzionari di sinistra. Di 
tanto i;> tanto si recava a la 
vorare in Svizzera, come molti 
suoi compaesani « frontalieri ». 

Nessuno scritto, nessun mes
saggio è stato lasciato dal sui
cida che possa in qualche mo
do spiegare il disperato gesto. 
Le sue condizioni erano appar
se normali tanto da non richie
dere una sorveglianza straord'-
nana: chi lo ha conosciuto lo 
descrive comunque come un in 
dividuo facilmente influenzabile. 
ai limiti dell'esaltazione. 

Volantini provocatori sono sta 
ti fatti pervenire a redazioni 
di giornali bolognesi: in essi 
gli altri detenuti per la tragica 
rapina sono definiti « prigionie
ri politici ». A PAG. 5 

-Nuova-serie-
di processi 
in Etiopia 

! 

Il portavoce del governo etiopico ha annunciato che un 
gruppo di esponenti del vecchio regime comparirà davanti 
alla Corte marziale. Ha aggiunto di non essere in grado 
di precisare quanti sono gli imputati, se fra questi figuri 
l'e\ imperatore e quali sono i capi d'accusa loro conte
stati. E* stato altresì annunciato che domani mattina il gene-
pico. terrà una conferenza stampa. Nella foto: un controllo 
in una \ i a di Addis Abeba. A PAGINA 11 

OGGI gli indesiderati 
ABBIAMO letto domeni-

**• cct sul «Geniale» che, 
dopo il trasferimento del
l'avvocato Degli Occhi 
(gravemente indiziato, co
me tutti sanno, per par
tecipazione alle trame ne
re, e detenuto) da una 
cllnica di Milano all'Ospe
dale civile di Brescia, il 
« Comitato antifascista » 
dell'ospedale medesimo, 
del quale fanno parte an
che alcuni medici, ha fat
to sapere due cose: ti) 
che l'avvocato era un 
ospite «indesiderato»; bJ 
che il presidente dello 
Ospedale era invitato « a 
fare eseguire rapidamente 
gli accertamenti medici 
richiesti » perché « il po
sto naturale dell'avvocato 
Degli Occhi è la galera ». 
In seguito a ciò, l'Ordine 
dei medici di Brescia ha 
protestato, pronunciando
si contro ogni scelta po
litica di fronte ai doveri 
inerenti la professione. 

Ma in che cosa i me
dici appartenenti al «Comi
tato antifascista » sono ve

nuti meno al loro dovere? 
Essi non hanno doman
dato che l'avvocato Degli 
Occhi venisse respinto 
dall'ospedale, hanno di
chiarato che è « indeside
rato ». Ora, se l'Ordine dei 
medici di Brescia fosse 
fedele alla Costituzione, 
che invece (volontaria
mente) dimentica, dovreb
be ricordare che non so
lo gli antifascisti dichia
rati, ma tutti i cittadini 
italiani non solo possono 
ma debbono trovare « in
desiderabili » i fascisti e, 
ancora più. i golpisti. E 
poi: t medici del Comitato 
non hanno detto: « Non 
prestate cure a Degli Oc
chi», hanno detto: «Fate 
presto, curatelo subito, 
perché ti suo posto natu
rale è la galera ». Si po
teva essere, a un tempo, 
più zelanti come medici 
e più equi come citta
dini? Perché l'Ordine dei 
medici di Brescia non ha 
rivolto un elogio a questi 
suoi iscritti esemplari, in
vece di rimproverarli? 

Vi ricordate che cosa 

accadde quando si trattò 
di mandare in clinica Val-
preda? Prima non si de
cidevano mai ad autoriz
zarne il ricovero: poi non 
si trovava nessuno che lo 
volesse; finalmente lo cu
rarono con una furia che 
tutti sembravano insegui
ti e lo riportarono dentro 
che non aveva ancora fi
nito di bere l'ultima spre
muta d'arancia. Salì SMZ 
cellulare che ancora si 
allacciava i pantaloni. In
vece l'avvocato Degli Oc
chi è ancora in ospe
dale, dopo pochi minu
ti passati in galera. Tut
ta questa gente fortu
nata soffre di «disturbi di 
circolazione », che gli sal
tano fuori immancabil
mente non quando trama
no, ma solo quando li 
prendono. Anche i « pcn-
dolari » soffrono di gravi 
difetti di circolazione, co
me si vede dai loro treni. 
Ma debbono curarseli in 
fabbrica. Questa e l'Italia 
di lor signori. 

Fortebraccio 
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Da oggi piena ripresa dei lavori delle Camere 

Per il Parlamento 
prima grossa scadenza: 

la riforma Rai - TV 
Nelle commissioni l'inizio dell'esame del decreto — Oggi al 
Senato dibattito sugli atti d i terrorismo fascista a Savona — Ri
prende a Montecitor io la discussione sull 'ordinamento carcerario 

Gravi ostacoli per il funzionamento dell'ordinamento regionale 

Il governo deve alle Regioni 
ancora fondi del bilancio 7 2 

•: ,?••. 

Camera e Sonato riprendono 
o«gi i lavori: violenza fascista, 
diritto di famiglia, voto ai di
ciottenni, HAI-TV, riforma car
ceraria sono le più importanti 
questioni che sono di fronte al 
Parlamento in questa prima set
timana di ripresa dell'attività 
legislativa dopo il voto di fidu
cia che ha conferito al nuovo 
governo la pienezza delle sue 
funzioni. 

Le due assemblee discuteran
no oggi pomeriggio interpellan
ze e interrogazioni tra cui di 
rilevante importanza quelle pre
sentate a Pala/70 Madama dal 
gruppo comunista (ma anche da 
parte di altri gruppi senato
riali) sui recenti episodi di ter
rorismo fasciata accaduti a Sa
vana. 

INTERROGAZIONI — L'intcr-
roUazione dei senatori comuni
sti — di cui sono firmatari i 
compagni Cossutta. Urbani. Ada-
moli. Canetti e Cavalli — de
nuncia che •i in relazione a tali 
episodi nessun risultato è stato 
ancora ottenuto dalle indagini, 
né alcuna sufficiente informa
zione è stata data all'opinione 
pubblica sulle linee di azione 
che le competenti autorità in
tendono attuare per superare 
l'inerzia e la genericità del
l'azione di indagine, di vigilan-
7a e di repressione del terro
rismo fascista ». Il dibattito sa
rà quindi occasione per verifi
care la volante del nuovo go
verno di fronte al grave pro
blema della eversione fascista. 

Sempre al Senato domani ri
prende nella competente com
missione l'esame della riforma 
del diritto di famiglia. La com
missione giustizia discuterà an
che il testo unificato delle pro
poste comunista e socialista per 
il voto ai diciottenni. La com
missione Finanze esaminerà l'au
mento dell'I VA sui bovini vivi: 
la commissione Lavoro proce
derà all'indagine conoscitiva in 
materia di liquidazione dei trat
tamenti pensionistici: la com
missione Sanità, in sede deli
berante. dovrà proseguire la di
scussione del provvedimento re
lativo alla disciplina per l'as
sunzione del personale sanitario. 

A sua volta l'assemblea di 
Montecitorio riprende domani il 
dibattito sulla riforma carcera
ria già approvata dal Senato. 
Si prevede che nella stessa 
giornata o al massimo giovedì 
sia possibile passare all'esame 
degli emendamenti e quindi al 
voto finale. 

RIFORMA TV — La riforma 
della RAI-TV è all'ordine del 
giorno delle commissioni Inter
ni. Trasporti e Telecomunica
zioni ere iniziano l'esame del 
relativo decreto governativo a 
partire da domani. Su questa 
grossa questione si prevede un 
dibattito impegnativo e ad un 
tempo serrato. Vi è infatti la 
duplica esigenza di apportare 
alcuni sostanziali miglioramenti 
al testo governativo e di sbar
rare la strada al preannunciato 
ostruzionismo della destra che 
minaccia di far decadere il de
creto la cui ratifica da parte 
dei due rami del Parlamento 
deve avvenire entro 60 giorni 
dalla data di emanazione, cioè 
entro il 30 Gennaio 75. 

I tempi di lavoro parlamen
tare sul provvedimento sono in 

Una serie d i iniziative decise dall 'Umbria - Chiesto un aumento del 2 5 % del fondo co
mune - Una nuova sortita antiregionalista del ministero del Tesoro - La battaglia sul 
bilancio statale per il '75 che mantiene la stessa impostazione degli anni passati 

I sindacati: 
il controllo 
della SIPRA 
sia affidato 

all'IRI 
Inviato, a nome della Fe

derazione CGIL-CISL-UIL dai 
segretari generali delle tre 
Confederazioni, Lama. Stor
ti e Vanni, al governo in me
rito alla sua « prossima de
cisione sul problema della 
SIPRA (la società che gesti
sce la pubblicità radiotelevi
siva) e delle consociate ». 
Questa decisione — ai affer
ma — « contrasterebbe con 
le indicazioni e le proposte 
dei lavoratori dell'azienda e 
della Federazione CGILCISL-
UIL»: la federazione, «men
tre ribadisce !e gravi preoc
cupazioni del movimento sin
dacale per le conseguente 
ulteriormente negative che 
il venir meno della presen
za pubblici nel settore pub
blicitario avrebbs sui già pe
santi problemi della libertà 
di informazione, nonché per 
le prospettive di riduzione 
dezli attuali livelli occupa
zionali v. conferma la richie
sta che la SIPRA passi al
l'IRI « con la conservazione 
di tutte le attuali attività 
pubblicitarie >-. E' necessario 
— concludono Lami. Stoni 
e Vanni, che « tals decisio
ne venga presa in tempi bre
vissimi e comunque non ci
fre il 20 dicembre prossimo ». 

I lavoratori della SIPRA. 
Intanto, continuano a presi
diare le sedi dell'azienda in 
questo periodo che precede 
la discussione parlamentar»* 
per la conversione in lezze 
del decreto suì'.a riforma dc'i-
la RAI. per s-istenire le n-
vendicizionl della garanzia 
dell'integrità aziendale e del
l'inserimento nel testo del 
decreto delia l'Orma che af
ferma la presenza pubblica 
nel settore della pubblicità 
mediante il controllo aziona
rio affidato all'IRI. 

Assemblee aperte si sano 
svolte ieri a Roirn; i lavo-
ratori di Mi'.ano hanno in 
programma incontri con le 
forze politiche: unrss?mbba 
d terrà ogxi a Torino ccn 
la partecpaz'.one di rappre
sentanti del pirtitt democra
tici e della Regione r.c-
monte. 

realtà molto ristretti, anche a 
causa della sospensione delle 
fe.->te di line anno. Tuttavia le 
due commissioni riunite della 
Camera dm rebliero iwter con
cludere i loro lavori prelimi
nari entro il 20 dicembre in 
modo che l'aula possa discu
terlo e \otarlo entro la meta 
di gennaio, lasciando cosi il 
tempo necessario al Sonato di 
discuterlo e votarlo in via de
finitiva. 

Un duro attacco alla riforma. 
dopo quelli già sferrati in va
rio occasioni da parte missina 
e liberalo, è stato portato ieri 
da Italo De Feo. vico presiden
te uscente della RAI-TV ed 
esponente della destra social
democratica. 

De Feo. in occasione della 
riunione del consiglio di ammi
nistrazione della RAI. convocato 
ieri per la presa d'atto della 
riforma varata dal governo, ha 
letto e fatto mettere a verbale 
una dich.araziono in cui critica 
gli « aspetti politici e tecnici 
della riforma » che. a suo modo 
di vedere, non salvaguardano 
* il principio del pluralismo de
mocratico > e potrebbero favo
rire « un monopolio ideologico ». 
In sostanza la riforma sarebbe 
portatrice, secondo De Feo. di 
quei gravissimi mali di cui 
l'ente televisivo ha sofferto in 
circa venti anni di potere de. 
nell'ambito del quale lo stesso 
De Feo ha occupato un posto 
non secondarie di responsabi
lità. 

Per quanto riguarda l'atti
vità del governo è stato con
fermato che oggi avrà luogo 
l'incontro tra il vicepresiden
te del Consiglio La Malfa ed 
i ministri economici per la 
preparazione del confronto 
con i sindacati. Al colloquio, 
oltre ai tre ministri finanzia
ri — Andreotti del Bilancio, 
Visentin! delle Finanze e Co
lombo del Tesoro — parteci
peranno i ministri dell'Indu
stria Donat Cattin. del La
voro, Toros, delle Partecipa
zioni statali Bisaglia e della 
riforma burocratica Cossiga. 

A Bari convegno regionale indetto dal PCI 

Iniziativa di massa in Puglia 
per un nuovo piano energetico 

La revisione delle tariffe nel quadro di una politica per l'energia che r i -
sponda alle esigenze della regione - Sollecitata la ristrutturazione dell'ENEL 

Dalla nostra redazione 
BARI. 9. 

Revisione delle tariffe elet
triche e, nello stesso tempo, 
elaborazione di un piano per 
l'energia e la ristrutturazione 
dell'ENEL. Questa è la riven
dicazione di fondo emersa a 
conclusione del convegno re
gionale indetto dal PCI pei' 
una nuova politica dell'ener
gia e delle tariffe elettriche, 
per lo sviluppo della Puglia 
che si è svolto a Bari con 
la partecipazione di delega
zioni di comunisti delle cin
que province pugliesi. -

Il convegno si è svolto nel 
quadro delle iniziative che i 
comunisti • ' pugliesi • portano 
avanti in queste settimane 
per la revisione delle tariffe 
e per una nuova politica ener
getica. Vi 60no state già le 
prese di posizione di numero
si consigli comunali fra cui 
quello di Bari e diTaranto, 
l'adesione di decine e decine 
di cittadini alla petizione lan
ciata dal PCI, incontri dei la
voratori dell'Enel in sciopero 
con delegazioni di cittadini In 
lotta, e la presentazione di 
una mozione del gruppo del 
PCI alla Regione. 

Nel Mezzogiorno e in Pu
glia in particolare, la situa
zione è molto seria. La po
tenza, attualmente richiesta 
per coprire il fabbisogno di 

energia elettrica della regio
ne si aggira intorno ad una 
media massima di 750 mgw 
mentre la produzione media 
massima delle centrali Instal
late nella regione è di 863 
mgw. Tenendo conto delle 

perdite e dei normali lavori ó\ 
manutenzione, oltre che delle 
oscillazioni dell'assorbimento. 
si deve concludere. — come 
si rileva nella relazione tenu
ta dal compagno D'Onc'nia, 
della segreteria della Federa
zione barese — che occorre una 

, importazione di energia non 
trascurabile. In realtà la si
tuazione sta in termini peg
giori, In quanto gli impianti 
elettrici sono soggetti a guasti 
e quindi a interruzioni di atti
vità, come succede con par
ticolare frequenza per la cen
trale di Brindisi. 
• In definitiva l'economia pu
gliese si trova di fronte alla 
strozzatura dell'energia elet
trica che si viene ad aggiun
gere a quella dell'insufficien
za dell'acqua. Di qui la neces
sità — ha detto nelle conclu
sioni ai lavori 11 compagno 
Antonio Romeo della Direzio
ne del partito e segretario 
regionale per la Puglia — 
che, pur mantenendo e carat
terizzando la nostra iniziativa 
in direzione delle tariffe elet
triche, della ristrutturazione 
dell'Enel e di una nuova po
litica energetica, occorre col-

legaro questa lotta a que'.la 
più generale in corso nel 
paese. 

Il dibattito (sono Intervenuti 
tra gli altri Gionna, Princl-
galli, Jannuzzi, De Cep.he, Se
veri, De Carlo. Cuvcl, Ma-
stroluca. Lapecorella) si è 
soffermato tra l'altro • sulle 
forme di lotta da adottare 
per ottenere la revisione del
le tariffe. Si è concordato con 
l'impostazione data dal com
pagno Romeo il quale affer
mava a questo proposito che 
«la lotta non può essere li
mitata soltanto alla revisio
ne delle tariffe, pure neces
saria ed urgente, perchè in 
tal modo si perde di vista 
l'obiettivo di fondo che è quel
lo di modificare, decentrare 
le strutture dell'Enel e quello 
ancora più vasto di una nuo
va politica delle fonti di ener
gia. «Quello che è necessa
rio — ha sottolineato ancora 
il compagno Romeo — è lo 
sviluppo di un vasto movi
mento che deve esperimersl a 
livello di massa, e nel con
tempo, negli enti locali, alla 
Regione. In Parlamento. Qui 
sta la validità delle iniziative 
di lotta in corso In Puglia che 
hanno suscitato vasti consen
si fra i lavoratori e le popo
lazioni». 

Italo Palascrano 

La giunta comunale costretta ad aprire le trattative con i sindacati 

A Palermo il movimento di lotta 
impone la revisione delle tariffe 

I prezzi dei mezzi d i trasporto saranno rivisti per gl i studenti , i disoccupati e i lavoratori 
Ieri nuova imponente manifestazione per le strade della città - Continua la mobil i tazione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 9 

L'avvio delle trattative tra 
i sindacati e la giunta cen
trista palermitana, sul prez
zo del biglietto dei trasporti 
pubblici che gli amministra
tori del capoluogo avevano 
improvvisamente raddoppiato. 
è stato salutato oggi da 
una nuova imponente giornata 
di lotta popolare, la settima 
nel volgere di una settimana. 
Anche questa mattina — men
tre era in corso il primo in
contro tra organizzazioni dei 
lavoratori e amministrazione 
comunale — Palermo è stata 
invasa da un mare di folla, 
dagli studenti di tutte le scuo
le e da folte delegazioni ope
raie e dei quartieri popolari. 

Tutti ; quartieri sono stati 
coinvolta nella protesta: cor
tei rionali e assemblee popo
lari si sono tenute ovunque 
per discutere e definire gli 
obiettivi che costituiscono il 
pacchetto di rivendicazioni 
unitarie per la trattativa. Do
po quattro ore di corteo, una 
immensa folla ha presidiato 
piazza Pretoria, nel cuore del
la città vecchia dove ha sede 
il comune-

Incalzato dappresso dal va
sto movimento popolare (che 
domani ripeterà la mobilita 
zione con un nuovo corteo 
studentesco nella mattinata. 
uno sciopero generale di una 
ora e una manifestazione po
polare di mas«a nel pomerig
gio sotto i! municipio) il sin
daco fanfaniamo Marchetto è 
stato costretto a uscire allo 
scoperto. Dopo una settimana 
di assoluta chiusura, che ha 
avuto il sapore di una aper
ta provocazione antipopolare. 
i rappresentanti della Giunta 
hanno finalmente annunciato 
stamane in forma ufficiale di 
essere disposti a rivedere !e 
tariffe in favore dei lavora
tori. dei disoccupati e degli 
studenti. 

Lo scicpero cittadino di do 
mani, che si terrà in coin
cidenza con la riunione di 
giunta in cui dovrebbero es
sere varate le decisioni defi
nitive della amministrazio
ne. saluterà perciò un primo 
successo della vertenza contro 
sii aumenti delle tariffe dnì 
servizi che si è sviluppata 
impetuosamente nel capoluo
go :n questa serrata setti-
man:» di lotta. 

Questo primo risultato rag 
ffiunto d?l movimento ha un 
valere portico che oltrepas
sa la questione delle tarif
fe: gli e>pr.nenti di una del
le amministrazioni più discus
se del paese seno stati infat
ti cc^t.-etti a trattare ccn i 
lavoratori, con i com tati di 
quartiere, ccn gli studenti, 
proprio sui terreno su cui 
per anni si è sviluppato quel 
groviglio di interessi clientela-
ri che costituisce il supporto 
essenziale dei gruppi di pote

re locali: e cioè la gestione 
di una delle « municipalizza
te» palermitane, l'AMAT che 
in maniera più emblematica 
ha espresso i risultati del mal
governo de . nel capoluogo. La 
azienda carrozzone, utilizzata 
a fini esclusivamente eletto
ralistici dalla DC e dai suoi 
alleati al comune è proprio 
per questa ragione giunta sul
la soelia della bancarotta, con 
un deficit di oltre 10 mi
liardi. e con mezzi che in 
base alle statistiche sul traf
fico nelle grandi città, risul
tano i più lenti d'Italia. 

Lo schieramento popolare. 
che si è andato ingrossando 
giorno dono giorno, con un 
ritmo rapidissimo ha dimo
strato di avere il fiato luneo: 
il metodo della trattativa de
mocratica. cui sindaco e as
sessori cono stati perentoria
mente invitati dal nostro par
tito. in questi e'orni. dovrà 
assumere perciò carattere 
permanente, anche in vista 
deeli altri aumenti che una 
delibera varata dalla Giunta 
l'estate scorsa tiene sosoesi 
sul caDO dei lavoratori paler
mitani. per ouel che riguar
da le bollette deìl'acoua e 
del gas e la tariffa della rac
colta dei rifiuti. • 

v. va. 

La disastrosa crisi finanziaria 

Gli ospedali chiedono 
un incontrò alla Sanità 

Per la gravissima crisi del 
sistema sanitario pubblico, la 
Federazione delle amministra
zioni ospedaliere (FIARO) ha 
chiesto un immediato incon
tro con il ministro della Sani
tà denunciando come la solu
zione solo parziale del proble
ma dei deficit accumulati per 
l'insolvenza delle mutue, e so
prattutto il meccanismo del 
ripianamento. abbiano aggra
vato anziché risolvere la que
stione delle disponibilità dì 
cassa dei 1.200 nosocomi del 
Paese. 

Esplicita da parte della 
FIARO anche la contestazio
ne della tesi governativa della 
presunta impossibilità di af
frontare la crisi ospedaliera 
se non con « gradualità ». Si 
sollecita piuttosto l'assunzio
ne di un « impegno priorita
rio » per la soluzione di un 

problema «che non investe 
solo gli unici efficaci presidi) 
dello Stato per la tutela della 
salute ma anche, e diretta
mente, centinaia di migliaia 
di ricoverati » ormai continua
mente minacciati di sfratto e 
nei confronti dei quali in ogni 
caso i livelli assistenziali van
no progressivamente riducen
dosi. 

La FIARO ha anche chiesto 
che una delegazione di ammi
nistratori ospedalieri prenda 
parte all'incontro con le Re
gioni e i ministri della Sanità 
e del Tesoro promosso dalla 
commissione Sanità della Ca
mera per il 18 dicembre e nel 
corso del quale dovranno es
sere esaminati i problemi con
nessi all'imminente trasferi
mento dalle mutue alle Regio
ni di ogni competenza in ma
teria di assistenza ospedaliera. 

I programmi dell'ORFT attraverso i ripetitori di un'emittente privata 

La TV francese a colori oggi 
arriva fino a Roma e Firenze 

X 

Con apparecchi normali la trasmissione si potrà vedere in bianco e nero 

Olii pomeriggio, alle H.30. 
per Roma e Firenze entra .n 
funzione il * terzo canale » te
levisivo. un canaio a color: e 
in francese. L'emittente privata 
t Firenze libera » attraverso la 
installazione di ripetitori rcn-ie 
.nfatti possibile da oggi capta
re il secondi» programma del 
l'ORTF, la telcvisicnc francese. 

Come è noto, !e sentenze del 
la Cono Costituzionale hanno 
dato il evia libera» quest'e-.ta-
te a: ripetitori con i quali si è 
messi in grado di seguire m 
Italia le proiiuzicni televisive 
esere. Il decreto governatao 
di riforma della RAI-TV. varato 
il 30 novembre e ora al d.bat-
tito in Parlamento per la sua 
ccmersiore in legge, ha con 
fermato questo indirizzo. E' po
sto tuttavia un veto alla pjb-
blieità. la quale dovrebbe esse
re esclusa dal video. Proprio 
su questo punto stanno insor
gendo le prime difficoltà. 

I.a società fiorentina che ef
fettua il collegamento ha infat
ti interpretato a suo modo il 
divieto, affermando che cs.so 

ncr. «n'rerebbe :n vigore prima 
di c.r.que mesi. Nello stesso 
tempo essa -ottiene che è tec
nicamente impossibile operare 
ì < tagli > delia pubblicità dalle 
trasmissioni ruevute dall'este
ro. Questa operazione potrebbe 
essere compiuta soltanto da co
loro che trasmettono (in questo 
caso l'ORTF). Al momento del
l'immissione in rete dell'inser
to pubblicitar.o. il trasmettito
re Clelia staz.iooe televisiva fran
cese dovrebbe cioè far scattare 
un impulso che aziona un « re
lais ». I'. « relais » interrompe 
in pratica la trasmissicne, dan
do un periodo di vuoto al quale 
automaticamente succedono poi 
le immagini non pubblicitarie. 

L'esperimento di oggi porta 
inoltre nuovamente alla ribalta 
la questione del sistema a co
lori. il fraocese Secam o il te
desco Pai. I-a trasmissione del-
l'ORTF (che oggi rischia di sal
tare per uno sciopero della TV 
francese inietto ieri mattina) 
può essere infatti seguita a Ro
ma e a Firenze da chi possiede 
apparecchi predisposti per il si
stema francese oppure e bistan-

dard t. cioè capaci di funzio
nare con ambedue i sistemi. 
Chi invece ha un apparecchio 
televisivo normale potrà vede
re il • programma della ORTF 
in bianco e nero. 

In tutti i casi, occorrerà o-
rientare innanzitutto l'antenna 
del II canale in direzione di 
Monte Cavo-Palestriiia — dove 
e installato il terminale dei ri
petitori —. cioè est-sudest ri
spetto al centro di Roma, po
nendo il selettore programmi 
sulla posizione UHF (quinta 
banda). Si deve poi ruotare la 
manopola della sintonia fino a 
trovare la trasmissione voluta. 
Chi non può spostare l'antenna 
sul tetto, può collega me una 
nuova (del costo di circa 6.000 
lire), ai moisetti UHF dietro 
il televisore. Prima di fare Io 
acquisto conviene tuttavia veri
ficare la qualità di ricezione 
della zona. 

Il programma dell'ORTF per 
oggi prevede tra l'altro • due 
film: alle 15.15 « Un. due. tre » 
di Billy Wilder e alle 20.35 « La 
battaglia di Berlino > di Youri 
Ozcrov. 

La Regione Umbria ha deci
so di Intraprendere nei con
fronti degli organi statali, una 
serie di iniziative, non esclu
se, se necessarie, quelle di 
natura legale, per le riper
cussioni negative derivanti 
sulla sua attività dal ritardi 
o addirittura dal mancato 
trasferimento delle somme 
dovute dallo Stato. A causa 
dì questi ritardi, la Regio
ne - aspetta una s o m m a 
di « arretrati », pari a l i mi
liardi di lire, che dovevano 
servire per finanziare opere 
ed interventi. Senza risposta 
sono anche rimasti i tele
grammi . inviati dalla Regio
ne Umbria al ministero del 
Tesoro per l'immediato ac
credito di somme deposita
te presso la tesoreria cen
tra .< e delle quali l'Umbria 
aveva bisogno immediato per 
avviare la attuazione di quel
le leggi emanate proprio in 
previsione dell'arrivo . delle 
somme poi rimaste congela
te. L'unico telegramma che 
la Regione ha ricevuto è sta
to quello con il quale le è 
stato comunicato che i man
dati emessi a suo favore dal 
ministero della Sanità, sono 
stati fermati dal ministero del 
Tesoro con la ingiunzione a 
versare le somme presso la 
tesoreria centrale. 

La iniziativa della Regione 
Umbria è una ulteriore con
ferma delle gravi difficoltà 
finanziarie nelle quali sono 
costrette ad operare le Re
gioni. Tranne le somme del . 
fondo comune che sono state 
trasferite alle Regioni abba
stanza regolarmente, almeno 
fino a settembre scorso, tut
te le altre somme che sot
to varie voci lo Stato ha as
segnato alle Regioni sono pas
sate a queste ultime con ri
tardi in alcuni casi anche di 
un anno. Per alcuni settori 
specifici, le Regioni aspetta
no ancora gli stanziamenti 
previsti nei bilanci statali del 
'72 e del '73. Si tratta, insom
ma, di una situazione insoste
nibile che ha pesantemente 
condizionato l'intera - attività 
regionale, sulla quale - pe
raltro ultimamente si è ab
battuta una singolare dispo
sizione del ministero del Te
soro. Questo ultimo Infatti 
ha disposto (e, come abbia
mo prima riportato, già si è 
avuta la prima applicazione 
di questa disposizione a dan
no della Regione . Umbria) 
che le somme non ' vengano 

immediatamente trasferite dal
lo Stato alle Regioni, ma ven
gano depositate. Invece, pres
so la tesoreria centrale del
lo Stato, in conti speciali in
testati a ciascuna Regione. 
Tutto questo significa: 1) 
che le Regioni non dispon
gono direttamente delle som
me che sono state loro asse
gnate nel bilancio statale; 
2) che si moltiplica 11 ritar
do nell'accredito di queste 
somme, con effetti esiziali 
sulla complessiva attività re
gionale. 

Il disagio e la protesta 
delle Regioni per questo sta
to di cose sono grandi, an
che perchè, nonostante ripe
tuti impegni dei vari gover
ni, non si è fatto finora al
cun passo ' in avanti sulla 
strada della riforma della fi
nanza pubblica. Il nuovo pre
sidente del Consiglio Moro 
ha accennato a questo pro
blema nelle sue dichiarazio
ni programmatiche, ma il ri
schio è che si tratt i ancora 
una volta di un « buon pro
posito», mentre, al contra
rio, stringono i tempi della 
preparazione e della discus
sione del bilancio statale per 
il '75. 

Le a disposizioni » già invia
te dagli organi statali alile 
Regioni per i bilanci rego-
nali non promettono nulla di 
buono: a queste ultime infat
ti sono state già comunica
te le vecchie ripartizioni del 
fondo comune - rimasto im
mutato rispetto allo scorso 
anno, con l'invito implicito a 
preparare bilanci regionali 
che siano In tutto e per tut
to uguali a quelli dello scor
so anno. Invece, le Regioni 
hanno chiesto che il fondo co
mune (che è poi il princi
pale strumento di finanzia
mento statale delle Regioni) 
abbia un aumento almeno del 
25*7 e prendendo a base que
sto aumento e quindi le mag
giori quote loro spettanti, le 
Regioni hanno preparato o 
stanno preparando i loro bilan
ci (così si sono mosse, ad 
esempio. l'Umbria. la Tosca
na. e t c ) . Se non vi sarà un 
aumento del 2 5 ^ del fondo 
comune, le Regioni avranno 
un calo netto delle quote lo
ro spettanti. E spieghiamo 
perchè: il fondo comune vie
ne costituito in rapporto per
centuale su una serie di en
trate statali. Cosi determina
to. il fondo comune subirà 
nel 75 un aumento di appe
na lo 0.5rr. mentre il tasso 
di inflazione è stato que
st'anno. come è a tutti no
to. del 259r. La conseguenza 
è un calo in assoluto delle 
disnonibilità finanziarie regio
nali, con alcune Regioni che 
subiranno una riduzione sec
ca di alcuni miliardi di lire 
(la Toscana, ad esemplo, se 
tutto resta immutato, avrà 
in meno 4 miliardi di lire). 

Il fondo comune è solo 
una delle voci (anche se è la 
principale) di finanziamento 
statale delle Regioni. Vi so
no poi il fondo per i piani 
regionali di sviluppo del qua
le nel '75 è prevista una ri
duzione dai 50 agli 80 miliar
di di lire (quindi altro calo 
netto delle risorse regionali) 
ed 11 fondo per gli interven
ti speciali in regioni In parti

colari condizioni • di arretra
tezza. Nonostante il gran par
lare che 6l è fatto da due 
anni a questa parte del «pro
getti speciali » da finanziare, 
appunto, con questo fondo 
speciale, mai una lira però 
è . stata stanziata, a questo 
scopo, nel bilanci statali de
gli anni passati, di questo 
anno e del prossimo anno. 

1.1. 

Un documento dei Direttivo sindacale 

Dalla CGIL-scuola 
un appello 

agli studenti 
per le elezioni 

Proposta una giornata nazionale di lotta - Inizia
tive nelle città calabresi per il diritto allo studia 

Un importante documento 
di « proposta politica al mo
vimento degli studenti per la 
battaglia per la costituzione 
degli organi collegiali e per 
la riforma della scuola » è 
stato approvato domenica dal 
Comitato direttivo naziona
le del • Sindacato nazionale 
scuola-CGIL. 

Contemporaneamente sono 
state pronunciate le propo
ste di una Giornata naziona-

Per un esame dei programmi nella regione 

La giunta emiliana chiede 
un incontro con la Fiat 

La richiesta è stata avanzata dal compagno Fanti 
in una lettera al presidente Gianni Agnelli 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 9. 

In relazione alle notizie, avu
te dalla Federazione regionale 
CGIL-CISL-UIL, di importanti 
processi di riordinamento e di 
ristrutturazione di diversi sta
bilimenti del gruppo FIAT in 
Emilia-Romagna che impliche
rebbero, in particolare, un raf
forzamento degli impianti di Mo
dena, nei quali confluirebbero 
anche lavorazioni oggi svolte a 
Bologna e a Cento, il presiden
te della Regione, compagno Gui
do Fanti, ha inviato una lettera 
al presidente del consiglio di 
amministrazione . della FIAT. 
Giovanni Agnelli, nella quale si 
manifesta l'interesse della giun
ta regionale a conoscere ì pro
grammi e gli intendimenti del 
gruppo FIAT in questo settore 
e si invita il presidente della 
FIAT a valutare l'opportunità di 
un incontro a breve termine. 
Ciò. in considerazione del rile
vante peso e dell'articolazione 
territoriale e settoriale della 
presenza di insediamenti del 
gruppo nella nostra regione. 

L'interesse della regione Emi
lia-Romagna — si afferma nel
la lettera — « deriva anche dal

la considerazione dell' apporto 
eie il gruppo FIAT può offrire 
alla realizzazione delle linee 
programmatiche della regione 
sia per quanto attiene all'obiet
tivo di riequilibrio del territo
rio sia per il contributo che il 
gruppo FIAT può dare all'am
modernamento organizzativo e 
tecnologico del tessuto produt
tivo emiliano-romagnolo e alla 
sua migliore integrazione nella 
realtà socioeconomica della re
gione ». « In particolare — pro
segue la lettera — le scelte prio
ritarie formulate dalla regione 
Emilia-Romagna nella difficile 
situazione che il paese sta at
traversando e che riguardano. 
tra l'altro, un forte impegno per 
lo sviluppo dell'agricoltura, per 
l'ampliamento dei trasporti pub
blici e per il risanamento del
l'ambiente, possono costituire 
utili punti di riferimento e di 
accordo per i programmi del 
gruppo FIAT ». 

Su questi temi la giunta re
gionale ha inoltre accolto la 
proposta di un incontro avan
zata dalla Federazione regionale 
lavoratori metalmeccanici e dal 
comitato di coordinamento re
gionale FLM per valutare le 
prospettive della presenza del 
gruppo FIAT in Emilia-Romagna. 

140 fisici al governo 

Ratificare il trattato 
di limitazione nucleare 

Il presidente 
della Repubblica 

in Egitto 
il 19 dicembre 

Il presidente della Repub
blica, su invito del presidente 
della Repubblica araba d'Egit
to, Anwar El Sadat, si reche
rà al Cairo il 19 e 20 dicembre 
1974, insieme alla moglie si
gnora Leone. 

Il presidente della Repub
blica sarà accompagnato nel 
viaggio dal ministro degli Af
fari esteri, on. Mariano Ru
mor. 

Gravissimo 
lutto del 

compagno 
Ennio Simeone 

AVELLINO. 9 
Si è spento improvvisamen 

te ad Avellino il compagno 
Maria ngelo Simeone, segreta
rio comunale generale in pen
sione da appena un anno, no
ta e stimata figura di anti
fascista. iscritto al nostro par
tito dal 1943. 

La lunga, appassionata mili
zia comunista costò al compa
gno Simeone persecuzioni e 
ostacoli nella carriera di fun
zionario statale, che egli as
solse in vari comuni d'Italia 
(Ostuni, Sarno, ultima sede 
L'Aquila) facendosi dovunque 
conoscere e stimare per la di
rittura morale, l'impegno di 
militante, le innate doti di 
simpatia. 

Alla moglie, signora Anna 
Battista, ai figli compagni 
Ennio, capocronista a Napoli 
dell'Unità; Renato; Emilia; 
Sergio, responsabile del Sin
dacato scuola CGIL-Avellino; 
Aldo; Giuliano; Velia; Erman
no. della segreteria della Fe
derazione comunista Irpina, 
giungano in questo momento 
di dolore le condoglianze del
la direzione, della redazione e 
dell'amministrazione dell'CTni-
tà. dei comunisti irpini, del 
Comitato regionale, della Fe
derazione napoletana del PCI. 

I funerali del compagno Si
meone si sono svolti oggi alle 
15.30 dalla casa dell'estinto, 
ad Avellino, via Tripoli. 5. 

A tutte le Federazioni 
Si ricorda a tutte le fede

razioni che entro giovedì 12 
dicembre debbono far per
venire alla Sezione di orga
nizzazione, attraverso I Co
mitati regionali, I dati sul 
tesseramento e reclutamento 
al partito. 

- La sollecita ratifica, da par
te dell'Italia, del trattato con
tro la proliferazione delle ar
mi nucleari, firmato cinque 
anni fa (e che il governo, su 
sollecitazione dei parlamenta
ri del PCI, si era appunto 
impegnato, per due volte, a 
ratificare entro il • '74), 
è stata chiesta da 140 
fisici in una lettera in
viata al ministro degli Este
ri e resa nota ieri nel corso 
di una conferenza stampa. Il 
documento è stato illustrato 
da tre dei firmatari, Edoardo 
Arnaldi, Francesco Calogero e 
Carlo Schaerf. 

La lettera afferma che il 
trattato « ha costituito un 
elemento essenziale del pro
cesso di distensione interna-

i zionale ed ha permesso di 
muovere i primi passi verso 
un accordo globale di control
lo degli armamenti ». 

Particolarmente desiderabi
le sarebbe un accordo esten
dente la proibizione delle 
esplosioni nucleari sperimen
tali anche a quelle sotterra
nee; nonché limitazioni allo 
sviluppo numerico e quali
tativo dei vettori nucleari 
strategici, più efficaci di quel
le concordate nel maggio del 
'7C. quale primo passo verso 
un programma di graduale ri
duzione. Nel frattempo, è es
senziale — secondo i fisici — 
frenare ogni tendenza alla 
proliferazione delle armi nu
cleari che rappresenta evi
dentemente un pericolo im
menso per l'intera comunità 
internazionale. Il t rat tato ga
rantisce che tale rinuncia non 
implichi alcuna restrizione 
circa l'utilizzazione dell'ener
gia nucleare per la produzio
ne di energia elettrica ». 

Dopo aver sottolineato che 
« l'impegno da parte dei pae
si non militarmente nucleari 
a non acquisire la capacità di 
effettuare esplosioni nucleari 
" a scopo pacifico ". deve re
stare un elemento fondamen
tale del trattato, che perde
rebbe altrimenti ogni effica
cia ». il documento, ricordan
do la conferenza di revisione 
del trattato che avrà inizio 
il 5 maggio dell'anno prossi
mo, afferma che ti le confe
renza « offre all'Italia una im
portante occasione per con
tribuire alla causa del con
trollo degli armamenti e del
la pace ». 

I fisici, successivamente, 
dopo aver criticato il compor
tamento dilatorio del nostro 
governo nel far ratificare dal 
Parlamento il trattato, hanno 
fatto presente che ciò ha fa
vorito delle Illazioni in campo 
nazionale ed internazionale. 
« Illazioni che — precisa il 

documento — sono a taluni ap
parse giustificate da recenti 
prese di posizione attribuite 
ad altissimi funzionari del mi
nistero degli Esteri e che so
no state riprese dalla stam
pa con tale insistenza da ri
chiedere una smentita ufficia
le da parte del ministro del-
la Difesa». 

le di lotta per la scuola da 
organizzarsi entro il prossi
mo gennaio (sollecitando la 
partecipazione delle altre ca
tegorie di lavoratori) e un 
convegno su « Scuola e Mez
zogiorno » da organizzare 
con altre strutture orizzontali 
della Confederazione. 

Nella maggioranza che ha 
approvato l'appello rivolto 
agli studenti si è avuto an
che 11 voto favorevole di co
loro che si richiamano alle 
posizioni del PDUP e del 
gruppo pisano dell'OLC, men
tre si sono astenuti quelli 
che si richiamano a Lotta 
continua e ad altri gruppi, 
(hanno espresso voto con
trarlo solo coloro che condi
vidono la politica del Ma
nifesto e di Avanguardia ope
rala). In particolare, la di
visione nel voto fra i sinda
calisti sulle posizioni del 
PDUP e quelli sulle posizioni 
del Manifesto indica la con
sistenza che nell'organizza
zione sindacale ha la linea 
che disapprova l'astensioni
smo degli studenti nella bat
taglia per gli organi colle
giali. 

A questo proposito la pro
posta politica al movimento 
degli studenti indica dei pre
cisi contenuti rivendicativi 
«di democrazia e dì rifor
ma » coi quali il movimento 
sindacale si presenta all'ap
puntamento elettorale nella 
scuola, sostenendo fra l'altro 
che gli « organi di gestione 
della scuola sono un nuovo 
terreno di confronto di mas
sa da affrontare sul piano di 
reali rapporti di movimento, 
partendo dai livelli di con
quista e di scontro che la 
lotta dei lavoratori e degli 
studenti hanno finora realiz
zato ». 

Il Sindacato nazionale scuo
la-CGIL invita quindi « gli 
studenti a contribuire alla 
creazione di piattaforme di 
istituto e di zona per la scuo
la ed a partecipare diretta
mente alla battaglia eletto
rale per gli organi collegiali 
e ad appoggiare lo schiera
mento e gli obiettivi di lot
ta sostenuti dal movimento 
dei lavoratori ». 

La Cgil-scuola fa perciò 
propria la posizione della se
greteria della CGIL che ha 
giudicato « astrat ta e sba
gliata ogni ipotesi astensio
nistica e ogni polemica tra 
contestazione e partecipazio
ne » in quanto « un movimen
to di massa realizza la sua 
autonomia sui contenuti po
litici e sulle lotte che condu
ce nella società. Ed è la lot
ta che anche in questo caso 
apre un nuovo livello istitu
zionale di scontro e di con
fronto, una sede in cui por
tare avanti con sempre mag
giore incisività il discorso 
sulla riforma della scuola e 
sulla gestione sociale • sem
pre più vasta e completa >>. 

Alla riunione del Consiglio 
generale del sindacato scuo
la (che ha preceduto vener
dì e sabato, quella del Di
rettivo) il segretario naziona
le Roscani aveva fra l'altro 
ricordato che la battaglia per 
gii organi collegiali non può 
essere concepita come pura 
battaglia elettorale ma co
me momento politico di ri
lancio della piattaforma tri-
confederale 

Di molto rilievo è stato al 
Consiglio generale l'interven
to del compagno Scheda che, 
dopo aver sottolineato le con
tradditorietà e gli equivooi 
del governo Moro ed aver in
dicato gli obiettivi di lotta 
delle Confederazioni ha affer
mato che quello confederale 
« non è un programma faci
le e non si può portarlo avan
ti con la sola classe operaia. 
ma ha bisogno di vaste al
leanze popolari e democrati
che. I successi conseguiti 
nelle vertenze Fiat e Alfa Ro
meo non bastano per rilan
ciare un vasto fronte di lot
ta che investe oggi in modo 
particolare la scuola, dove 

i l'impegno di tutto il movi
mento deve essere portato 
avanti senza esitazioni e fu
ghe in avanti, coinvolgendo 
tutte le forze democratiche e 
gli studenti non solo in vista 
della scadenza elettorale, ma 
per rilanciare i grandi temi 
del diritto allo studio, della 
riforma democratica delle 
strutture ». 

CATANZARO. 9 
Si estende il movimento di 

lotta degli studenti calabresi 
per il diritto allo studio: a 
Catanzaro da oggi sono riu
niti in assemblea permanen
te gli studenti di sei istitu
ti medi superiori; altrettan
to sta avvenendo contempora
neamente in numerosi altri 
centri, piccoli e grandi, deci*. 
regione. 

A Cosenza si è appena con
clusa con una trattativa t ra 
studenti da una parte e Co
mune e Regione, dall'altra. 
una vertenza aperta da tutti 
gli allievi delle medie. A Ca
tanzaro e nel resto della pro
vincia, si è deciso di andare 
ad una giornata di lotta ge
nerale per mercoledì 11. Nel
lo stesso giorno si svolgerà 
un incontro di delegazioni d: 
studenti con il governo re
gionale. 

Al centro delle rivendicazio
ni, come si diceva, i pro
blemi del diritto allo studio: 
dai trasporti, ai buoni libro, 
alle refezioni, ai disagi pro
vocati dalla carenza di aule 
e dalla conseguente persisten
za di doppi e anche tripli tur
ni. In particolare si chiede 
che la legge regionale per il 
diritto allo studio (5 m il iati 
di e 200 milioni) venga fatta 
funzionare realmente e assi
curi trasporti gratuiti, buoni-
libro per tutt i ; 
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Incontro fantasticò con un « domatore di timbri » 

Sognando 
il senatore 

Dove si racconta la sorte di un progetto di legge che avrebbe dovuto 
recare qualche beneficio agli ex tubercolotici e che fu reso inefficace 

Pubblichiamo questo arti
colo che Augusto Frassineti 
ha Inviato al nostro gior
nale. Slamo lieti di presen
tarlo sta ai lettori che già 
conoscono l'autore di opere 
come « Misteri del ministe
ri », « L'unghia dell'asino », 
e Un capitano a riposo », 
sia a coloro che devono an
cora familiarizzarsi con uno 
scrittore tra i più Importan
ti della nostra letteratura 
d'oggi. 

Non è che l 'argomento mi 
«educa. Ma poiché il perso
naggio, in certo senso, ha 
preso lui l'iniziativa violan
do la mia intimità, in una 
sede, lo devo ammettere, e-
sposta ad ogni sorta di in
trusioni ma pur sempre pri
vata com'è la Casa dei So
gni (sì, l'ho proprio sogna
to) , credo di dovermici sof
fermare un po' con il pen
siero, dato che questa se
crezione invisibile del cer
vello è la sola forma di c-
sorcismo che r imane a noi 
poverelli abbandonati da 
Dio e invisi ai suoi ministri. 

Il sogno in se stesso era 
abbastanza frivolo, quasi una 
barzelletta, se pure non pri
vo di qualche maliziosa al
lusività. Mi trovavo fra le 
due porte di una trattoria 
di campagna. Avevo bevuto 
un bel po' di lambnisco e 
me ne uscivo all 'aperto si 
può immaginare perché. E ' 
lì che mi è apparso il se
natore e che, senza pream
boli, come tra vecchi cono
scenti, mi ha comunicato 
che il governo Moro aveva 
deciso di presiederlo lui per
ché al nuovo presidente del 
consiglio spettava di diritto 
un viaggio di piacere alle 
Hawaii. Senza far caso, stra
namente, a questo partico
lare turistico, gli ho rispo
sto, con doveroso ossequio, 
che la sua decisione mi sem
brava saggia; che un gover
no così fatto mi pareva più 
giusto che lo presiedesse lui 
invece che Moro. Ma intan
to osservavo i suoi pantalo
ni. Erano di vigogna grigia, 
un po' spiegazzati, e gli ca

devano abbondantemente sul
le scarpe: calzoni a caccarel-
la, come si dice. E io mi 
chiedevo se fossero troppo 
lunghi i pantaloni o invece 
(ecco la barzelletta) o in
vece lui t roppo corto. Ma 
perché, mi domando, su que
sto interrogativo di nessun 
conto, mi sono risvegliato di 
soprassalto, indignato, spa
ventato e perplesso? Il pun
to è qui. 

A detta degli antichi, che 
in fatto di sogni la sapeva
no più lunga di noi, un so
gno che termina di sopras
salto e lascia la persona 
sconcertata e perplessa, o 
è sintomo di un male, op
pure lo presagisce, o l 'una 
e l 'altra cosa insieme: come 
il famoso sogno di Ecuba 
quand'era incinta di Paride, 
e il non meno famoso sogno 
di Euridice; dopo i quali so
gni, dice Ennio, esse si ri
svegliarono di soprassalto e 
piene di sgomento. A Ecuba 
toccò poi di vedere il mari-

Antologica 
a Palermo 
del pittore 

Christian Hess 
PALERMO. 9. 

Partirà dalla Sicilia e toc
cherà le maggiori città del
la penisola — Roma, Geno
va, Trieste, Bolzano e Mi
lano — una mostra itineran
te della maggiore produzio
ne artistica del pittore te
desco Christian Hess, per
seguitato dai nazisti e che 
fra le due guerre lavorò a 
lungo in Italia — in parti
colare in Sicilia. 

I l pittore — le cui opere 
sono state rintracciate dopo 
lunghe e pazienti ricerche 
— fece parte del movimen
to degli « Juryf rei * gli ar
tisti e Fuori giuria », sciolto 
di forza dai nazisti. 

La prima tappa della mo
stra è stata la Sicilia, dove 
appunto il pittore risiedette 
per lungo tempo in forzato 
esilio, recependo alcuni in
flussi della cultura mediter
ranea che in lui si fusero in 
forme originali con la ma
trice espressionista. 

L'esposizione retrospettiva 
— patrocinata dalla presi
denza del Parlamento euro
peo e a Palermo dalla Re
gione siciliana, dall'Azienda 
turismo e dal « Goethe In-
stitut » — dopo aver toc
cato le maggiori città ita
liane sarà successivamente 
presentata a Innsbruck, do
ve il pittore si spense nel 
1944, a Zurigo e a Monaco 
di Baviera. 

Con questa iniziativa — 
afferma lo scrittore sicilia
no Leonardo Sciascia nella 
monografia che correda il 
catalogo della mostra — 
l'Isola intende restituire un 
pittore che l'ha amata alla 
cultura europea cui appar
tiene. 

to e i figlioli uccisi e la 
patria distrutta a causa ap
punto di quel farfallone di 
Paride; a Euridice, di mori
re ben presto e miserabil
mente. 

Esclusa dunque l'ipotesi 
(non so se del tutto a ra
gione) che il mio destarmi 
di soprassalto fosse nient'al-
tro che un riflesso televisi
vo del riassuntino della sto
ria di Tobia esibitoci a ta
vola dal senatore in luogo 
dell 'atteso governo (benché 
qualche patito del centro-si
nistra mi avesse assicurato 
di aver terminato la parca 
cena a stranguglioni proprio 
a causa di quello) ne dedus
si che si trattava di un so
gno di malaugurio secco; e, 
stante la dismisura dei po
teri che il personaggio in sé 
racchiude, nonché la sua spe
rimentata e puntigliosa at
titudine a reggersi in sella 
anche là dove un Gattame-
lata sarebbe finito quattro 
volte sotto la pancia del ca
vallo, un malaugurio grosso. 

La macchina 
del malaugurio 

Che fare? Telefonare ai 
segretari dei parti t i laici (c-
sclusi naturalmente i social
democratici) per metterli 
sull'avviso? No, mi sono det
to, non mi ascolterebbero 
nemmeno. I laici, anche se 
all'occasione toccano ferro e 
altro più degli altri, hanno 
la debolezza di non voler ap
parire superstiziosi: non è 
razionale. D'altra parte, mi 
son detto ancora, i margi
ni di deterioramento possi
bile della situazione sono co
sì r istrett i che, qualunque 
cosa accada a par te il gol
pe, non può succedere gran 
che. Ma mi è rimasto, insop
primibile, l'assillo della cu
riosità. Di che si trat ta? Co
s'è che sta per succedere? 

Il contributo conoscitivo 
dei mezzi ordinari d'infor
mazione è così scarso, ne
buloso ed esoterico che, ne
cessariamente, la divinazio
ne per via di sogni sta per 
r iemergere dalla notte dei 
tempi come la fonte più ric
ca di notizie chiare e atten
dibili. E' vero che la com
posizione del nuovo gover
no indica già con una certa 
evidenza che stiamo sempre 
andando su per la discesa 
(per tacer d'altro, abbiamo 
appreso che fra i sottosegre
tari di nuova nomina ve ne 
sarebbero due per i quali il 
parlamento ha concesso l'au
torizzazione a procedere) . Ma 
possibile, dico io, che un per
sonaggio di tanto rilievo si 
sia prodigato a mettere in 
piedi la macchina del ma
laugurio per così poco? 

F ra tante perplessità, mi 
son deciso ad avanzare ri
chiesta formale di sogni ri
velatori, meditando, se mi 
fosse capitato a tiro di nuo
vo quello lì, di metterlo con 
le spalle al muro. La richie
sta di sogni rivelatori, stan
do sempre agli antichi, com
porta pratiche di incubazio
ne non eccessivamente one
rose, come, per esempio, 
dormire all ' interno di un 
santuario: cosa facilissima 
nel nostro paese, senza nem
meno rinunciare a un mini
mo di confort, come sareb
be una brandina da campo; 
purché si abbia l'accortezza 
di scegliere un santuario ric
co di opere d 'arte facilmen
te asportabili e quindi com
pletamente incustodito. 

Difficile invece è garan
tirsi contro i sogni fallaci. 
Democrito, secondo che rife
risce Plinio (XXVIII, 8) sug
geriva di tenere sotto il cu
scino una spalla sinistra di 
Camaleonte. Plutarco (Di
spute conviviali, libro VIII) 
sosteneva che « i sogni sono 
malsicuri e ingannevoli nei 
mesi nei quali cade agli al
beri la foglia », vale a dire 
d'autunno; e aggiungeva che 
« Aristotele ne attribuiva la 
cagione alle frutta fresche, le 
quali, essendo ancora novel
le e in pieno vigore e turgen-
za, generano nel nostro cor
po molle ventosità e gran 
travaglio ». Le fave, secon
do Plinio (XVIII, 22) provo
cano sogni scadenti e per
ciò Pitagora le prof'jiva; e 
così la testa di polpo. Insom
ma, una serie dì prescrizio
ni e divieti fra ì quali non 
è facile districarsi; per cui 
ho scelto la scorciatoia della 
più rigorosa morigeratezza, 
che è poi la strada del di
giuno. Il risultato si presen
tava promettente: sogni 
conviviali con sì ricche im
bandigioni da far gola an
che ad un austero esegeta 
delle Sacre Scritture. Ma, 
nonostante la mia perseve
ranza quasi eroica, il sena
tore non si e fatto vedere. 

Paura della verità? 
Un uomo politico di staz

za così ingente; un teoriz
zatore incallito della inter
cambiabilità delle alleanze, 
che sta a capo di sì caligi
noso partito e le cui fortu

ne riposano non già sulla 
pubblica opinione, bensì sem
mai sulla pubblica oblivio
ne, non può non avere pa
recchie cose da nascondere. 
Ma oblivione di che, se quel 
che appare di fuori è qua
si nulla rispetto a quel qua
si tut to che c'è sotto? 

Le cose nascoste sono mi
steriose, e il mistero, si sa, 
è attr ibuto essenziale della 
sacralità del potere. Per cui, 
t ra potere e verità non v'è 
conciliazione possibile. Dite 
una piccola verità, piccolis
sima anche, una verità da 
nulla, una verità da r idere, 
e potete star certi che il po
tere se ne risente. Non già 
che il suo castello caschi a 
pezzi; ma ponete l'orecchio 
alle sue porte e udrete ci
golìi, stridori, mugolìi, sfer-
ragliamenti e grida incom
poste, borborigmi e ventosi
tà spropositali. Appunto: una 
semplice azione di disturbo. 
Ma che altro fare (parlo di 
me) se altro non si può? 

La cosa, il rospo, la lisca, 
il raspino ce l'ho nel gozzo 
da quasi t ient 'anni , e a ti
rar lo fuori, se anche a lui 
non importa (figurarsi!) fa
rà bene a me. 

Bisogna sapere, per chi 
non lo ricordasse, che 26 an
ni fa, questo nostro indo
mabile « Domatore dei Cim
bri » era già un importante 
« Domatore di Timbri » vale 
a dire ministro: il mio mini
stro; e io, di conseguenza, 
un suo dipendente. 

Benché fossi già stato pro
mosso ai gradi inferiori, cioè 
da capo servizio ad avventi
zio di prima categoria, a 
causa di quella bovina e ge
neralizzata fobia del rosso 
che tutti ricordano di que
gli anni, mi era stata riser
bata, per motivi di decenza, 
una tal quale larva d'auto
rità: stipendio da avventizio, 
ma funzioni di capo sezione; 
con la curiosa particolarità 
che i miei dipendenti erano 
tut t i miei superiori. 

Dovendosi dunque predi
sporre un progetto di leg
ge di competenza del mio uf
ficio, toccò a me di rediger
lo. Il progetto riguardava il 
collocamento obbligatorio de
gli ex tubercolotici e istitui
va una certa aliquota di po
sti ad essi riservati nei no
socomi sanatoriali: provvedi
mento giustificato socialmen
te perché a quel tempo l'ex 

• tbc era ancora riguardato 
come un pericoloso veicolo 
di infezione e quindi, nel 
mondo del lavoro, pratica
mente reietto. 

Il ministro 
corregge 

Passato al vaglio dal ga
binetto del ministro, il pro
getto tornò nelle mie mani 
riveduto e corretto in mo
do da serbare le parvenze 
benigne di una provvidenza 
legislativa, ma reso del tut
to inefficace nella sostanza: 
un lontano prototipo della 
« legge truffa », poiché truf
fa era e legge puranche; o, 
come si dice volgarmente, 
una presa per ì fondelli, ma 
proprio di bassa lega. 

Mi resi subito conto che 
una legge del genere sareb
be valsa unicamente ad esa
sperare gli animi di quei po
veretti e a farli scendere in 
piazza alla mercè della poli
zia. Ma le mie insistenze per
ché il provvedimento fosse 
ripristinato nella sua forma 
originaria o perché altrimen
ti non se ne facesse nulla 
servirono soltanto a farmi 
sapere, per bocca del mio 
diret tore generale, che non 
c'era niente da fare perché 
le varianti da me contestate 
erano di pugno, nientemeno, 
del signor ministro. 

A che tan fa nequizia? 
Ingenuo che fui ad insi

stere! Il decreto dì cui par
lo, oggi non più operante, 
ma pur sempre reperibile 
negli annali della Gazzetta 
Ufficiale, porta la data del 
15 aprile '48, e il let tore ha 
già capito cosa intendo: non 
avevo pensato che i voti al
la DC, essendo benedetti , 
non sono mai infetti. Ma il 
peggio che avevo previsto e 
paventato puntualmente si 
avverò: gli ex tbc scesero 
in piazza dove furono istrui
ti sommariamente dalla po
lizia con parabole contunden
ti alla portata di tutti sulla 
vera natura dei loro diritti . 
Ma intanto il 18 aprile era 
passato trionfalmente anche 
con i voti loro: quel 18 apri
le 1948 le cui stimmate an
cora noi tutt i portiamo be
ne impresse in quella par
te del corpo « ovi si trulla » 
(Dante, 1, 28, 24): colloca

zione astuta, perché così non 
le vediamo e continuiamo a 
vivere e a sperare. Ma, a 
proposito di malaugurio, so
no proprio contento di avere 
scritto cinque cartelle su di 
lui senza nemmeno nomi
narlo. 

Augusto Frassineti 

Un grande dibattito a Milano sulla gestione della scuola 

ALLE ASSEMBLEE DEI GENITORI 
L'esperienza di centinaia di riunioni ha smentito chi prevedeva l'assenteismo - Come è sorto il « coordinamento genitori 

democratici » ora presente in tutte le venti zone della città e in un centinaio di comuni della provincia - L'atteggiamento 

della gerarchia ecclesiastica e gli orientamenti della DC - L'intervento degli studenti e la parabola dei « gruppi » 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 9 

Milano, nelle ultime setti
mane, ha visto centinaia di 
riunioni, di ussemblee, di di
battiti, nelle scuole, nei cir
coli culturali, nelle sedi dei 
consigli di zona, in quelle dei 
partiti: una mobilitazione cer
to senza precedenti nel cam
po della scuola. 

Non c'è stato l'assenteismo 
dei genitori, che alcuni te
mevano, « / genitori — coti' 
ferma il responsabile di uno 
dei consigli del decentramen
to comunale — vengono alle 
assemblee sui decreti delega
ti in numero superiore ad 
ogni aspettativa. Magari la 
prima cosa che dicono è "bel
la roba, ci cìiiamano adesso 
che tutto va a catafascio, 
adesso che non sono più ca-
paci di fare funzionare la 
scuola". Però vengono, e chie
dono di conoscere, di capire, 
vogliono dare un senso al pro
prio ingresso nella scuola ». 

L'approccio dei genitori con 
i problemi della scuola, cer
to, non è né facile né lineare. 
Inevitabilmente, anche sulla 
mobilitazione di oggi, pesano 
i limiti di un movimento talo
ra combattivo, ma spesso 
frammentario. Un movimento 
che si è battuto con forza 
per avere più aule, per eli
minare i doppi turili ed il so
vraffollamento; ma che, ab

bandonato allo spostancismo, 
ha finito col registrare più 
che determinare gli avveni
menti. 

Inevitabilmente riemergo
no anche tentazioni conserva
trici. E su queste tentazioni 
— altrettanto inevitabilmen
te — fanno leva le forze rea
zionarie, i settori più retrivi 
dei presìdi e della burocrazia 
scolastica. 

E tuttavia, la tendenza di 
queste prime settimane di 
mobilitazione elettorale, va 
verso un superamento, alme-
no parziale, di questi limiti. 
Nei mesi scorsi un gruppo di 
genitori socialisti, comunisti, 
cattolici, democratici senza 
partito, ha dato vita, a li
vello provinciale, ad un 
« coordinamento genitori de
mocratici per la gestione so
ciale e la riforma della scuo
la ». Oggi questa organizzazio
ne è attivamente presente in 
tutte le venti zone della cit
tà ed in almeno cento comu
ni della provincia. E' Sauro 
Tiberi, uno dei promotori del
l'iniziativa, a spiegarci le ra
gioni di questo successo. 

« Noi — dice — abbiamo 
aperto il dibattito attorno ad 
una piattaforma unitaria, ar. 
ticolata su quattro punti: svi
luppo qualitativo e quantita
tivo dell'edilizia scolastica, di
ritto allo studio, rinnovamen
to dei contenuti didattici, 
sviluppo della democrazia 

nella scuola a tutti i livelli. 
E abbiamo posto una discri
minante: quella di un antifa
scismo rigoroso e attivo. A 
tutto ciò abbiaìno premesso 
un discorso chiaro, del resto 
già implicito nel fatto che 
avessimo presentato una piat
taforma rivendicativa: i de
creti del ministro Malfatti ~~ 
abbiamo detto — non rappre-
sentuìio né il conseguimento 
della gestione sociale, né tan
tomeno, la riforma; essi co
stituiscono però una grande 
occasione di lotta per aprire 
un processo di rinnovumen-
to della scuola, spostano lo 
scontro su un terreno più 
avanzato. Per sfruttare que
sta occasione, tuttavia, occor
re definire una linea che va
da ben oltre il momento elet
torale, occorre sviluppare un 
movimento di massa capace 
di garantire un ruolo attivo 
ed un funzionamento effetti
vamente democratico ai 7iuo-
vi organi collegiali ». 

Una linea programmatica 
senza equivoci. E la gente ha 
dimostrato d'avere capito. In 
tutta la provincia, sulla base 
della piattaforma presentata 
dal « coordinamento », sono 
stati approvati numerosi do
cumenti unitariamente sotto
scritti da tutte le forze de
mocratiche: a Cinisello, a 
Carsico, a Cernusco, a Vare-
do, in sei zone del decentra
mento metropolitano, ovun

que la mobilitazione s' sia 
manifestata con intensità ed 
efficacia. Ovviamente — an
che Tiberi lo sottolinea — si 
tratta di una tendenza positi
va, ma le difficoltà e gli osta
coli non mancano e i decre
ti delegati, per molti versi, 
sembrano fatti apposta per 
scoraggiare la partecipazione, 
per creare sfiducia e confu
sione. 

« Una volta — racconta Ti
beri — nel corso di un'assem
blea, dopo la spiegazione del 
testo dei decreti si alza un 
operaio e dice: "Io ho tre fi
gli, che frequentano tre scuo
le diverse, in tre diverse zone 
della città. Per me e per mia 
moglie votare sarà più diffici
le die compilare lu 'Vannoni' ". 
E se ne è andato. Due giorni 
dopo però è venuto da 7ioi ed 
ha chiesto che cosa doveva fa
re per presentare le liste, per 
partecipare attivamente alle 
elezioni ». 
• I limiti e le distorsioni im
poste dal governo nella ver
sione definitiva dei decreti, 
insomma, non riescono a sco. 
raggiare la partecipazione. 
Per certi versi, anzi, aumenta
no la carica rivendicativa dei 
genitori, accrescono la consa
pevolezza della necessità di 
un intervento democratico, 
dal basso, per cambiare le co
se. Anche gli ammonimenti 
qualiaiquistici di chi paventa, 
come il più terribile dei mali, 

Gli artisti italiani per il 50° dell'Unità 
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POLONIA 
per salvare i reperti scoperti casualmente 

Pronto soccorso 
archeologico 

Il rapido intervento di specialisti organizzalo dal Mu
seo di Varsavia - La collaborazione con la popola
zione che segnala le scoperte - Un metodo che 
stimola la difesa del patrimonio culturale e artistico 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA, dicembre 

A Varsavia esiste un'istituzione dal 
nome originale: il « pronto soccorso ar
cheologico ». Ad essa vengono rivolte 
le segnalazioni di ritrovamenti casuali 
di vestigia del passato e da essa par
tono immediatamente specialisti cii2 
valutano l'importanza della scoperta. 
provvedendo a metterla in salvo presso 
un centro archeologico, dove verrà re
staurata e catalogata, per poi venir 
messa a disposizione degli studiosi o 
esposta al pubblico. 

II pregio di questo genere di ìnter 
vento sta nella rapidità con cui viene 
effettuato, riducendo al minimo i ri
schi di deterioramento o di perdita de
gli oggetti scoperti. Per ora tale «pron
to soccorso » esiste soltanto presso il 
Museo archeologico di Varsavia e le 
segnalazioni riguardanti le regioni più 
lontane dalla capitale vengono passale 
ai locali conservatori dei monumenti 
archeologici. 

Ma il professor Rajewski, direttore 
del Museo archeologico di Varsavia, e 
il dottor Glosik, direttore del «pronto 
soccorso », pensano che questa forma 

di organizzazione dovrebbe essere ripe
tuta in ogni capitale di voivodato. 

In questa opinione sono confortati dai 
successo della loro iniziativa, ciie in 
dieci anni ha visto intensificarsi l'atti
vità e la rispondenza da parte del pub
blico: da 72 segnalazioni nel 1965 a 2)1 
nel '73. Naturalmente, non ad ogni se
gnalazione corrisponde una reale sco
perta di valore archeologico. Tuttavia 
è assai positivo il fatto che la gente 
dimostri di comprendere l'importanza 
di non disperdere un patrimonio cul
turale, che qualche volta costituisce la 
sola testimonianza di culture passate, 
d: vicende lontane. 

Tanto più importante è la sensibiliz 
zazione pubblica su questo problema 
proprio ora, quando esistono le proba 
bilità obiettive di più numerosi ritrova 
menti. L'imponente massa di lavori di 
sistemazione dei terreni agricoli, la co 
slmzione di canalizzazioni, di impianti 
industriali, di nuovi edifici in muratura 
al posto delle vecchie abitazioni di le
gno della campagna, la stessa moder
nizzazione dell'agricoltura con l'impiego 
di macchine che affondano nella terra 
assai più profondamente di quanto non 
facessero i tradizionali aratri, moltipli

cano le occasioni per esplorare le vi 
scere di una terra rimasta intatta per 
molti secoli. Ed è proprio dalla campa
gna. infatti, che giunge la maggior par 
te delle segnalazioni. 

Il « pronto soccorso archeologico * 
funziona anche grazie alla crescente 
sensibilità della popolazione, che viene 
iikeriormente stimolata attraverso l'in
vilo alla collaborazione. 

Chi fornisce una segnalazione utile 
viene ringraziato ufficialmente; ma 
viene anche ricompensato in concreto, 
tuttavia evitando di dare ricompense in 
danaro, per non dare un significato spe 
rulativo a questa forma di collabora
zione. Si preferisce offrire un oggetto 
(come un apparecchio radio, un oro
logio. a titolo di regalo): qualcosa che, 
pur avendo un valore reale in denaro, 
non porti a identificare nel denaro stes
so l'interesse dell'individuo alla difesa 
di un patrimonio comune. 

Paola Boccardo 
Nello foto in alto: una collana di denti 

di cervo esposta nel Museo archeologico 
di Varsavia e risalente a oltre cinque
mila anni fa. 

la possibilità che « la politi
ca entri nelle scuole », oggi 
sembrano non trovare più la 
platea di un tempo. 

« / genitori — dice Tiberi 
— si rendono conto che quel
lo della scuola è un problema 
politico, e come tale va af
frontato. Quelli che vanno so
stenendo che se la scuola non 
funziona la colpa è degli 
"estremisti" e di chi "fu po
litica sulla pelle dei nostri 
bambini", stanno progressiva-
mente perdendo credibilità. 
Certe cose, ormai, se le rac
contano tra di loro, in riu-
7iioni di scuola convocate qua-
si clandcsti7ia7nente da quei 
presidi che si illudono di po
ter chiudere in fretta, con 
qualche atto formale, il di
scorso sulle elezioni ». 

« Certo — prosegue Tiberi 
— tra i genitori meno politi
cizzati, sono ancora 7110IU 
quelli che, 7ielle assemblee, 
sostengoìio che "non si deve 
fare politica". Ma questa af
fermazione il più delle volte, 
sottintende un'esigenza posi
tiva, che nulla ha a che fare 
con gli appelli dei reazionari. 
Così dicendo, infatti, 7nolti 
genitori intendono semplice
mente riaffermare il proprio 
diritto di fare politica Ì7i mo
do autonomo, di partecipare 
alla battaglia per la riforma 
della scuola partendo dalle 
proprie esperienze, senza stru-
7nentalizzazioni ». 

Per questo chi ha proposto 
la presentazione di liste sin
dacali di genitori, ha dimo-
strato di non aver capito 
quanto di 7iuovo sta accaden
do nel 7iwndo della scuola. 

Non è tuttavia possibile 
pensare di poter risolvere que
sti problemi con la semplice 
sovrapposizione di un'etichet
ta sindacale a qualcosa che 
sindacale non è. Si trattereb
be, nella sostanza, di un at
teggiamento che non consen
tirebbe di cogliere tutte le po
tenzialità di lotta, le possi
bilità di allea7ize sociali che 
oaqi, sul terreno della batta
glia per il rinnovamento de
mocratico della scuola si 
aprono. 

Ed è un fatto che la mo
bilitazione in corso, lo svilup
po di nuovi schieramenti at
torno ai problemi della scuo
la, spinge oggi le forze poli
tiche a nuove verifiche. 

Le divisioni 
fra i cattolici 

Il 7no7ido cattolico appare 
diviso: i settori più avanzati 
(le ACLI hanno ufficialmente 
aderito al « coordinamento ») 
si sono schierati decisamente 
con il movimento di lotta, la
sciando cadere gli appelli del
la gerarchia ecclesiastica mi
lanese (del resto abbastanza 
sfumati) alla « unità dei cat
tolici ». Del resto, al livello 
delle singole parrocchie — do
ve pure si tengono nunierosis-
sime riunio7ii — le situazioni 
e gli atteggiamenti appaiono 
estremamente differenziati. 
Di fronte all'ampiezza della 
7nobilitazione, anche la «Chie
sa ufficiale» sembra incerta, 
in bilico tra la necessità di 
U7i confronto aperto con esi
genze di rinnovamento sem
pre più radicate tra le mas-
se, e le tradizionali te7idenze 
integraliste, alimentate da 
non sopiti desideri di « rivin
cita» sulla sconfitta del 12 
maggio. 

Il parroco di una chiesa del
la periferia milanese ci rac
contava tempo fa, d'aver 
chiesto lumi alla gerarchia 
sul modo di affrontare il 
« riodo » della scuola. Gli han
no risposto che sv-> compito 
era quello di favo>ae un in
gresso dei genitori nella scuo
la che si configurasse « come 
espletamento del diritto natu
rale della famiglia all'educa
zione dei figli ». Nulla di più. 
« Nella mia parrocchia — ci 
diceva il sacerdote — due 
scuole hanno i doppi turni e 
le classi arrivano anche a qua
ranta alunni. I lavori per una 
nuova scuola sono bloccati 
perché il Comune non ha i 
soldi per pagare l'impresa co
struttrice. Come posso parla
re alla gente del "diritto na
turale ad educare i propri fi
gli"? ». 

La DC, dal canto suo — se 
si escludono le situazioni pe
riferiche in cui ha sottoscrit
to documenti unitari — vive 
le stesse incertezze, le stesse 
ambiguità. Il comitato provin
ciale ha approvato un docu
mento che esprime una linea 
avanzata, nel quale si conte
stano minuziosamente, punto 
per punto, i limiti dei decreti 
delegati e si afferma che es
si potranno essere « tanto più 
incisivi ed innovativi» quan
to più, attraverso una effetti-
va partecipazione democrati
ca, le componenti della scuo
la saranno le protagoniste « di 
una autentica riforma che 
parla dalla scuola stessa ». 

Ma le difficoltà del partito 
democristiano si evidenziano 
davanti al problema delle 
scelte di schieramento, nel 
momento in cui, cioè, si trat
ta di tradurre in azione po
litica concreta i propositi, 
espressi sulla carta. 

Troppo abituata a muover
si secondo una logica di pote
re, attraverso meccanismi 
clientelare la DC appare ri
luttante ad accettare il con
fronto di 7nassa, e resta iner
te, incapace di scelte corag
giose, al centro della divarica
zione che oggi divide il mon
do cattolico. 

Nelle componenti democri
stiane più avanzate traspare 
la consapevolezza e, insieme, 
la paura di dover essere 
«qualcosa di diverso» dal 
partito che porta su di sé, a 

livello nazionale e locale, le 
7iiuggiori rcsponsubilità dello 
sfucelo della scuola. Un mé
se fa, quando il ministro Mal
fatti è venuto a Milano a 
spiegare, con accenti trionfa
listici, le caratteristiche della 
sua « rivoluzione silenziosa », 
un rappresentante del movi
mento giovanile ha fatto un 
intervento significativo. « Il 
signor ministro — ha detto 
— ci chiede perché i giovani 
de non sono orga7iìzzati nelle 
scuole. E' bene che suppia che 
il 7iiolivo dì fondo è la vergo
gna: noi ci vergogna7no di 
rappresentare il partito che 
in trent'anni di governo 7ion 
ha saputo fare nulla per rin
novare il sistema di istruzio-
7ie ». 

Un confronto 
ormai aperto 

Resta, infine, il discorso su
gli àtudenti. La presenza 
estremista nel movimento mi
lanese sta subendo — e non 
da oggi — un lento processo 
di logoramento, il cui più re
cente effetto è stato lo sgre
tolamento del Movimento 
Studentesco della Statale, 
L'atteggiamento dei « grup
pi » 7iet confronti dei decreti 
delegati resta di fatto prigio
niero di un'ottica « studenti-
sta » incapace di significativi 
salti di qualità. Il loro « no » 
ai decreti, parte dalla conside
razione, iìi sé ineccepibile, 
dello scarso peso che la com
ponente studentesca ha all'in
terno degli organi collegiali. 
Manca, però, la capacità di 
cogliere il significato politico 
complessivo dell'iìigresso, sia 
pure parziale e limitato, del
le componenti sociali 7iella 
scuola. Inoltre Avanguardia 
Operaia (presente soprattut
to 7iegli istituti tecnici) Lotta 
Continua, il PDUP e ciò che 
rimane del Movimento stu
dentesco, sembrano incapaci 
di ricondurre ad una unità 
non fittizia la propria opposi
zione all'elezione degli orga
ni collegiali. Il loro atteggia-
7iiento varia notevolmente da 
scuola a scuola e le divisioni 
passano anche all'interno dei 
singoli gruppi. Anche la scel
ta di contrapporre « i delega
ti di movimento » agli orga
nismi rappresentativi — sul
la cui base si è svolto lo scio
pero del 28 novembre scorso 

— appare stnnnentale ed 
estemporanea, inquinata da 
una paradossale confusione 
tra movimento ed istituzioni. 
Il che finisce per vanificare 
anche quanto di nuovo è 
emerso attorno al problema 
— questo si urgente e reale 
— di una organizzazione uni
taria e del movimento degli 
studenti. 

Le difficoltà dei «gruppi» 
di fronte alle nuove scadenze, 
del resto, sono apparse evi
denti proprio 7iell'ultimo scio
pero che, indetto « contro i 
decreti delegati », ha poi fini
to per svolgersi su una piatta-
forma 7iella quale, ai adecreti 
delegati », 7ieppure si faceva 
cenno. Comprendeva invece 
una lunga serie di rivendica
zioni, sul diritto allo studio 
e la democrazia nella scuola, 
complessivamente più che ac
cettabili. 

« Questa però — sottolinea
va uno studente nel corso di 
una accesa assemblea in un 
liceo milanese — è ancora sol
tanto la "lista della spesa", 
ini elenco di necessità reali . 
e per le quali certamente oc
corre battersi. Ma non basta. 
Ciò che manca in questa 
"piattaforma" è proprio la 
individuazione del vero nodo 
politico della battaglia per 
trasformare la sarda: la ne
cessità cioè di fare breccia nel 
"corpo separato", di aprire 
la scuola alle esigenze reali 
della società. Su questo piano 
la creazione di organi colle
giali può aprire nuovi spazi 
di iniziativa e di lotta che oc
corre saper utilizzare, assie
me a tutto il movimento dei 
lavoratori ». 

Nelle scuole, dunque, ti è 
aperto un confronto, non pri
vo di ioni aspri, di accenti po
lemici e di contrapposizioni. 
Centinaia di assemblee, di di
battiti in tutta la provìnce 
contrassegnano la crescita di 
un movimento di massa reale. 

Massimo Cavallini 

L'opera 
di Pistocchi 

in una mostra 
a Faenza 
FAENZA, dicembre. 

L'assessorato alla cultura 
del Comune di Faenza, in 
collaborazione con un grappe 
di studiosi dì storia dell'ari 
chitetfura dell'Università e] 
Firenze, ha organizzato una 
mostra dedicata all'archilei. 
fo faentino Giuseppe Pi
stocchi (1744-1814), che r e 
sterà aperta fino al 22 di
cembre. 

La mostra documenta 
l'opera d'uno dei più im
portanti architetti attivi in 
Italia durante il periodo na
poleonico, ma offre anche 
l'opportunità di avviare una 
rilettura critica della produ
zione artistica faentina nel 
periodo neoclassico, che al 
segnala per il tuo elevala 
livello qualitativo. 
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I lavori saranno aperti da una relazione di Bruno Storti 

Le prospettive dell'unità sindacale 
oggi al Direttivo della Federazione 

Non è stato possibile concordare una relazione della segreteria per l'atteggiamento assunto dalle componenti 
repubblicana e socialdemocratica della UIL — Un dibattito che si preannuncia aperto e insieme difficile 

Il ricorso dell'Alleanza al Consiglio di Stato 

L'aumento dei prezzi 
dei fertilizzanti 

non è giustificato 
Le osservazioni dell'organizzazione contadina sul provvedimento - Il CIP 
è venuto meno alle sue finalità - Grave cedimento ai produttori 

Domani sciopero in tutto il gruppo 

Una risposta di lotta 
alle scelte Montedison 

Negli ambienti sindacali e 
politici è stato giustamente 
messo in rilievo il significato 
degl accordi FIAT e Alfa 
Romeo, che sono stati valu
tati, a ragione, come un pri
mo ed importante risultato 
delle lotte dei lavoratori per 
modificare in concreto le de
cisioni che il padronato ha 
preso di fronte alla crisi at
tuale. In contrasto con que
sta situazione, invece, è av
venuta la rottura delle trat
tative tra la Federazione uni
taria lavoratori chimici e la 
più grande società chimica 
italiana, la Montedison, il cui 
presidente Cefis è anche vice
presidente della Confindu-
stria. 

La azienda, infatti, nell'in
contro del 6 dicembre ha ri
fiutato ogni negoziato che 
puntasse al ritorno della nor
male attività produttiva nel
le aziende di fibre chimiche 
(gruppo Montefibre) nslle 
quali, con un at to unilatera
le, ha posto in cassa integra
zione ordinaria dal mese di 
ottobre oltre 4 mila lavorato
ri. La direzione Montedison 
ha assunto poi un atteggia
mento ancora più provocato
rio comunicando la propria 
decisione di fermare nume
rosi impianti chimici per due 
o tre settimane (con altri 500 
lavoratori in cassa integra
zione), coinvolgendo con tali 
provvedimenti circa 5.500 la
voratori. 

La segreteria della Federa
zione unitaria lavoratori chi
mici, nel corso dell'incontro 
con la controparte, ha soste
nuto l'esigenza e la possibili
tà di un negoziato concreto, 
dichiarando la propria dispo
nibilità ad esaminare il pro
blema dei «ponti» di fine an
no nel quadro di impegni de
finiti e precisi per l'applica
zione degli accordi Montedi
son e Montefibre, con il su
peramento dei provvedimen
ti in at to di cassa integra
zione. 

La Montedison ha sempre 
assunto una posizione di net
t a chiusura: ha rifiutato ogni 
discussione sulla cassa inte
grazione, ha condizionato la 
applicazione dello accordo 
Montefibre del 7 aprile '73 
alle agevolazioni fiscali cel
la legge «464», e ha riba
dito che l'accordo per il grup
po Montedison sottoscritto nel 
marzo di quest'anno potrà es
sere attuato solo se vi sa
ranno scelte politiche ed eco
nomiche da parte del gover
no in questa direzione. Infi
ne, ha confermato la decisio
ne di fermare nelle prossime 
settimane determinati im
pianti, dovuta a « fattori di 
mercato ». 

Ma la spiegazione data dal
la Montedison a questo attac
co all'occupazione e alle con
dizioni dei lavoratori, non può 
certo essere accettata, visto 
che, in occasione della as
semblea di bilancio dell'aprile 
del '74, si affermava con un 
tono trionfalistico, che si so
no ottenuti risultati positivi 
e che il ricavo dovuto al le 
vendite ha registrato un in
cremento del 49.4% In rap
porto al 1972. In particola
re, nella divisione petrolchi
mica, le vendite sono aumen
tate del 43.4%, per I prodot
ti della agricoltura del 10,6%, 
per i prodotti della industria 
del 27%. per il settore far
maceutico del 15%. per le fi
bre del 21%, e per la gran
de distribuzione infine del 13,7 
per cento. Questo andamento 
positivo viene confermato an 
cora nell'ottobre scorso da un 
Incremento complessivo del 

fatturato del 75% (in rapporto 
allo stesso periodo dot '73), 
e in particolare dall'aumento 
del 156% per la petrolchimi
ca, del 64% per i prodotti 
per l'agricoltura e del 51% 
per il settore prodotti del 
l'industria. 

Di fronte a questi dati che 
definiscono un positivo an
damento produttivo e un note
vole aumento del fatturato, è 
per lo meno incredibile la 
«g iustlficazione » della Mon
tedison. Se però analizziamo 
i metodi con cui il presiden
te Cefis ha ristrutturato il 
gruppo in questi ultimi anni, 
possiamo comprendere me
glio gli obettivi che si pone: 
rafforzare il suo potere e ca
ratterizzare in termini priva
tisti ci il più grande gruppo 
della chimica. E' sufficiente 
ricordare, a questo proposi
to, l'operazione di riduzione 
del 50% del capitale sociale, 
la vendita di miniere e di 
stabilimenti a enti statali 
quali l'Egam o l'Efim o la 
SME, in modo da scaricare 
sullo Stato i settori in perdita 
o « rami secchi », la utiliz
zazione « disinvolta » della 
« 464 » per porre in cassa in
tegrazione migliaia di lavo
ratori, l'acquisto a tappeto di 
numerose testate, la oaccia 
agli incentivi per gli investi
menti nel Mezzogiorno, e il 
fatto che, praticamente, l'in
dustria chimica è riuscita a 
evitare il blocco dei prezzi 

Possiamo affermare, sulla 
base di questa analisi e del
la situazione economica glo
bale, che oggi per la indu
stria chimica e quindi per 
la Montedison si pongono so
prattutto problemi di poten
ziamento in quantità e quali
tà di produzioni che sono già 
destinate a soddisfare deter
minati consumi sociali e di 
massa (agricoltura, edilizia, 
sanità, abbigliamento). Il calo 
della produzione, l'aumento 
dei prezzi dei prodotti chimi
ci, il ritardo nella attuazio
ne degli investimenti, quin
di, hanno dei riflessi gravis
simi sulla situazione econo
mica del paese; se vi è la 
esigenza in generale di im
porre una direzione pubblica 
a determinati settori prod atti
vi, questa diviene particolar
mente urgente per l'industria 
chimica 

La rottura delle trattative, 
la cui responsabilità è sen
za alcun dubbio della Mon
tedison, colloca l'azienda in 
una posizione oltranzista al
l'interno dello schieramen
to padronale, nella posizione 
di chi. nell'ambito di una vi
sione privatistica delle scelte 
produttive, per ottenere in
centivi ulteriori dallo Stato, 
non esita a sferrare un duro 
attacco ai lavoratori con la 
cassa integrazione, le sospen
sioni dell'attività produttiva, 
la mancata applicazione de
gli accordi, la degradazione 
di intere zone del paese 

La risposta di lotta di do
mani 11 dicembre, che ve
drà mobilitati operai e im
piegati in tutto il gruppo 
Montedison, assume il signifi
cato di un netto rifiuto da 
parte dei lavoratori chimici e 
del sindacato, di subire de
cisioni unilaterali che rien
trano. per di più. in una li
nea padronale intransigente, 
volta ad usare la crisi per 
scaricare sulla classe ope
raia il peso di un aumento 
dei livelli produttivi e di nuo
vi. più elevati, profìtti. 

Brunello Cipriani 
Segretario nazionale 

della FULC 

Il Direttivo della Federazione CGIL, CISL, UIL si riunisce oggi a Roma. Per tre giorni 
saranno discussi tutti i più importanti problemi sul tappeto per far compiere un nuovo, 
Importante passo avanti all'intero movimento sindacale, sia per quanto riguarda l'unità, sia 
per quanto riguarda la gestione delle lotte per il salario, l'occupazione, un nuovo sviluppo 
che vedono impegnati milioni di lavoratori. Nei primi due giorni dei lavori saranno dibattute 
a fondo le prospettive del processo unitario, per cercare di superare le difficoltà di volta in 

volta incontrate nel cammino 
verso l'unità organica. Nella 
terza giornata dei lavori sa
rà compiuto un esame della 
situazione politica e econo
mica. 

Oggi la relazione introdutti
va sarà tenuta dal segretario 
generale della Cisl, Bru
no Storti. Egli però non 
parlerà a nome dell'inte
ra segreteria perché sui 
problemi dell'unità non è sta
to possibile giungere ad una 
conclusione unanime; Storti 
farà il punto sulla situazione 
e avanzerà alcune propo.v* di 
cui non si conoscono i Uomi
ni; esse comunque, dovrebbe
ro ricalcare quanto deciso di 
recente dal Consiglio generale 
della Cisl nella stragrande 
maggioranza e dal Consiglio 
generale della Cgil all'unani
mità. 

A questa situazione difficile 
si è giunti dopo che la Uil, 
nel suo Comitato centrale è 
stata incapace di prendere 
una posizione concreta sul
l'unità. Nessuna de .le mozio
ni presentate infatti ottenne 
la maggioranza necessaria: da 
una parte le componenti re
pubblicana e socialdemocrati
ca che considera la Federa
zione Cgil, Cisl, Uil come il 
massimo dell'unità possibile 
e, di fatto pone un freno allo 
sviluppo verso l'unità organi
ca; dall'altra la componente 
socialista che affermava la 
necessità di far progredire il 
processo unitario fino al suo 
punto massimo. 

La situazione di stallo del
la Uil ha pesato negativamen
te. Non solo alcuni esponenti 
delle componenti repubblicana 
e socialdemocratica hanno 
portato pretestuosi e immoti
vati attacchi alla Cgil perché, 
nel suo Consiglio generale, ha 
parlato con chiarezza, pronun
ciandosi in modo unanime per 
dare nuovo vigore all'unità e 
criticando le posizioni che si 
erano registrate nella Uil. 
Contemporaneamente furono 
denunciate le manovre scis
sionistiche di alcune frange 
in modo particolare di quella 
che fa capo a Scalia. 

La Cgil nella mozione con
clusiva ha parlato di neces
sità di una «vigorosa inizia
tiva contro le manovre scis-
sioniste e, sopratutto, di esi
genza dell'ulteriore sviluppo 
dell'unità dei lavoratori, ani
mati dalla decisa volontà di 
raggiungere nei tempi previ
sti dai Congressi confederali 
il traguardo dell'unità organi
ca». «Un progetto per l'uni
tà organica — prosegue la 
mozione conclusiva — fonda
to sull'intesa fra le tre Con
federazioni, deve corrisponde
re pienamente alla esperien
za vissuta dai lavoratori e al
le loro volontà. Di ciò si sono 
resi interpreti anche la gran
de maggioranza del Consiglio 
generale della Cisl e un va
sto settore della Uil ». Da qui 
il Consiglio generale sottoli
neava che la Cgil intende ope
rare nel prossimo Direttivo 
perché « siano decisamente 
superate le tendenze alla cri
stallizzazione dell'esperienza 
federativa e perché, rifhitan-
do ogni veto pregiudiziale. 
siano adottate concrete deci
sioni per la realizzazione del
l'unità sulla base del comu
ne impegno delle tre Confe
derazioni e di una strategia 
di profonda trasformazione 
della società italiana e di po
litiche sindacali ed economi
che con essa coerenti ». 

Benzinai: 

chiusura 

di tre giorni 
Alle 19 di stasera inizierà la 

chiusura degli impianti di di
stribuzione stradale e auto

stradale di carburante, promos
sa dalla Federazione autono
ma italiana benzinai (FAIB). 

La chiusura, che è motivata 
dal mancato accoglimento 
delle rivendicazioni avanzate 
dalla categoria, si protrarrà 
fino alle ore 19 di venerdì 13 
dicembre. 

Un nemico dei contadini 
Il presidente della Confa-

gricoltura. Al/redo Diana, ha 
tenuto ieri mattina a Mila
no una conferenza stampa 
per anticipare quanto avreb
be detto ieri sera nel corso 
di una «riunione convivia
le» organizzata dal Cismec 
(centro informazioni e stu
di sulla Comunità europea) 
sui problemi relativi alla po
litica agricola comune in 
Europa. 

Per Alfredo Diana, uno dei 
responsabili dello stato dram
matico in cui si trova l'agri
coltura del nostro paese, i 
problemi delle campagne si 
possono risolvere in sostan
za con «un raddrizzamento 
di rotta nella politica CEE», 
facendo di tutto per attua
re guanto stabilito dall'ar
ticolo 39 del trattato di Ro
ma (incrementare la produt
tività, migliorare il tenore di 
vita nelle campagne, stabi
lizzare i mercati, asstcurare 
prezzi ragionevoli ai consu
matori). Ma come fare ciò 
£ presidente della Con/agri

coltura non lo ha detto. 
Parlando dei consumatori 

ha detto però che essi si tro
veranno di fronte ad aumen
ti di prezzi per quei prodot
ti di cui il nostro paese è 
deficitario. 

Ciò per Diana è fatale. Fa
tale che i consumatori paghi
no di più, fatale che il no
stro paese sia deficitario, in
fatti Diana pensa che sia 
a pericoloso integrare il red
dito dei produttori agricoli», 
in quanto così facendo l'agri
coltura «da settore economi
co diventa settore assistito ». 
Del resto secondo Diana «lo 
esodo dalle campagne à de
stinato a proseguire ». 

Quindi bisognerebbe smet
terla di pensare al rilancio 
dell'agricoltura italiana? Ba
sta un « raddrizzamento di 
rotta della politica CEE»? 

Non bisogna integrare il 
reddito ai contadini (ad esem
pio ai bieticoltori, visto che 
spendiamo circa 450 miliar
di all'anno solo per impor
tare zucchero) perché pos

sano continuare a produrre, 
a coltivare la terra? 

Non bisogna darsi da fa
re, subito, per recuperare i 
5 milioni di ettari di terreno 
che sono incolti, abbandona
ti? Per Diana pare proprio 
di no. 

Il presidente della Confa-
gricoltura ai terreni abbando
nati non crede neppure: 
a mancano le statistiche », ha 
detto. Se proprio ci sono, ha 
aggiunto, sono montagne. E 
lassù (ma le terre ci sono 
anche in pianura) secondo 
Diana, i terreni non servono 
all'agricoltura, dimenticando 
quanta importanza hanno in
vece i pascoli montani per 
la zootecnia. Eppure, lo ha 
sottolineato anch'cgli che 
quest'anno il deficit della bi
lancia dei pagamenti italia
na raggiungerà i 5 mila mi
liardi. E' un deficit del qua
le in gran parte dobbiamo 
ringraziare i nemici della 
agricoltura, come Dwm 

d. co. 

PICCHETTANO IL MINISTERO I lavoratori della ASFD di Reggio Calabria picchettano 
giorno e notte il ministero del Lavoro per ottenere la 

definizione della loro vertenza. I 70 dipendenti della fabbri ca, di proprietà della azienda forestale, sono in lotta per 
rivendicare l'inquadramento nel contratto dell'industria. Essi, infatti, pur lavorando alla trasformazione del legname 
(quindi svolgendo un'attività eminentemente industriale) venggono considerati salariati agricoli e, per di più, stagionali; 
vengono cioè licenziati e poi riassunti ogni tre mesi. Nella foto: gli operai davanti al ministero 

Per i salari, l'occupazione, la casa e le tariffe elettriche 

FERMA OGGI L'INDUSTRIA A ROMA 
ALLE 16 CORTEO IN CAMPIDOGLIO 

Chiuse le fabbriche per due ore — Gli e dili scioperano per 4 ore da mezzogiorno 
Sciopero generale ieri a Ragusa — Altre azioni di lotta a Verbania e Pordenone 
Il settore industriale di Ro

ma si ferma oggi per due 
ore, alla fine di ogni turno, 
nel quadro della vertenza na
zionale sulla contingenza. Nel
la capitale, però, lo sciopero 
ha anche dei connotati loca
li, sottolineati dall'astensione 
di 4 ore degli edili da mez
zogiorno in poi e dagli 
obiettivi che sono alla base 
della manifestazione che si 
tiene alle 16 in piazza del 
Campidoglio. Sostanzialmente 
essi sono il problema della 
casa, non ancora risolto nep
pure per l'emergenza, e quel
lo delle tariffe elettriche. 

Per il primo i lavoratori 
chiedono la requisizione di 
2.500 alloggi da destinare al
le famìglie che vivono nel
le baracche e nelle pensioni. 
Una requisizione temporanea, 
come ha tenuto a sottolinea
re il congresso regionale de
gli edili, in attesa che il Co
mune realizzi i piani di zona, 
già finanziati e appaltati per 
le case popolari. 

Per le tariffe dell'ENEL al 
Comune si chiede, tramite la 
ACEA. la municipalizzata che 
distribuisce l'energia elettri
ca, di farsi portatore di una 
iniziativa tendente a ottenere 
una ristrutturazione delle ta
riffe. che privilegi i consumi 
popolari. Attualmente alla 
ACEA l'energia elettrica vie
ne fatta pagare molto di più 
che ai grossi industriali. 

Alle 15 è fissato l'appunta
mento al Colosseo, per il cor
teo che raggiungerà poi piaz
za del Campidoglio, dove al
le 16 si terrà la manifesta
zione. 

• • * 
RAGUSA, 9 

Migliaia di lavoratori sono 
scesi in lotta in provincia di 
Ragusa per lo sciopero gene
rale di 24 ore indetto dalla 
Federazione CGIL-CISL-UIL. I 
lavoratori e gli studenti in lot
ta hanno dato vita a cortei 
e comizi in tutti e dodici i 
comuni della provincia e nei 
più popolosi centri costieri. 
Riuscite manifestazioni si so
no svolte a Ragusa, dove ha 
parlato Fidelìo della UIL, a 
Scicli con Senia. a Modica con 
il segretario della CGIL Casto, 
a Comiso e a Vittoria. La par
tecipazione dei lavoratori di 
tutte le categorie è stata to
tale in quasi tutti i comuni 
per chiedere lo sviluppo eco
nomico della provincia di Ra
gusa. 

I sindacati confederali con 
la giornata di protesta di oggi 
hanno tracciato un piano per 
il riscatto e lo sviluppo eco
nomico della provincia par
tendo da alcune richieste di 
primaria importanza. Debbo
no essere approntati dei pia
ni di investimento per le due 
più grosse industrie della zo
na, l'ANIC e l'AZASI. e di 
aiuto per tutte le piccole e 
medie aziende in crisi. Il ruo
lo dell agricoltura è fonda
mentale nell'economia ragusa
na e per questo i lavoratori 
avanzano delle precise richie
ste: cioè che venga affronta
to il problema dell'irrigazio
ne; quindi viene richiesta con 
vigore la realizzazione della di
ga sull'Irminio che potrebbe 
servire oltre cinquemila etta
ri di terreno; deve essere ap
prontato un piano per l'utiliz
zazione delle terre incolte e 
un piano di forestazione. 

Per lo sviluppo economico 

di Ragusa rappresenta, inol
tre, un'importanza notevole la 
costruzione del porto di Poz-
zallo, quale infrastruttura di 
primaria necessità. La giorna
ta di lotta verteva anche sul 
problema del recupero sala
riale, della contingenza, sul bi
sogno di aumentare il mini
mo di pensione, sul caro vi
ta e sulla necessità di ri
strutturare 

• • • 
VERBANIA. 9. 

A sostegno della vertenza 
sindacale di zona per i tra
sporti, l'occupazione, gli asili 
nido, le mense comunali e 
l'assistenza sanitaria e di 
quella nazionale per il sala
rio, la contingenza e i prez
zi, i lavoratori di tutte le ca
tegorie della zona dell'Ossola 
e quelli dell'industria e del 
commercio della zona del Ver
nano domani, mercoledì, ef
fettueranno un sciopero di 
auattro ore. 

* » • 
PORDENONE, 9. 

Si è svolto stamane lo scio
pero generale dei comuni di 
Azzano Decimo, Fiume Vene
to. Cnions e Pravisdomini. Ol
tre mille lavoratori delle va
rie categorie, aderendo all'ap
pello del consiglio sindacale 
di zona e della Federazione 
provinciale Cgil, Cisl. Uil han
no scioperato per l'intera mat
tinata. 

Aperta a Londra presenti 18 paesi dell'ovest e dell'est 

Conferenza internazionale 
dei lavoratori dell'auto 

LONDRA. 9. 
Con la partecipazione di 60 delegati di 18 paesi si è aperta oggi 

a Londra la Conferenza internazionale dei lavoratori dell'auto orga
nizzata dai sindacati inglesi dei trasporti (TGWU) e metalmecca
nici (AUEW). La condizioni di lavoro, l'ambiente, i mutamenti 
tecnologici e le prospettive dell'industria sono il tema centrale 
delle tre giornate di dibattito. Alla seduta inaugurale, a Congress 
House, sono intervenuti oggi il ministro del Lavoro britannico, il 
laburista Michael Foot, e il segretario generale della Confedera
zione sindacale britannica (TUC) Len Murray. 

Len Murray ha espresso parere favorevole alla cooperazione 
« purché questa non avvenga a spese del salario e della posizione 
del lavoratore nell'industria ». Fra le delegazioni estere parteci
pano alla Conferenza i rappresentanti sindacali della Cecoslovac
chia, Repubblica democratica tedesca, Romania. Ungheria, Unione 
Sovietica e Jugoslavia. Per la Federazione dei lavoratori metal
meccanici italiana sono presenti Bentivogli. Benvenuto e Galli. 

Stamane Delia Croce ha presentato la relazione congiunta italo-
sovietica dal titolo: « La rivoluzione tecnologica e le sue ripercus
sioni sulla organizzazione del lavoro, la riduzione dell'intensità e 
della monotonia nelle industrie dell'auto e affini >. Nell'illustrare 
il rapporto Della Croce ha detto: e E' compito del sindacato con
trollare le innovazioni tecniche in modo die esse non danneggino 
il lavoratore e non aumentino lo sfruttamento. 

L'importanza del raduno sta in una iniziativa che per la prima 
volta raccoglie insieme su scala internazionale organizzazioni sin
dacali di diverso orientamento. 

La Alleanza nazionale del 
contadini ha presentato ri
corso al Consiglio di Stato 
contro il decreto (4 ottobre 
1974 n. 44, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale il 5 otto
bre) — di cui è stato chie
sto l'annullamento previa so
spensione — del Comitato in
terministeriale del prezzi che 
fissa 1 nuovi prezzi massimi 
dei fertilizzanti. 

Il ricorso è stato presen
tato dagli avvocati Guido 
Oervati e Linda Toja ed è 
stato firmato per l'Alleanza 
dal presidente onorevole At
tilio Esposto. 

«Il provvedimento che si 
impugna — dice 11 ricorso — 
è 6Uscettibile di più censu
re, In relazione alla sua scar
sa motivazione. Esso tradi
sce le «funzioni istituzionali 
del CIP, di controllo e cal-
mierazione dei prezzi nel pub
blico Interesse, sia nella de
terminazione che negli stru
menti adoperati per compier
la». Infatti si legge nel prov
vedimento impugnato un'af
fermazione incredibile per la 
sua genericità, anzi banali
tà: sono aumentati i costi di 
produzione, quindi è necessa
rio aumentare 1 prezzi. For
se neppure un'impresa pro
duttrice nell'avanzare la sua 
istanza avrebbe dato giusti
ficazioni così astratte. Esse 
sarebbero concepibili solo se 
non esistesse un blocco ela
stico dei prezzi che consiste 
proprio nel non ritenere che 
un qualsiasi aumento dei co
sti renda di per eè neces
sario — vincolato — l'aumen
to dei prezzi. 

Il ricorso, inoltre, contesta 
al CIP di non avere effet
tuato indagini sulla entità di 
scorte presso le Industrie pro
duttrici di fertilizzanti; sui 
tempi del loro esaurimento; 
sull'incidenza dei costi e del 
profitti sulle materie prime 
(specie di quelle prodotte di
rettamente dalle stesse indu
strie); sulle esigenze e capa
cità del mercato nazionale 
(qui ci si è limitati a rical
care, senza alcuna valutazio
ne, i consumi dell'anno scor
so, oltre tutto, ad arte, al
terati); sulla possibilità di ri
duzione di alcuni costi; sul
l'incidenza di situazioni di 
monopolio o di favore sulle 
lievitazioni anche anteriori 
dei costi; sulla utilizzazione 
dei sottoprodotti (che rappre
sentano costi negativi); sul
le tecniche di produzione, su
gli ammortamenti degli im
pianti. 

Più in particolare il ricorso 
afferma che la funzione cal-
mieratrice è demandata al 
CIP insieme al dovere di 
compiere tutta una serie di 
indagini e controlli che sono 
necessari per «raccogliere e 
elaborare i dati economici in
cidenti nelle produzioni inte
ressate agli aumenti di prez
zo. l'esame dei profitti d'im
presa e la loro contabilità, 
l'analisi e l'Incidenza sui sin
goli costi di produzione, la 
comparazione con 1 prezzi an
teriori, l'incidenza dello au
mento sugli altri settori di
rettamente interessati al 
provvedimento». 

n provvedimento del CIP 
— continua il ricorso —«non 
riferisce alcuna indagine del 
genere (che invece dovrebbe 
essere di sua specifica com
petenza ed oltre tutto certa
mente obbligatoria) per cui 
denunciamo l'alternativa: o 
vi è stata la totale omissio
ne delle indagini, o se sono 
state fatte, ne sono stati ta
ciuti gli estremi, che doveva
no essere invece elementi es
senziali della motivazione del 
provvedimento ». 

Entrando nel merito delle 
motivazioni espresse dal do
cumento del CIP, il ricorso 
sottolinea l'imprecisione dei 
dati ed alcune falsificazioni 
(per l'ammoniaca, ad esem
pio, è stato costruito un mo
dello di produzione che non 
esiste, infatti sono stati sca
ricati su questo modello ipo
tetico tutti i massimi costi ae! 
diversi processi produttivi, in 
questo modo è stato appli
cato un aumento unico del 
40 per cento sulle materie 
prime che non è assolutamen
te vero per quelle industrie 
— ANIC — che partono per 
avere la ammoniaca anziché 
dalla vergin nafta dal me
tano). 

«E* strano, equivoco, e di 
nuovo in contrasto con 1* fi
nalità del controllo proprio 
del CIP — dice ancora 11 
ricorso —, il riferimento che 
è poi il presupposto al prov
vedimento, al perìcolo che 
venga meno la regolare pro
duzione dei fertilizzanti. La 
frase pare sottointendere un 
pericolo di serrata o una ri
cerca di mercati più remu
nerativi: elementi cioè che 
un'autorità, cui è demandato 
il controllo del prezzi, non 
può tener presente, avendo 
altri mezzi per impedirli di 
autorità. Comunque, anche la 
più benevola interpretazione 
lascia chiaramente traspari
re un'impotenza del CIP di 
fronte agli imprenditori». 

H ricorso, quindi, sottolinea 
la mancanza di un'analisi (e 
quella che è stata fatta — se 
analisi si può chiamare — 
era palesemente deformata) 
delle conseguenze del provve
dimento su un altro settore 
fondamentale della economia: 
l'agricoltura. Da cui deriva 
un «eccesso di potere per 
mancato perseguimento di fi
nalità dì pubblico Interesse, 
non potendosi ritenere che 
persegue pubblici interessi un 
provvedimento che, preoccu
pandosi solo del profitti di 
determinati rami produttivi, 
non si preoccupa nemmeno di 
valutare, in momenti cosi 
gravi per l'economia naziona
le, la incidenza dell'aumento 
dei prezzi sui beni esseniia-
11 per la collettività». 

Domani 

trattative 

marittimi 

Finmare 
Domani, a Roma, comincia

ne le trattative fra la Federa
zione marinara Cgil. Cial, UH 
e la Finmare per il rinnovo 
dei contratti dei lavoratori del
le società a preminente inte
resse nazionale: marittimi, uf
ficiali in R.O.. amministrativi, 
tecnici ed ufficiali R.T., Sirma 
e Telemar, Selom. La federa
zione marinara punta senza. 
mezzi termini su una tratta
tiva globale sui rinnovi con
trattuali, sulla definizione di 
un programma alternativo di 
trasformazione della flotta, 
sulla riforma delle pensioni. 
Sarebbe certo inutile lottare 
ed ottenere miglioramenti 
contrattuali (salariali e nor
mativi) se poi ci si trovasse 
con una fritta pubblica in li
quidazione. 

Rilancio dell'associazionismo nelle campagne 

L'Agriccop a tutela dei prezzi agricoli 
Necessario consolidare il ponte tra produzione e distribuzione cooperative - Il ruolo della Lega 
Gli interventi di Enzo Ferrari e Luciano Bernardini ad un convegno nazionale a Modena 

Dal nostro inviato 
MODENA, 9 

La crisi dell'agneoitura, gra
vissima per chi ci lavora e 
pressoché un disastro per la 
economia nazionale, è al cen
tro di un rinnovato interes
se. Si tratta di una buona 
novità, anche se per risolve
re l problemi delle campa
gne italiane occorrono più che 
parole, provvedimenti prec.si 
e concreti. Un segno di que
sto rinnovato fervore lo han
no dato innanzitutto i sin
dacati sia con la recente con
ferenza stampa sulle terre in
colte e mal coltivate, sia con 
la iniziativa in corso a Ma-
tera sulla Irrigazione. Ma al
tri si sono mossi o si stanno 
muovei.do. 

A Milano la scorsa settima
na ha avuto luogo un conve
gno promosso dall'istituto di 
tecnica agraria dell'Universi
tà e dalla Cassa di Rispar
mio delle province lombarde 
che aveva un tema rivelato
re del nuovo atteggiamento 
che pare affermarsi nel con
fronti del fatto agricolo. Es
so cosi recitava: «Nuove idee 
per una politica agricola-ali
mentare». poi si è scoperto 
che di nuovo non c'era gran 
che da scoprire, piuttosto bi
sognava mettere In pratica 
Idee lasciate Invecchiare con 
una volontà politica, questa 

sì, nuova e decisa. 
A Roma, proprio in questi 

giorni, esperti e politici si so
no incontrati al centro itu-
di Vanoni per formulare una 
«proposta politica per l'agri
coltura italiana» e hanno for
nito l'occasione — questo è 
il dato più rilevante del con
vegno — di sentire il nuovo 
ministro dell'Agricoltura, Mar-
cora. Questi ha confermato 
quanto Moro aveva avuto mo
do di dire alla Camera e al 
Senato nel discorso program
matico. risottolineando la se
rietà degli intenti governati
vi. Prendiamo atto dei buoni 
propositi, ma nello stesso tem
po auspichiamo che quanto 
prima alle parole siano fat
te seguire Iniziative concre
te. E" in questo quadro che 
a Modena le cooperative agri
cole aderenti alla Lega han
no indetto un convegno na
zionale sulla politica della 
Agricoop, decisiva per poter 
far fare un balzo in avanti 
a tutto il movimento associa
tivo presente nelle campagne 
italiane e per Imporne la su
periorità, 

La produzione agricola coo
perativa è per così dire ^fir
mata» da una grande mas
sa di contadini, oltre 300 mi
la, e raggiunge un valore d> 
160 miliardi. Le cifre fornite 
dal compagno Enzo Fe»—»rl, 
presidente dell'AICA, danno 

un'idea della dimensione dei 
problema. Il quale si pone 
essenzialmente per queste ra
gioni: la produzione coopera
tiva resta frastagliata, smi
nuzzata, sul mercato viene of
ferta attraverso mille canali, 
corre il rischio dì disperder
si o meglio di disperdere la 
forza contrattuale che Invece 
essa porta in sé. Bisogna con
centrarla. unificarla il più 
possibile, programmarla, di
fenderla e affermarla sia al
l'interno che all'estero. Il mar
chio Agricoop. che conta or-
mal tre anni di vita, ha ai-
mostrato come questa sia una 
idea vincente. Già adesso un 
buon 25 per cento di quella 
produzione (40 miliardi di 
lire) viene collocata come se 
uscisse da una sola azienda, 
e a collocarla è l'AICA, at 
traverso appunto II marchio 
Agricoop. Ma il 25 per jen-
to non basta. La quota va 
aumentata; non è un proble
ma di poco conto, dal mo
mento che spesso si incon
trano resistenze o scarsi en
tusiasmi: vi sono cooperative 
che preferiscono fare da sole 
ed è un errore. 

Centralizzare la politica di 
acquisti dei mezzi tecnici ne
cessari alla agricoltura è più 
facile — ha confessato 11 com
pagno Ferrari — che centra
lizzare le vendite. Ci sono 
gelosie, visioni ristrette, bu

rocratismi: difetti che vanno 
superati Innanzitutto sulla ba
se di un discorso politico che 
deve essere fatto dalla Lega 
in prima persona e poi an
che dai due settori principal
mente interessati a recepirlo: 
l'agricolo e il consumo. 

Non c'è dubbio che questa 
produzione cooperativa, di 
qualità e di genuinità supe
riori, devono trovare un lo
gico sbocco prima di tutto 
nella rete cooperativa e In 
quella del CONAD (dettaglian
ti associati), poi in quella 
privata (lavorare «per con
to non può essere assolu
tamente una prospettiva), in
fine all'estero. Porre e risol
vere politicamente il proble
ma, non significa trascurare 
assolutamente il fatto che la 
Agricoop deve diventare una 
grande cosa da mettere a di
sposizione anche della coope
razione di altro colore, come 
giustamente è stato detto ai 
congresso nazionale del-
l'ANCA svoltosi gli scorsi me
si a Perugia. 

Sono stati posti anche al
cuni obiettivi precisi in di
rezione di tale miglioramen
to: 1) grande sforzo pubbli
citario in maniera da stabi
lire un solido «ponte» tra 
produttore e consumatore (il 
quale deve poter mangiare 
roba buona e a un prezzo 
giusto); 2) difendere e miglio

rare la produzione cooperati
va; 3) elaborare una vasta, 
politica commerciale che sia 
in grado di affrontare il mer
cato da posizioni di forza; 
4) affermare con la Coop Ita
lia e CONAD rapporti com
pletamente nuovi; 5) andare 
sui mercati esteri e preten
dere dal governo italiano ! 
necessari aiuti 

H marchio Agricoop — è 
stato ripetutamente osserva
to — non è una trovata pub
blicitaria. ET qualcosa di più. 
E* uno strumento — ha detto 
il compagno Luciano Bernar
dini, presidente dell'ANCA. 
concludendo il convegno r.el 
corso del quale sono interve
nuti numerosi dirigenti di 
grandi cooperative agricole — 
di iniziativa politica del mo
vimento ai fini della costru
zione di un più avanzato rap
porto con 1 consumatori, del
la valorizzazione del reddito 
e della funzione della impre
sa coltivatrice. Anche così si 
contribuisce a contrastare il 
carovita, a difendere il red
dito della azienda contadina 
che solo nella forma associa
tiva e cooperativa può aspi
rare a diventare una grande 
azienda capace di fare della 
agricoltura moderno, a limi
tare Il deficit della bilancia 
agricolo - alimentare 

Romano Bonifaccì 



l ' U n i t à / martedì 10 dicembre 1974 PAG. 5 / c r o n a c h e 
Altre indagini su un inquisito per i telefoni spia 

Agenzia a Padova 
«investigava» per 
golpisti e SID ? 

> 

Alessandro Micheli l'ex agente del controspionaggio, nel corso 
dell'inchiesta del pretore Infelisi fuggì in Svizzera con la fami
glia - In settimana saranno interrogati Henke, Vicari e Parlato 

Improvvisamente torna alla 
ribalta un nome che sembra
va dimenticato negli archivi 
giudiziari e dei giornali. Si 
torna a parlare, ma questa 
volta non solo per le tele
spie di Alessandro Micheli ex 
agente del SID scomparso a 
tempo debito mentre infu
riava l'inchiesta sulle inter
cettazioni telefoniche. 

Sembra che l'ex marescial
lo dei servizi segreti abbia se
guito la strada delle casse 
di Tom Ponzi contenenti na
stri con intercettazioni, do
cumenti ed altro materiale 
scottante, finendo per trova
re rifugio in Svizzera con 
tutta la famiglia. 

Perché si torna a parlare 
di questo personaggio? E' la 
magistratura romana che ha 
mostrato improvvisamente 
nuovo interesse per lui che 
già era stato al centro di al
cune indagini a Padova ordi
nate dal pretore di Roma Lu
ciano Infelisi, il magistrato 
che aveva aperto l'inchiesta 
sulle intercettazioni illegali. 

Alessandro Micheli aveva 
una agenzia di investigazio
ne a Padova ed era stretta
mente collegato ad un altro 
ex dipendente dello stato, un 
poliziotto. Walter Beneforti. 

• Contro di lui era stato spic
cato anche un mandato di cat
tura 

Micheli, il 7 marzo dello 
scorso anno, era arrivato a 
Roma proveniente da Mila
no e aveva preso al lodio al
l'Hotel Reale in via XX Set-
tembre: guarda caso vicino al 
ministero della difesa e alla 
sede del SID. Presentatosi al 
magistrato aveva chiesto di 
essere sentito proprio mentre 
nell'ufficio del pretore Infe
lisi era sotto pressione Wal
ter Beneforti. Pregato di at
tendere, si era allontanato da 
palazzo di Giustìzia e da al
lora nessuno ne aveva sa
puto più niente. 

Passa un anno. L'inchiesta 
di Roma sul golpe si occupa 
anche di certi personaggi dai 
non ben definiti contorni che 
« lavorano » contemporanea
mente per l'eversione e per 
i servizi segreti. Anzi, svol
gono un importantissimo ruo
lo procurando ai congiurati 
neri notizie molto importan
t i che attingono da certi am
bienti del controspionaggio. 

E non è escluso che qual
cuno addirittura assicuri lo 
appoggio di tali ambienti al
le mire golpiste. Secondo il 
giudice Tamburino che ha ar
restato l'ex capo del SID Mi
cheli. questo appoggio non 
era, come si dice in termine 
giuridico i< millantato credi
to», ma qualcosa di molto 
concreto. 

Indagando su questi perso
naggi pare che gli inquiren
ti romani abbiano finito per 
Imbattersi anche nel nome di 
Alessandro Micheli. A questo 
punto, l'inchiesta sulle in
tercettazioni telefoniche che 
per qualche tempo si era in
spiegabilmente ( o molto spie
gabilmente?) arenata, ha ri
preso vigore. 

Il giudice istruttore di Ro
ma, Pizzuti e il PM Domeni
co Sica hanno ritenuto di sen
tire subito il questore Mario 
Nardone. L'interrogatorio è 
durato oltre cinque ore. Cosa 
sa l'alto funzionario dell'at
tività della agenzia di inve
stigazione «Mike» che aveva 
sede a due passi dalla fede
razione missina padovana? Gli 
inquirenti romani, al termi
ne del colloquio, si sono det
ti molto soddisfatti e hanno 
fatto chiaramente intendere 
(o meglio questo hanno chia
ramente inteso i cronisti) 
che presto potrebbero parti
re, per la storia delle inter
cettazioni, anche nuovi avvisi 
di reato. Certo non può esse
re senza significato il fatto 
che l'ex agente del SID de
cise di aprire una agenzia di 
Investigazione privata nel '72, 
dopo quattro anni trascorsi 
proprio a Padova a spiare (co
sa e chi?) per conto del SID. 

Alla luce delle scoperte sul
la centrale fascista veneta, 
sulla « Rosa dei venti », sui 
collegamenti con altre orga
nizzazioni eversive, il ruolo 
di Micheli appare, di primo 
acchitto, decisamente non 
marginale. Insomma l'ex a-
gente segreto di cose molto 
importanti deve saperne. 

C'è chi dice, negli ambienti 
giudiziari romani che questo 
personaggio patrebbe fare im
provvisamente la sua ricom
parsa: qualcuno autorevol
mente lo avrebbe convinto a 
presentarsi. 

Noncstante i passi avanti 
compiuti dalle varie inchie
ste, pasài avanti eh 2 potreb
bero essere in parte se non 
del tutto vanificati dalla riu
nificazione che incombe or-
mal come una mannaia sul
le istruttorie di Torino e Pa
dova, i punti oscuri sono an
cora tantissimi. E sempre M 
ruota intorno al ruolo gioca
to da certi uomini del SID. 

Intanto uno dei principali 
Imputati dell'inchiesta sul gol
pe Borghese, Mario Rosa, ha 
scrìtto una lettera da un pae
se straniero nel quale si è 
rifugiato p^r sostenere l'estra
neità del Fronte nazionale al 
tentativo eversivo del 1970. 
Una difesa scontata e inuti
le di fronte alla vastità dcUe 
prove. 

Infine si e appreso negli am
bienti giudiziari romani che 
In settimana saranno sentiti 
In qualità di testi l'ex ca
po della Polizia Vicari, l'ex 
capo del SID Henke e l'ex 
Questore di Roma Parlato in 
frazione al golpe Borghese. 

Paolo Gambescia 

Dopo il caso d'Angerio 

Confermata la matrice 
mafiosa dei numerosi 
sequestri di persona 

Idenlificafo uno de! mancati rapitori del principe mila
nese - Si tratta di un malioso del «clan» Gerlando Alberti 

MILANO. 9 
L'identificu/mne di uno dei mancati rapitori del principe 

Luigi D'Angerio — riuscito a sfuggire alla banda che lo aveva 
sequestrato mentre faceva ritorno a casa, in seguito a un 
incidente d'auto — conferma che gli autori dei numerosi 
sequestri di persona avvenuti nel nord Italia in questi ultimi 
mesi, hanno la medesima matrice mafiosa di quelli di Torielli 
e di Ro-si di Montelcra. 

A bordo della « 2000 » su cui il principe era stato caricato 
a forza e che si era ribaltata, sbattendo contro il bordo di 
un'aiuola a Monza, è stata rinvenuta infatti una patente inte
stata a Pietro Vernengo, palermitano di 31 anni, noto mafioso 
legato al « clan » di Gerlando Alberti die agiva su commis
sione del « boss » Luciano Liggio. 

Vernengo è stato anche inserito nella lista dei 114 mafiosi 
mandati sotto processo al termine dell'inchiesta-fiume sui 
retroscena della strage di viale Lazio a Palermo. Assolto 
per insufficienza di prove. Vernengo risulta comunque lati
tante per non aver ottemperato all'ordine di soggiorno obbli
gato. fissatogli in un paese dell'Aquilano e nel quale si è 
ben guardato di recarsi. 

Quanto alla sua importanza nella gerarchia mafiosa, se
condo gli inquirenti essa sarebbe medio-bassa: non proprio 
un « picciotto » qualsiasi, ma nemmeno un capo e neanche 
un luogotenente. 

Tre banditi a Gioia Tauro 

Sparano dopo la rapina 
ferendo automobilista 

L'episodio è avvenuto a Valle Amena - L'auto dei 
rapinatori si è scontrata ed è rimasta bloccata 

CATANZARO. » 
Grave episodio di violenza questa mattina in vicinanza di 

Gioia Tauro: tre banditi, dopo una rapina, sparano e feri
scono un automobilista casualmente sulla loro strada. L'uo
mo, trasportato all'ospedale, è stato fortunatamente dichia
rato fuori pericolo. 

E* accaduto verso le 12.30, in contrada Valle Amena, grosso 
centro della provincia di Reggio Calabria. Due banditi — 
sembra, giovani — col viso coperto da passamontagna e ar
mati di pistola, sono entrati in un deposito di olii combusti
bili di proprietà di Demetrio Aricò. tagliando i fili del tele
fono e imponendo all'unico impiegato di consegnare l'incasso 
della mattinata, circa 200.000 lire. 

Usciti precipitosamente dal deposito, i due erano attesi da 
un complice a bordo di un'autovettura che ripartiva a tutta 
velocità. L'auto, però, qualche decina di metri più avanti, si 
trovava di fronte un'altra macchina la quale, evitato l'urto 
frontale, si bloccava ai margini della strada. I rapinatori, for
se innervositi dall'ostacolo improvviso, rallentavano e, ab
bassato il vetro, sparavano due colpi di pistola all'indirizzo 
del malcapitato, Francesco Pihppone, di 34 anni. Una pal
lottola gli sfiorava il viso e un'altra, entrata dalla bocca, fuo
riusciva da un orecchio. 

Dei banditi per ora nessuna traccia, malgrado che per 
tutto il pomeriggio si siano moltiplicati i posti di blocco nel
l'intera zona. 

Con tutto l'equipaggio 

Nave greca scompare 
dal porto di Ravenna 

t 

Il clamoroso «furto» scoperto dal capitano - Sareb
be già in acque internazionali - Complessa vicenda 

RAVENNA, 9 
Una nave di circa 2.000 ton

nellate di stazza netta, è .c.ta-
ta trafugata questa notte dal 
porto di Ravenna. La nave, 
battente bandiera greca, era 
ormeggiata nei pressi della 
capitaneria di porto essendo 
stata pesta sotto sequestro 
cautelativo dal tribunale di 
Ravenna il 21 novembre scor
so su richiesta della società 
per azioni «Ceiestre e Co. >», 
di Milano che aveva commis
sionato alla compagnia arma
toriale delia nave un traspor
to di lamiere di ferro. . 

Il « furto » è stVio scoperto 
dal comandante della nave, il 
greco Chiakos Milevris che 
recato-i al molo. per salire sul 
suo natante, lo ha trovato 
deserto: la nave era sparita 
ccn tutto l'equipaggiD. 

Inutili le ricerche: la nave 
che si chiama >< Antonios B » 

allontanatasi nella notte ccn il 
favore della fitta coltre di 
nebbia che gravava sul por
to, sta ora probabilmente 
viaggiando in aito mare per 
destinazione ienuta. Nell'usci-
rc, la nave ha ancha investi
to una bettolina cha effettua, 

{ nell'ambito del porto, il ser
vizio di rifornimento di ac
qua. La bettolina è stata ri
trovata alle 8,30 di questa 
mattina, speronata di poppa. 

La « Antonios B », risulta di 
proprietà di un armatore non 
meglio identificato, la « Com
pagnia Naviera y de Commer-

L ciò Arlon LT » con sede a Co

starica. Sono in corso le ri
cerche da parte della Guardia 
di Finanza ma si pensa che 
la nave abbia già da tempo 
guadagnato le acque interna
zionali riducendo al minimo le 
speranze di ritrovarla. 

Nove fascisti 

condannati 

a Trieste 
TRIESTE, 9 

Condanne da un minimo di 
quindici giorni a un massi
mo di un mese di arresto, 
oltre ad ammende varie, so
no state comminate dal tri
bunale di Trieste a nove gio
vani appartenenti ad orga
nizzazioni eversive che dove
vano rispondere di apologia 
del fascismo per varie mani
festazioni. Altri cinque im
putati sono stati prosciolti 
con varie motivazioni 

I condannati sono Ugo 
Fabbri, di 24 anni. Franco 
Bernardi, di 28, Vincenzo 
Chìlà, di 29, Ernesto Fran-
zutti. di 23. Fabio Palclch, di 
20, tutti di Trieste, riconosciu
ti colpevoli di aver organiz
zato un corteo non autoriz 
zato; Gianfranco Sussich. di 
2R anni, Claudio Scarpa, di 
23, Giovanni Mauro, di 29, 
Walter Jancsich. di 26. i qua
li, Insieme al Franzuttl e al 
Palcich, cantarono Inni fa-
•CIAU In un locale pubblico. 

Il giovane suicida nella cella d'isolamento del carcere di Modena 

Prima di uccidersi aveva confessato 
di aver partecipato alla sparatoria 

Aveva però raccontato di non aver sparato sul carabiniere: la sua arma si era inceppata — Identificata la 
ragazza vista in compagnia dei rapinatori — E* scomparsa da casa e dal luogo di lavoro dal giorno del 
delitto — Si cercano i tre ancora latitanti — Volantini provocatori qualificano gli arrestati «prigionieri di guerra» 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 9 

Si è ucciso impiccandosi al
le sbarre della cella d'isola
mento uno dei maggiori in
diziati per l'assassinio del bri
gadiere Andrea Lombardini 
che giovedì scorso ad Arge-
lato, fu falciato da una raf
fica di mitra. Una tragedia 
nella tragedia che rende an
cora più sconvolgente il san
guinoso, balordo tentativo di 
rapinare le buste paga dei di
pendenti dello zuccherificio di 
Malaoappa. 

Bruno Valli, domenica se
ra, verso le 17,40 dieci minuti 
dopo che gli era stato por
tato il vitto, è stato trovato 
appeso ad un cappio che egli 
si era preparato con uno 
strofinaccio asciugagavette. 
Il giovane, ex operaio « fron
taliere » di Roderò di Como, 
era stato trasferito in isola
mento nel carcere di San
t'Eufemia di Modena vener
dì a mezzogiorno. Da allora 
non aveva avuto più la possi
bilità di parlare con nessu
no: né con il magistrato che 
dirige l'inchiesta né con il 
suo difensore, l'avv. Broccoli 
che lo aveva assistito la notte 
in cui, dopo aver conosciuto 
l'esito della prova del guan
to di paraffina, aveva con
fessato di essersi trovato a 
bordo dell'autofurgone da cui 
era partita la raffica che 
stroncò l'esistenza del briga
diere Lombardini. 

Perché si è ucciso? CI sono, 
indubbiamente, più perché, 
ma sono finiti con lui 
nella tomba. Non pare, in
fatti, che Bruno Valli abbia 
lasciato messaggi per moti
vare la sua estrema decisio
ne. Dopo aver confessato la 
sua partecipazione allo scia
gurato, • tragico tentativo di 
rapina non aveva più avuto 
contatto con alcuno, neppu
re con i suoi carcerieri al 
quali, del resto, è vietato, per 
regolamento, di rivolgere la 
parola ai prigionieri in cella 
di isolamento. 

In questa meditazione for
zata, dunque, può essere ma
turata in lui la drammatica 
consapevolezza di essere sta
to coinvolto in un inutile de
litto, conclusivo, del resto, di 
una esperienza politica al
trettanto vana e senza sbocco. 

Chi lo ha conosciuto lo ri
corda ancora plagiato, quasi, 
in formazioni vicine a « Po
tere Operaio », che però ha 
negato di averlo mai avuto 
tra i suoi aderenti, e quindi 
di averlo visto emigrare nel 
« gruppo Gramsci ». un'altra 
usurpazione del presunto ri-
voluzionarismo di sinistra. 

Vicinelli, con cui aveva le
gato proprio frequentando 
questi ambienti, gli aveva as
sicurato. stando alla confes
sione resa dopo l'arresto, che 
avrebbe dovuto partecipare a 
un « colpo senza rischi, facile, 
facile ». 

Bruno Valli quando si era 
indotto a confessare non ave
va versato una lacrima ma, 
almeno per quel che se ne sa, 
non aveva nascosto nulla: 
aveva ammesso di aver impu
gnato una rivoltella, di aver 
tentato di replicare a! fuoco 
del carabiniere Gennaro Scia-
retta quando questi aveva ri
sposto alla raffica che aveva 
falciato il suo superiore. 
L'arma si era però inceppata 
e si era arreso. Aveva anche 
detto di essersi opposto a che 
il bagno di sangue continuas
se con la uccisione del cara
biniere quando questi venne 
disarmato dagli altri due com
plici: Stefano Bonora ed Er
nesto Rinaldi sul quale ulti
mo grava la responsabilità 
materiale dell'assassinio del 
Lombardini. Dopo gli accer
tamenti di legge, di pertinen
za del sostituto Drocuratore 
di Modena, dott. Ghionni. la 
salma del giovane detenuto 
suicida è stata, per così dire, 
consegnata alle perduranti esi
genze della inchiesta sull'omi
cidio e la tentata rapina di 
Argelato. 

Questa sera, infatti, la sal
ma di Valli, con ancora ad
dosso i blue jeans e il ma
glione rosso che indossava nel
l'agguato di Argelato, «stan
te il pericolo di dispersione 
delle prove per decomposizio
ne progressiva della fisiono
mia per fenomeni di putre
fazione » (è la burocratica 
motivazione del provvedimen
to) è stata mostrata, per il 
riconoscimento, al carabinie
re Sciaretta che si trovò a tu 
per tu con l'equipaggio omi
cida del furgone dei rapina
tori. Bruno Valli era perfet
tamente individuabile: picco
lo, ma ero aveva il volto or
nato da un aggressivo piz-
zetto. 

Mentre Valli è sparito cosi 
tragicamente dalla scena del
l'inchiesta, i carabinieri del 
nucleo investigativo hanno ri
velato di aver identificato la 
ragazza che era stata vista 
in compagnia dei rapinatori 
e alla quale era stato affi
dato l'incarico di preavverti
re. via radio, l'uscita dalla 
banca del portavalori dello 
zuccherificio. I carabinieri 
hanno denunciato, in stato 
di irreperibilità. Marzia Lei-
li, 19 anni, residente a Ca-
salecchio di Reno in via dei 
Carracci 15, dipendente della 
amministrazione delle poste. 
Gli inquirenti non hanno na
turalmente svelato quali so
no gli indizi raccolti contro 
la ragazza la quale, come gli 
altri latitanti, vale a dire il 
Rinaldi, Stefano Cavina e 
Franco Franciosi frequenta
va gli ambienti più turbo
lenti e screditati del cosiddet
to rivoluzlonarlfimo di sini

stra. Al momento è soltanto 
certo che la ragazza è scom
parsa di casa e non si è pre
sentata al lavoro. 

Intanto l'avv. Storioni per 
conto di un'altra giovane don
na, Alida Cavallucci, 23 anni, 
da Ravenna, arrestata dome 
nlca notte per « favoreggia 
mento » ha presentato una 
istanza di scarcerazione. Lo 
arresto della ragazza sarebbe 
stato attuato in modo irri 
tuale e, In ogni caso, sen
za nemmeno 11 fumo di una 
prova. La Cavallucci, infat
ti, sarebbe stata fermata e 
interrogata in veste di Impu
tata dì favoreggiamento per 
aver tenuto rapporti con il 
fidanzato, che era colpito da 
ordine di cattura dalla prò 
cura di Firenze per un rea 
to commesso durante la con
testazione studentesca. 

Per concludere riferiamo a 
titolo di cronaca, uno scoper 
to espediente con il quale un;1 

fantomatica « Armata italin 
na rivoluzione-Stella Rossa > 
che si fregia anche con ur 
teschio su tibie incrociai 
qualifica i rapinatori arrestn 
ti come « prigionieri di guei 
ra ». Altri consimili volant' 
ni sono stati fatti recapita 
re a redazioni di quotidian1 

Il volantino è identico ad 
altri giunti in precedenza cor 
la stessa firma e gli stessi ci» 
ratteri e diciture de! qua! 
sìnora non si era venuti a co 
noscenza. Nei volantini giun 
ti prima dell'uccisione de' 
brigadiere Lombardini c'era 
una specie di dichiarazione d; 
guerra al P?rlamento italiano 

"aOlO V e g e t t i ! Bruno Valli quando venne arrestato il 6 dicembre dopo l'assassinio del brigadiere Lombardini 

Detenevano un ingente quantitativo di armi ed esplosivo 

Interrogati anche per lìtalicus 
i due fascisti arrestati a Prato 

Un vero e proprio deposito - Perquisizioni e sequestro di documenti militari - Una foto della casa di Feltrinelli 

Dal nostro inviato 
PRATO, 9. 

Gli arresti effettuati a Pra
to e in un paesino dell'Ap
pennino tosco-emiliano per 
detenzione di armi, ha ripor
tato gli uomini dell'antiter
rorismo lungo una pista, fat
ta di armi ed esplosivi, che 
sembra avere il suo epicen
tro proprio sui monti al con
fine fra la Toscana e la 
Emilia. 

Gli arrestati sono Mario 
Rusch, 43 anni, residente a 
Prato in via Baracca 73, so
prannominato « Il tedesco » e 
Marco Manetti, 29 anni, resi
dente a Fradusto. un paese 
distante quattro chilometri da 
Monghidoro (Bologna) en
trambi estremisti di destra. 

Il Rusch, come si ricor
derà, era proprietario di una 
armeria in via San Fabiano 
47, a Prato e dopo l'arresto 

avvenuto alcuni mesi fa (veri-
_ne trovato in possesso di pi
stole, moschetti, proiettili) 
trovò lavoro — una volta ri
messo in libertà provvisoria — 
nell'armeria « Pratesi » gesti
ta da Andrea Bonechi anche 
egli simpatizzante di destra. 

Nel laboratorio del Bone
chi, il Rusch ha portato 14 
fucili e . 33 pistole che gli 
agenti della squadra mobile 
fiorentina hanno sequestrato. 
Nella stessa armeria del Rusch 
gli agenti hanno sequestrato 
130 cartucce per fucile mitra
gliatore, 175 proiettili calibro 
7,65, tre moschetti da guer
ra, tre nastri per fucile mi
tragliatore, nove canne per 
moschetto e fucile mitraglia
tore (alcune tagliate, altre mo
dificate nel calibro), sei can
ne allo stato grezzo, un fuci
le da caccia e una carabina 
con cannocchiale, dieci cap
pelli di paglia (in occasione 

di una rapina in una banca 
uno dei malviventi aveva in 
testa un cappello di paglia 
identico a quello sequestrato 
nell'armeria). 

Le sorprese, però, non era
no finite. Gli inquirenti di 
Prato si sono trasferiti a 
Fradusto e hanno compiuto 
due perquisizioni, una in un 
appartamento del Rusch, l'al
t ra nell'abitazione del Ma-
netti. 

Nella casa del Rusch è sta
ta sequestrata una cassa con
tenente alcuni pezzi e due 
canne per mitragliatrici e al
tri pezzi di armi da guerra 
nonché una bobina di filo 
telefonico. Nell'appartamento 
del Manetti, in una soffitta 
sono state sequestrate due 
rivoltelle. E' stato a questo 
punto che sono entrati in sce
na gli uomini dell'ufficio po
litico e dell'antiterrorismo di 
Bologna che hanno preso in 
consegna il Manetti. Perchè? 

Fra le carte sequestrate vi 
erano numerose fotografie del
la villa dell'editore Giangia-
como Feltrinelli, trovato ucci
so come è noto, ai piedi di 
un traliccio dell'alta tensione 
a Segrate, opuscoli in dota
zione ai reparti del Genio 
Pionieri, che parlano di esplo
sivo di mine e campi mina.ti. 

Proprio in relazione alla 
scoperta di questi documen
ti, il Manetti secondo alcu
ne indiscrezioni è stato in
terrogato anche sulla strage 
dell'Italicus avvenuta, il 4 
agosto scorso, che costò la 
vita a dodici persone. Come 
mai il Manetti era in posses
so di quei documenti mili
tari? L'inchiesta è in pieno 
svolgimento e gli investigato
ri hanno la bocca chiusa. Ol
t re al Rusch e al Manetti 
sono state arrestate altre cin
que persone. 

Giorgio Sgherri 

Situazione paradossale 

A Roma inchiesta 
doppione 

sulla «Rosa nera» 
Valanga di avvisi di reato agli inquisiti da Tamburino 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA, 9. 

Una parte dell'istruttoria 
condotta nella capitale sta 
diventando semplicemente 
una inchiesta-bis sulla « Ro
sa dei Venti ». DA alcune set
timane si sta creando una 
situazione a dir poco para
dossale ma che risponde evi
dentemente ad esigenze pre
cise nel quadro della unifica
zione delle inchieste sulle 
trame. 

Il giudice istruttore Amato. 
assistito dal PM Dall'Orco. 
che si occupa dei tentativi 
eversivi dell'agosto *74. da va
ri giorni si è messo a firma
re provvedimenti: una valan
ga di avvisi di reato per co
spirazione politica (lo stesso 
contestato dal dotL Tamburi
no), contro tutti o quasi gli 
imputati della « Rosa dei 
Venti»: il missino Giancarlo 
De Marchi, il miliardario 
Piaggio, il suo braccio destro 
Lercari, l'ordinovista genove
se Pietro Benvenuto, il tenen
te colonnello Amos Spiazzi, 
il latitante padovano Dario 
Zagolin, il sedicente magistra
to militare Roberto Cavalla
ro. il generale Ugo Ricci e 
cosi via. E' insomma l'intera 
struttura della « Rosa del 
Venti » che viene così inqui
sita anche dal dott. Amato: 
ed era, certo, inevitabile vi
s ta la 6trada che si è voluta 

imboccare sollevando il con
flitto di competenza. 

La parte dell'inchiesta ro
mana affidata al giudice Ama
to è iniziata nello scorso set
tembre con ìa trasmissione 
dei tre «dossier» del SID e 
dovrebbe riguardare, stando a 
quanto è sempre stato affer
mato, tentativi eversivi avve
nuti nell'agosto del '74. Da 
questi clementi si può intan
to ricavare una conferma sul
l'atteggiamento del SID: buo
na parte dei rapporti conse
gnati a Roma riguardavano 
indubbiamente (lo conferma 
la serie di avvisi di reato di 
cui si è detto) uomini della 
« Rosa dei Venti ». Eppure 
questi rapporti non sono sta
ti dati a chi della «Rosa» 
si stava occupando, cioè al 
dotL Tamburino, anche se è 
deducibile che quei rapporti 
riguardavano proprio episodi 
di cui sono stati protagonisti 
uomini della a Rosa dei Ven
ti » nel periodo di tempo (72-
'73) per 11 quale sono inqui
siti da Tamburino: altrimen
ti non si spiegherebbe di che 
cosa possano essere imputa
ti, In un'inchiesta che si oc
cupa dei fatti dell'agosto' 74, 
persone che nella stragrande 
maggioranza dei casi in quel 
periodo erano già incarcerati 
o individuati. 

Michele Sartori 

Una indagine dei periti 

Benzina «gonfia»: 
quale l'entità 

dell'imbroglio? 
Il carburante messo in vendita « calava » di peso 

Nell'ambito della inchiesta 
giudiziaria sulla « benzina 
gonfiata » che ha determina
to l'invio da parte del ma
gistrato inquirente di 45 av
visi di reato ad altrettanti 
responsabili delle maggiori 
raffinerie italiane è stata 
predisposta nei giorni scorsi 
la nomina dei tecnici che 
svolgeranno le perizie sui 
campioni di benzina prelevati 
dalla guardia di Finanza. Il 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Roma, dottor 
Lucio Del Vecchio, ha infatti 
convocato le partì nell'aula 
n. 148 del tribunale: presenti 
uno stuolo di av\ocati difen
sori e di parte civile il dottor 
Del Vecchio ha proceduto alla 
nomina dei periti. Essi sono: 
prof. Giorgio Roberti, incari
cato di tecnologia del petro
lio e petrolchimica presso il 
Politecnico dell'Università di 
Roma; Ing. Alfredo Saraceni, 
ispettore generale della dire
zione generale Motorizzazione 
civile presso il ministero dei 
Trasporti; prof. Ennio Pascucci, 
direttore reggente dei labo
ratori chimici delle Dogane 
e delle Imposte Indirette, 
dott. Pasquale Robcrtucci di
rigente superiore del labora
tori chimici delle Dogane e 
delle Imposte dirette. 
• I periti dovranno stabilire 
nel termine di 60 giorni se 

i campioni prelevati presso i 
depositi de l la . Esso italiana, 
BP, Fina, Amoco, Shell, In
dustria italiana petroli (ex 
Shell. Agip, Mobiloil italia
na, Chevron oil italiana. Api, 
Gulf italiana. Texaco. Clasa 
e Total siano da considerarsi 
rispettivamente benzina «su
per » o benzina « normale » 
e se nei campioni analizzati 
si noti l'aggiunta di frazioni 
particolarmente leggere e vo
latili, quali quelle ottenute 
dalla riconversione del gas di 
petrolio liquido (GPL). 

Come è noto le organizza
zioni sindacali dei distribu
tori di benzina hanno accu
sato le raffinerie di aver con
segnato come «benzina su
per» quella «normale» usan
do alcuni particolari accor
gimenti (immissione di gas, 
surriscaldamento del carbu
rante, ecc.). La benzina cosi 
t ra t ta ta «calava» di volume 
dopo la consegna, arrecando 
dei danni economici ai di
stributori e agli utenti della 
strada che acquistavano la 
«super» ma che in effetti 
era benzina del tipo « nor
male». Le grosse raffinerie 
avrebbero cosi guadagnato il
lecitamente svariati miliardi 
molti del quali anche nei con
fronti dello Stato per eva
sione del fisco. Ora l periti 
dovranno accertare l'entità 
di questo imbroglio. 

Amarezza e stupore 

a Roderò di Como 

Tornava sempre 
più di rado 

nel «paese dei 
frontalieri» 

I legami con i gruppusco
li delle grandi città - Il 
lavoro saltuario, l'emar

ginazione 

Dal nostro corrispondente 
COMO. 9. 

Siamo tornati a Roderò, il 
paese di Bruno Valli, una pic
cola frazione di circa mille 
abitanti nel comune di Val 
Morea, a circa 24 chilome
tri da Como. 

La notizia trasmessa dal 
giornale radio delle 12 sul 
suicidio del Valli è già sulla 
bocca di tutti: con amarezz 1 
e con stupore. Il paese rispon
de col silenzio alle cento do
mande che corrono su Bruno 
Valli, non è stato facile par
lare coi paesani; sapere di 
più sulla vita del giovane 
suicida. 

Il quadro che è venuto fuo
ri è scarno, quasi anonimo. 
Bruno Valli era nato 26 an
ni fa a Roderò. Il padre. Leo
ne Valli di 64 anni, invalido e 
attualmente pensionato, è ori
ginario di questi posti, men
tre la madre, Teresa Filippi 
di 50 anni, proviene da un 
paese del bergamasco. C'è 
anche una sorella, Carla, di 
22 anni, che lavora come in
fermiera all'Ospedale psichia
trico di Varese. 

Bruno, che era riuscito a 
conseguire soltanto la licen
za elementare, aveva fatto un 
po' tutti i mestieri. Ultima
mente lavorava come murato
re con un'impresa edile nel 
Canton Ticino: era un fron
taliere, come molti altri di 
qui. 

Da ragazzotto frequentava 
i giovani del luogo, poi, sem
bra per via di nuove cono
scenze acquisite nel Varesot
to, si era allontanato dalla 
vecchia compagnia e anche 
da Roderò, ove tornava di ra
do. Si dice abitasse saltuaria
mente con altri giovani in un 
cascinale: s'era dato una vi
ta sua, chiusa al resto della 
comunità nella quale era nato. 

Frequentando la città, ave
va conosciuto molti giovani 
extraparlamentari. « Era un 
ragazzo che si lasciava in
fluenzare facilmente — ci ha 
detto un suo amico — e che 
si lasciava prendere troppo 
spesso dall'entusiasmo ». 

Qui a Roderò, prima la ten
tata rapina e l'uccisione del 
brigadiere dei CC e poi il sui
cidio, hanno rappresentato 
un'autentica « bomba ». 

•1 Non sembrava un ragazzo 
capace di fare queste cose » 
— ha detto una donna —- Era 
un po' strano, ma nessuno 
pensava che potesse giungere 
a questo. A uccidere, a ucci
dersi... 

Gli abitanti di Roderò sono 
per lo più frontalieri, la Sviz
zera dista circa due chilome
tri e mezzo; in paese si co
noscono tutti, tant'è vero &*> 
stamane casa Valli era piena 
di amici e parenti. 

Non ci è stato possibile par
lare coi genitori. Il padre è 
ammalato di cuore e si teme
va persino che la notizia del
la morte del figlio potesse es
sergli fatale e ancor più la 
confusione, il rumore fatto «il 
suo nome. Si è saputo solian-

| to che Bruno Valli era parti
to per Bologna la mattina stas
sa del conflitto a fuoco. Al di 
là della gravità del delitto di 
cui era accusato, è certo che 
Bruno Valli si è trovato coin
volto in un'impresa più gran
de di lui. Poi. a cose fatte. 
forse si è reso conto della tra
gica e terribile strada sulla 
quale si era messo e non ha 
saputo più affrontare la 
realtà. 

a. b. 

Si uccide 
in celia 

un detenuto 
CRE\L\, 9 

Un detenuto delle carceri 
giudiziarie di Crema (Cremo
na). l'infermiere ventotten
ne Augusto Guerini Rocco abi
tante a Chieve Cremasco 
(Cremona), arrestato il 29 no
vembre scorso per una seri» 
di furti e in attesa di giudi
zio. si è tolto la vita impic
candosi con il cavo di una 
macchina cucitrice del labo
ratorio del career». 

1 



PAG. 6 / ech i e notizie 
Riprende l'esame in Commissione Giustizia 

Senato: alla stretta 

l ' U n i t à / martedì 10 dicembre 1974 

la riforma del 
diritto di famiglia 

fi testo quasi inferamente esaminato dal comitato ristretto - Anche il governo impe
gnato a una sollecita approvazione, dopo che per due anni la legge è sfata bloccata 
dalla DC a Palazzo Madama • Le più significative modifiche alla legislazione familiare 

La riforma del diritto di 
famiglia, ora che s'è conclu
sa la crisi di governo, ripren
de il suo iter In seno alla 
commissione Giustizia del Se
nato, e dovrebbe avviarsi al
la conclusione, dopo anni per
duti soprattutto per gli osta
coli posti dalla DC. Dovreb
bero concorrere a questa ac
celerazione: anzitutto 11 fatto 
che l'apposito sottocomitato 
della commissione (uno del 
pochi istituti parlamentari che 
durante la lunga vacanza par
lamentare provocata dalla cri
si abbia regolarmente funzio
nato) non solo ha assolto al 
mandato ricevuto, che era 
quello di esaminare talune 
questioni pendenti, ma ha eli
che completato l'esame pres
soché di tutti 1 206 articoli 
del disegno di legge; in se
condo luogo, l'impegno del go
verno per la rapida definizio
ne legislativa dell'importante 
materia, assunto dal presi
dente del Consiglio nelle di
chiarazioni programmatiche. 

Merita qui di essere ricor
data la frase di Moro (che 
è sembrata essere più di
retta al suo partito che al 
Parlamento): «E' Impegno del 
governo — egli ha detto — 
sollecitare l'approvazione de
finitiva della riforma del di
ritto di famiglia il cui testo 

—proveniente dalla Cam-ira 
che lo approvò nell'ottobre 
1972 e già lo aveva appro
vato nella precedente legi
slatura — è all'esame della 
commissione Giustizia del Se
nato in sede referente ». 

Vedremo nel più ravvicina
to periodo se il buon lavoro 
del sottocomitato troverà ri
spondenza adeguata in commis
sione, e se. soprattutto, nelle 
forze che sin qui hanno osta
colato il cammino della ri
forma avrà risposta positiva 
l'appello del presidente del 
Consiglio. 

Peraltro, se ai punti di ap
prodo del sottocomitato non 
saranno contrapposti artificio
si ostacoli (e non ci riferia
mo al sabotaggio fascista che, 
senza appoggi, non avrebbe 
consistenza) la commissione 
Giustizia potrebbe entro bre
ve tempo licenziare per l'aula 
il progetto. Il progetto, allo 
stato attuale, si può riassu
mere nei seguenti punti es
senziali (nella sintesi teniamo 
conto, ovviamente, delle so
luzioni date dalla Camera e 
delle modifiche già apportate 
o che, sulla scorta del testo 
del sottocomitato, potranno 
essere apportate dal Senato). 

MATRIMONIO 
L'età minima per contrarre 

matrimonio viene fissata in 
18 anni, sia per l'uomo che 
per la donna rispetto agli at
tuali limiti di 16 anni per l'uno 
e 14 per l'altra; età minima 
riducibile a 16 anni per «gra
vi motivi» e con decisione del 
tribunale. Viene abolita la nor
ma, introdotta dalla Camera, 
sulla visita facoltativa prema
trimoniale. 

Sostanziali innovazioni si 
registrano per quanto concer
ne le ipotesi di nullità del 
matrimonio, che —conviene 
precisarlo — è cosa totalmen
te diversa dal divorzio o dal
l'annullamento. perché con la 
nullità riconosciuta si prende 
atto che il matrimonio non è 
mai stato valido. Le ipotesi 
di impugnazione del matri
monio per nullità vengono 
ristrette a casi precisi e ri
gorosi, quali: l'errore cui è in
dotto, per ignoranza, uno dei 
coniugi contraenti su qualità 
essenziali dell'altro preesisten
ti al matrimonio (grave ma
lattia o deviazione tale da im
pedire il regolare svolgimen
to del matrimonio); la non 
conoscenza dell'esistenza di 
condanne per reati compor
tanti pene non inferiori a 5 
anni (2 anni per reati con
cernenti la prostituzione) la 
dichiarazione di delinquenza 
abituale e professionale; lo 
stato di gravidanza ceila don
na, ignoto al coniuge, prima 
del matrimonio, se dopo il 
parto interviene il discono
scimento di paternità. 

PARITÀ' 
La riforma, al riguardo, pre

vede un rafforzamento — in 
direzione della piena parità 
— dei diritti e doveri dei co
niugi, con l'affermazione, so
prattutto, del principio che 
ciascuno ha il potere di at
tuare l'indirizzo unitario del
la famiglia. 

A differenza del testo va
rato dalla Camera, in questa 
parte della legge si registra
no, al Senato, miglioramenti, 
ma anche modifiche negative. 
Cosi, infatti, mentre si intro
duce nella legislazione il prin
cipio che la donna italiana, che 
contragga matrimonio con 
uno straniero, mantiene la 
cittadinanza a meno che non 
vi rinunci, e mentre si accen
tua il carattere di mediazio
ne dell'intervento del giudice 
Jn caso di controversia fra i 
coniugi (il giudice decide folo 
ce entrambi I coniugi glielo 
richiedono), si assiste al fa ito 
grave che si vuole imporre 
alla donna di premettere al 
proprio il cognome del ma
rito (emendamento approvato 
da DC e MSI). 

REGIME PATRIMONIALE 
Salvo che 1 coniugi non de

cidano diversamente, con la ri
forma, si avrà la «comunio
ne dei beni. Il che vuol 
ri ire che cesi hanno automa-
bramente In comune tutto ciò 
Cl% viene «acquistato» nel 

corso del matrimonio, e co
mune è pure l'ammlnlstrazio-
ne. Invece ciascuno dei co
niugi può disporre la proprie
tà personale dei proventi per 
le attività professionali non
ché del beni preesistenti al 
matrimonio. 

Tali norme non esaurisco
no questa complessa materia, 
la quale dovrà essere appro
fondita dalla commissione se
natoriale essendo state accan
tonate questioni di rilevante 
Importanza quali la regola
mentazione del regime della 
comunione del beni nelle im
prese a conduzione familiare, 
1 criteri che dovranno presie
dere alla-dlvlslone del beni 
in caso di scioglimento. 

AFFILIAZIONE 
E' fra le parti della rifor

ma In cui si registrano signifi
cative aperture, anzitutto con 
l'abolizione di ogni limite per 
il riconoscimento del figli na
ti fuori dal matrimonio (ipo
tesi ridotta per i casi di in
cesto). Da notare la ottusa 
opposizione del MSI che an
che in ciò si distingue per la 
sua politica reazionaria: i 
neofascisti vorrebbero man
tenere nell'attuale ghetto 1 fi
gli nati fuori dal matrimonio. 
Quel che è grave, però, è che 
alcuni democristiani si riser
vano di avanzare, in commis
sione o in aula, eventuali pro
poste di modifiche peggiorati
ve, che vanno nella direzione 
di quelle proposte dal fa
scisti. 

Con il riconoscimento, la 
legge di riforma, com'è no
to, prevede anche una norma
tiva sulla introduzione nella 
famiglia del genitore che lo 
riconosce, del figlio nato fuori 
dal matrimonio. La si ottiene 
con il consenso dell'altro ge
nitore «naturale» e dell'altro 
coniuge. Il giudice chiamato 
a decidere, dovrà accertare 
oltre che la esistenza dei con
sensi anche il positivo interes
se del minore nella scelta che 
si compie. 

Sempre per quanto riguar
da il riconoscimento dei fi
gli, è da registrare al Senato 
una positiva aggiunta: il 
riconoscimento dei figli è 
concesso anche ai mino
ri, purché abbiano supe
rato i 16 anni. Nel te
sto della Camera tale facol
tà era concessa ai giovani di 
oltre 18 anni ed a quelli so
pra i 16 anni solo a seguito 
di matrimonio. 

Le innovazioni toccano in 
profondità altri tabù del 
nostro ordinamento familia
re: salta ad esempio il prin
cipio autoritario della «patria 
potestà» poiché, si affida il 
compito paritariamente ai due 
genitori, che nella loro opera 
educativa dovranno corrispon
dere alle inclinazioni e aspi
razioni del minore (proposta 
del Senato). 

Resta invece da risolvere il 
modo come dovrà essere rego
lamentato l'esercizio dei pote
ri dei genitori in caso di se
parazione. 

Un serio colpo viene 
dato poi ad un altro pilastro 
del vecchio codice, la «pre
sunzione di concepimento ». 
Secondo questa norma, un fi
glio anche se generato fuori 
del matrimonio prende il co
gnome del coniuge della don
na che lo ha partorito e 
questi diviene padre ufficiale 
del neonato. 

La riforma introduce il prin
cipio che la «presunzione d: 
concepimento» non opera al
meno quando i coniugi siano 
separati. Sono state per or.* 
accantonate alcune proposte 
restrittive. 

Discendono dal principio di 
cui sopra le norme innovati
ve sul «disconoscimento» di 
paternità. Attualmente tale fa
coltà è riservata all'uomo. Il 
nuovo diritto di famiglia la 
estenderà anche alla madre 
e al figlio (se maggiorenne). 
Pure su questa materia v'è chi 
punta a un arretramento, mi
rando a escludere da tale di
ritto la madre. 

EREDITA' 
E* una tematica scottante 

(non si dimentichi che alla 
base degli ostacoli frapposti 
per decenni al riconoscimen
to del figli adulterini c'è sta
ta sempre l'« eredi tà») ; ma 
al Senato si conferma il testo 
della Camera, con l'afferma
zione. nei diritti ereditari, del
la parità fra figli legittimi e 
naturali, e. finalmente, del ri
conoscimento di parteciparvi 
al coniuge superstite (che era 
gode solo dell'usufrutto). 

SEPARAZIONE 
La legislazione in vigore 

prevede due ipotesi per la 
separazione: consensuale o 
per colpa. La Camera dei de
putati ha escluso la .iopp ,i 
ipotesi, prevedendo che la se
parazione si ha solo al verifi
carsi di fatti che rendono im
possibile e intollerabile la pro
secuzione della convivenza e 
recano grave pregiudizio alla 
prole, n giudice — se richie
sto — può indicare nella mo
tivazione della pronunzia di 
separazione a quali fatti Io 
evento sia addebitabile. 

Su questa soluzione, in se
no alla commissione Giusti
zia del Senato si è registrato 
uno del tanti duri scontri, 
avendo la DC prospettalo v:a 
via posizioni gravemente ar
retrate. Il gruppo dello Scu
do crociato, dapprima ha ri
chiesto di fatto il ripristino 
della normativa tuttora in vi

gore. Quindi è giunto ad una 
ipotesi che da diverse parti è 
stata definita aberrante: nel
la richiesta di separazione 
nell'ipotesi di colpa dell'al
tro coniuge. Il giudice «auto
rizza» i coniugi a vivere se
parati, e solo dopo 5 anni, 
a richiesta, emette pronunzia 
di separazione! Una te6l fer
mamente contrastata dal co
munisti, e sulla quale la DC 
non smette di Insistere. 

Negli ultimi giorni è stata 
prospettata una terza solu
zione, Incentrata soprattutto 
su misure garantiste di natu
ra economica (peraltro già 
adombrate nel testo della Ca
mera): saranno discusse a fon
do, per uscire dal tunnel in cui 
per più di due anni, a Palaz
zo Madama, è stato bloccato 
il diritto di famiglia, con una 
riforma non snaturata nel suoi 
contenuti. 

Antonio Di Mauro 

Valanga cade durante un'esercitazione 
Due giovani che partecipavano a una eserci

tazione di soccorso alpino sono rimasti sepolti 
sotto una valanga sulle Alpi bavaresi. Uno dei 
due giovani è stato ritrovato; il secondo risulta 
ancora disperso. I due si erano nascosti ciascuno 
in una buca dove avrebbero dovuto rimanere 
finché I cani anti-valanga non fossero riusciti a 

scoprirli e, sempre al fini dell'esercitazione, era
no state cancellate le tracce. Ma dopo una mez
z'ora sulla zona si è abbattuta una valanga 
per un fronte di 150 metri, seppellendo le buche. 

NELLA TELEFOTO: le squadre di soccorso Ispe
zionano la zona dove è caduta la valanga. 

Un'altra vita stroncata da una sciagura sul lavoro 

Un morto e un ferito gravissimo 
in una fabbrica di Porto Allargherà 
Altri due lavoratori feriti — Denunciate dai sindacati le responsabilità per l'ennesimo omicidio bianco 
La macchina che gli operai stavano riparando era stata segnalata anche dall'ENPI — Immediato sciopero 

Aspro dibattito al convegno democristiano 

Brescia: la base 
operaia attacca 

la linea della DC 
Temi dominanti: l'unità sindacale e il confronto 
in fabbrica con i comunisti - Messo in discussione 
il rapporto di fiducia fra i lavoratori e il partito 

Dal nostro inviato 
BRESCIA, 9. 

Alla conferenza operaia che 
la DC ha organizzato a Bre
scia sabato e domenica scor
si la presenza attiva di la
voratori delle grandi fabbri
che bresciane, dell'OM, della 
SAMO, della Sant'Eustachio. 
ha impedito che il dibattito 
fosse imperniato solo sulla 
«filosofia», come hanno det
to alcuni lavoratori, per af
frontare invece le questioni 
scottanti dell'impegno DC nei 
confronti del mondo del la
voro, i temi dell'unità sin
dacale. dei rapporti con il 
PCI. dell'antifascismo. 

E se i dirigenti hanno evi
tato nei loro interventi, pur 
fortemente autocritici, pur 
ricchi di spunti nuovi, di da
re risposte puntuali, di fis
sare scadenze davanti alle 
pressanti richieste della ba
se, proprio dagli interventi 
operai è venuto qualcosa di 
più della testimonianza dei 
fermenti e delie inquietudini 
che travagliano la DC bre
sciana e quella lombarda. 

In questa provincia a sal
da base operaia e cattolica, 
la DC si è identificata per 
anni con il potere in tutte 
le sue stratificazioni, condu
cendo un ruolo di mediazio
ne fra gli interessi del gran
de capitale e della curia e 
le richieste del movimento po
polare. Oggi però quell'equi
librio è entrato in crisi in 
fabbrica e nelle campagne do
ve la linea dell'unità sinda
cale si è andata affermando 
superando gli steccati anti
comunisti eretti al tempo del
la scissione. In fabbrica, han
no detto i lavoratori della OM 
presenti alla conferenza, l'u
nità di base fra operai de
mocristiani, comunisti, so
cialisti è un dato di fatto; 
unità che nasce nel rinnova
to impegno antifascista dopo 
la strage di piazza della Log
gia. 

In fabbrica, alla base, han
no detto nei loro interventi 
operai di grandi e pìccole a-
ziende, abbiamo già fatto la 
nostra scelta: stiamo dalla 
parte dell'unità sindacale, del 
dialogo, del confronto aper
to, dell'unità d'azione con le 
altre forze politiche, con 1 co
munisti in primo luogo: oc
cupazione, riforme, difesa 
delle istituzioni sono il trat
to comune. Noi non ci rico
nosciamo nei tentennamenti, 
nei silenzi, nelle ambiguità del 
gruppo dirigente DC e a Ro
ma e qui a Brescia. 

Il partito ci lascia soli, 
hanno gridato dalla sala du
rante l'intervento di alcuni 
dirigenti; il partito deve sce
gliere di stare dalla parte 
delle masse lavoratrici, deve 
fare una scelta di campo a 
favore degli interessi della 
classo operaia o nessun la
voratore si riconoscerà più 
nella DC, nessun lavoratore 
resterà più nel partito. 

Interventi duri che hanno 
profondamente scosso i diri
genti presenti, e se è anco
ra difficile scorgere, al di là 
di affermazioni di solidarie
tà che vengono soprattutto 
dalle giovani leve, una im
mediata traduzione In impe
gni concreti, certo è che gli 
equilibri interni di partito sot
to queste spinte sono stati 
sconvolti. Si assiste infatti a 
Brescia, e in tut ta la Lom
bardia a un generale rime
scolamento di carte nei rap
porti fra le correnti, qui e 
nei confronti di Roma. 

Alla conferenza per la pri
ma volta ha presenziato un 
invitato comunista, il segre
tario della federazione bre
sciana del PCI, compagno 
Torri; l'assemblea ha ascolta
to le sue parole di saluto at
tentamente riconoscendone i 
comuni elementi di lotta, la 
stessa passione, l'impegno ad 
andare avanti. 

Alessandro Caporali 

Familiari 

dei detenuti 

polit ici spagnoli 

a Bologna 
BOLOGNA, 9 

Una delegazione di fami
liari di prigionieri politici 
spagnoli, giunta in Italia nei 
giorni scorsi e che avrà con
tatti in diverse città, ha avu-
to un incontro, organizzato ! *a riservata la prognosi 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA, 9 

Un morto, un ferito gradis
simo, due feriti leggeri: que
sto il tragico bilancio di un 
incidente sul lavoro avvenuto 
oggi pomeriggio alla Allume-
tal di Porto Marghera. 

La vittima di questo enne
simo omicidio bianco si chia
ma Pio Cai, 27 anni, operaio, 
abitante a Noventa di Piave, 
padre di una neonata che do
veva essere battezzata dome
nica prossima. 

Il ferito, che è stato rico
verato in ospedale con pro
gnosi riservata, si chiama Ales
sandro Bortoluzzi, è un tecni
co di 27 anni anche lui, abi
tante a Venezia, che ha ri
portato una profonda ferita 
alla base dell'emitorace destro 
con ritenzione di corpo e-
straneo. 

Gli altri due feriti che sono 
stati sottoposti, sempre allo 
ospedale civile Umberto I di 
Mestre, a medicazione e ad 
esami per contusioni ed esco
riazioni, sono l'operaio Mario 
Nordio, di 27 anni, da Chiog-
gia, e il tecnico Ilario Alberti-
ni, di 47 anni, abitante a Me
stre (per quest'ultimo si te
me la frattura di una caviglia). 

I quattro stavano eseguen
do lavori di manutenzione su 
una « stacker », a circa una 
diecina di metri dal suolo 
(la « stacker » è una specie 
di gru che tramite un nastro 
trasportatore riceve la bauxi
te per lavorazione dell'allumi
nio delle navi e la mette a 
parco su due piazzali dello sta
bilimento), quando per l'im
provvisa rottura di parti 
meccaniche di un argano che 
avvolge appunto il cavo di soi-
levamento ed abbassamento 
del nastro trasportatore, so 
no rimasti colpiti dalla proie

zione violenta di frammenti me
tallici. Soltanto il Nordio e 

l'Albertini sono riusciti a scen
dere subito dalla « stacker », 
mentre il Cai e il Bortoluzzi 
sono stati calati a terra sol
tanto dopo una mezz'ora. II 
Cai, che aveva riportato il ma-
ciuliamento dell'arto inferiore 
destro, veniva sommariamen
te medicato dall'infermiere 
dell'azienda e quindi traspor
tato all'ospedale di Mestre, 
dove purtroppo giungeva or
mai dissanguato. 

I sanitari hanno Invece im
mediatamente potuto sotto
porre ad intervento chirurgico 
il Bortoluzzi che versava in 
condizioni disperate, e per il 
quale, come si è detto, è sta-

namento aziendale e del ter
ritorio. Invitano, pertanto, le 
autorità competenti ad appog
giare le giuste lotte dei lavo
ratori, che mirano a creare 
le condizioni di sicurezza per 
tutti i lavoratori. 

Tullio Besek 

Una denuncia 

dei lavoratori 

dal comitato a Spagna libe
ra » con rappresentanti del co
mune. deirUDI. dei movimen-

! ti femminili del PCI, del 
PSI, del PRI, della DC, del
le ACLL 

Borse di studio 

del governo cinese 
Il ministero degli Esteri co

munica che il governo cinese 
offre a cittadini italiani, per 
l'anno accademico 1975-76, al
cune borse di studio, riservate 
a laureati e laureandi, per 
seguire corsi di perfeziona
mento nella lingua cinese. 

L'importo delle borse varia 
da 100 a 120 juan mensili. 

Gli Interessati possono ri
chiedere al ministero degli E-
steri (Direzione generale per 
la cooperazione culturale, 
scientifica e tecnica, ufficio 
1X-00195 Roma) copia dell'opu
scolo « Borse di studio per 
l'estero» contenente informa
zioni dettagliate e modalità 
di partecipazione al concorso. 

Le candidature/ corredate 
dalla documentazione prescrit
ta dovranno pervenire al sud
detto indirizzo entro il 15 gen
naio 1975. 

La notizia del luttuoso inci
dente si è sparsa in una bat
tibaleno in tutto lo stabili
mento di Porto Marghera, do
ve gli operai hanno subito so
speso il lavoro; anche nello 
stabilimento Allumetal di 
Pusina dove la notizia è giun
ta telefonicamente, il perso
nale si è immediatamente 
fermato. 

I lavoratori dell'AlIumetal e 
la PLM provinciale, esternan
do il dolore per la morte 
del loro compagno e gli augu
ri di pronta guarigione ai fe
riti, hanno fatto osservare che 
già nello scorso anno la « sta
cker » era stata ritenuta peri
colosa da parte dell'ENPI per 
l'inadeguatezza dell'impianto 
elettrico. 

Questo ennesimo incidente 
mortale — affermano in un 
comunicato congiunto 11 con
siglio di fabbrica dell'AlIu
metal e la PLM — è purtrop
po l'ulteriore dimostrazio
ne che non si può tollerare la 
situazione attuale nelle fabbri
che in merito alle condizioni 
preventive e di impiantistica. 

II consiglio di fabbrica e la 
FLM denunciano. Inoltre 
la intransigenza padronale ne*. 
ritardare la soluzione del pro
blemi posti dalle organizzazio
ni sindacali In merito al risa-

CREDI0P: scontro 

sui privilegi 

dei burocrati 
Ha luogo oggi un nuovo in

contro per l'accordo integra
tivo dei dipendenti del Con
sorzio di credito per le opere 
pubbliche (CREDIOP) e del
l'Istituto di credito per le ope
re di pubblica utilità (ICIPU). 
I sindacati hanno chiesto la 
normalizzazione del rapporto 
di lavoro, congelando le posi
zioni di privilegio previste 
dall'attuale regolamento, in
contrando però resistenze sia 
nella direzione che in alcune 
rappresentanze aziendali. 

In una lettera indirizzata ai 
dirigenti governativi, in par
ticolare al ministro del Teso
ro on. Colombo, oltre che alle 
tre Confederazioni sindacali, 
le sezioni sindacali dell'IMI 
rilevano che già attualmente 
I funzionari del CREPIOP-
ICIPU guadagnano da 18 a 25 
milioni di lire all'anno per 
cui non vi sono motivi di al
tre incentivazioni. E' in altra 
direzione che deve sviluppar
si il rapporto di lavoro: data 
anche la delicatezza dei com
piti affidati agli istituti finan
ziari, occorre che la profes
sionalità sia sviluppata nel 
senso dell'efficienza ma anche 
«a dignità civile e responsa
bilità democratica ». 

• In un clima di amicizia 

Incontri e 
dibattiti 

in Basilicata 
degli ospiti 

sovietici 
Dal nostro corrispondente 

POTENZA, 9. 
Migliaia di persone di tut

te le categorie sociali, tra cui 
una entusiasmante presenza 
di giovani e ragazze, hanno 
raccolto e festeggiato con 
omaggi floreali e doni la de
legazione sovietica diramatasi 
in più gruppi a visitare la 
Basilicata. 

Ieri a Venosa e a Lavello, 
la delegazione sovietica gui
data dal compagno Farida 
Khalitova, dirigente del 
PCUS. e composta anche dal 
biologo Nasyrov, dall'inge
gnere armeno Tamazian, do
po i ricevimenti nei rispettivi 
municipi, dove 1 rappresen
tanti di tutti i gruppi poli
tici e dei sindacati democra
tici hanno porto il benvenu
to, si è intrattenuta in gros
se assemblee popolari. Le 
domande non finivano mal: 
su'le pensioni, • il lavoro, la 
salute, 1 sindacati, la casa, il 
diritto di famiglia, la scuola 
* la cultura, sugli sbocchi 
occupazionali della gioventù 
dopo gli studi ecc., tutti prò-
blemi con cui noi siamo alle 
prese. 

Il compagno Vito Piniguer-
ra. sindaco dì Lavello, ha ri
cordato la consapevolezza 
con cui le nostre popolazio
ni guardano al contributo 
dei popoli dell'URSS alla vit
toria sul nazifascismo e alla 
affermazione di una politica 
di pace e di coesistenza pa
cifica. 

Una targa ricordo è stata 
offerta dal Comune alla de
legazione sovietica. Ad Avl-
gliano, Atella e Lago Pesole 
la delegazione, guidata da 
Aktar Akhdgianov. rettore 
dell'Università dell'Uzbeki
stan, si è trovata letteralmen
te assediata da una folla en
tusiasta nelFesternare i sin
ceri e profondi sentimenti di 
amicizia. Molto spazio ha 
trovato, fra l'altro, il dibat
tito culturale ad Avigliano 
sull'artigianato. Prodotti pre
gevoli dell'artigianato avi-
glianese sono stati donati al
la delegazione. In Comune vi 
è stato il saluto del sindaco. 

Ad Antella, dopo il saluto 
del sindaco compagno Tuzzi, 
ha parlato t ra gli altri An
tonino Pace per il PCI e Mi
chele Saraceno per la DC. Vi 
erano convenute anche folte 
delegazioni per i comuni del
la Vaile di Vitalba con le 
amministrazioni comunali di 
Siliano, S. Fele, Ruvo del 
Monte. Alla delegazione è 
stata donata una medaglia 
ricordo dal comune di Atella. 
Grande entusiasmo nell'in
contro della delegazione so
vietica con le popolazioni e le 
autorità, le forze politiche sin
dacali e democratiche di Rio
nero In Vulture, Grassano, 
Tricarico e Melfi. La delega
zione la guidava Ruben Par-
samian. ministro della cultu
ra armena ed era composta 
anche dalla Ghendzekhdze, 
professoressa di diritto civi
le all'università di Mosca, e 
da Momynov, direttore dello 
istituto musicale «Zubanov» 

A Tricarico l'amministra
zione comunale ha offerto al
la delegazione una litografia-
ricordo su rame rosso ripro
d u c e t e una antica stampa 
della città, opera di un arti
giano emigrato In Svizzera. 
Poi la delegazione ha visitato 
la sezione comunista dove il 
compagno Manzi ha letto un 
fervido messaggio di saluto. 

Nella mattinata di oggi 
riuscitissimi sono stati gli 
incontri a Potenza con i di
pendenti del pubblico impie
go, In una scuola media del
la città dove è stata svolta 
una conferenza sui problemi 
pedagogici e didattici. Assai 
interessante anche l'incontro 
al museo di Potenza dove vi 
è s tata una conferenza di
battito sulla pittura. Nella 
ampia sala mensa della ca
miceria Lica a Potenza, as
sai gremita, la delegazione 
sovietica si è incontrata con 
le operaie di quella azienda 
e con i consigli di fabbrica 
dei settori metalmeccanici, 
chimici, edili, della città. Si 
è sviluppato un caloroso e 
proficuo dibattito nel corso 
del quale è intervenuto il 
metalmeccanico sovietico Vic
tor Sem neh in. 

Francesco Turro 

E' in vendita in tutte le edicole il n. 11 di 
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FIRMA 

Lettere 
all' Unita 

Solo gli specula
tori ad Agrigento 
la fanno franca 
Cara Unità, 

ho letto martedì 26 novem
bre l'articolo « In carcere per 
una casetta abusiva» riguar
dante una donna condannata 
a sei giorni di prigione ad 
Agrigento — la città massa
crata a suo tempo dai gran
di speculatori — per aver al
zato una cameretta nella qua
le slttemare i suoi figli. Fatti 
com* questi per Agrigento 
non sono nuovi, perchè l'uf
ficio tecnico del Comune nel 
punire i mlnltrasgressori è 
stato sempre efficientissimo. 
Un mio stretto parente anni 
fa, per aver costruito nel suo 
giardinetto dietro la casa una 
piccola « casetta » per tenerci 
qualche gallina e alcuni co
nigli per suo liso, si è visto 
arrivare una denuncia e dopo 
un paio d'anni è stato pro
cessato e condannato a set
te giorni di carcere. Questo 
prima della frana nella Valle 
dei Templi e mentre nello 
stesso quartiere crescevano 
dei pericolosissimi palazzi di 
dieci-dodici piani, assoluta
mente abusivi. Ma si tratta
va di « lor signori » e l'uffi
cio tecnico chiudeva un oc
chio, non si accorgeva di 
niente. A me personalmente 
è accaduto questo: nel 1955 
dovevo riparare un portonci-
no cadente e un bravo mu
ratore mi ha fatto una tra
ve di cemento di metri 1,30; 
ma siccome non c'erano i cal
coli dell'ingegnere, l'efficien
te e zelante ufficio tecnico 
di Agrigento mi ha appiop
pato una pesante multa «per
chè le regole sono regole e 
vanno rispettate». Ma questo 
vale evidentemente solo per 
Ì poveracci. 

GERLANDO SCICHILONE 
(Nichelino - Torino) 

Cosa chiedono 
i sottufficiali 
dell'Aer on autica 
Signor direttore, 

slamo un gruppo di sottuf
ficiali dell'Aeronautica milita
re delusi e amareggiati dalle 
Ingiustizie cui veniamo sotto
posti. Da tempo leggiamo sui 
giornali che sarebbe in cor
so una ristrutturazione o me
glio democraticizzazione delle 
Forze Armate, ma per il mo
mento subiamo solo umilia
zioni. Vi sono certi ufficiali 
con idee chiaramente fasciste 
che possono portare giornali 
di destra tipo Candido e Bor
ghese e nessuno dice loro una 
sola parola di biasimo; se in
vece uno di noi si permettes
se di introdurre in caserma 
Paese Sera o Panorama (per 
non parlare dev'Unita e del-
l'Avaatil) verrebbe additato 
subito come «elemento «sov
versivo » e rischierebbe severe 
sanzioni disciplinari e ricatti 
tra i più impensabili. Vorrem
mo che queste cose venissero 
pubblicate sul suo quotidiano 
e portate a conoscenza del mi
nistro della Difesa affinchè 
compia un'accurata indagine. 

Una delle ingiustizie di ca
rattere economico e morale è 
la differenza di carriera — 
fatte le debite proporzioni — 
che esiste tra gli ufficiali e 
noi sottufficiali. Esempio: e-
sistono degli ufficiali con die
ci anni di servizio col grado 
di maggiore o 'enente colon
nello, mentre noi sottufficiati 
con gli stessi anni di servizio, 
siamo appena sergenti mag
giori di prima nomina o addi
rittura sergenti. 

Fiduciosi nell'interessamen
to (feHTJnità, inviamo sinceri 
saluti. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di sottufficiali 
in servizio all'aeroporto di 

S. Giusto (Pisa). 

Perchè volevano 
cacciare i partigiani 
dalla polizia 
Signor direttore, 

i continui attentati alla no
stra Costituzione democratica 
mi danno ragione: nelle mie. 
varie lettere, indirizzate a lei, 
all'on. Sergio Flamigni e ad 
altre persone di sicura fede 
antifascista (già molti anni or 
sono) avevo sempre asserito e 
con giusto motivo lamentato 
il vile ed ostile trattamento 
commesso da alcuni ufficiali e 
funzionari di PS nei confronti 
di noi ex partigiani arruolati 
nella polizia, tanto da essere 
costretti a lasciare il Corpo 
stesso. Avevo capito fin dal
l'inizio che vari alti ufficiali e 
funzionari di polizia stavano 
tramando contro la Repubbli
ca nata dalla Resistenza, altri
menti non sarebbe stato pos
sibile che costoro, in ogni 
occasione, maltrattassero e 
punissero per un nonnul
la quasi esclusivamente gli ex 
partigiani, allontanandoli dai 
vari servizi nelle questure e 
facendo loro svolgere solo le 
mansioni peggiori e più umi
lianti. Accadeva invece che 
quelli di fede fascista fossero 
protetti in ogni circostanza e 
quasi mai puniti; anzi, ne co
nosco alcuni che avrebbero 
dovuto essere denunciati per 
apologia di fascismo e che tut
tavia sono stati assegnati ai 
servizi migliori. 

Ritengo che dovrebbero es
sere fatti accertamenti su co
loro che mandarono nelle va
rie questure le « riservate » in 
cui si diceva che bisognava 
« stancare i partigiani affinché 
se ne andassero dalla polizia ». 
Inoltre penso che dovrebbero 
venire annullate le « note ca
ratteristiche » compilale da 
certi comandanti di reparto — 
ufficiali e funzionari — nel 
confronti di noi ex partigiani, 
in quanto tali giudizi non pos
sono essere validi perché fu
rono espressi da persone ani
mate da spirito antipartigia
no. Sì è già sparsa la voce 
che alcuni ufficiali avrebbero 
affermato che agli ex partigia
ni della PS non sarà facile a-
vere it grado rivestito nelle 
formazioni partigiane — ed o-
ra concesso secondo la legge 
10-10-1974 n. 496 — in quanto 

(lo ammettono essi stessi) Mo
no pochi quelli giudicati «ot
timi elementi». Da anni gli 
ex partigiani nella polizia so
no bistrattati ed umiliati, e a-
desso se ne è scoperto il mo
tivo. Ma — e non mi stanche
rò di ripeterlo perché è la 
verità — specialmente nelle 
alte sfere vi sono molti ancora 
che operano in favore dei fa
scisti: ne conosco che si ma
nifestano apertamente. 

Finalmente si è cancellato, 
almeno sulla carta, l'« Ufficio 
affari riservati » di Roma, un 
vero covo di fascisti: noi par
tigiani eravamo tutti schedati 
da quell'Ufficio. Questi missi
ni da anni ci deridevano, ma 
ora è finita: non avranno cre
duto forse che noi partigiani 
siamo stati in montagna, espo
nendoci a gravi pericoli, sof
frendo la fame, combattendo 
7iazisti e fascisti, perché loro 
potessero continuare ad usare 
la tirannia contro i democrati
ci e a calpestare te istituzioni 
della Repubblica, 

GIOVANNI GAMPER 
Appuntato di PS In riservm 

(Verona) 

Sulle navi vogliono 
sapere ciò che 
accade in Italia 
Caro direttore, 

siamo i rappresentanti del 
Comitato sindacale di bai» 
FILM-CGIL della turbonave 
« Michelangelo » e desideria
mo richiamare l'attenzione del 
giornale e dei rappresentan
ti politici dei lavoratori su 
un fatto che ci interessa di
rettamente. Le informazioni 
sulle navi italiane in naviga
zione vengono date tramite i 
notiziari Ansa, e dobbiamo 
purtroppo lamentare il fatto 
che tali informazioni sono 
spesso velate, poco chiara, 
sembrano quasi mirare a te
nere all'oscuro i marittimi dei 
reali problemi sociali, poli
tici e sindacali del nostro Pae
se. Non mancano le notizie 
sul mondo sportivo o su quel
lo della canzone, mentre in
vece a volte dobbiamo stare 
per giorni e giorni privi di 
notizie politiche e sindacali, 
che sono poi quelle che più. 
ci interessano anche per far
ci sentire più vicini al nostro 
Paese, specialmente in un mo
mento come questo in cui 
quel problemi certo non man
cano. 

LETTERA FIRMATA 
da sette rappresentanti del 

Comitato sindacale della 
«Michelangelo» (New York) 

Gli abitanti 
e gli «amici» del
l'isola di Panarea 
Egregio direttore, 

a nome dell'Associazione 
«Amici di Panarea» devo ri
spondere alla lettera apparsa 
sull'Unità a firma di una ses
santina di cittadini dell'isola 
di Panarea (incomparabile 
perla dell'arcipelago eoliano). 
Desidero precisare che VAM-
sociazione «Amici di Pana
rea» è costituita da una buo
na parte di quei turisti: ro
mani, veneti, bolognesi, mila
nesi e napoletani che annual
mente trascorrono le loro 
vacanze in quella stupenda i-
sota, dove una popolazione 
attiva di una sessantina di 
panarellesì (evidentemente gli 
stessi firmatari della lettera) 
gestiscono in proprio: pìccole 
locande, negozi, ristorante « 
una macelleria e vivono, tutto 
l'anno, con i redditi derivan
ti da queste loro uniche at
tività turistiche. Non solo vi
vono, ma da qualche anno, 
poiché le cose vanno bene, 
qualcuno di loro ha avuto la 
possibilità di costruirsi una 
casa, un nuovo negozio o ad
dirittura di acquistare un im
mobile da affittare in conti
nente. 

Nella lettera pubblicata sul
l'Unita vengono gratificati con 
l'appellativo di «profittatori» 
gli « Amici di Panarea », cioè 
proprio coloro che — frequen
tando regolarmente l'isola — 
danno la possibilità ai pana
rellesì di non più emigrare in 
America o in Australia, poi
ché l'attività turistica (ivi 
compresa quella dell'edilizia 
residenziale) ha dato impulso 
ad una nuova vita economica 
dell'isola, non certo promossa 
né pianificata dagli Enti pub
blici nazionali o regionali. 

Sono ben note agli «Amici 
di Panarea» le carenze am
ministrative locali e la neces
sità di risolvere opportuna
mente gli annosi problemi la
sciati irrisolti (energia elettri
ca, telefoni, pontile, rifiuti, 
acqua) ma dispiace apprende
re dalla lettera che la mani
festazione del 17 settembre 
scorso, quando agli operai 
della SIP fu impedito di pro
cedere all'allacciamento di 
una nuova utenza, non abbia 
tenuto in alcun conto il fatto 
che la palificazione estenui, 
lungi dall'essere un problema 
secondano, incide direttamen
te e brutalmente sul paesag
gio cui è legato lo sviluppo 
turìstico di Panarea, cioè la 
vita dei suoi stessi abitanti. 

Aw. PIERO DI BLASI 

per gli «Amici di Panareas 
(Milano) 

Su Panarea e le altre Isole 
dell'arcipelago eoliano si tra
scina da tempo una polemica, 
Tutti affermano, compresi gli 
«Amici di Panarea», di voler 
bene a Panarea e di battersi 
per salvarla dal punto di vi
sta turistico, economico • 
paesaggistico. Ma pili delle 
polemiche valgono i fatti. Lt, 
vicenda di Panarea va inqua
drata nel più ampio discorso 
della salvaguardia di tutte le 
isole Eolie di cui si è occu
pato il convegno del 7-8 Di
cembre tenutosi a Lipari. VI 
hanno partecipato ammini
stratori, parlamentari naziona
li e regionali, operatori turi
stici, ecc. In quella sede o» 
gnuno ha precisato la sua po
sizione. Staremo a vedere eh! 
è più amico di Panarea: se 
l'avvocato Di Blasi che «ha 
dato la possibilità al panarel
lesì di non più emigrare in 
America» o gli abitanti del
l'isola che chiedono di vive
re civilmente per 12 mesi 
l'anno, (s.s.) 
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Per lo sciopero dei dipendenti 

Tutti i cinema 
chiusi domenica 
La rottura delle trattative per il rinnovo del contratto na
zionale dovuta all'intransigente posizione degli esercenti 

I dipendenti delle Baie cine
matografiche 6i asterranno dal 
lavoro per tutta la giornata 
di domenica prossima, 15 di
cembre. La decisione dello 
sciopero, che Interessa circa 
ventimila lavoratori, è stata 
•presa dalle organizzazioni sin
dacali (FILS-CGIL, FULS-
CISL, UIL-Spettacolo) per 
protestare contro la rottura 
delle trattative per il rinnovo 
del contratto nazionale di la
voro del settore. 

In proposito un comunicato 
dei sindacati Informa che la 
delegazione sindacale ha de
ciso di proclamare un primo 
sciopero nazionale per dome

nica 15 dicembre « dopo aver 
constatato l'assoluta impossi
bilità di proseguire la trattati
va prima ancora che si pro
cedesse alla disamina globale 
di tutte le proposte contenute 
nella piattaforma rivendica-
Uva. I/ANEC-AGIS (l'associa
zione degli esercenti) — pro
segue il comunicato — ha in 
pratica smentito la conclama
ta disponibilità a trattare il 
rinnovo del contratto, mani
festando, sull'intero arco del
la piattaforma, una serie di 
pregiudiziali, di ostacoli, di 
limiti che hanno, In pratica, 
reso inutile il proseguimento 
del confronto ». 

Bilancio del Festival dei Popoli 

Memorie e 
speranze 

della Spagna 
L'americano Osheroff, che combatté in difesa 
della Repubblica, è l'autore, insieme con Kling-
man, di un documentario di scottante attualità 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 9. 

Il Festival dei Popoli si è 
chiuso con due documentari 
di grande impegno civile e 
politico: Dreams and night* 
mares degli statunitensi Abe 
Osheroff e Larry Klingman e 
Last grave at Dimbaza di au
tori anonimi, presentato dalla 
Gran Bretagna. H primo rie
voca l'epopea delle brigate 

internazionali durante la guer
ra civile spagnola. Il secon
do denuncia la brutale poli
tica di segregazione attuata 
dal governo razzista di Pre
toria, in Sud Africa, contro 
le popolazioni nere. Migliore 
epilogo non vi poteva essere 
per questa quindicesima edi-
zione della rassegna cinema
tografica fiorentina, una del
le più impegnate e stimolan
ti degli ultimi anni. 

Le lotte dei popoli oppressi 
dal fascismo e dall'imperia
lismo, per la conquista della 
libertà e dell'indipendenza, le 
battaglie contro la segrega
zione, l'emarginazione e il 
sottosviluppo sono state, in
fatti, i temi ricorrenti del do
cumentari presentati al Festi
val, che ha assolto ancora 
una volta la funzione che si 
è assegnata in questi ultimi 
anni, cioè quella di porre a 
confronto le nuove tendenze 
e le diverse esperienze del do-
cumentarismo internazionale. 
Tuttavia va rilevato che il Fe
stival dei Popoli non può e 
non deve limitarsi a questo 
ruolo ed esaurirsi nelle proie
zioni fiorentine ed in alcu
ne città toscane, ma deve por
si l'obiettivo — attraverso la 
pubblicizzazione, che non si
gnifica burocratizzazione, del
la istituzione — di collegarsi 
strettamente al tessuto sociale 
e civile dell'intera Toscana e 
del paese e ad altre istitu
zioni cinematografiche, per 
svolgere una proficua e ca
pillare divulgazione della cul
tura cinematografica, in par
ticolare del documentarismo, 
relegato in posizioni subalter
ne ed emarginato dai grandi 
circuiti di distribuzione tra
dizionale. 

Veniamo ora al film dell'ul
t ima giornata. Cominciamo 
con Dreams and nightmares 
(« Sogni ed incubi ») di Oshe
roff e Klingman. Protagonisti 
di questo vibrante documenta
rio sono la Spagna ed uno 
dei suoi autori, Abe Osheroff, 
un anziano carpentiere di Los 
Angeles che nel 1937, con la 
brigata « Abramo Lincoln » 
(composta da 3200 volontari 

statunitensi), incorporata nel
le « Brigate internazionali », 
combatté a fianco dei repub
blicani spagnoli contro le 
truppe agli ordini dei gene
rali sediziosi e contro i mer
cenari di Mussolini ed Hitler. 
« Andai in Spagna — dice Osh
eroff —, perché compresi, do
po quanto era avvenuto in 
Italia ed in Germania, che in 
quegli anni la Spagna era la 
ultima trincea contro il fa
scismo. Circa il quaranta per 
cento dei volontari americani 
erano iscritti al Partito Comu
nista o suoi simpatizzanti. No
nostante siano passati trenta
sette anni da allora, sono sem
pre ben incisi nella mia co
scienza la grande lezione ap
presa in quei giorni e nella 
mia mente il ricordo dei gran
di dirigenti antifascisti di 
Spagna, dalla Ibarruri al co
mandante Gallo, il vostro Lui
gi Longo». 

Abe Osheroff è tornato di 
recente in Spagna, nei luoghi 
dove combatté, in particola
re a Belchite, un piccolo cen
tro vicino a Saragozza, « Do
po le speranze e lo smarri
mento degli anni '30, dopo 
le nuove speranze e le de
lusioni della seconda guerra 
mondiale, dopo le persecuzio
ni subite negli Stati Uniti du
rante il periodo maccarthista 
— ha proseguito Osheroff, 
che fu costretto a restare nel
la clandestinità oer tre anni 
e che solo da poco ha riotte
nuto Il passaporto — dopo 
che gli Stati Uniti si fecero 

«aranti della sopravvivenza 
el regime fascista di Franco, 

continuando l'opera iniziata 
dalla Germinia di Hitler e 
dall'Italia di Mussolini, stavo 

per essere sopraffatto dalla 
disperazione. Mi chiesi: in 
Spagna tutto è perduto? Per 

.questo sono andato là. per 
verificare. Da quel viaggio 
sono rinate la speranza, e 
l'idea del mio documentario ». 

La prima parte del film è 
dedicata da Osheroff alla sua 
giovinezza negli Stati Uniti, 
la seconda al perìodo della 
guerra di Spagna, la terza 
alle condizioni attuali del pae
se iberico. Le due prime par
ti sono state realizzate uti
lizzando materiale dell'epoca 
in gran parte inedito, e quin
di di notevole interesse docu
mentario, che Osheroff ha re
perito con grande difficoltà. 
La terza parte, quella attua
le, è stata girata in Spagna, 
in parte da Osheroff e in 
parte da operatori clandesti
ni spagnoli dopo che Osheroff 
fu espulso dal paese. Da que
sta ultima parte Osheroff fa 
emergere la lunga complicità 
del governo degli Stati Uniti 
con il regime franchista e la 
sempre maggiore opposizione 
che contro questo regime si 
sta sviluppando in tutta la 
Spagna. « Avendo potuto ve
rificare l'esistenza di una op
posizione sempre crescente e 
combattiva — ci ha dichiara
to Osheroff — non ho per
duto la speranza di vedere un 
giorno la Spagna di nuovo 
libera. Ho realizzato il film 
guardando a questa prospet
tiva e con il preciso scopo di 
far comprendere appieno la 
situazione spagnola attuale ai 
miei compatrioti. Se molti mi
lioni di americani potessero 
vedere questo film restereb
bero colpiti, in quanto il ca
so Watergate ed il Vietnam 11 
hanno resi più ricettivi, an
che se la maggioranza di lo
ro è tutt'ora scarsamente sen
sibilizzata verso i problemi po
litici. Per scuoterli occorre
rebbe una profonda crisi eco
nomica. Purtroppo il mio film 
lo potrò proiettare solo in al
cune università, in alcuni cir
coli del sindacato dei lavora
tori dell'automobile, fra i 
miei amici neri della Louisia
na. che con le loro piccole 
offerte mi hanno consentito 
di mettere insieme gran par
te dei 58 mila dollari occorsi 
per realizzare il documen
tario ». 

Altro film di grande inte
resse ed impegno civile Last 
grave at Dimbaza (a Ultima 
tomba a Dimbaza») realizza
to da operatori del movimen
to clandestino per i diritti 
delle popolazioni nere del Sud 
Africa e presentato dalla 
Gran Bretagna. Il documen
tario, che raggiunge momenti 
di grande intensità emotiva. 
è una serrata denuncia con
tro il segregazionismo, l'op
pressione, il disumano sfrut
tamento cui sono sottoposti 
in Sud Africa diciatto mi
lioni di neri da parte del go
verno di Pretoria, che rappre
senta solo auattro milioni di 
bianchi. 

«Durante l'ora in cui sta
vate guardando questo film 
— spiega 11 commento — nel 
Sud Africa sono state cac
ciate via dalle loro case (è 
in atto la deportazione di mi
lioni di neri nei Bantu-stands, 
zone aride e sterili, bimbi ed 
anziani vi muoiono per la de
nutrizione) sei famiglie nere, 
sessanta neri sono stati ar
restati per le leggi sul lascia
passare (ogni nero per spo
starsi da casa al luogo di la
voro deve avere un permes
so, la sera i neri sono sog
getti al coprifuoco, mentre si 
sta estendendo la pratica di 
dividere le famiglie relegan
do gli uomini in appositi ac
campamenti e le donne e 1 
bambini in altri), sessanta 
bambini sono morti per denu
trizione (il reddito medio di 
ogni famiglia è di due dol
lari e mezzo al mese) e le 
compagnie che estraggono lo 
oro hanno guadagnato 35 mi
la sterline ». Queste cifre, me
glio di qualsiasi discorso, dan
no il quadro delle tremende 
conseguenze della politica del 
razzisti sudafricani, che ope
rano con il silenzioso appog
gio delle grandi società mul
tinazionali. 

Carlo Degl'Innocenti 

Musica: si 
discute di 

riforma e di 
decentramento 

SI è svolto, nella mattinata 
di domenica, a. Roma, l'annun
ciato dibattito nell'Auditorio 
di Via della Conciliazione, sul 
tema: « La riforma delle isti
tuzioni musicali e 11 loro de
centramento democratico ». 

L'iniziativa era 6tata pro
mossa dal Consiglio d'azienda 
della gestione autonoma del 
concerti di Santa Cecilia, in 
collaborazione con quello del 
Teatro dell'Opera, che ha cosi 
fatto la prima uscita dopo 
un lungo silenzio e dopo una 
parvenza di soluzione della 
sua crisi. Diciamo parvenza, 
perchè non si comprende dav
vero come il direttore del 
Conservatorio di Santa Ceclli-
lia, maestro Jacopo Napoli, 
possa avere accettato, compa
tibilmente con la sua carica 
didattica, quella di consulen
te artistico del Teatro del
l'Opera. Se l'accettazione si
gnifica che al Conservatorio 
l'Illustre maestro non ha nien
te da fare, occorrerà « distac
carlo» completamente al Tea
tro dell'Opera, dove il da fare 
dovrebbe essere molto. 

Chiusa la premessa, dicia
mo che al dibattito — ne era 
moderatore Benedetto Ghiglia 
— hanno partecipato Giusep
pe Scanni per il PSI, Luigi 
Pestalozza per il PCI, Paolo 
Cabras per la DC, Oscar Mam-
ml per il FRI. 

Giuseppe Scanni ha inserito 
la crisi degli enti musicali in 
quella generale del Paese, po
lemizzando con le ipocrisie 
dei precedenti governi (entro 
il 1974 doveva essere presen
tata el Parlamento la legge di 
riforma predisposta dal mini
stero competente) e sostenen
do che, nel complesso, quelli 
lirici e sinfonici hanno fun
zionato meglio di altri enti 
peraltro più costosi. 

Luigi Pestalozza ha dato del
la crisi una connotazione di
versa da quelle degli anni tra
scorsi. Siamo di fronte a una 
crisi di crescenza — ha detto 
— che giustifica il disegno di 
legge presentato dal PCI, mi
rante alla diffusione delle at
tività musicali in nuovi setto
ri di pubblico. Ciò — ha pre
cisato Pestalozza — viene an
che documentato dalle varie 
Iniziative, già in atto in Emi
lia, a Torino, a Genova e al
trove, intese, non a ridurre, 
bensì ad allargare l'area della 
produzione. Gli enti musicali 
possono quindi esigere una 
riforma che non sia restrittiva 
o punitiva. Occorre modificare 
la struttura degli enti per al
largare la loro destinazione 
sociale. 

Paolo Cabras ha tenuto a 
chiarire che nella DC non esi
stono dei « cattivi » che vo
gliono distruggere o ridimen
sionare gli Enti, ma che occor
re dare agli Enti un nuovo 
modo di essere, risolvendone 
la crisi con nuove alleanze 
nell'arco politico e sociale. 

Oscar Mammì ha premesso 
che occorre, certo, difendere 
gli ottomila dipendenti degli 
Enti musicali, ma si è dichia
rato contrario all'espansione 
delle spese a cuor leggero, co
me al far ricorso, per l'enne
sima volta, a «leggine» di 
ripiano dei disavanzi. Ma ha 
anche prospettato la soluzio
ne di tutti i mali nell'amplia
mento delle competenze del 
ministero dei Beni Culturali, 
che sottragga la musica alle 
6orti del turismo. 

Al dibattito ha partecipato 
un agguerrito pubblico di gio
vani, che ha trovato un po' 
« televisiva » la tavola roton
da, cioè distaccata dal pubbli
co vero e dalle sue esigenze 

Nel pomeriggio di sabato, si 
era verificata all'Auditorio di 
Via della Conciliazione una 
straordinaria affluenza di gio
vani « ammessi » alla prova 
generale di un concerto diret
to da Màrkevic, ma all'entu
siasmo dei giovani, anziché 
con una prospettiva di nuove 
iniziative per il loro accesso 
alla musica, si è risposto chia
mando la forza pubblica. E co
si, al dibattito di cui stiamo 
riferendo, i giovani non han
no mancato di esprimere tut
to un loro profondo risenti
mento per l'abbondanza di 
belle parole e per il conti
nuo rinvio dei loro problemi. 

Pensiamo che sarà necessa
rio riprendere e mantenere i 
contatti con questi giovani ai 
quali, del resto, sono destina
te le iniziative già intraprese 
dal Consiglio di azienda della 
gestione concertistica di San
ta Cecilia, come tutte le altre 
miranti alla riforma delle isti
tuzioni musicali. 

Prima del dibattito, l'orche
stra e il coro di Santa Cecilia 
(diretti dal maestro M*rco 

Della Chiesa) hanno eseguito 
la sinfonia d»l Barbiere di Si
viglia e Alleluia di Haendel, 
dooo il dibattito alcuni solisti 
del corpo di ballo del Teatro 
dell'Opera hanno appunto 
espresso la loro disponibilità 
a una nuova, giovane e demo-
crat'ca gestione delle attività 
musicali. 

e. v. 

A Roma il nuovo musicol di Gorinei e Giovannini 

Un posto a tavola 
per il Padreterno 

Un secondo diluvio universale, poi rinviato, è il tema dello spettacolo 
di cui sono interpreti principali Johnny Gorelli, Paolo Panelli e Bice Valori 

In vicinanza delle feste na
talizie, e nell'lncombere del
l'Anno santo, Garlnel e Gio
vannini sfornano a Roma, al 
Sistina, il loro nuovo spetta
colo. maliziosamente accorda
to con la duplice occasione: 
Aggiungi un posto a tavola. 
La vicenda, che con libertà 
si ispira al libro di due umo
risti inglesi, i quali si fir
mano David Forrest, rispar
miando un nome e un co
gnome, ripropone infatti il 
vetusto argomento del diluvio 
universale. 

Sembra, dunque, che il Si
gnore ci riprovi. L'umanità 
attuale lo ha disgustato, e 
allora perisca. Tuttavia se ne 
salverà un campione, desti
nato a riprodursi per dar vita 
a una nuova, migliore stirpe. 
La scelta del Padreterno è 
caduta su un anonimo pae
sello, e il giovane parroco 
Don Silvestro, cui Dio parla 
per telefono o direttamente, 
dall'alto dei cieli, dovrà oc
cuparsi della faccenda. Dif
ficile è intanto, per Don Sil
vestro, convincere le sue pe
corelle dell'imminenza della 
sciagura; ma qualche miraco-
letto, benignamente sommi
nistrato, servirà all'uopo. Tut
ti, perciò, si applicano a fab
bricare l'Arca. Casto per vo
cazione, distratto per natu
ra e turbato dalle affettuose 
profferte della figlia del sin
daco, la giovanissima Clemen
tina, Don Silvestro quasi di
mentica poi un capitolo im
portante della sua impresa: 
bisogna che, prima di imbar
carsi, uomini e donne del 
paese si giacciano insieme, a 
coppie, per assicurare un 
pronto avvio della futura ge
nerazione. 

Ed ecco Don Silvestro, che 
ha bella voce, improvvisarsi 
canoro ruffiano, mentre Dio 
cura la « regia » di una notte 
di luna tra le più suadenti. 
Altro impiccio: arriva sul luo
go una esperta, procace sgual
drina, Consolazione, e i ma
schi vanno da lei. abbando
nando le loro mogli. Occorre
rà che qualcuno tenga a 
lungo occupata quella pro
fessionista. Questo qualcuno è 
l'unico scapolo del villaggio, 
Toto; ma sarà necessario che 
Dio gli restituisca la virilità 
perduta. E la cosa finirà, fe
licemente, col matrimonio di 
Toto e di Consolazione. 

L'ostacolo più grosso verrà 
comunque dal sindaco, che 6l 

Da oggi a Roma 

la Settimana 

del film arabo 
Ad iniziativa del Centro per 

le relazioni italo-arabe si apre 
oggi a Roma la seconda Set
timana del film arabo. 

La manifestazione si inau
gurerà con un film del regi
sta tunisino Rachid Fèrchiou 
(Yusra) e si concluderà, sa
bato, con la presentazione di 
Al asfur («Il passero»), che fa 
parte di una. trilogia del regi
sta egiziano Youssef Chahine. 

La rassegna comprenderà 
inoltre un lungometraggio al
gerino (L'eredità) di Moha-
med Bouamari presentato con 
successo in novembre alle 
giornate cinematografiche di 
Cartagine, un altro film tuni
sino ed alcuni cortometraggi 
realizzati in Marocco, Libano 
e Sudan. 

Le proiezioni avranno inizio 
alle ore 17,30 di ogni giorno 
nella sala cinematografica 
delPANICA. 

chiama Crispino come il san
to protettore locale. Egli pri
ma nega il legname, di sua 
proprietà, per la costruzione 
dell'Arca. Sconfitto su que
sto punto, grazie a scaltri 
stratagemmi, Crispino, il qua
le si professa laico e ateo, 
ma è un vero conformista, 
avverte le autorità di quella 
che giudica una pazzia col
lettiva. Giungono, a blocca
re la salita della gente sul
l'Arca, i gendarmi e un im
menso Cardinale. Il popolo 
s'inchina al potere politico 
e religioso, sull'arca riman
gono soli Don Silvestro 
e l'innamorata Clementina. 
Il Signore, cocciuto, dà inizio 
egualmente al diluvio. Ma 
Don Silvestro non può né 
intende abbandonare i suoi 
amici, i suoi compagni. E se 
nemmeno un uomo si salva, 
niente generazione futura. 
Dio è costretto a rinunciare al 
suo proposito. 

A parte qualche raro ac
cenno alle questioni nostre, 
italiane, Aggiungi un posto 
a tavola si svolge in una di
mensione astratta, ma pen
colante piuttosto dal lato di 
quel mondo agricolo statuni
tense, che l'operetta e il mu
sical d'oltreoceano hanno ri
petute volte celebrato. L'esem
pio immediato che viene in 
mente, sotto il profilo figu
rativo (i costumi, come la li
gnea scena multipla e mo
bile, sono di Giulio Coltellac
ci) e coreografico (questo 
aspetto è curato da Gino Lan-
di), è quello di Sette spose 
per sette fratelli. Nelle musi
che di Armando Trovaioli è 
inoltre avvertibile, per l'abile 
elaborazione di motivi reli
giosi, un riflesso dell'esperien
za, anch'essa anglo-america
na, di opere come Jesus Christ 
Superstar e Godspell. La mo
derata irriverenza di tali 
prodotti, utili tutto somma
to alla causa di una Chiesa 
che non voglia chiudersi in
teramente al nuovo, si ritro
va anche nella tematica del
la commedia di Garinei e 
Giovannini; dove, per dirne 
una, il problema del celibato 
dei preti è affrontato critica
mente, ma rinviandone la so
luzione; l'idillio di Don Sil
vestro e di Clementina è as
sai breve, il sacerdote tor
nerà alla sua parrocchia. 

Peraltro, l'ascendenza na
zionale di Aggiungi un posto 
a tavola si riscontra, abba
stanza allegramente, nei mo
menti più salaci, beffardi e, 
se vogliamo, sbracati della 
favola: quelli che si adden
sano attorno al personaggio 
della prostituta Consolazione, 
cui Bice Valori conferisce un 
piglio gagliardo e una gusto
sa comunicativa, equilibran
do cosi la grazia un po' affet
tata di un Johnny Dorelli che, 
nelle vesti di Don Silvestro. 
conferma a ogni modo una 
crescente padronanza della ri
balta. Paolo Panelli è il sin
daco, e gli si offrono spunti 
per situazioni e battute di 
buon risalto comico; Daniela 
Goggi (sorella di Loretta) è 
una disinvolta Clementina, 
Ugo Maria Morosi un colo
rito Toto. Danzatori e can
tanti sono ben addestrati ed 
efficienti; Renato Turi porge 
adeguata voce al Signore. 

n testo (cui ha collaborato 
Iaia Fiastri) ha alti e bassi, né 
manca di lungaggini e ite
razioni. Ma l'involucro spet
tacolare appaga l'occhio del 
pubblico: la visione un tan
tino disneyana dell'Arca di 
Noè, con quelle grandi ma
schere di animali, l'inizio del 
diluvio risolto con proiezioni 
cinematografiche, la succes
siva apparizione dell'arcoba-

Uno spettacolo d'eccezione giovedì sera a Roma 

Danze popolari dall'Ossezia 
Dopodomani sera, giovedì 

12 dicembre, il noto comples
so folcloristico del Caucaso 
« Kaft » sarà protagonista di 
un unico, straordinario re
cital, alle 21, al Palasport ro
mano. Lo spettacolo è alle
stito dall'Associazione Italia-
URSS in collaborazione con 
la Regione Lazio. 

Grande Compagnia di Dan
ze Popolari, * Kaft » annove
ra in organico quaranta ele
menti, e si propone di illu
strare Il vasto patrimonio cul
turale del popolo ossetico. 
conservato e valorizzato in 

tut ta la sua ricchezza: suitcs 
coreografiche, musiche origi
nali e brani sceneggiati veri 
e propri formano il reperto
rio del gruppo. 

La Repubblica Socialista 
Sovietica Autonoma dell'Os-
sezia del Nord è una delle 
sedici repubbliche autonome 
della RSFSR (Federazione 
Russa). Gli abitanti dell'Os-
sezia del Nord sono più di 
mezzo milione su una super
ficie di ottomila chilometri 
quadrati, e l'ottanta per cen
to sono Osseti. Questi ultimi 
appartengono al gruppo Ira

nico della famiglia indoeuro
pea: dello stesso ceppo lin
guistico fanno parte anche i 
persiani, i curdi e gli afgani. 
Gli Osseti (antichi Alani) so
no collegati da una rete di 
rapporti complessi e multi
formi alle altre popolazioni 
caucaslche — in particolare, 
ai georgiani: la rappresenta
zione del a KAFT» conta, 
infatti, anche un balletto tra
dizionale della Georgia — e 
ciò stimola la crescita con
tinua dell'interesse sempre 
più diffuso per questo popolo. 

leno sono effetti tutti riusci
ti, di rapida presa. Il colpo 
da maestri, però, Garinei e 
Giovannini lo fanno proprio 
alla fine, con quel colombo 
(rappresentante di Dio) che, 
dalla galleria, vola in diago
nale ad appollaiarsi sulla se
dia lasciatagli libera alla ta
vola festiva. Complimenti al
l'ammaestratore. 

Alla «prima», gran successo. 

Aggeo Savioli 
Nella foto: Johnny Dorelli 

e Daniela Goggi. 

Proposta 

teatrale 

di allievi 

della 

Accademia 
Gli allievi dell'Accademia 

nazionale d'arte drammatica 
hanno organizzato, parallela
mente allo svolgimento degli 
esami di ammissione, una set
timana di lotta e di protesta 
contro lo stato di paralisi pro
vocato dall'inglobamento del
l'istituzione nel « decreti dele
gati » per la scuola. 

Nel quadro di tale iniziativa 
si è costituito un gruppo a ca
rattere cooperativistico, il qua
le ha lavorato su alcuni testi 
ispirati a un evento storico di 
grande importanza, la rivolu
zione spartachista in Germa
nia: da tali testi, cioè Tambu
ri nella notte di Brecht, Uomo 
massa e Oplà, noi viviamo di 
Toller, è stato tratto uno spet
tacolo dal titolo Oplà, che sa
rà proposto da domani a sa
bato, gratuitamente (ogni se
ra alle 20,15), nella sala del-
l'ONPI — Opera Nazionale 
Pensionati d'Italia — in via 
Gioacchino Ventura 60 (pres
so via della Pineta Sacchetti), 
nell'intento di aprire un di
battito sia con gli ospiti del
l'istituto sia con gli abitanti 
del quartiere. 

Il gruppo, denominato Pic
cola Cooperativa Teatrale, è 
composto degli attori Gianni 
Caliendo, Maretta De Carmi
ne. Antonello Fassarl. Ivana 
Giordan, Marina Locchi, Gigi 
Ottoni. Giancarlo Zappacosta. 
del regista Walter Pagliaro, 
dello scenografo Guido Batta
glia, dell'aiuto scenografo Nuc
cio Cannata, della costumista 
Mary Valles. 
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Rai vi/ 

controcanale 
ANNA SI RIVELA — L'ul

tima scena della quinta pun-
tatù di Anna Karenina è sta
ta fone la migliore dell'intero 
teleromanzo: l'unica nella 
quale, finalmente, sia baie-
nata la sostanza autentica del 
dramma e del tormento delta 
protagonista. Nelle sue lun
ghe risposte agli interrogati
vi di Daria, Anna ha rivela
to di essere, pur nelle lanci
nanti contraddizioni che con
tinuamente minacciano di 
travolgerla, pur nell'intreccio 
di ribellione e di senso di col
pa che la divora e la conduce 
spesso a maturare un ineso
rabile disegno di morte, una 
donna estremamente lucida. 
La sua, infatti, più che U7ia 
confessione, è stata un'analisi 
spietata della sua condizione. 
Ed è emerso dalle sue paro
le, finalmente, come per lei 
(chiusa tra la ricattatoria ma
gnanimità di Karenin e 
l'egoismo di Vronski) non pos
sano esserci che la solitudi
ne e l'ostracismo, un ostraci
smo dal quale in realtà non 
potrebbe salvarla nemmeno il 
divorzio, dal momento che 
ella potrebbe acquistare un 
marito solo perdendo il fi
glio, o viceversa. Anna vorreb
be vivere in coerenza con sé 
stessa, ma la società glielo 
vieta: e, in perfetta conso-
nanza con le leggi della so
cietà, glielo vietano anche i 
due uomini della sua vita, 
ambedue dominati dalla logi
ca delle convenzioni. Vron
ski non è diverso da Kare
nin, in questo senso, anche se 
dice di amarla e in effetti a 
modo suo l'ama (ma, del re
sto, a modo suo l'ama anche 
Karenin): è la «condizione 
maschile» che determina il 
suo comportamento. E questo 
suggerisce Anna quando, sul
le scale del teatro, gli mormo
ra: « Se tu soffrissi quanto 
soffro io! » che non è una 
frase dettata da desiderio di 
rivalsa, ma l'istiìitiva consta
tazione della discriminazione 
radicale che la società erige 
tra uomo e doìina. 

Una scena rivelatrice, dice
vamo: magnificamente reci
tata da Lea Massari che ad 
ogni frase, all'alterno succe
dersi di diversi sentimenti 
nell'animo del suo personag
gio, ha conferito una sottile 
e immediata espressività. Ma 
il guaio è che questa scena è 
venuta a conclusione della 
penultima puntata, quando 
l'interpretazione della vicen
da era già stata solidamente 
impostata e ribadita; e, d'al
tra parte, s'è trattato soltan- l 

to di parole, che non pote
vano, da sole, rovesciare i 
termini del racconto. Fino a 
quel momento, la storia di 
Anna, costantemente richiusa 
in una dimensione privata, 
era stata pervasa dal senso 
della «colpa», ribadita dal 
comportamento stesso della 
protagonista: per la prima 
volta in questa scena Anna 
diceva: « io non mi sento 
colpevole ». 

Ma come credere a questa 
sua ribellione? Come creder
le se tutte le puntate prece
denti ci avevano detto il con
trario? Se nulla o quasi si è 
visto del mondo circostante, 
delle cause e delle componen
ti sociali del suo tormento? 
Perfino scene come quella del
la breve apparizione in teatro 
che avrebbero potuto essere 
condotte in ìnodo da analiz
zare se non altro le ragioni 
dell'isolamento della «repro
ba », SOÌIO risultate sfuocate 
e di maniera. Nulla si è vi
sto della nuova vita di Anna 
e Vronski, e per questo le li
ti tra i due hanno rischiato 
anch'esse di apparire conse
guenze fatali della «maledi
zione» che si accompagna 
sempre alla «passione colpe
vole ». In realtà, in questo 
romanzo si è parlato anche 
troppo e tuttavia si son ta
ciute le riflessioni, le osser
vazioni, le analisi e i rife
rimenti che nell'opera di 
Tolstoi fanno della vicenda 
di Anna un caso esemplare 
della mostruosa disumanità 
di un'organizzazione sociale 
fondata sull'oppressione e 
sullo sfruttamento. 

La verità è che quelle ri
flessioni, osservazioni, analisi, 
avrebbero dovuto essere tra
dotte in azioni e in immagi
ni, visto che questa è la ba
se di uno sceneggiato televi
sivo: e se non si riteneva pos
sibile questa trasposizione, 
era meglio rinunciare all'ini
ziativa, come abbiamo detto 
sin dall'inizio. 

La stessa vicenda di Levin, 
del resto, è stata punteggia
ta da prediche ridondanti: 
ma non si è avuto che qual
che pallido riflesso del mon
do contadino nel quale si ra
dicava. E così, anch'essa è 
apparsa debole, privata, e, 
per giunta, del tutto estra
nea all'altra. Soltanto un ali
bi per la pretesa fedeltà de
gli autori televisivi all'origi
nale tolstoiano, che è rima
sto, invece, tutto al di fuori 
del video. 

g. e. 

oggi vedremo 
QUARANTA GIORNI DI LIBERTA' 
(1°, ore 20,40) 

Stefano Satta Flores, Luca Dal Fabbro, Raoul Grassilli, An-
dea Giordan». Corrado Gaipa e Silvio Spaccesi sono gli in
terpreti della, 'erza ed ultima parte dell'originale televisivo 
scritto da Luciano Codignola e diretto da Leandro Castellani. 

La trasmissione di stasera illustra il tragico epilogo dei 
«quaranta giorni di libertà»: la Repubblica dell'Ossola, in
fatti, sarà stroncata dal violento ritorno del nazisti. 

GIALLO VERO (1°, ore 21,55) 
Si conclude oggi il programma-inchiesta curato da Enzo 

Biagi. Giallo vero offre stasera la ricostruzione del «caso De 
Mauro»: il giornalista Mauro De Mauro venne sequestrato 
e fatto ecomparire la sera del 17 settembre 1970 a Palermo. 
Da allora, è svanito nel nulla. Sino ad ora, sono state for
mulate molte ipotesi ma non è stata raggiunta nessuna cer
tezza, sebbene da più parti si indichi la mafia responsabile. 
Il programma di Biagi, ancora una volta, non intende (e non 
potrebbe, del resto) svelare un mistero, ma porre un inter
rogativo. Come può un uomo sparire sotto gli occhi di tutti , 
senza lasciar traccia? 

programmi 

Atemsa Foto Ottica - 20124 rullano • via castaidi 11 • tal. 654031 
concessionaria esclusiva per l'Italia della Foto Ottica Sovietica 

TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola

stiche 
1230 Sapere 
12,55 Bianconero 
13,30 Telegiornale 
14,00 Oggi al Parlamento 
14,15 Una lingua per tutti 
15,00 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 Telegiornale 
17.15 La casa di ghiaccio -

Narvik e II lupo 
17,45 La TV del ragazzi 
18,45 Sapere 
19,15 La fede oggi 
19,45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 

20,40 Quaranta giorni di 
libertà 

21.55 Giallo vero 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
1730 TVE 
18.15 Notizie TG 
1835 Nuovi alfabeti 
18,45 Telegiornale sport 
19.00 L'allenatore 

Telefilm. 
19,40 I dubbi di una mogli* 

Telefilm. 
20.00 Ore 20 
2030 Telegiornale 
21.00 Un mare da salvar* 
22,00 Voci liriche dal 

mondo 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore? 7. 
• , 12, 13, 14, 15, 17, 19, 21 
• 23; 6: Mattutino musi calci 
6.25: Almanacco; 7,12: Il la
voro oggi; 7,45: Ieri al Par
lamento; 8: Sui giornali dì sta
mane; 8,30: Le canzoni da! 
mattino; 9- Voi od io; 10: 
Speciale GR; 11,10: La inter
viste impossibili; 11,35: I l me» 
flìo dal mefllio; 12,10: Quarto 
programma; 13,20: Ma guarda 
dia tipo!; 14,05: L'altro suo 
no; 14.40: Simona Weill, ope
raia della verità ( 2 ) ; 15,10; 
Per voi giovani; 16: Il gira
sole; 17,05: ritortissimo; 
17,40: Programma per i ra
gazzi; l i : Musica in; 19,20? 
Sui nostri mercati; 19,30: No» 
ze d'oro; 20,20: Andata e ri
tomo; 21,15: Radioteatro: « La 
torre dalla streghe »; 22,10: I 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ora: 6.30, 
7,30, 8,30. 9,30, 10,30, 11.30, 
12.30 13,30, 15,30, 16,30, 
18,30, 19,30 a 22.30; 6: Il 
mattiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno con; 8,40: 
Coma a perche; 8,50: Suoni a 
colori dell'orchestra; 9,05: Pri
ma di spanderà; 9,35: Simona 

Weill, operala della verità; 
9.55: Canzoni per tutti; 10,24: 
Una poesia al giorno; 10,35: 
Dalla vostra parte; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,40: Al
to gradimento; 13,35: I l di
stintissimo; 13,50: Coma • per
ché; 14: So di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 1 Si 
Ponto Interrogativo; 15,40: Ce
rar»!; 17,30: Speciale GR; 
17,50: Chiamate Roma 3131; 
19,55: Supersonlc; 21,19: I l 
distintissimo; 21,29: Popoftj 

Radio 3° 
ORE 8,30: Trasmissioni 
ciati • Concerto di apertura; 
9.30: Musiche di M. Rostropo-
vich; 10: La settimana di 
Chopln; 11: La radio per le 
tettole; 11,40: Musiche stru
mentali di Bela Bartok; 12,20: 
Musicisti italiani d'oggi; 13: 
La musica nel tempo; 14,30: 
Archivio del disco, 15,25: Lo 
oratorio barocco In Italia; 
16.45: Musiche di P. Chopin; 
17,10: Appuntamento con « I l 
balletto » B; 17,50: Jazz oggi; 
18.05: La staffetta; 18,25: Gli 
hobbies; 18,30: Donna 70; 
18,45: Lo stato verso l'auto
mazione; 19,15: Concetto della 
aera; 20,15: Il melodramma 
in discoteca: « Otello >, diret
tore H. von Karalan; 2 1 : I l 
giornale del Terzo - Sette artn 
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Manifestazione in Campidoglio e dibattito in consiglio 

Il problema casa 
al centro del 

confronto odierno 
Larga adesione alla conferenza regionale tenutasi ieri 
sera - Iscritte all'o.d.g. le delibere del PCI sui servizi e 
le commissioni - Alla Provincia si vota per il presidente 

Me!>s.a all'ordini' di>l giorno d.i 
una vigorosa lotta di massa, 
in cui un ruolo determinante 
ha avuto ed ha l'iniziativa del 
PCI e delle forze democratiche. 
la questione della casa affron
terà questa settimana, a partire 
da oggi, una serie di scado-i/e 
suscettibili di determinare la 
svolta che le esigenze popolari 
rendono indilazionabili. La gior-

(vita di "\ 
partito^ 

DOMANI IN FEDERAZIONE 
SEGRETARI DELLE ZONE DELLA 
CITTA' E DELLA PROVINCIA — 
E' convocata in Federazione doma* 
ni, alle ore 15, la riunione dei 
segretari della città e della pro
vincia con il seguente o.d.y.: a Pre
parazione settimana di tesseramento 
e di proselitismo nelle borgate e 
Bei quartieri popolari ». Relatore 
Franco Raparclli. 

ASSEMBLEE — Donna Olimpia: 
ore 19, festa del tesseramento 
(Am. Ciai); PPTT presso la se
zione Porta S. Giovanni: ore 17, 
attivo questione femminile (F. Pri
sco); Ludovisi: ore 19,30, ass. 
sulla scuola (Cecilia); Ponte Mi!-
vio: ore 19, sui decreti delegati 
partecipano CCDD Ponte Milvio, 
Cassia, Gruppo XX circoscrizione, 
Prima Porta. Osteria Nuova (Mor-
rìone) ; Appio Nuovo-AIbcronc: ore 
18.30, Commissione massa (Vi
tale) . 

CCDD — Monte Sacro: ore 20, 
CD (Speranza); Torrcvecchia: ore 
18,30, CD sui decreti delegati; 
Riano: ore 19, CD sui decreti de
legati (Ferilli); N. Franchillucci: 
ore 19. 

UNIVERSITARIA — Cellula Ma
gistero: ore 20, in Federazione. 

CORSI TOGLIATTI — Roma-
nìna: ore 18,30, dibattito li le
sione (1. Evangelisti); Borghcsiana: 
ore 20,30. dibattito sulla I lezione 
(Cesare Fredduzzi). 

AZIENDALI — Macao Statali: 
ore 16, cellula ISTAT (Durante). 

CELLULA — Ospedale S. Gio
vanni: ore 13, assemblea (Trez-
sini, Baglionì). 

CIRCOSCRIZIONE — Monte Ma
rio: presso la sezione riunione 
Gruppo XIX circoscrizione sul Piano 
particolareggiato 26'S (Caputo). 

ZONE — OVEST: Sezione Mon-
teverde Nuovo: riunione problemi 
sanitari (Marlcita-Martino). SUD: 
Torpignattara: ore 16, segreterìa 
di zona (Vitale). TIVOLI: In Fe
derazione: ore 17, segreteria di 
zona (Micucci); ore 20, segreteria 
con Gruppo regionale (Micucci). 
COLLEFERRO: Palcstrina: ore 16, 
segreteria di rona (Cacciotti). 

COMMISSIONE AGRARIA RE
GIONALE — E* convocata per que
sta mattina alle ore 9.30, al Co
mitato regionale, la riunione della 
Commissione agraria regionale, con 
all'ordine del giorno: « Progetto di 
legge: interventi per la zootecnia ». 

E' convocata per mercoledì 11, 
alle ore 9,30, presso il Comitato 
regionale una riunione dei com
pagni responsabili della propaganda 
di federazione del Lazio per discu
tere l'impostazione della campagna 
abbonamenti all'» Unità » ed alla 
stampa comunista per il 1975. 

FGCI — ! circoli sono invitati 
a passare in Federazione, nella se
rata di martedì alle ore 22 , per 
ritirare urgente materiale di pro
paganda. 

Tivoli: ore 17. attivo zona; Tor-
revecchia: ore 18, assemblea Ca-
stelnuovo XXII (Veltroni); San 
Paolo: ore 16.30, assemblea fem
minile (Rodano); Esquilino: ore 
16 .30 , assemblea (Consoli); Ostia: 
ore 16,30, riunione delle cellule 
(Mele); Trionfale: ore 19, segre
terìa dì zona. 

(in breve j 
CIDI — Domani, alle ore 17, 

nella sede del CIDI (via Giambat
tiste, 20) avrà luogo la riunione 
del gruppo italiano al superiore 
•ul tema: « Lettura del testo: teo
ria e metodo ». Introdurrà la 
prof.ssa Rosa Rossi, docente nella 
facoltà di magistero. 

XVIII CIRCOSCRIZIONE — 
Martedì 18 nella sede della XVIII 
circoscrizione è stata indetta una 
assemblea dei cittadini sui decreti 
delegati. Sono invitati a parteci
pare i genitori, studenti, docenti, 
corpo non insegnante e organismi 
operanti nella scuola e nei quartieri. 

« 4 VENTI » — Questa sera, 
alle ore 20,30, al circolo « 4 
Venti » si svolgerà un concerto 
con Stefano Palladino 

. ALBERTO BOSCHETTI » — 
Oggi, alle ore 16,30, nella scuola 
elementare « Alberto Boschetti », 
ai Monti del Pecoraro, si terrà 
un'assemblea pubblica, nel corso 
della quale interverrà la compa
gna Lina CìuHini, contro la chiu
sura della scuola materna. Nel corso 
del dibattito sarà affrontato anche 
il problema della mancanza del 
personale. 

REGOLA-CAMPITELL1 — In 
occasione delle feste, a partire da 
oggi- sì svolgerà una grande mo-
Ctra-mercato di pittura in via dei 
Giubbonari organizzata dalla sezio
ne del PCI Regola-Campitelli (vìa 
dei Giubbonari. 38 - tei. 6543897) 
con la collaborazione dei commer
cianti della strada che esporranno 
le opere nelle loro vetrine nata
lìzie. Saranno esposte oltre 100 
opere — lito, acqueforti, acque-
tìnte, olii, tempere, serigrafìe e 
pastelli — dì notissimi autori ita
liani e stranieri a prezzi eccezio
nalmente convenienti. 

m 4 VENTI » — Sulla funzione 
dei genitori nei nuovi organi colle
giali della scuola, domani alle ore 
17 ,30 , al Centro di cultura « 4 
Venti » (viale Quattro Venti. 87) 
avrà luogo un incontro-dibattito 
con la partecipazione di Vania 
Chiurlotto dell'esecutivo dell'UDI e 
Gianni Rodati, scrittore e giorna
lista. L'iniziativa è promossa dal 
circolo UDÌ di Monteverde-Donna 
Olimpia e dal « 4 Venti ». 

STATISTICA — Domani, alle ore 
17 ,30 , si svolgerà una conferenza 
del professor Alain Touraine pres
so la scuola di perfezionamento 
pociolotla, facoltà di statistica. 
Tema della discussione sarà: « Che 

•a è una sociologia dell'azione ». 
libero. 

nata odierna è scandita in primo 
luogo dal momento di lotta pro
clamato dai sindacati: lo sciope
ro assumerà nella capitale una 
connota/ione particolare, legata 
alla vicenda della casa e alla 
rivendica/ione di una politica 
di edilizia popolare organica e 
coerente. 

Il corteo di lavoratori che rag
giungerà il Campidoglio, unen
doci sulla piazza capitolina ai 
« picchetti » di baraccati che la 
presidiano notte e giorno, ricor
derà agli amministratori l'impe
gno — certamente non nuovo 
ma caratterizzato da una rinno
vata volontà di giungere rapi
damente a risultati concreti — 
del movimento sindacale, volto 
a ottenere immediatamente la 
.soluzione di emergenza ch'està 
dai senzatetto, accompagnata fi
nalmente dallo sblocco dei pro-
prammi di edilizia economica. 
Gli amministratori capitolini 
ben conoscono, per averle sen
tite non poche \olte. le richie
ste della Federa/ione unitaria: 
via libera alle licenze per le 
cooperative e i p'ani della 
« 167 ». Al di là degli impegni 
verbali, occorrono ora fatti che 
sostanzino le numerose dichia
razioni della giunta, rimaste si
no ad oggi senza seguito. 

Che questa vo'ontà politica 
ci sia, o meno, lo si potrà ve
dere oggi stesso, quando il con
siglio comunale si riunirà per 
affrontare in primo luogo pro
prio i problemi della casa, a 
partire, si capisce, dalla que
stione della requisizione, su cui 
il sindaco si è impegnato po
chi giorni fa. Per le 18. ora 
in cui si riunirà l'assemblea 
capitolina, si sarà anche pro
babilmente concluso l'incontro 
in prefettura tra fl Comune, la 
Regione. l'IACP e il prefetto. 
per stabilire operativamente i 
modi in cui procedere alla ven
tilata requisizione. Darida e i 
rappresentanti delle altre forze 
politiche potranno quindi dispor
re di altri elementi concreti nel
la discussione sull'argomento. 

Senza contare che spunti, cri
tiche e suggerimenti non sono 
mancati anche nella conferenza 
regionale per la casa tenutasi 
ieri in Campidoglio su iniziativa 
della Lega delle cooperative. 
con l'adesione del SUNIA. delle 
forze politiche e sindacali, della 
Fillea-CGIL. di esponenti delle 
amministrazioni comunale e re
gionale e con una larga parte
cipazione popolare e dei soci 
delle cooperative di abitazione. 

E' dunque in atto, grazie alla 
combattività del movimento di 
massa, che con la sua unità. 
organizzazione e disciplina ha 
già strappato significativi risul
tati, un confronto destinato pro
babilmente a aprire uno spira
glio in una situazione resa 
estremamente difficile dai ritar
di e dalle inadempienze. Anche 
se non manca chi. come il quo
tidiano parafascista del mattino. 
dopo aver sempre difeso gli in
teressi di quella speculazione 
che gran parte di responsabilità 
ha nelle sventure urbanistiche 
di Roma, attacca oggi un atto 
giusto e necessario come la re
quisizione, con i pretesti e le 
trovate più impensabili. 

Dal Campidoglio, intanto, una 
novità importante è venuta in 
merito alle proposte di delibera 
avanzate dal gruppo comunista 
per la ristrutturazione dei ser
vizi e le funzioni delle commis
sioni: le proposte di delibera 
sono state infatti iscritte, su de
cisione dei capigruppo, all'ordi
ne del giorno dei lavori del con
siglio. E' un succedo dell'ini
ziativa politica del PCI. che po
ne le premesse per una seria 
riforma del funzionamento del
l'amministrazione. 

PROVINCIA — Questa sera 
avrà luogo la prima delle quat
tro riunioni del consiglio pro
vinciale previste per la elezio
ne prima del presidente e poi 
della nuova giunta. Nella prima 
seduta, dove sarà necessaria 
per la nomina del presidente 
la maggioranza assoluta dei vo
ti si prevede, salvo sempre pos
sibili sorprese, un risultato bian
co. Giorgio La Morgia candi
dato della DC. difficilmente po
trà raggiungere il quorum. Sa
rà quindi necessaria una secon
da seduta, quando per eleggere 
il presidente sarà sufficiente la 
maggioranza semplice. La stes
sa cosa si ripeterà per la giun
ta. Come si sa la DC. dopo 
aver risposto negativamente al
le richieste di profondo muta
mento che \engono dal movi
mento di massa e che si sono 
espresse in varie forme nel 
consiglio provinciale, si accin
ge a varare un monocolore di 
minoranza. Una soluzione del 
tutto inadeguata rispetto ai pro
blemi da risolvere e che com
porterà. proprio per il modo 
con cui è nata, un eravt arre
tramento desìi equilibri politici. 
A favore del monocolore vote
ranno sicuramente i soc;alde-
mocratici. I liberali hanno an
nunciato l'astensione. E' ancona 
incerto l'atteggiamento del PRI. 

Delegazioni 

operaie giovedì 

al ministero 

dell'industria 
Delegazioni delle fabbri

che, dei cantieri, delle 
aziende, degli uffici pubblici 
dì Roma si recheranno gio
vedì prossimo alle ore 18 
al Ministero dell'Industria In 
via Veneto per consegnare 
le firme raccolte in calce 
alla petizione per la so
spensione dell'aumento delle 
tariffe elettriche. 

Saranno presenti anche de
legazioni della provincia di 
Rieti, Latina, Fresinone e 
Viterbo. 

Forte manifestazione indetta dalla IX circoscrizione 

L'Alberone contro il fascismo 
«Ordine nero» rivendica 
l'assalto alla caserma 

I carabinieri della Magliana furono attaccati 10 giorni fa da due uomini 
armati - Latitante il picchiatore missino ricercato per tentato omicidio 

La combattiva manifestazione antifascista di ieri all'Alberone 

Crescono nella città l'impegno 
antifascista e la mobilitazione 
dei partiti democratici, dei sin
dacati. dei giovani, di tutti i cit
tadini contro l'ondata di violen
ze e aggresisoni degli squadristi 
missini, che negli ultimi giorni, 
sono arrivati a compiere \eri e 
propri tentati omicidi. 

Ieri pomeriggio, all'Alberane. 
uno dei quartieri prescelti dai 
teppisti dove sono stati feriti a 
revolverate gli studenti dell'Au
gusto Francesco de Ficchy e 
Luciano Panzarino, centinaia e 
centinaia di cittadini democrati
ci hanno dato vita a una forte 
e combattiva manifestazione an
tifascista. L'appuntamento popo
lare era stato indetto dai par
titi dell'arco costituzionale del
la IX circoscrizione, e vi ave
vano aderito i sindacati. l'Anpi, 
i comitati di quartiere dell'Ap
pio e delle zone vicine. Ragazzi 
e ragazze del liceo Augusto. 

L'istituto di ricerche rischia lo smembramento dopo oltre dieci anni di importanti iniziative 

Centro aerospaziale in pericolo 
Alcuni dipendenti sono stati avvisati dalla direzionee che il loro contratto a termine da annuale sarà trasformato in semestraie -1 lavoratori chie
dono di passare sotto la gestione del CNR - Il personale ha partecipato alla progettazione, sviluppo e realizzazione del programma «S. Marco» 

A Genazzano 

Combattivo corteo 
per lo sviluppo 
dell'agricoltura 

I problemi della crisi dell'agricoltura e in par
ticolare del settore vinicolo sono stati al centro 
di una animata riunione straordinaria del Con
siglio comunale di Genazzano che si è svolta nei 
giorni scorsi. L'importante seduta, che era stata 
richiesta dall'Alleanza dei contadini, si è svolta 
all'interno della grande cantina sociale ed è 
stata preceduta da un corteo di contadini che 
ha sfilato per le vie del paese aperto da nu
merosi trattori. 

Introducendo la riunione il sindaco di Genaz
zano. compagno Mario Pitocco, ha denunciato 
la mancanza di interventi del governo per un 
settore tanto importante come quello dell'agri
coltura. A questa situazione, ha continuato il 
sindaco, si è aggiunta la mancata applicazione 
delle leggi regionali che ha strozzato il credito 
agricolo, tanto che una struttura importante 
come la cantina sociale (che pure quest'anno 
ha lavorato oltre 79 mila quintali di uva) non 
è stata in grado di restituire ai coltivatori i 
fondi anticipati. 

All'assemblea sono poi intervenuti esponenti 
di tutti i partiti democratici, rappresentanti del
l'Alleanza contadini, il presidente della cantina 
sociale Trento Meluzzi e il compagno Tito Fer
retti. consigliere regionale del PCI. 

Al termine della riunione è stato votato, al
l'unanimità. un ordine del giorno in cui viene 
proposta la convocazione di una riunione con
giunta dei consigli comunali della zona. 

Concluso il convegno all'Atlantic 

Carenze sanitarie 
denunciate alla 
X circoscrizione 

Si è concluso l'altro ieri al cinema Atlantic il 
, convegno indetto dalla X Circoscrizione sui pro

blemi sanitari. Alla discussione, iniziatasi sabato. 
hanno partecipato centinaia di cittadini, asses
sori. consiglieri regionali, provinciali, comunali 
e circoscrizionali, sindacalisti e responsabili del 
settore sanitario del PCI. della DC. del PSI e 
del PRI. 

Dopo una breve introduzione dell'Aggiunto del 
sindaco Roberto Pelrarota, si è svolta la rela
zione del consigliere Franco Ippoliti. Tutti gli 
interventi hanno messo in rilievo le gravi ca
renze sanitarie della zona, sottolineando le pre
cise responsabilità per questa situazione. Du
rante la discussione sono state avanzate, precise 
proposte per la ristrutturazione del Ramazzini. 
la costruzione dell'ospedale di Centocelle. un 
centro d'Igiene mentale, l'ufficio d'igiene, ed è 
stata richiesta la rapida attuazione della legge 
regionale sugli handicappati. Particolarmente in
teressanti sono stati gli interventi dei consiglieri 
Ranalli. Buffa, Iavicoli e Giordano, che hanno 
affrontato il problema della prevenzione, alla 
base della prossima riforma sanitaria. 

Il sindacalista Di Micco, della CRI. ha evi
denziato la necessità del decentramento delle 
autolettighe presso gli ex caselli del dazio Ca-
silino-Tuscolano. Nella discussione é intervenuto. 
inoltre, Umberto Cerri, per l'FLM. Il convegno 
si è concluso con l'approvazione di due ordini 
del giorno. 

Promossa dalle sezioni delI'VIII circoscrizione 

Assemblea a Villaggio Breda 
sulla condizione femminile 

Importante manifestazione a Marino con il compagno Dario Valori - Signi
ficativi risultati della campagna di tesseramento nei Castelli e litoranea 

LATINA 

La scomparsa 
della compagna 

Gisella De Jubalta 
" Un invincibile male ha posto 

prematuramente fine all'esisten
za delal compagna Gisella De 
Jubalta Onorati, componente del 
direttivo della federazione di La
tina. che curava il settore de? 
lavoro di fabbrica. La compa
gna De Jubalta era venuta a 
Latina alcuni anni fa. da Tori
no. ove aveva concorso con im
pegno e abnegazione, al ris\e-
glio delle lotte operaie alla Fiat 
Mirafiori ed alla Michelin. 

A Latina si era legata ai set-
lori giovanili più combattivi del
la nuova classe operaia, che na
sceva dal processo di industria
lizzazione che slava investendo il 
territorio della Piana Pontina. 
Dopo essere stata delta, al con
gresso di costituzione della FIOM 
per la provincia di Latina a se
gretaria dello stesso sindacato. 
che aveva creato con la sua ini
ziativa. fu chiamata a far parte 
della segreteria provinciale della 
camera confederale del lavoro. 

La sua attività nel sindaca
to era la conseguenza non solo 
di una scelta politica e morale, 
ma derivava anche da una spe
cifica preparazione culturale nel 
campo delle scienze sociali. Da! 
sindacato era passata al lavoro 
di partito, ricoprendo l'incarico 
di responsabile del lavoro di fab
brica e di componente della se
greteria provinciale della fede
razione. 

Assemblee, incontri, mani
festazioni pubbliche hanno 
caratterizzato la giornata di 
domenica in occasione della 
campagna di tesseramento e 
proselitismo al partito per 
il T5 in città e provincia. 

Particolarmente importante 
è stata l'assemblea delle don
ne comuniste delle sezioni del
I'VIII circoscrizione che ha 
avuto luogo al Villaggio Breda. 

Durante l'incontro, che ha 
fatto il punto sai primi ri
sultati • ottenuti nel tessera
mento della zona, è interve
nuta la compagna Franca Pri
sco, della segreteria della Fe
derazione, sul tema « la con
dizione della donna nel lavo
ro, nella famiglia e nella 
società. ». 

Sempre domenica si è svol
ta a Marino una manifesta
zione sulla situazione politi
ca nel corso della quale è in
tervenuto il compagno Dario 
Valori, della direzione del PCI. 
Nel corso dell'incontro sono 
stati illustrati i primi dati sul 
tesseramento 75. Nella zona 
Castelli e litoranea sono stati 
raggiunti 3.229 iscritti (40,24 
per cento), a Cava dei Selci 
è stato superato il HOT, a 
Lanuvio il 100rr, a Colonna 
il 102%. 

Per quanto riguarda I ver
samenti è stata resa nota la 
situazione seguente: Albano 
50 tessere, Genzano 100, Ma
rino 50, Ciampino 148, Ciani-
pino « Gramsci » 10, Cava dei 
Selci 70. Frascati 59, Grotta-
ferrata 20, Rocca di Papa 160, 
Montecompatri 28, Velletri 
120, Pomezia 20. Importanti 
anche i risultati della FGCI: 
ad Albano raggiunto il 230rr, 
Ciampino 300%, S. Maria del
le Mole 190%, Marino 100 
per cento, Genzano 60%, Vel
letri 78%, Anzio e Nettuno 
60 per cento. 

A S. Cecilia 

assemblea sulla 
crisi degli 

enti musicali 
Centinaia di cittadini han

no partecipato l'altro ieri 
nell'auditorio dell'accademia 
di Santa Cecilia ad una as
semblea sui problemi e sulla 
crisi degli enti culturali e 
musicali. All'iniziativa, d i e è 
s ta ta aperta da un breve 
concerto dell'orchestra e del 
roro dell'accademia, - hanno 
partecipato Luigi Pestalozza, 
responsabile musicale della 
commissione culturale del 
PCI. Scanni, della commis
sione culturale del PSI, Pao
lo Cabras. capogruppo della 
DC al consiglio comunale, e 
Oscar Mammì presidente del 
gruppo parlamentare repub
blicano. 

In tutti gli interventi in
troduttivi è stato sottolinea
to come non sia più possi
bile, di fronte alla grave cri
si del settore, procedere a 
colpi di «leggine» di ripia
no che non possono risolvere 
la situazione. E' necessaria 
Invece una riforma profonda 
delle attività musicali, che 
ne garantisca il reale decen
tramento territoriale e socia
le, che elimini — come ha 
detto Pestalozza — i più gra
vi difetti della passata ge
stione degli enti: quello di 
rivolgersi ad un pubblico di 
elite, di avere una visione 
mercantile e concorrenziale 
delle attività musicali 

Il più importante centro di 
ricerche aerospaziali, quello 
che ha progettato e realiz
zato il lancio dei satelliti del 
programma San Marco, ri
schia • di essere smembrato. 
Ad alcuni lavoratori di questo 
importante laboratorio, infat
ti, è stato comunicato dalla 
direzione, che il contratto a 
termine, già a scadenza an
nuale, sarebbe stato trasfor
mato in semestrale. La loro 
condizione così, già precaria, 
è ora divenuta drammatica, 
perchè questo provvedimento 
potrebbe significare un vero 
e proprio preavviso di licen
ziamento. 

Il centro, situato sulla via 
Salaria, accanto all'aeroporto 
dell'Urbe, è entrato in fun
zione nel 1903. Il CRA possie
de gli impianti e le struttu
re necessari alla progettazio
ne. lo sviluppo e la realizza
zione di sistemi aerospaziali. 
Dispone inoltre del Poligono 
equatoriale San Marco, situa
to al largo delle coste del 
Kenia, che viene usato per il 
lancio e il controllo del volo 
dei satelliti. Finora sono sta
ti lanciati nello spazio tre sa
telliti del progetto San Mar
co: soltanto il primo è parti
to da un poligono americano: 
gli altri due sono stati lancia
ti dalla base equatoriale San 
Marci. 

Il Centro Ricerche Aerospa
ziali ha partecipato inoltre al 
programma ELDO-Europa 1, 
con il coordinamento e la de
finizione del progetto del si
stema, l'integrazione e le pro
ve di numerosi satelliti. A 
questo programma, per il 
quale furono sviluppate, t ra 
prototipi ed apparecchi di vo
lo. 13 unità, partecipavano 
tutte le più grosse industrie 
aerospaziali italiane: FIAT, 
SELENIA. AERFER. MONTE-
D I S O N . CONTRAVESOTO 
MELARA. GALILEO. Succes
sivamente questo progetto, 
con il ritiro dell'Italia da 
« Europa 2 ». fu trasformato 
e ad esso fu dato nome Si
rio. La gestione passò alla 
CIA SAS (Servizio Attività 
Spaziali. C.N.R.). 

II CRA infine svolge atti
vità di ricerche di base ed 
utilizza i suoi impianti • per 
studi di sviluppo, qualificazio
ne ed acccttazione di sistemi 
aerospaziali, per conto di in
dustrie o Enti impegnati in 
diversi programmi del set
tore. 

Da questo quadro è facile 
intuire come in tutti questi 
anni di attività il personale 
del CRA sia arrivato ad un 
grado di preparazione e di j 
omogeneità difficilmente rag
giunto in altri laboratori di 
questo genere prima d'ora. 
L'attività di ouesti ricercato
ri deve quindi non solo es
sere salvaguardata, nell'inte
resse stesso della ricerca 
scientifica in Italia, ma in
centivata. 

La soluzione logica a que
sta situazione, richiesta dai 
lavoratori e dei sindacati, è 
quella dell'assunzione di tut
ti i dipendenti da parte del 
C.N.R. 

Questo passaggio, tra l'altro, 
non comporterebbe maggiori 
spese, in quanto il trattamen
to economico previsto nei 
contratti a termine, che gra
va sui finanziamenti stanziati 
dal governo per il progetto 
S. Marco, è già equiparato 
a quello dei contratti del 
Centro Nazionale delle Ri
cerche. Il centro ricerche ae
rospaziali della Salaria pas
serebbe in questo caso sotto 
la gestione diretta del CNR, 
salvaguardando così l'integri
tà di questo gruppo di lavo
ratori. 

A causa della 

stretta creditizia 

Quasi vuote 
le casse 

dell'ATAC 
La situazione finanziaria del-

l'ATAC si va facendo assai gra
ve. La stretta creditizia, i ritar
di capitolini nel ripiano del de
ficit del bilancio, a sua volta le
gati alla mancanza di disponi
bilità del Comune, stanno crean
do nell'azienda comunale uno sta
to di cose del tutto insostenibi
le. al ounto che si corre il ri
schio di un blocco dei riforni
menti di gasolio e di pezzi di 
ricambio. 

I-c cifre testimoniano la gra
vità della congiuntura. Il Comu
ne dove dare alI'ATAC 125 mi
liardi. Ni* ha versati, col conta
gocce. dal marzo a pochi giorni 
fa. <-irrn 53. Deve quindi anco
ra all'ATAC 72 miliardi. 

In tale situazione non è nep
pure più credibile l'intenzione 
proclamata dal Comune di con
tinuare a sviluppare una politi
ca in favore del mezzo pubbli
co. a meno che il monocolore de 
non assuma, sul problema una 
posizione di lotta nei confronti 
dei promotori della « stretta cre
ditizia » 

donne, abitanti del quartiere 
hanno affollato la piazza del-
i'Alberone esprimendo con for
za lo sdegno e la condanna per 
le criminali aggressioni fasciste. 

Hanno preso la parola l'ag
giunto del sindaco della circo
scrizione, Perosi, il vice pre
sidente dell'ANPI Cavalieri e 
Knzo de Feo, a nome della Fe
derazione provinciale CGIL CISL 
UIL, e il giornalista della RAI-
TV Doddoli. uno dei curatori 
della trasmissione sulle violen
ze nere davanti alle scuole ro
mane. 

Nella manifestazione è stata 
sottolineata con forza l'esigenza 
di ampliare il fronte delle for
ze democratiche, e di intensifi
carne le iniziative di lotta, che 
hanno già ottenuto significativi 
risultati. Uno di questi è stato 
quello dell'allontanamento dal 
liceo Augusto del preside pro
fessor Conte che ha avuto un 
atteggiamento di aperta conni
venza con i fascisti e aveva 
ricevuto i parlamentari del MSI 
Rauti. Saccucci e Caradonna. 
La battaglia va tuttavia prose
guita — lo ha ricordato Pero-
si — fino alla chiusura della 
sede missina di via Noto, e di 
tutti i covi degli squadristi, per 
creare nella città un clima di 
convivenza civile e democratica. 

Al termine dell'incontro popo
lare è stato annunciato che gio
vedì si terrà all'interno del
l'Augusto una assemblea degli 
studenti, cui parteciperanno e-
sponenti della Provincia e del
la Regione. 

I fascisti di « Ordine Nero », 
intanto, hanno rivendicato — con 
una lettera inviata alla reda
zione romana dell'ANSA — la 
paternità del misterioso episo
dio avvenuto la notte del 29 
novembre scorso davanti a una 
caserma dei carabinieri della 
capitale. Due uomini armati. 
come si ricorderà, aggredirono 
a colpi di pistola i militari di 
guardia intorno alla caserma 
dei CC — alla Magliana — e 
ne scaturì un conflitto a fuoco 
conclusosi poi con un nulla di 
fatto. Nessuno rimase ferito, e 
una vasta battuta organizzata 
dai carabinieri nelle campagne 
circostanti diede risultato ne
gativo. 

Ora. a distanza di dieci gior
ni, giunge questo provocatorio 
messaggio di « ordine nero » in 
cui si afferma che obiettivo del 
commando era « l'armeria del
la caserma, dotata di nuovi mi
tra cai. 7.65 e l'archivio del
l'ufficio del SID. Le armi — 
prosegue il comunicato — ser
vivano per armare le nostre 
formazicni di guerriglieri, men
tre i documenti dell'ufficio del 
SID servivano per incastrare 
vari membri dei partiti politici 
e renderli innocui ». La lettera 
è firmata « commandos Ortega 
Y Gasset». 

Proseguono, intanto le ricer
che della polizia in tutta Italia 
per rintracciare il mazziere 
missino Sergio Mariani, detto 
« il legionario ». colpito da un 
ordine di cattura per il tenta
tivo di omicidio dello studente 
romano Luigi Panzarino, gra
vemente ferito a colpi di pistola 
la settimana scorsa. Il neofa
scista — secondo quanto am
mette lo stesso organo del MSI 
— è del « Fronte della gioven
tù », ed attualmente prestava 

servizio di leva a Merano. La 
difesa dello squadrista tende 
a dimostrare che .Mariani — 
come si legge sul fogliaccio 
missino di domenica — il gior
no dell'agguato allo studente 
non si poteva trovare a Roma. 
in quanto sarebbe rientrato nel
la caserma di Merano fin dal 
18 novembre scorso. 

In quella data — sostiene la 
difesa del « legionario » — »ea-
deva infatti la licenza concessa 
dal comando militare. Non si 
spiega, però, come mai ora — 
e non solo da ora — il missino 
è latitante. In casa sua, com'è 
noto, è stato trovato un arse
nale: armi da guerra con nu
merose munizioni,, tra le quali 
dieci proiettili calibro 9. ugua
li a quelli che hanno ferito il 
giovane Panzarino. La polizia 
ha accertato che queste armi 
sono di provenienza furtiva, e 
quindi sta indagando per sco
prire in quale caserma sono 
state sottratte. Questa latitan
za prolungata del missino Ser
gio Mariani presto dovrebbe In
durre i magistrati a firmare 
un altro ordine di cattura per 
diserzione. • 

Mentre migliorano sensibil
mente. inoltre, le condizioni di 
Luciano Panzarino, ricoverato 
al San Giovanni, un significa
tivo passo presso la questura è 
stato compiuto dai presidenti 
del consiglio e della Giunta re
gionali. Ccn una lettera inviata 
al questore i rappresentanti 
della Regione hanno sottolineato 
come i « fenomeni allarmanti 
di reviviscenza fascista testi
moniano l'emergere di una in
sidiosa minaccia antidemocra
tica che ncn può non richiedere 
un impegno di vigilanza da par
te del popolo, degli eletti del 
popclo. degli uffici servitori del 
popolo. L'opinione pubblica — 
prosegue il documento — so
stiene l'opera di garanzia del
l'ordine democratico, che si esi
ge attenta, rigorosa. ». 

Domani l'Unità 
col rapporto 

di Berlinguer in 
ogni casa e nei 
luoghi di lavoro 
« Domani l'Unità pubbli

cherà il testo integrale del 
rapporto che il compagno 
Enrico Berlinguer terra al 
Comitato Centrale e alla 
Commissione Centrale di 
Confrollo, in preparazione 
del XIV Congresso Nazio
nale del Partito. 

L'Unità di domani deve 
essere presente in ogni luo
go di lavoro e d'incontro, 
nelle scuole, nelle case dei 
lavoratori e dei cittadini. I 
segretari delle sezioni ter
ritoriali, delle sezioni 
aziendali, delle cellule di 
fabbrica e di tutti i luo
ghi di lavoro, debbono 
prenotare le copie per la 
diffusione, entro questa se
ra alle ore 19, in Federa
zione ». 

Nuove violenze del sedicente «collettivo di fisica» all'università 

Aggrediti da teppisti 
giovani democratici 

Si tratta di un militante del Partito comunista e di uno della 
CGIL-scuola - Assaliti al termine di una assemblea nella facoltà di 
matematica - Hanno riportato ferite e contusioni in tutto il corpo 

Due giovani democratici so
no stati aggrediti ieri all'Uni
versità da una squadracela di 
teppisti appartenenti al « col
lettivo di fisica»: il primo. Al
fredo Lombardozzi di 22 anni. 
studente di lettere, iscritto al 
PCI, ha riportato ferite al vol
to, lacerazioni e contusioni 
per tutto il corpo, giudicate 
guaribili in dieci giorni. Il se
condo, Alassimo Scalia, del 
PDUP, è stato picchiato poco 
pili tardi presso la facoltà di 
fisica, dove lavora, e dove 
svolge attività sindacale come 
membro della CGIL-scuola. 

I due giovani sono stati ag
grediti dopo lo svolgimento di 
una assemblea — tenutasi ieri 
mattina a matematica — do
ve studenti democratici e do
centi avevano condannato e 
respinto le violenze compiute 
dal « collettivo di fisica » nei 
giorni scorsi. Al termine della 
affollata riunione, cinquanta 
teppisti del «collettivo» han
no apostrofato violentemente 
i democratici; in particolare il 
compagno prof. Lucio Lom
bardo Radice è stato fatto og
getto di calunniose ingiurie 
che gettano vergogna su. chi 
le ha pronunciate. 

Subito dopo, la prima ag
gressione: direttosi verso let
tere. il gruppo di teppisti si è 
scagliato contro il compagno 
Lombardozzi, che stava uscen
do da una lezione, picchian
dolo selvaggiamente con calci 
e pugni. Più tardi la squadrac
ela incontrava Scalia, nella 
facoltà di fisica; il sindacali. 
sta veniva insultato e percos
so vigliaccamente da un grup
po di teppisti. 

Nel pomeriggio le provoca
zioni e le violenze del « collet
tivo » sono continuate; prima 

i teppisti hanno tentato di in- , 
terrompere le lezioni nella fa
coltà di legge, poi a lettere, 
mentre gli studenti stavano 
ascoltando i professori Merker 
e Finoia. Ne sono scoppiati 
tafferugli, i giovani democra
tici hanno reagito, e la squa
dracela è s tata infine isolata 
e respinta. 

Per rispondere alle provoca
zioni e alle violenze, un'as
semblea è stata indetta per 
domani alle 10 presso l'istitu
to di fisica. Vi parteciperan
no anche la CGIL-Scuola e la 
CGIL-Ricerca. Dopodomani. 
inoltre, un'assemblea antifa
scista si terrà nell'istituto di 
matematica. 

Con l'aggressione compiuta 
nel più tipico stile squadristi-
co — cinquanta contro uno — 
ai danni di un nostro compa
gno e di un altro giocane de
mocratico, i provocatori ade
renti al sedicente * collettivo 
di fisica i> hanno infine getta
to la maschera. Si è di fronte 
a una banda di teppisti che 
cerca con ogni mezzo — ieri 
con le intimidazioni, oggi con 
gli agguati — di alimentare 
nell'Università un clima di 
tensione, di incertezza, di 
paura. 

Battuta dalla ferma risposta 
degli studenti e dei lavoratori 
dell'ateneo la linea di provo. 
cazionc e di confusione che 
tali gruppi avevano ripetuta
mente tentato di imporre nei 
giorni scorsi — con le minac
ce o i volantini deliranti —, 
questi delinquenti hanno or
mai imboccato la via del pe
staggio squadristico. dell'ag
guato contro chi è maggior
mente imnegnato nella batta. 
glia per il rinnovamento del

l'Università. Poteva essere più 
lampante l'ammissione che Mi
mili gruppi non solo non han
no nulla a che fare con la 
lotta del movimento democra
tico cresciuto nella scuola, ma 
ne sono anzi avversari dichia
rati? Il loro obiettivo è pura
mente e semplicemente, la 
« distruzione» dell'Università, 
e con essa, dì ogni ipotesi di 
riforma diretta a rendere gli 
atenei centri veri e operanti 
di vita culturale e democra
tica, aperti alle masse più lar
ghe, capaci di contribuire in 
modo serio alla formazione 
dei giovani e dei lavoratori. 

Allo stesso modo, totalmen
te estranci risultano costoro 
alla storia e alla lotta del mo
vimento operaio, cui osano 
provocatoriamente richiamar
ci: le aggressioni squadristi-
che di cui si sono resi respon
sabili, sono da sempre cselu-
siro « bagaglio » delle bande 
fasciste. 

La vigilanza esercitata dai 
nostri compagni, dagli studen
ti. dai lavoratori ha già scon
fitto questi teppisti, indican
doli al disprezzo di ogni de
mocratico. Essa deve ora 
estendersi per imporre con il 
suo carattere di massa, uni
tario, antifascista, un clima 
di civile e democratica con
vivenza, colpendo le violenze 
souadristìche e le provocazio. 
ni, comunque mascherate. E", 
questo clima democratico, con
dizione preliminare e essen
ziale perché vada avanti, nel 
confronto aperto tra le forze 
antifasciste, un discorso di 
rinnovamento delle strutture 
universitarie che è parte inte> 
granle della battaglia genera
le di riforma in cui è impe
gnato il movimento popolare 
e dei lavoratori, 
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Da ieri i 120 lavoratori sono nell'edificio in via Cavour 

L'albergo Continentale 
occupato dai dipendenti 
contro i licenziamenti 

Attacchi all'occupazione in altri settori alberghieri - La società aeroporti assume i 32 
dipendenti mandati via dalla Pan American • Prosegue la lotta alla Snam Progetti 

L'albergo Continentale di 
via Cavour, uno del più vec
chi della capitale è da ieri 
occupato dai dipendenti in 
lotta contro i licenziamenti. 
Nelle 350 stanze di quello che 
da 70 anni è un prestigioso 
albergo di prima categoria e 
che, in qualsiasi periodo del
l'anno registra il pienone, 
non c'è nessuno ora: solo i 
lavoratori, oltre 120, in lotta 
contro la chiusura. 

La notizia del licenziamen
ti è giunta davvero inattesa. 
In primo luogo perchè l'edi
ficio, di proprietà del Beni 
Stabili, funzionava a pieno 
ritmo; in secondo luogo per
chè la chiusura di un alber
go è quantomeno inattesa al
la vigilia dell'Anno Santo. Ie
ri, ad ogni modo, la direzione 
avrebbe dovuto paeare le li
quidazioni e non l'ha fatto, 
ribadendo inoltre la sua in
tenzione di licenziare tutti 
i dipendeoti. In risposta, que
sti ultimi hanno occupato lo 
edificio. 

Un altro attacco all'occupa
zione all'hotel Nord Nuova 
Roma, dove i 70 lavoratori, 
riuniti in assemblea hanno 
deciso di respingere il licen
ziamento di 15 dipendenti. 

Quaranta licenziamenti, con 
la scusa di « fine stagione » 
all'autoostello ACI dove i di
pendenti chiedono che l'a
zienda non vada più in mano 
a speculatori privati ma ri
manga In gestione pubblica. 

FIUMICINO — La società 
aeroporti romani sì è impe
gnata ad assumere i 32 di

pendenti licenziati dalla Pan 
American e ad anticipare la 
data di reintegrazione al la
voro. La decisione è stata pre
sa nel corso di un incontro 
tra la direzione dell'aereopor-
to e le organizzazioni sinda
cali. La società si è impegnata 
a garantire i livelli di occupa
zione anche se le riduzioni di 
personale colpiranno eltre 
compagnie. 

SNAM PROGETTI — Pro
segue da oltre cinque mesi 
la lotta dei tecnici e operai 
del centro di ricerca del grup
po ENI per imporre alla di
rezione l'applicazione dello 
inquadramento unico sancito 
nell'ultimo contratto naziona
le, nonché la soluzione di pro
blemi quale quello dell'am
biente e dello straordinario. 

piccola 
cronaca 

Culle 
Al compagni Iole e Angelo Se-

bastianelli, consigliere comunale di 
Palestrina, è nato un bel bambino 
di nome Alessio. Ai genitori gli 
auguri della sezione Palestrina, del 
comitato di zona e dell'» Unità ». 

* * * 
La casa dei compagni Marcella 

Dell'Onda e Alberto Rocca è stata 
allietata dalla nascita di una bella 
bambina: Ileana. Alla neonata, ai 
genitori, al nonno compagno Carlo 
Dell'Onda gli auguri affettuosi della 
sezione di Nuova Magliana e del
l'» Unità ». 

Nuova Alessandrina 

Intitolata 

una sezione 

al compagno 

Ugo De Feo 

Nel corso di una breve 
cerimonia, svoltasi dome
nica mattina alla sezione 
Nuova Alessandrina, la se
de del PCI è stata Intitolata 
al compagno Ugo De Feo, 
nobile f igura di dirigente 
antifascista, recentemente 
scomparso. DI fronte ai nu
merosi intervenuti , la vita 
del compagno De Feo è sta
ta ricordata dal compagno 
Lucio Lombardo Radice e 
dallo scrittore Carlo Ber-
n a r i ; a l tr i compagni sono 
quindi intervenuti per com
memorare il compagno 
scomparso. L'assemblea è 
stata conclusa dal compagno 
Luigi Petroselli, segretario 
della federazione e membro 
della direzione del partito. 

Sacchetti ha effettuato un sopralluogo nella « Pianciani » 

L'assessore si contraddice 
sulle condizioni 

igieniche di Borgo-Prati 
Nella scuola elementare di piazza Risorgimento in due mesi otto casi di epatite vi
rale • Domani assemblea alla XVII circoscrizione sulle gravi carenze sanitarie 

Un sopralluogo è stato ef. 
fettuato ieri dall'assessore co
munale all'Igiene e sanità, 
Sacchetti nella scuola elemen
tare Pianciani, in piazza Ri
sorgimento, dove si sono veri
ficati ben otto casi di epatite 
virale. Dopo aver preso visio
ne delle condizioni delle au
le, l'assessore, accompagnato 
dal capo di gabinetto dr. Lue-
chetta, ha partecipato ad 
una assemblea con l genitori 
e alcuni insegnanti della 
scuola. 

Nel corso dell'Incontro 1 
due rappresentanti del Comu
ne hanno sostenuto tesi di
verse e contrastanti sulla si
tuazione igienico sanitaria e-
sistente nella «Pianciani» stes-
sa, nel quartiere Borgo Prati 
e, in generale, nella città. Il 
dr. Lucchetta ha infatti esor
dito affermando che i casi 
di epatite virale e le malattie 
infettive sono nettamente di
minuite e che non è il caso 
di allarmarsi. 

Forse, ieri mattina, al ca
po di gabinetto e all'assesso
re sono sfuggiti 1 dati sulla 
difterite (nel '73. 106 casi) e 
quelli sulla stessa epatite vi
rale, che lo scorso anno ha 
toccato i 2.308 casi di cui 6 
mortali. 

Molti genitori, nel loro in
terventi hanno richiesto tra 
l'altro, che 11 Comune assi
curi la vaccinazione degli sco
lari con la «gammaglobuli
na» e l'analisi tramite la tran-
saminasi (accertare cioè la 
presenza o meno del virus 
della epatite). A questo i rap

presentanti dello assessorato 
alla sanità hanno risposto che 
11 Comune non ha i fondi ne
cessari, ' anche perché deve 
provvedere ai moltissimi ca
si che esistono nelle altre 
scuole e che quindi debbono 
provvedere personalmente le 
famiglie: questa risposta, evi
dentemente, è in netto con
trasto con le precedenti affer
mazioni. 

Ieri sono stati rinnovati gli 
inviti a « lavarsi le mani » e a 
lavare la frutta, senza parla
re minimamente del reali mo
tivi che provocano una ' ma
lattia Infettiva e delle caren
ze igieniche. 

Le richieste del comitato 
dei genitori della Pianolani 
riguardano oltre la disinfezlo-
ne della scuola, l'aumento del 
bidelli e la presenza continua 
del medico scolastico, anche 
la ripulitura delle aree adi
bite a mercato, la derattizza
zione, U controllo della rete 
fognante che è del tutto In
sufficiente e antiquata. 

Su questi problemi doma
ni alle 18, in via del Palco, 6 
si svolgerà un incontro con 11 
comitati dei genitori, i citta
dini della zona con i consiglie
ri e l'aggiunto del Sindaco 
della XVII circoscrizione. 

Domani sarà anche discus-
sa la proposta del prolunga
mento del servizio ambula
toriale del S. Spirito, che at
tualmente termina alle 13. a 
tutto il pomeriggio, per for
nire una adeguata assistenza 
sanitaria e preventiva ai bam
bini del quartiere. 

Corteo dei 

lavoratori 

dell'Istituto 

Don Guanella 

• I lavoratori e gli operatori 
dell'istituto per handicappati 
«Don Guanella» hanno dato 
vita, domenica mattina, ad un 
corteo per protestare contro 
il licenziamento di 9 dipen-
denti effettuato alcuni gior
ni fa. 

Alla manifestazione avevano 
aderito 1 comitati di quartie
re di Aurelio, della Magliana, 
e di Fosso Bravetta, le sezioni 
del PCI. del PSI e il circolo 
« Pablo Neruda ». Dopo il cor
teo, nella piazzetta di Forte 
Aurelio, 6i è svolto ' un in
contro tra i lavoratori del cen
tro e i cittadini. 

Nel corso del dibattito sono 
state illustrate le richieste dei 
dipendenti del «Don Guanel
la » : la sospensione dei licen
ziamenti, l'abolizione del rego
lamento interno, l'attuazione 
del contratto nazionale stipu
lato nel luglio scorso. E' stata 
infine sottolineata la necessi
tà che venga al più .presto at
tuata la legge regionale sulla 
assistenza agli handicappati. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 • Tel. 3601752 ) 
Domani alla 21 al T. Olimpico 
(P.zza G. Da Fabriano) concerto 
del • Teatromusica » diretto da 
Marcello Panni, con il mezzoso
prano Cathy Berberian (tagl. 
n. 1 1 ) . In programma: Sinopoii, 
Sciarrino, Clementi. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 3 2 • Tele
fono 655952 ) 
Oggi e giovedì alle 21 « Canti-
cum Pragense » con V. Mlejnko-
va, M . Mrazova, V. Pochman, J. 
Soumar, Nuova Camerata di Pra
ga. Musiche di: P. Di Janestejn, 
Msgister Baziv Di Zapy; Codex 
Framus, Anonima di Praga etc. 

iSTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Via Fracassine 46 -
Tel. 3964777 . 4 9 5 7 2 3 4 ) 
Alle 21,15 all'Auditorio S. Leo
ne Magno (Via Bolzano 3 8 ) con
certo del Duo pianistico Canino-
Ballista. Programma: Brahms. 

PROSA - RIVISTA 
CENTRALE (Via Celsa, 4 - Tele

tono 6 8 7 2 7 0 ) 
Alle 21,15 familiare « Senilità » 
di Italo Svevo adattamento Aldo 
Nicolai, compagnia del Malinteso. 
Regia Nello Rossati. 

DEI DIOSCURI (F. I .T .A. ) (Via 
Piacenza, 1 ) 
Domani alle 21 il Gad « Quelli 
della Lucerna » presentano « Dis
solvenze in bianco e nero a tre 
atti unici di Tani Berarducci. Re
gia dell'Autore. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 -
Tel . 478598 ) 
Alle 21 ,15 famil. la Comp. Ita
liana di prosa diretta da Aldo 
Giuffrè pres. « La sera del saba
to a dì Guglielmo Giannini con: 
A. Bufi Land!, G. Caita, C. Olmi, 
L. Trouchè. G. Farinon. Regia A. 
Giuffrè. 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 22 • 
Tei . 6795130 ) 
Alle 21 ,30 la Compagnia diretta 
da Franco Ambroglini presenta 
« I l signor Okins » di M.A. Pon-
chia con: Altieri, De Merik. No
vella, Platone, Gusso. Regia del
l'Autore. 

DELLE MUSE (Via Forlì , 4 3 • 
Tel. 862 .948) 
Alle 21 ,30 famil. « I Gatti di vi
colo Miracoli » pres. « Quando 
nuovi occhi a 2 tempi de • I gatti 
di Vicolo Miracoli » ed Arturo 
Corso da una idea di Maurizio 
Costanzo. Regia A . Corso. Musi
che G. Gazzola e U. Smaila. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Te
lefono 462 .114 ) 
Domani alle 21 ,15 la Compagnia 
Morelli-Stoppa pres. Enrico M . 
Salerno, R. Morelli. P. Stoppa, 
I . Occhini, C. Simoni, T . Martino 
in « Le rose del lago » di Franco 
Brasati. Scene e costumi G. Pa
trizio. 

PLA1ANO (Via S. Stefano del 
Cacce. 16 - Tel . 6 8 8 5 6 9 ) 
Alle 21,15 «Bertoldo a corte» 
di Massimo Dursi. Regia Gabriele 
Salvatore*. Compagnia teatro del
l'Elfo. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta. 18 - Tel. 6 5 6 9 4 2 4 ) 

Alle 21.15 « La donna perfetta > 
di Dacia Maraini regia D. Marai-
ni e A. Cerliani con: M . Caruso, 
L. Dal Fabbro, C De Angelis. 
G. Elsner. O. Grassi. Y . Maraini, 
S. Poggioli, S. Ricatti. 

MARIOLI (Via C . Boni . 2 0 - Te
lefono 8 0 3 5 2 3 ) 

Alle 21 Renato Rascel presenta 
Giuditta Saltarini in « Nel mio 
piccolo non saprei > spettacolo 
musicale di Costanzo. Terzoli e 
Vajme. Musiche di Renato Ra
scel. Coreografìe Greco. Scene Lu-
centini. Costumi Montcverde. 

Q U I R I N O (Via Marco M i n u e t t i 
n. 1 • Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Domani alle 21 prima Garinei 
e Giovannlni presentane « I ra
dazzi irresistibili » di Neil Simon, 
con A. Fabrizi. N. Taranto, I . 
Fierro. Regia Emilio Bruzzo. Sce
ne Giulio Coltellacci. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
n. 18 - Tel. 465095 ) 
Domani alle 21.15 la Comp. di 
Silvio Spaccesi presenta « Lei ci 
crede ad diavolo in mutande? » 
regia L. Procacci. 

ROSSINI (Via S. Chiara. 14 • 
Tel. 6542770) 
Domani alle 21.15 X X V I Stagio
ne dello Stabile di prosa ro
mana di Checco e Anita Durante 
e Leila Ducei con Sanmartin, 
Pezzinga, Pozzi, Marcelli, Ka .non-
di. Merlino nel successo comico 
• Don Desiderio disperato per ec
cesso di buon cuore a di Giraud. 
Regia C. Durante. 

SANGENfcSIO (Via Podgora, 1 -
Tel. 315373 ) 
Alle 21,15 la Compagnia del 
Sangenesio presenta « L'affare 
della rue Lourcine > di F. Cuomo. 
Con: C. Barili!, B. Alessandro. F. 
Morillo. G. Campisi, C. Onorati, 
G. Ventura. G. Marcili, E. Sai-
tutti Regia Luiqi Tani. 

SISTINA (Via Sistina) 
Alle 21,15 Garinei e Giovannìni 
pres. J. Dorelli, P. Panelli, B. 
Valori nella commedia musicala 
m Aggiungi un posto a tavola » 
scritta da I. Fiastri. Musiche 
Trovaioll. Scene e costumi Coltel-

i. Coreografie Landl. 

Schermi e ribalte- : 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentina • 
Tel. 6544601) 
Alle 21,15 famil. « La bisbetica 
domata a di W. Shakespeare. Re
gia F. Enriquez. Con: V. Mori-
coni,, G. Mauri. Prodotto dal Tea
tro di Roma. 

TEATRO D'ARTE D I ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Genocchi -
Colombo I N A M - Tel. 5139405 ) 
Alle 21,30 « L a moscheta » del 
Ruzzante (Angelo Beolco). Regia 
G. Maestà. 

TORDINONA (V . Acquasparta 16 -
Tel. 657 .206) 
Alle 21,15 « Marat Sade » di P. 
Weiss pres. dalla Coop. Gruppo-
teatro per la regia di G. Mazzoni. 
Musiche di A. e S. Di Stasio. 
Regia M . Sambati. 

VALLE • ETI (Via del Teatro Val
le - Tel. 6543794 ) 
Alle 21 famil. serale la Comp. 
di prosa di Romolo Valli pres. 
« I l malato immaginario a di Mo
lière. Traduzione Cesare Garboli. 
Regia Giorgio De Lullo. Scene e 
costumi Pierluigi Pizzi. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere Mellini 33A -

Tel. 3604705 ) 
A richiesta ultimi giorni il Gruppo 
Sperimentazione Teatrale diretto 
da Mario Ricci pres. « Le tre me
larance a due tempi di M . Ricci. 

ALEPH TEATRO (Via dei Coro
nari, 4 5 • Tel . 5 6 0 7 8 1 ) 
Alle 21,15 ultimi giorni il Gruppo 
di Sperimentazione Teatrale pre
senta • Macbeth...per esempio a 
di Caterina Merlino. Da W. Sha
kespeare. 

BEAT '72 (Via G. Belli, 7 2 - Te
lefono 317715 ) 

Alle 21,30 « Toerless a da Musil 
diretto da Ida Bassignano. 

CENTRO CULTURALE CENTO-
CELLE ARCI (Via Carpineto 2 7 ) 
Da oggi alle 18,30 prima nazio
nale di « Pulcinella e l'animane-
ra » di G. Palermo, presentata 
dalla Compagnia Lo Specchio dei 
Mormoratori. 

CONTRASTO (Via E. Levio. 2 5 ) 
Alle 19 Scena: pubblico il Tea
tro e il quartiere. Incontro con 
il popolo condotto da Franco 
Morletta. 

FILMSTUDIO '70 
Alle 17-19-21-23 « Notte e neb
bia a (di A. Resnais) e « La pas
seggera > (di A. M u n k ) . 

IL TORCHIO • ARCI (Via E. Mo-
rosini, 16 - Trastevere - Tele
fono 582049) 
Alle 19 ultimo giorno « Flamen
co vita e morte a a cura di San
dro Perez. Presentato dalla Coop. 
Arcipelago con A. Goel, G. Ga-
briani, F. Giulietti. G. Padoan, 
Farina, C Di Giulio. Regia G. 
Supino. 

LA SCACCHIERA (Via Novi 15) 
Alle 21 l'Equipe Quattro pres. 
m Babà, ovvero dell'esistenza a 
novità assoluta di Jean Doutourd. 
Reg^a Simonetta Jov.ne con F. 
Biagione, A. B'umfn, M. De Pao-
lis, G. Di Consiglio. M . Pelosi. 
G. Rubini. 

CABARET 
AL MERLO BIANCO (Via Pani-

speme. 247 Tel. 487008 ) 
Alle 22 « Svengo a con M. De 
Rossi, I . Ieri. Prenotazioni dalle 
17 alle 19.30. Vietato ai m.nori 
di 18 anni. 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar
do. 33 - Tel. 588512 ) 
Alle 21.15 • Giallo cabaret > di 
Leone Mancini e • Sessnalitalia a 
di Oreste Lionello con E. Grassi. 
R. Licary. G. Pagnanì, M . Fur-
giuels. Al piano P. Roccon. 

Comune di 
M0NTER0T0ND0 

PROVINCIA DI ROMA 

Avviso di gara 
Ai sensi e per gli effetti del

la Legge 2 febbraio 1973, n. 14. 
è indetta una licitazione pri
vata per l'aggiudicazione dei 
seguenti lavori : Costruzione 
nuovo gruppo loculi cimiteriali 
monoposto. 

L'imposto a base d'asta è di 
L. 49.574.160. 

I lavori verranno aggiudicati 
secondo le modalità previste 
dall'art. 1. lettera C, della Leg
ge sopracitata. 

Le domande, su carta legale, 
dovranno pervenire, entro e 
non oltre 10 giorni dalla data 
del 5 dicembre 1974, al seguen
te indirizzo: Comune di Monte-
rotondo • 00015. 

IL SINDACO 
Prof. Renalo B-ortlli 

CANTASTORIE (V. lo dei Panie
ri 57 - Tel. 585 .605) 
Alle 22,15 Gastone Pescucci, M . 
Solinas, I. Leone, R. Rindt in 
a L'esorcismo » di Barbone e 
Floris. Musiche T. Lenzi. Regia 
Ruggero Deodato. 

CIRCOLO DELLA BIRRA - ARCI 
(Via dei Flenaroli 30-B) 
Oggi alle 22 spettacolo teatrale 
e musicale « Flamenco vita e 
morte a. Musica e testi di Sandro 
Peres. Attori della Cooperativa 
teatrale Arcipelago. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
. Alle 21 spettacolo di folklore 

italiano con cantanti e chitarristi. 
FOLK STUDIO (Via Sacchi, 13 . 

Tel. 5892374) 
Alle 22 Jazz a Roma presenta 
un concerto con il Trio di Alberto 
Di Meo. 

IL CARLINO (Via X X Settembre 
90-92 - Tel. 4755977 ) 
Alle 22,30 Rie e Gian, Anna 
Mazzamauro, in « Girotondo, fino 
in fondo a di Castaldo e Faele, 
con Rosaria Ralli. Al piano Fran
co Di Gennaro. 

IL PUFF (Via .Zanazzo, 4 • Tele
foni 5810721-5800989) 
Alle 22,30 spettacolo di Amen
dola e Corbucci « Non faccia on
de a con L. Fiorini, R. Luca, O. 
De Carlo, P.F. Poggi, O. Di Nar
do. All'organo Ennio Chiti. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 • 
Tel . 5895172) 

Alle 22.15 Aichè Nana, Maurizio 
Reti e Marcello Monti presentano 
a Ce l'hanno santo a di D. V i 
tali. 

LA CLEF (Via Marche, 13 - Tele
fono 4756049 ) 
Dalle 2 2 Bruno Martino e José 
Marchese. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorentini 
n. 3 - Tel. 6544934 ) 
Dalle 21,30 per la prima volta a 
Roma il complesso Cadmo. 

P1PER (Via Tagliamento, 9 - Te
lefono 854459) 
Alle 21 discoteca; 22,30 e 0.30 
Giancarlo Bornigia presenta « Pi-
perissima '75 a riviste di Leon 
Grieg; 23,30 e 1,30 Gianni Da-
voli e il suo complesso. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar

taco, 13) 
Laborataocio di manifestazioni ar
tistiche per ragazzi. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane -
EUR • Metropolitane, 9 3 , 123 , 
9 7 - Tel. 59 .10 .608) 
Aperto tutti i giorni. 

CINE - CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno, 27 - Tel . 312 .283) 
Dalle 16.30 • El Cochecito » (di 
M . Ferreri). 

L'OCCHIO. L'ORECCHIO, LA BOC
CA (Via del Mattonato, 2 9 • 
Tel . 589 .40 .69) 
* Notte senza fine a (alle 19-21-
2 3 ) ; « Le avventure del capitano 
Hornbiower il temerario a (alle 
21 e 23 ) 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Gli amici degli amici hanno sa
puto, con G. Mill i ( V M 18) 
G * e rivista di spogliarello 

VOLTURNO 
Adulterio all'italiana, con N. Man
fredi SA * e rivista dli spo-
gl.arello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325 .153 ) 
Ransom stalo di emergenze per 
un rapimento, con S. Connery 

DR $ 
AIRONE 

La rapina più pazza del mondo, 
con G.C Scott SA « £ 

ALFIERI (Tel . 290 .251 ) 
I l trafficone, con C. Giuffrè 

( V M 18) C S 
AMBASSADE 

I l srande Gatsby, con R. Redford 
DR H 

AMERICA (Tel. 58 .16 .168) 
S.P.Y.S.. con E. Gould SA • 

ANTARES (Tel. 890 .947) 
Progetto micidiale, con J. Co-
burn ( V M 14) G « * 

APPIO (Tel. 7 7 9 . 6 3 8 ) 
I l giustiziere della notte, con C 
Bronson DR ft 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875 .S67) 
L'avventura, con M . Vitti 

( V M 16) DR « S S 
ARISTON (Tel. 353 .230 ) 

I l segreto, con J.L. Trintignant 
DR 9 

ARLECCHINO (Tel . 3 6 . 0 3 . 5 4 f ) 
I l piatto piante, con A. Maccione 

( V M 14) SA « 
ASTOR 

Il bestione con G. Giannini SA • 
ASTORI A 

Remante popolare, con U. To-
gnanl SA • • 

ASTRA (Viale Jonio, 225 - Tele
fono 886 .209) 
I l segno del potere, con R. Moore 

A T§ 
AUSONIA 

E vivono tutti felici e contenti 
DO ® $ 

AVENTINO (Tel. 57 .21 .37) 
I l giustiziere della notte, con C. 
Bronson DR * 

BALDUINA (Tel. 347 .592) 
Omicidio per vocazione, con T. 
Drake ( V M 18) G * 

BARBERINI (Tel. 47 .51 .707) 
Tutta una vita, con M . Keller 

S $ 
BELSiTO 

Il giustiziere della notte, con C. 
Bronson DR $ 

BOLOGNA (Tel . 426 .700) 
Romanzo popolare, con U. To-
gnazzi SA ® ® 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
L'ultima corvè, con J. Nicholson 

( V M 14) DR « 8 $ 
CAPITOL 

L'uomo del Klan, con L. Marvin 
DR 3 $ 

CAPRANICA (Tel. 67 .92 .465) 
Esecutore oltre la legge, con A. 
Delon DR $ 

CAPRANICHETTA (T . 67.92.465) 
La classe dirigente, con Peter 
O'Toole DR « ® 

COLA DI RIENZO (Tel . 360.584) 
La bellissima estate, con S. Berger 

S * 
DEL VASCELLO 

Milano odia la polizia non può 
sparare, con T. Milian 

( V M 18) DR $ 
D I A N A 

La signora gioca bene a scopa? 
con C. Giuffrè ( V M 18) SA 4; 

DUE ALLORI (Tel. 273 .207) 
La signora gioca bene a scopa? 
con C. Giuffrè ( V M 18) SA * 

EDEN (Tel. 380 .188) 
Il fiore delle mille e una notte, 
di P.P. Pasolini 

( V M 18) DR $ 3 $ 
EMBASSY (Tel. 870 .245) 

E poi, non ne rimase nessuno, 
con O. Reed G $ 

EMPIRE (Tel. 857 .719 ) 
S.P.Y.S., con E. Gould SA ® 

ETOILE (Tel. 687 .556 ) 
I l grande Gatsby, con R. Redford 

DR ® 
EURCINE (Piazza Italia 6 - Te

lefono 59.10.986) 
Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini ( V M 14) DR » 

EUROPA (Tel. 865 .736 ) 
Amore mio non farmi male, con 
U Fani ( V M 18) S ® 

F I A M M A (Tel . 47 .51 .100) 
I l fantasma della l iberti , di l_ 
Bunuel DR £ $ $ 9 

F IAMMETTA (Tel . 470 .464 ) 
M.A.S.H., con D. Sutherland 

SA 9 9 9 
GALLERIA (Tel . 678 .267 ) 

I l bestione con G. Giannini SA ® 
GARDEN (Tel . 582 .848 ) 

L'ultima corvè, con J. Nicholson 
( V M 14) DR S S ® 

GIARDINO (Tel . 984 .940 ) 
La signora gioca bene a scopa? 
con C. Giuffrè ( V M 18) SA * 

GIOIELLO D'ESSAI ( T . 864 .149) 
Lancillotto e Ginevra, con L. Si
mon DR * « 

GOLDEN (Tel. 7 5 5 . 0 0 2 ) 
Amore amaro, con L. Gastonì 

( V M 18) DR ® 
GREGORY (Vìa Gregogio V I I . 185 

Tel. 63.80.600) 
I l piatto piange, con A. Maccione 

( V M 14) SA ® 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar

cello • Tel. 858 .326 ) 
La rapina più pazza del mondo 
con G.C Scott SA t ® 

KING (Vìa Fogliano, 3 - Telefo-
fono 83 .19 .551) 
L'anticristo, con C Gravina 

( V M 18) DR S 
INDUNO 

I l cucciolo, con G. Peck S 9 
LE GINESTRE 

Le avventure di Peter Pan 
DA f * 

LUXOR 
Milano odia la polizia non può 
sparare, con T. Milian 

( V M 18) OR *, 
MAESTOSO (Tel . 67 .94 .908) 

Romanzo popolare, con U. To-
gnazzi SA 9 ® 

MAJESTIC (Tel . 67 .94 .908) 
I l trafficone, con C Giuffrè 

( V M 18) C ® 
MERCURY 

Adolescenza perversa, con F. Be-
nussi ( V M 18) DR * 

METRO DRIVE- IN (T . 60 .90 .243) 
Milano odia la polizia non può 
•parare, con T. Milian 

( V M 18) DR ® 
METROPOLITAN (Tal . 689 .400) 

Romanzo popolare, con U. To-
gnazzi SA 9 * 

MIGNON D'ESSAI (T . 869 .493) 
Yessongs M * 

MODERNETTA (Tel . 460 .285) 
La prova d'amore, con E. Galleani 

( V M 18) S ® 
MODERNO (Tel. 460 .285 ) 

I l piatto piange, con A. Maccione 
( V M 14) SA 9 

NEW YORK (Tel . 780 .271) 
L'uomo del Klan, con L. Marvin 

DR • • 

NUOVO STAR (Via Michele Ama
ri , 18 - Tel. 789 .242) 
Ransom stato di emergenza per 
un rapimento, con S. Connery 

DR $ 
OLIMPICO (Tel. 395 .635) 

L'ultima corvè, con J. Nicholson 
( V M 14) DR ® $ ® 

PALAZZO (Tel. 49 .56 .631) 
Ransom stato di emergenza per 
un rapimento, con S. Connery 

DR ® 
PARIS (Tel . 754 .368) 

S.P.Y.S., con E. Gould SA ® 
PASQUINO (Tel. 503 .622) 

Cinderella Liberty (in inglese) 
nini SA * 

PRENESTE 
I l giustiziere della notte, con C. 
Bronson DR ® 

Q U A I T R O FONTANE 
Trio infernale, con M . Piccoli 

( V M 18) DR ® ® 
QUIRINALE (Tel. 462 .653) 

Amore amaro, con L. Castoni 
( V M 18) DR ® 

QUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 
La conversazione con G. Hackman 

DR SÉ ® 
RADIO CITY (Tel . 464 .234) 

Donna è bello, con A. Ferreo! 
( V M 18) DR ® 

REALE (Tel. 58 .10 .234) 
L'uomo del Klan, con L. Marvin 

DR S ® 
REX (Tel . 884 .165) 

L'ultima corvè, con J. Nicholson 
( V M 14) DR ® S ® 

RITZ (Tel . 837 .481) 
Ransom stato di emergenza per 
un rapimento, con 5. Connery 

DR ® 
RIVOLI (Tel . 460 .883 ) 

I l saprofita, con Al Cliver 
( V M 18) SA 9 ® 

ROUGE ET NOIR (Tel . 864 .305) 
L'uomo del Klan, con L. Marvin 

DR t ® 
ROXY (Tel. 870 .504) 

I l fantasma della libertà, di L. 
Bunuel DR ® S ® 9 

ROYAL (Tel . 75 .74 .549) 
Chi sei? con J. Mills 

( V M 14) DR 9 
SAVOIA (Tel . 861 .159) 

La bellissima estate, con S. Ber
ger S ® 

SMERALDO (Tel. 351 .581) 
Progetto micidiale, con J. Coburn 

( V M 14) G ® » 
SUPERCINEMA (Tel . 485 .498) 

L'anticristo, con C. Gravina 
( V M 18) DR ® 

TIFFANY (Via A. Depretis • Te
lefono 462 .390 ) 
La poliziotta, con M . Melato 

SA 9 
TREVI (Tel . 689 .619) 

I l segno del potere, con R. Moore 
A ® 

TRIOMPHE (Tel. 83 .80 .003) 
i : ritomo di Zanna Bianca, con 
F. Nero A ® 

UNIVERSAL 
I l cucciolo, con G. Peck S ® 

V IGNA CLARA (Tel. 320 .359) 
I l piatto piange, con A. Maccione 

( V M 14) SA ® 
VITTORIA 

I l trafficone, con C. Giuffrè 
( V M 18) C ® 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Adulterio all'italiana, 

con N. Manfredi SA 4; 
ACI LI A: 24 ore non un minuto 

di più 
ADAM: : I l girotondo dell'amore, 

cor. S. Berger ( V M 18) S * 
AFRICA: I l re della mala, con H . 

Silva ( V M 14) DR ® 
ALASKA: I maschioni, con D. Pi-

lon ( V M 18) SA * 
ALBA: La guerra di Gordon, con 

P. Winfield ( V M 14) DR * *, 
ALCE: I l portiere di notte, con D. 

Bogarde ( V M 18) DR * * 
ALCYONE: I l maschio ruspante, 

con G. Gemma C *; 
AMBASCIATORI: Borsalino, con J. 

P. Belmondo G * 
AMBRA JOVINELLI: Gli amici de

gli amici hanno saputo, con G. 
Milli ( V M 18) G * e rivista 

ANIENE: Ultimatum alla polizia, 
con M . Melato ( V M 14) DR * 

APOLLO: Sensi proibiti, con J. Bis-
set ( V M 18) S * 

AQUILA: Toma a casa Lassie, con 
E. Taylor S * 

ARALDO: Violenze erotiche in un 
carcere femminile, con G. Deloir 

( V M 18) DR * 
ARGO: Lo chiamavano Trini t i , con 

T. Hill A * 
ARIEL: I l lungo addio, con E. 

Gould ( V M 14) G ® S ® 
ATLANTIC: I l ritomo di Zanna 

Bianca, con F. Nero A * 
AUGUSTUS: Quelli che contano, 

con H. Silva ( V M 18) C * 
AUREO: I l bestione, con G. Gian

nini SA « 
AURORA: La banda di Harry Spie-

kes, con L. Marvin 
( V M 14) A 9 * 

AVORIO D'ESSAI: Conoscenza car
nale, con J. Nicholson 

( V M 18) DR ® f 
BOITOi Taking-Off, con B. Henry 

( V M 18) SA * * 
•RASIL: I l ritome del magnifici 7, 

con Y. Brynner A 9 9 

BRISTOL: L'uomo di Marsiglia 
BROADWAY: Cyborg anno 2087 
CALIFORNIA: I l maschio ruspante 

con G. Gemma C * 
CASSIO: Dagli archivi della polizia 

criminale 
CLODIO: Concerto per pistola so

lista, con A. Moifo G ® 
COLORADO: La maledizione, con 

P. Cushing ( V M 18) DR ® 
COLOSSEO: Grazie per quel caldo 

dicembre, con 5. Poitier DR % 
CORALLO: Fluido mortale, con S. 

Aneta DR $ 
CRISTALLO: Ultimatum alla poli

zia, con M . Melato 
( V M 14) DR * 

DELLE MIMOSE: L'urlo di Chen 
terrorizza anche l'Occidente, con 
B. Lee A * 

DELLE RONDINI : Mcklusky metà 
uomo metà odio, con B. Reynolds 

DR S ® 
DIAMANTE: La stangata, con P. 

Newman 
DOil IA: Borsslino, con J.P. Bei-

mondo G ® 
EDELWEISS: 2022 i sopravvissuti, 

con C. Heston DR ® « 
ELDORADO: Basta con la guerra 

facciamo l'amore 
ESPERIA: I l bestione, con G. Gian

nini 
ESPERO: Easy Rider, con D. Hop-

per ( V M 18) DR ® S ® 
FARNESE D'ESSAI: Riflessi in uno 

specchio scuro, con S. Connery 
( V M 18) DR S ® 

FARO: Troppo rischio per un uomo 
solo, con G. Gemma 

( V M 14) C ® 
GIULIO CESARE: Simona, con L. 

Antonelli ( V M 18) DR ® 
HARLEM: Gli amori di Cartouche 
HOLLYWOOD: l i domestico, con 

L. Buzzanca ( V M 14) SA ® 
IMPERO: Ku Fu dalla Sicilia con 

furore, con F. Franchi C ® 
JOLLY: Ben, con M. Baxter 

( V M 14) DR ® 
LEBLON: Chi ha ucciso Charlie 

Warrick, con W. Matthau 
( V M 14) DR S 

MACRIS: La signora i stata vio
lentata, con P. Tiffin 

( V M 14) SA ® 
MADISON: Squadra speciale, con 

R. Schneider A ® 
NEVADA: Rapina record a New 

York, con S. Connery A * ® 
NI AG ARA: Straziami ma di baci 

saziami, con N. Manfredi 
SA ® ® 

NUOVO: I l maschio ruspante, con 
G. Gemma C ® 

NUOVO FIDENE: All'onorevole 
piacciono le donne, con L. Buz
zanca ( V M 18) C i 

NUOVO OLIMPIA: Città amara 
(Fat Ci ty) , di J. Huston 

. - DR ® S ® $ 
PALLADIUM: Il re della mala, con 

H. Silva ( V M 14) DR » 
PLANETARIO: Rassegna film della 

Repubblica Popolare Cinese 
PRIMA PORTA: Permettete signo

ra che ami vostra figlia? con U. 
Tognazzi SA ® 

RENO: Cinque pezzi facili, con J. 
Nicholson ( V M 14) DR * * # 

RIALTO: Sangue di condor, con 
M. Yanahuaya DR S S ® 

RUBINO D'ESSAI: Torino nera, 
con D. Santoro DR * S 

SALA UMBERTO: Made in Italy, 
con N. Manfredi 

( V M 14) SA S » 
SPLENDID: I l caso Carey, con J. 

Coburn DR ® * 
TRIANON: Niente di trave suo 

marito è incinto, con M . Me
struarmi ( V M 14) SA * 

ULISSE: I l brigadiere Pasquale Za-
garia ama la mamma e la polizia, 
con C Banfi C ® 

VERBANCh Meo Patacca, con L. 
Proietti C ® 

VOLTURNO: Adulterio all'italiana, 
con N. Manfredi SA ® e rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: I due maggiolini più 

matti del mondo 
ODEON: Afrika 

SALE DIOCESANE 
DON BOSCO: La moglie più «ella. 

con O. Muti DR * * 
LIBIA: Le avventure di Pinocchio, 

con N. Manfredi DR * $ * 
N . D. OL IMPIA: Attenzione arri

vano I mostri A * 
T I Z I A N O : Rodan il mostro alato 
TRIONFALE: Cat Bellou, con J. 

Fonda A 9 ® 

FIUMICINO 
TRAIANO: Le armate rosee alla 

liberazione dell'Europa, con M. 
Ulianov DR ® £ 

CINEMA CHE CONCEDONO. 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS • ARCI - ACLI - ENDALS: 
Alba, America. Archimede, Argo, 
Ariel, Augustus, Aureo, Ausonie, 
Astoria, Avorio, Balduina, Betslto, 
Brasil, Broedway, California, Capi-
tol Colorado. Clodio. Cristallo, Del 
Vascello, Diana, Doria, Due Allori, 
Eden, Eldorado, Espero, Garden, 
Giulio Cesare, Golden, Hollday. 
Hollywood, Majestic, Nevada, New 
York, Nuovo, Nuovo Olimpia, 
Olimpico, Planetario, Prima Porta, 
Reale, Rox, Rialto, Ro*y, Traiano 
di Fiumicino, Trianon, Triomphe, 
Ulisse. TEATRh Arti , Beat 7 2 . 
Carlino, Centrale, Del Satiri, De' 
Servi, Delle Muse, Dioscuri, Pa

io, Rossini, S M Geneslo. 

ESEMPI DI SCONTO 3 0 7 

Divano le t to 
estraibile 

Alt. cm. 42,5 
Larg. cm. 194,5 
Prof. cm. 85,5 

Prezzo in listino 

L.^^eon: 
Prezzo scontato 

Lire: 

65.1 • I 

Libreria -
scrittoio 
Alt. cm. 170 
Larg. cm. 100 
Prof. cm. 4 1 

Prezzo in listino 

L.:E5?eeac 
Prezzo scontato 

Lire: 

665 ii 

>•$ <? ? J ^ 3 

\ *• Xi w , 
. \ oc. * . 

re* * f --

Armadio 4p/s 
doppia stagione 

A l t . cm. 2 7 0 
Larg. cm. 197,5 
Prof. cm. 5 4 

Prezzo in listino 

L. 
Prezzo scontato 

Lire: 

175.000 

I mobili I.A.G. sono in vendita nelle filiali di 

ROMA - via P. Aretino 11-13 -
tei. 82.71.706 (Nuova Standa -
Piazza Talenti) 

ROMA • via Lucrezio Caro 21, an
golo via G. Belli 29 • tei. 31.77.59 

ROMA - largo Agostino Galamini 
(Gregorio VII) - tei. 63.78.395 

ROMA . via Furio Camillo 1 l i 
m i 15 (Quartiere Appio) - tei. 
78.42.39 

ROMA - viale Trastevere 133-135-
137-139 - tei. 58.94.817 . 

ROMA • Via Migiurtinia 39-41 -
viale Libia • tei. 83.80.552 

FARE ARMADI E IL NOSTRO MESTIERE 

-, >. i i\\ v, v i ^ , ^O i i , « « . è j » * , « f ^ .*i*..'j* «tifcaijf4 

http://36.03.54f


PAG. io /sport f U n i t à / martedì TO dicembre 1974 

Poche novità in testa alla classifica della serie A dopo la nona giornata 

TUTTI FERMI: RITORNA LA LAZIO 
L'importanza del recupero dei biancazzurri si potrà valutare me
glio fra tre giornate (quando ci sarà Lazio-Juve) — Balza in alto 
la Roma — In coda affonda l'Ascoli e si affaccia sul precipizio 
il Cagliari (senza Riva) — Gravi infortuni a Perego, Merlo e Nanni 

Come avevamo previsto, la 
nona giornata del girone di 
andata (contrassegnata dal 
«minimo» stagionale delle 
segnature: solo 10 goal!) non 
ha modificato sostanzialmen
te il volto della classifica, al
meno per quanto riguarda i 
quartieri alti: la Juve, pur 
costretta al pari nel derby 
della Mole (così interrompen
do la serie d'oro fatta di 
cinque vittorie consecutive) è 
sempre al comando e sem
pre con due lunghezze di 
vantaggio sulle più immediate 
inseguitrici, tutte a loro volta 
in «panne». 

La novità invece è che al 
terzetto costituito dal Torino, 
dalla Fiorentina (che ha de
luso impattando in casa col 
Vicenza) e dal Napoli (che 
ha saputo mantenere la sua 
imbattibilità anche sul campo 
del Milan), si è aggregata 
la Lazio, grazie alla vittoria 
sul Bologna. 

Un ritorno 
importante 

Un ritorno gradito ed im
portante perchè come abbia
mo già detto tempo addie
tro (e come indirettamente 
conferma la discontinuità di 
Torino, Fiorentina e Napoli) 
la Lazio è e rimane la mag
giore antagonista della Ju
ventus. 

Ciò dovrebbe risultare chia
ramente subito dopo la pa
rentesi internazionale per Ita
lia-Bulgaria del 28: perchè, 
dopo due giornate che pò-
tremino chiamare di transi
zione (con la Lazio chiamata 
a due trasferte consecutive in 
casa del Torino e del Varese, 
e con la Juve a sua volta 
impegnata prima a Napoli, 
poi a Torino col Cagliari), 
andrà in scena all'Olimpico 
nei primi giorni del 1975 ap

punto l'incontro diretto tra 
Lazio e Juve, l'incontro che 
può veramente imprimere una 
svolta decisiva al campio
nato. 

Perciò è importante che la 
Lazio si sia riportata a di
stanza di... schioppo dalla 
Juve; ina soprattutto è im
portante che la Lazio abbia 
ritrovato se stessa, il suo 
gioco scintillante e pratico 
(come si è visto col Bologna, 
anche se ti punteggio è stato 
limitato dai pali e dalle pro
dezze del portiere ospite 
Buso). 

E' bastato il ritorno all'ar
monia interna e alla serenità, 
grazie all'accorta opera di 
Maestrelli sotto il profilo psi
cologico, perchè tutti i mali 
sparissero, tutti i problemi 
fossero risolti d'incanto. A 
conferma appunto che non 
c'erano né ritardi di prepa
razione, uè condizioni preca
rie di forma dei singoli, alla 
base dell'involuzione del qio-
co, ma solo una situazione 
di disagio creata da equivoci, 
gelosie, dissidi interni. 

Ora ovviamente non do
vrebbero temersi ritorni di... 
fiamma, ora la Lazio dovreb
be continuare a marciare con 
il vento in poppa, ponendosi 
l'obiettivo di fare tre punti 
nelle prossiine due trasferte, 
per restare alla stessa di
stanza dalla Juve o addirit
tura per portarsi ad un punto 
se i bianconeri perderanno a 
Napoli come è prevedibile. 
Si capisce infatti il vantag
gio non solo pratico (per le 
conseguenze sulla classifica) 
ma anche psicologico che de
riva dal mantenimento del 
distacco attuale o della sua 
riduzione: nel primo caso, 
battendo la Juve la Lazio 
si porterebbe a braccetto dei 
torinesi, nel secondo potreb
be addirittura scavalcarli! 

Ma per il momento con-

Domani in TV alle 20,15 

A jax-Juventus: 
poche speranze 

per i bianconeri? 
Nell'altra partita di Coppa UEFA il Napoli, 
battuto all'andata per 2-0 dal Banik, gioca 

' ad Ostrawa non avendo nulla da perdere 

Torna domani di scena la 
Coppa UEFA per le partite 
di ritorno degli ottavi di fi
nale. E' l'unico torneo inter
nazionale del quale siano ri
maste a far parte squadre ita
liane (a parte la Fiorentina 
nella Mitropa Cup) essendo 
stato eliminato il Bologna 
dalla Coppa delle Coppe e non 
avendo potuto partecipare la 
Lazio alla Coppa dei Campio
ni per la nota squalifica men
tre Tonno e Milan, nella stes
sa Coppa UEFA, hanno fatto 
ben poca strada. 

Si tratta, come è noto, del
la Juventus e del Napoli, che 
si presentano al «ritorno» 
con molte speranze di passa
re il turno anche se la vec
chia Juve, obiettivamente, 
può sperare di p:.ù partendo 
dall'10 ottenuto a Torino con
tro l'Ajax, privo di quasi tut
ti i suoi elementi migliori. 

Ma andiamo per ordine. Ija 
Juventus va ad Amsterdam 
decisa a difendere il suo mo
desto vantaggio (la partita sa
rà trasmessa in diretta dal
la TV, alle 20,15 sul program
ma nazionale, domani). Sarà 
probabilmente priva di Ana-
stasi ma può pur sempre ecci
tare su Altafini. Domenica 
contro il Torino i biancone
ri sono rimasti a bocca asciut
ta ma bisogna tener conto 
che i granata hanno fatto mu
ro davanti all'esordiente Pigi
no temendo che l'emozione 
gli giocasse qualche brutto 
scherzo. 

L'Ajax sarà privo, ovviamen
te, di Cruiff, impegnato nel 
Barcellona, non potrà conta
re ancora su Rep, squalifica
to, e forse gli mancheran
no alcuni degli attaccanti ti
tolari a causa di infortuni. 
Ma, si sa, l'Ajax è sempre 
l'Ajax e sul suo terreno la 
squadra olandese è particolar
mente temibile. 

La Juventus sa che i pa
droni di casa partiranno su
bito all'arrembaggio nel ten
tativo di colmare subito Io 
svantaggio della rete subita 
all'andata per tentare di met
tere poi al sicuro il risulta
to. C'è da credere quindi che 
Parola adotterà le più ener
giche misure difensive affi
dandosi al contropiede nella 
speranza che Altafini possa 
riuscire a segnare almeno una 
rete (i gol in trasferta val
gono il doppio). Da parte del
la Juve molto probabilmente 
quindi non si vedrà certo del 
gioco all'... olandese ma il ri
pristino puro e semplice del 
contropiede all'italiana fonte 
di tanti guai calcistici. Ma la 
situazione tecnica della no
stra squadra è quello che è. 

Non farà barricate, invece, 
il Napoli, che, avendo subito 
11 2 0 al S. Paolo, all'andata. 
M n h* nulla da perdere ma 

tutto da guadagnare nella sua 
trasferta ad Ostrawa per in
contrarvi il forte Banik. La 
squadra partenopea ha con
fermato a S. Siro contro il 
Milan il suo modulo di gio
co. assai piacevole, in parte 
rischioso (la difesa che avan
za in linea per mettere in 
fuori gioco gli avversari spe
rando in San... Carmignani) 
e la sua eccellente tenuta atle
tica. E' da presumere quin
di che ad Ostrawa (la parti
ta si giocherà alle 16.30). il 
Napoli faccia la sua partita 
tranquilla, sperando nell'im
possibile ma, comunque, di
sputando un incontro che, in 
ogni caso, gli servirà di uti
le esperienza e di ottimo 
«test» in vista dell'eccezio
nale impegno di domenica 
prossima quando al S. Pao
lo scenderà proprio quella 
Juve, che contro l'Ajax po
trebbe affaticarsi non poco e, 
pertanto, presentarsi più mal
leabile del previsto. Questa. 
almeno, la speranza dei na
poletani. 

viene lasciare in sospeso il 
discorso, rinviandolo al... 
prossimo anno, passando piut
tosto ad un esame della si
tuazione in coda ove si sono 
registrate maggiori novità. 
Intanto è aumentato il di
stacco dell'Ascoli che, per
dendo anche a Varese, è ri
masto a quota 3, a tre lun
ghezze dalle squadre più vi
cine. Che sono la Ternana, 
costretta (nonostante il ritor-
110 di Garritano) a pareggiare 
in casa con la Sampdoria, 
ed il Cagliari, incorso in una 
nuova sconfitta stavolta ad 
opera della Roma (nonostan
te la generosità dei babii di 
Chiappella l'assenza di Riva 
si fa sentire e come!) 

Perchè tanti 
incidenti ? 

Più sopra ancora, a quota 7 
sono Sampdoria, Vicenza e 
Cesena, precedute a loro vol
ta da Roma e Varese, che 
distano una sola lunghezza 
da quell'Inter che sembra ab
bia assunto il compito di de
limitare i confini dei due 
«gironi», quello delle grandi 
e quello delle piccole. Oltre 
all'aggravamento delle condi
zioni dell'Ascoli ed al nuovo 
passo indietro fatto dal Ca
gliari, c'è dunque da regi
strare il nuovo balzo in avan
ti della Roma che si è ri
messa in carreggiata una vol
ta che ha risolto le pole
miche interne (legate nel suo 
caso al nome di Cordova) 

Il balzo in avanti fatto dalla 
Roma, e il suo passaggio da
gli ultimi posti ad una po
sizione di maggiore tranquil
lità, dimostrano ancora la 
provvisorietà della situazione 
in coda, perchè possono ba
stare un paio di vittorie per 
rimettere tutto a posto. Ciò 
a consolazione non solo del 
Cagliari (che recuperando Ri
va può a sua volta rimettersi 
in corsa) ma anche dell'Asco
li che è atteso da due par
tite interne consecutive, con 
la Sampdoria e con il Vi
cenza, in virtù delle quali 
potrebbe cominciare almeno 
a trarsi dagli impicci. 

Per completare il panora
ma della nona giornata hi-
sogim ricordare infine il gra
ve infortunio (frattura della 
tibia) subito dal terzino del 
Varese Perego. E' pratica
mente l'ennesimo incidente 
registratosi sui campi della 
serie A da quando si è co
minciato: ci sono infatti an
cora sotto cura per gravi 
incidenti precedenti lo juven
tino Spinosi (che ha assistito 
al derby con le stampelle) 
il varesino Libera (operato 
di menisco), il fiorentino Del
la Martira ed il vicentino 
Macchi (operati venerdì scor
so) mentre in questi giorni 
anche il portiere del Torino, 
Castellini, dovrà farsi operare 
di menisco. Ancora poi c'è 
stato il grave incidente a 
Facchetti (frattura alla spal
la) rientrato da poco in squa
dra, c'è l'infortunio a Riva. 
Nella nona giornata si sono 
registrati altri due incidenti 
al fiorentino Merlo (che forse 
dovrà restare a riposo per 
un mese) e al laziale Nanni, 
che dovrà essere ingessato. 
E scusate se abbiamo di
menticato qualche nome. Il 
totale comunque rimane mol
to alto, considerando anche 
che siamo solo alla nona 
giornata, e fa sospettare che 
non sia soltanto per colpa 
della casualità. 

Può darsi invece che l'au
mento del numero degli in
cidenti derivi dal tentativo di 
«olandesizzaziones (ci si per
doni il brutto termine) del 
gioco e dagli sforzi fatti in 
sede di preparazione atletica 
per mettere alla frusta i cal
ciatori italiani, per portarli 
in condizione di mantenere 
un ritmo più elevato, sfog
giando al tempo stesso una 
maggiore combattività. 

Roberto Frosi 

Chiappella lascia il Cagliari 
(forse Radice il sostituto) 

B: La nebbia falsa la classifica 

// Perugia 
imbattuto da 
sette turni 

Il Catanzaro ha confermato a Novara la sua forza 
Esplode l'Avellino; continua a zoppicare il Paler
mo, mentre il Taranto rischia di andare a rotoli 

CAGLIARI , 9. — Il Cagliari ha emesso questa sera II seguente comunicato: « Il consiglio 
di amministrazione del Cagliari Calcio S.p.A. e il signor Giuseppe Chiappella si sono incon
trati stamane per un esame della situazione venutasi a creare a seguito degli ultimi risul
tati . Al termine di un ampio e approfondito esame si è deciso che il signor Chiappella lasci 
la conduzione tecnica della squadra; nel contempo II Cagliari ha inteso esprimere al signor 
Chiappella il più fervido apprezzamento e ringraziamento per quanto egli ha fatto in favore 
del Cagliari soprattutto con la valorizzazione dei giovani giocatori inseriti nella formazione 
t itolare». Il possibile sostituto di Chiappella dovrebbe essere 'Radice col quale il Cagliari 
ha già preso contatto. Nella foto: Chiappella (a sinistra) negli anni lieti, quando (si parla 
del 1967) ricevette il « Seminatore d'oro » quale allenatore della Fiorentina 

Il Perugia è andato a con
quistare un preziosissimo 
punto sul terreno del Parma, 
conducendo una brillante ed 
accorta partita, e adesso è 
primo in classifica. Primo as
soluto. Mn la classifica è bu
giarda perchè due incontri 
(Verona-Alessandria e Spal-
Regglana) sono stati sospesi 
per la nebbia e quindi la 
sua fisionomia risulta alte
rata. 

Mettiamo dunque da parte 
la classìfica — soprattutto 
in considerazione che il Vero
na, nel recupero, ha le carte 
in regola per battere l'Ales
sandria e potrebbe quindi so
pravanzare l'attuale capolista 
— e fermiamoci a considera
re piuttosio la bravura di 
questo Perugia che non soJo 
non accusa quelle flessioni 
di rendimento che pure era
no state ventilate, ma conti
nua a meravigliare per la sua 
tenuta atletica e la validità 
del suo gioco. 

E il pareggio ottenuto sul 
campo del Parma contro una 
squadra che, pure, ha i siu 
meriti e il suo temperamen
to, oltre che un gioco apprez
zabile, veramente costituisce 
un'altra impresa. Si tenga 
conto che il Perugia è im
battuto da ben sette dome
niche. 

Detto quanto si doveva del 
Perugia passiamo alle altre 
squadre che ci sembrano me-

La Giordani cade a Cortina: distorsione al polso 

Brillante conferma di 
Stenmark a Vipiteno 
Ottima affermazione degli azzurri che occupano nello slalom gigante il terzo 
posto con Arnoldo.Senoner, il quinto con Pegorari e l'ottavo con Oberfrank 

sportfiash-sportfiash'Sporiflash-sportilash 

Pallanuoto: la Coppa Europa al Partizan 
• IL PARTIZAN DI BELGRADO si è aggiudicato la Coppa 
europea dei campioni dì pallanuoto battendo in finale gli 
ungheresi dell'OSC di Budapest con il punteggio di 6-2. 

Benvenuti sul ring a Trieste per beneficienza 
• NINO BENVENUTI, l'ex campione del mondo dei pesi 
medi, si esibirà sulla distanza delle sei riprese contro un 
i< partner 1 da designare, in occasione ' di una riunione di 
pugilato che si svolgerà nel nuovo Palazzo dello Sport di 
Trieste, il 20 dicembre prossimo, imperniata sul combatti
mento fra il triestino Nevio Carbi e Martucci, valevole per 
il titolo Nord-Italia dei pesi superpiuma. 

Ginnastica: Koeste non potrà più gareggiare 
• IL GINNASTA DELLA R.D.T. Klaus Koeste, campione 
olìmpico nella specialità del cavallo, non potrà più parteci
pare a competizioni. Lo ha annunciato lui stesso nel lasciare 
una clinica di Lipsia nella quale è stato sottoposto ad un 
trattamento per diverse settimane al « tallone d'Achille ». 

Un'americana batte il record della Pigni 
• JULIE BROWN, una studentessa 19enne dell'università del 
la California a Los Angeles, ha corso le tre miglia In 15'43"3 
stabilendo un nuovo record mondiale femminile sulla distanza. 
Il primato precedente di 15'48"6 era stato stabilito nel 1969 
dall'italiana Paola Pigni. 

Ciclismo: l'attività del G.S. Curiel di Grosseto 
• NELLA SEDE DEL G.S. CURIEL di Grosseto si è tenuta 
la presentazione ufficiale alla stampa del nuovo abbinamento 
tra il G.S. Eugenio Curiel e la ditta Valacchi di Rocca-
strada. E' stato deciso fra l'altro che i corridori vestiranno 
le vecchie e gloriose maglie blancorosse con la denominazione 
G.S. Curiel Mobil Valacchi. Nella sua relazione il presidente 
Montanelli ha fatto il bilancio dell'attività del 1974 ricor
dando le otto gare organizzate fra cui il 1. Gran Premio 
Curiel e le numerose vittorie e piazzamenti ottenute da 
Ginanneschi tra gli allievi e di nTontecchi fra gli esordienti. 

La decisione presa a Bologna dopo le polemiche 

Per il basket frontiere 
aperte ai tecnici USA 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 9 

Han portato via la « terra-
santa > ai crociati. Chi della 
discussione sugli allenatori di 
pallacanestro stranieri aveva 
tentato di fare una stupida 
guerra, ora è senza argomenti. 
Glieli ha portati via la riunio
ne degli allenatori di basket 
della serie A (maschile e fem
minile). svoltasi oggi a Bolo
gna nel teatrino del circolo del
la stampa. 

L'incontro era stato organiz
zato dal CAF (Comitato allena
tori federali) e all'ordine dei 
giorno vi erano: rapporti con 
gli arbitri: programma di lavo
ro per il 1975; questioni econo
miche del'a categoria. Il pre
sidente degli allenatori Dino Co
sta. quando ha affrontato il 
problema de: tecnici di oltre 
frontiera, è stato estremamen
te chiaro: dal 1975 potranno 
essere tesserati solo gli allena
tori provenienti dadi Stati Uni
ti. Una precisa documentazione 
dovrà giungerò al CAF entro 
il 30 giugno di ogni anno, que
sti provvederà a prendere ulte
riori informazioni sulle capaci

tà tecniche dell'allenatore pro
posto e trasmetterà un suo pa
rere alla Federbasket, che do
vrà prendere la decisione defi
nitiva. Por gli allenatori di na
zionalità non americana che at
tualmente svolgono la loro at
tività in Italia, non esiste nes
sun pericolo. Resteranno dove 
sono. O potranno continuare a 
svolgere la loro opera nel no
stro paese, anche in squadre di
verse da quelle in cui lavora
no ora. Solo noi caso in cui 
dovessero decidere di rientrare 
in patria, perderanno il diritto 
di allenare in Italia. Queste co
se, è bone dirlo, erano state 
affermate anche durante la fa
mosa conferenza stampa svol
tasi a Milano il mese scorso. 
Solo che in quella sede alami 
allenatori presenti espressero 
anche il loro parere personale. 
Rubini. Faina, Gamba, Taurisa-
no e Guerrieri affermarono che 
per loro questo provvedimento 
non era sufficiente, e che bi-

. sognava chiudere le « frontie
re > indiscriminatamente. Una 
opinione come un'altra. 
Se ne discusse con i giornalisti 
presenti: ognuno portò le sue 
ragioni, più o meno valide che 

fossero. Ma. il significato di 
quella riunione venne travisato. 
I sostenitori delle posizioni con
trarie parlarono di linciaggio 
morale, di licenziamenti in tron-
to; di tentativi di danneggiare 
!c squadre in quel momento al
lenate da tecnici stranieri. Ora, 
dopo la riunione di Bologna, le 
cose dovrebbero essere chiari
te. Il CAF ha deciso, tutti gli 
allenatori hanno accettato quel
la decisione e, naturalmente. 
Rubini sarà rimasto della sua 
idea, come Gamba, Taurisano 
e gli altri. Per quanto riguarda 
la motivazione circa la delimi
tazione ai soli tecnici USA, que
sta sarebbe suffragata, secondo 
la Federbasket, dal fatto che, 
per il momento, solo da questo 
paese ci può giungere qualco
sa di nuovo in fatto di palla
canestro. 

Per cui se qualche società 
non si accontenta del mercato 
italiano, può benissimo rivolger
si in America, ma soltanto 11. 
Prima si era parlato dell'anno
so problema degli arbitri. Nu
merosi dei presenti avevano sol
levato l'esigenza che i rappor
ti fra le due categorie diven
tassero sempre più stretti ed 

organici. Se l'allenatore deve 
conoscere il regolamento tecni
co — è stato detto — è però 
altrettanto importante che l'ar
bitro conosca fino in fondo gli 
schemi di gioco, le varie tec
niche di difesa, in poche paro
le quella the è storicamente la 
palla canestro giocata. Si sono 
proposti seminari e corsi di re
clutamento congiunti. Cose vec
chie, che però la Federbasket 
non ha mai realizzato e per le 
quali invece vi è sempre mag
giore urgenza. Per quanto ri
guarda il girone d'andata del 
campionato, conclusosi ieri, di
versi allenatori hanno chiesto 
r-he vengano definitivamente 
chiarite ed ufficializzate le in
terpretazioni di alcune regole 
(passi, falli di sfondamento, 
falli sui blocchi) che trovano 
differente applicazione a secon
da di ciascun direttore di gara. 

Sulle questioni economiche non 
vi è ancora nulla di preciso: 
si è affrontata la questione del 
professionismo, della tutela di 
fronte alle società, della neces
sità di arrivare ad un contrat
to economico-tipo, 

Silvio Trevisani 

VIPITENO, 9 
Disertata dai superassi del

lo sci azzurro, la Coppa Eu
ropa si profila come una sfi
da austro-svedese nella qua
le la « seconda linea » italia
na può giocare il ruolo di 
buona « outsider >. 
' Oggi a Vipiteno lo slalom 
gigante è andato, appunto, al
lo svedese Ingmar Stenmark, 
che già a Val d'Isere aveva 
fatto sudare sette camicie ai 
nostri, segnatamente a Pieri
no Gros, dopo una prima 
« manche » entusiasmante. 

Stenmark ha chiuso le due 
prove odierne con il tempo 
complessivo di 2'25"57 davan
ti all'austriaco Hnterseer ed 
al nostro Arnoldo Senoner che, 
solo quarto nella prima « man
che ». è riuscito nella secon
da a scavalcare l'altro au
striaco Hauser ed il tedesco-
federale Schlager, vittima di 
una caduta. Ottimo quinto Ila
rio Pegorari davanti allo sviz
zero Good. al portacolori del 
piccolo Liechtenstein Willy 
Frommelt e al nostro Ober
frank. Questo l'ordine d'arri
vo finale: 1) Ingemar Sten
mark (Svezia) in 2'25"57; 2) 
Hinterseer (AU) 2'26'44: 3) 
Senoner (IT) 2'27"67: 4) Hau
ser (AU) 2'27"67; 5) Pegora
ri (IT) 2'28"44: 6) Good (SVI) 
2'28"74: 7) Frommelt (UE) 
2'28'TO: 8) Oberfrank (IT) 
22JT74: 9) Kniewasser (AU) 
2'28"80: 10) Hunginger (RFT) 
2'28"81. 

CORTINA, 9 
La portacolori dello sci az

zurro Claudia Giordani, è ca
duta nel corso del primo al
lenamento in vista della di
scesa libera valevole per la 
Coppa del mondo in program
ma a Cortina d'Ampezzo il 
prossimo 12 dicembre. La 
Giordani, giunta per tempo 
con la « equipe » azzurra nel
la località ampezzana, si è 
prodotta una distorsione al 
polso destro ed una contu
sione alle ultime costole flut
tuanti nella regione dello sto
maco. 

Prontamente soccorsa e vi
sitata dai medici federali, al
la Giordani non sono stati 
riscontrati danni di rimarche
vole entità, tuttavia pare mol
to improbabile che l'atleta mi
lanese sia in grado di pren
dere parte alla gara di gio
vedì. 

La Giordani aveva affron
tato in equilibrio precario la 
prima curva della grande 
« doppia esse » e nel tenta
tivo vano di rimettersi in as
setto di discesa si è ulterior
mente sbilanciata, sino a ro
vinare contro alcune balle di 
paglia che delimitavano la 
pista. 

Attualmente la Giordani si 
trova ancora presso il repar
to traumatologico dell'Istituto 
Codivilla, dove dovrebbe co
munque essere dimessa entro 
le ventiquattr'ore. 

Concluso il girone d'andata 

En plein 

nel Torneo 

primavera delle 

due romane 
Si è concluso il girone d'andata 

del Torneo primavera con le due 
squadre romane assolute domina
trici, in particolare la capolista 
Lazio che ha concluso il girone 
con solo una sconlitta (nel derby) 
e solo un pareggio in casa con la 
Fiorentina. La Roma che segue i 
« cugini » laziali ad un punto, ha 
collezionato soltanto due sconfitte 
(Firenze e Cagliari) conquistando 
•ette vittorie. 

Domenica le due squadre roma
ne sono uscite vittoriose dai due 
confronti, la Roma sul terreno 
delle Tre Fontane battendo, solo 
nella ripresa il Pescara per 2-0, 
mentre la Lazio ha conquistato i 
due punti sul difficile campo del
l'Ascoli, con due reti segnate da 
Ceccarellì e Agostinelli. 

I giallorossì hanno stentato 
molto, e soltanto nella ripresa il 
centravanti D'Aversa ha sbloccato 
il risultato, e la mezz'ala Conti ha 
poi portato • due le reti assicu
rando la vittoria per I suoi colori. 

Lazio 
Roma 
Cagliari 
Fiorent. 
Arezzo 
Ternana 
Ascoli 
Perugia 
Samb. 
Pescara 

LA 
9 
9 
9 
9 
8 
8 
8 
9 
9 
8 

CLASSIFICA 
7 
7 
5 
4 
5 
1 
2 
2 
1 
1 

1 
0 
2 
3 
0 
4 
2 
1 
2 
1 

1 2 2 
2 2 3 
2 14 
2 12 
3 11 
3 4 
4 7 
6 6 
6 2 
6 4 

4 
6 

13 
6 
9 
8 

13 
16 
17 
12 

15 
14 
12 
11 
IO 

6 
6 
5 
4 
3 

PROSSIMO TURNO (19 gen
naio) i Ascoli-Ternana; Fiorentina-
Cagliari; Lazio-Sambenedettese; Pe
rugia-Roma; Pescara-Arezzo. 

ritevoli di nota. E queste 
sono senza dubbio il Novara 
e il Catanzaro che, a diret
to confronto, hanno confer
mato schemi e intenzioni tat
tiche bene assimilati perchè 
chiaramente espressi da due 
allenatori che si vanno con
fermando tra i migliori, Se-
ghedoni e Di Marzio, per av
vedutezza e conoscenza ap
profondita del calcio. Rispon
dendosi colpo su colpo, dun
que, la partita non poteva che 
finire in parità, mantenendo 
sia l'una che l'altra squadra 
nel giro dell'alta classifica. 

Naturalmente tra le squa
dre meritevoli di nota ci so
no anche il Brescia e l'Avel
lino. La squadra lombarda ha 
battuto di stretta misura il 
Pescara, che non è squadra 
da sottovalutare, e che tutta
via non riesce ad esprimersi 
appieno. Il Brescia, però, ha 
vinto convincendo, e c'è da 
registrare che adesso le sue 
possibilità offensive non so
no più affidate soltanto ai 
guizzi di Bertuzzo dal mo
mento che il centravanti Mi-
chesi ha ripreso a segnare e 
si spera, con una certa con
tinuità. 

L'Avellino, dal canto suo, 
ha battuto sonoramente il 
Brindisi, e tre dei quattro 
goal che ha realizzato, porta
no la firma di Fava. Un Avel
lino insomma che fa davve
ro sul serio, e merita atten
zione. oltreché rispetto. 

Il Genoa, sempre continuan
do a stentare, è riuscito tut
tavia a liberarsi dell'Atalan-
ta col solito goal di Pruzzo 
che adesso è in testa alla 
classifica dei cannonieri. 
L'Atalanta, insomma non rie
sce a fare un passo avanti, 
e non ci riesce neppure il 
Palermo che è stato battu
to anche dalla Sambenedette-
se che è ricorsa probabilmen
te ad un gioco intimidato
rio, ma che francamente non 
ha potuto costruire solo su 
questa base la sua terza vit
toria in campionato. E' il Pa
lermo, purtroppo, che non 
marcia, e adesso pare che a 
contestare Viciani sia anche 
Vanello che, molto conside
rato in certi ambienti paler
mitani, francamente ci sem
bra il meno indicato a far
lo, con tut te le riserve che 
pur 6i possonc fare sul tecni
co toscano. 

E stenta ad emergere il 
Foggia, checché se ne possa 
pensare. Certo, ha conquista
to un punto, contro l'Arezzo, 
sul campo neutro di Bolo
gna. Ma ha stentato più del 
necessario, e quel Foggia a 
tre punte che Toneatto ave
va annunziato, francamente 
non s'è visto. Comunque 
qualche passo avanti il Fog
gia lo sta compiendo, e certa
mente non è il tempo che 
manca per un più preciso in
seguimento. 

Capitomboli in serie, inve
ce, da parte del Taranto, do
po esaltanti successi. Che co
sa sta accadendo? I tifosi 
tarantini hanno protestato, e 
anche in malo modo, dopo 
la sconfitta interna col Co
mo. Questo Taranto, insom
ma, appare, allo stato attua
le, incomprensibile. E biso
gna che Mazzetti stringa i 
freni: a Perugia, dove Maz
zetti è stato per anni apprez
zato allenatore, bisogna che 
il Taranto domenica non si 
presenti rassegnato, altrimen
ti la situazione diventa vera
mente precaria. 

Michele Muro 

Sabato 21 a Milano 
il CF della FIGC 

Una nota dell'Ufficio stam
pa della FIGC annuncia che 
il Consiglio Federale della Fe
derazione italiana gioco calcio 
è convocato per sabato 21 di
cembre prossimo, alle 11, al
l'Hotel Principe Savoia di Mi
lano. 

In margine all'assemblea 

del Comitato laziale 

« Democrazia » 
della FIDAL: 
vota soltanto 

chi vanto 
dei... campioni 

Sabato 21 a Milano 
il CF. della Federcalcio 

Nei giorni scorsi si è tenuta 
a Roma l'assemblea del Comi
tato laziale della Federazione 
italiana di atletica leggera 
(FIDAL). 

Per avere una riprova della 
totale assenza di democraticità 
che contraddistingue la FI
DAL, basta il fatto che, per 
avere diritto ad intervenire e 
votare sulla relazione tecnico 
morale-finanziaria, presentata 
dal presidente, non era suffi-
cente la garanzia di essere 
una società affiliata che parte
cipa all'attività sportiva, ma 
era altresì necessario aver 
conseguito risultati tecnici di 
una certa importanza in cam
po nazionale. 

Si è così arrivati all'assur
do (ma non tanto, visti gli at
tuali dirigenti) che società, con 
centinaia di tesserati — nessu
no dei quali era entrato a far 
parte di una determinata gra
duatoria —, non hanno avuto 
diritto ad alcuna delega, tran
ne quella di... ascoltare e ba
sta. In questo modo, società 
che « allevano t> e sostengono 
pochi campioni, gestiscono e 
decidono a loro piacimento. Ma 
cosa? Quello di lasciare le co
se come stanno, affinché l'atle
tica sia retaggio di pochi e so
prattutto che questi pochi non 
si pongano problemi di carat
tere politico e sociale. 

In tanto squallore, con una 
relazione in precedenza ciclo
stilata e consegnata ai parte
cipanti, dove ci si dilunga in 
ringraziamenti sperticati a ti 
zio e caio, non una voce si è 
levata per chiedere un rappor
to nuovo con la scuola, con gli 
Enti locali, le circoscrizioni, la 
Regione. Eppure le cifre par
lano chiaro: una Federazione 
regionale che conta soltanto 
4.489 tesserati (i Giochi della 
Gioventù, in questo contesto. 
non contano), dovrebbe chie
dersi perché uno sport, che ha 
tutti i presupposti per essere e 
divenire veramente popolare e 
di massa, sia in totale ristagno 
e si nasconda dietro i risultati 
di questo o quel e nazionale > 
profumatamente pagato. . 

Sbagliano anche certi diri
genti delle società di base se 
pensano di risolvere quella che 
deve essere una vera battaglia 
di politica sportiva, con accor
di di corridoio per conquistare 
un posticino in più al Congres
so nazionale. 

Sono proprio queste società 
sportive di base che riunendo
si in Lega potrebbero aprire 
nuovi rapporti con i Comuni, 
le circoscrizioni, la Regione, 
onde avviare, sulla base di un 
programma che tenga conto 
delle reali esigenze dei giova
ni e dei lavoratori, un discor
so che dia slancio allo sport 
come servizio sociale, in cui 
l'atletica abbia, necessaria
mente, diritto di cittadinanza. 
Soltanto così si possono scon
figgere le velleità nostalgico-
fiammiste di un ristrette ma
nipolo di dirigenti che ttrtto 
vogliono tranne che impostare 
questo t'po di noìitica nuova. 

Claudio Ajudi 

dolori 
reumatici 

, !a Pomata Thermogène 
i favorisce 
! r eliminazione del dolore. 
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Renault 4. Quattro ruote 

senza problemi 
(soprattutto nei consumi). 

Renault 4 è davvero una quattro ruote senza problemi, 
soprattutto nei consumi. Con 1 litro si fanno 16 chilometri. 
Non ci sono punti di ingrassaggio. È suflìciente un cambio d'olio 
ogni 5 mila chilometri. Un liquido speciale in circuito chiuso 
elimina la spesa dell antigelo. 

Il motore è un 850 ce fra i più collaudati al mondo: 
instancabile, robusto, clastico. E in più, Renault 4 ti offre: 
le speciali sospensioni a 4 ruote indipendenti, la quinta porta 
posteriore, dalla quale puoi caricare fino a un metro cubo di bagaglio, 
il trattamento antiruggine e la famosa trazione anteriore Renault 

Renault 4: in due versioni, Export (anche con tetto apribile) 
e Lusso. 

1 

Da lire 1.160.000 +IVA. 

L rum i 
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Urge una decisione * 

di governo 

Sui tassi 
d'interesse 
divergenze 
anche fra 
le banche 

Annunciate riunioni del 
Comitato interministeriale 
per il Credito e alla Ban

ca d'Italia 

NTuo\e dirctti\e per il cre
dito dovrebbero essere impar
tite, secondo informarmi non 
confermate, dopo una riunione 
del Comitato interministeriale 
per il credilo ed il risparmio 
che \iene data per imminente. 
Sono aperti tutti i problemi cru
ciali: entità del credito, ripar
tizione per settore e tipi di im
prese. tassi d'interesse, gestio
ne del rapporto di cambio con 
l'estero. Il CICH è l'organo 
dello Stato cut spetta di assu
mere dirottamente la responsa
bilità del'e decisioni in questo 
campo. Ma proprio mentre se 
ne ventila la convocazione — 
le riunioni, che dovrebbero es
sere frequenti e ordinarie, sono 
di\enute ecce/unali — viene 
me-.sa in primo piano una sede 
decisionale esterna, la « priva
ta » riunione dei dirigenti delle 
maggiori banche nell'ufficio del 
Go\ornatore della Banca d'Ita
lia. L'i Esuresso » annuncia 
nella < lettera finanziaria » per il 
17 e 18 dicembre l'incontro fra 
Carli e i dirigenti bancari Gior
gio Cappon (IMI). Enrico Cuc
cia (Mediobanca). Tommaso 
Carini (Istituto di credito per 
le o;wre pubbliche). Giuseppe 
Arcami (Italcasse e Assoban-
cana). Itanalli (Interbanca). 
Arnaldo Angelini (ENEL). Al
berto Ferrari (BNL). Franco 
Cingano (Commerciale). Lucio 
Rondelli (Credito italiano), Ci
ro De Martino (Banco di Sici
lia). Liberati (Banco di Na
poli). Ferdinando Ventriglia 
(Banco di Roma). 

POSIZIONI — L*« Espresso» 
riferisce anche alcune posizio
ni in vista delle riunioni. Per 
Cingano * se il problema nu
mero uno è abbassare ì tassi 
d'interesse a carico delle im
prese, la via per arrivarci non 
può che essere di cominciare 
col far diminuire le remunera
zioni sui depositi ». Rondelli so
stiene che « la remunerazione 
sui depositi può essere abbas
sata soltanto con un provvedi
mento di imperio: ma è attua
bile? Un cartello tra le banche 
è escluso perchè violerebbe i 
principi della CEE. Si potrebbe 
fissare un tasso d'interesse mas
simo sui depositi e prevedere 
che le banche che vadano oltre 
il massimale paghino aliquote 
fiscali crescenti; ma bisogna ri
flettere che fissare un massi
male ha come immediato effet
to quello di attrarre verso il 
tasso d'interesse massimo l'in
tero costo della raccolta ». 

Per Ventriglia « è necessario 
ridurre il plafond creditizio. 
Oggi le banche non possono 
aumentare i loro crediti alla 
clientela al di là di quanto sta
bilito dalla Banca d'Italia. Que
sta forma di razionamento del 
credito va riveduta in senso an
cora più restrittivo. Ad alcune 
attività produttive bisogna al
largare il credito, a cominciare 
dall'esportazione; ad altre però 
bisogna restringerlo ancora di 
più... In questo modo la do
manda del credito complessiva 
diminuirà, per conseguenza, es
sendoci minore domanda a pa
rità d'offerta, diminuiranno i 
tassi attivi ». Insomma, Ventri-
glia sostiene che in certi casi 
bisogna ammazzare il cavallo 
per risparmiare il mangime. 

Carini denuncia la « forza di 
trazione » della speculazione; 
e Per esempio: molte banche -
piemontesi sono disposte a com
prare obbligazioni ICIPU se noi 
concederemo mutui alle società 
di autostrade. In questo modo 
ogni eventuale disegno di selet
tività del credito diventa chi
merico ». 

TASSI E FUGHE — A com
pi tare il quadro degli interessi 
che influiscono sulla politica 
monetaria, facendone uno stru
mento che aggrava la crisi eco
nomica, è intervenuto il gover
natore della Banca d'Italia con 
dicniarazioni pubblicate il 6 di
cembre su e 24 Ore ». Secondo 
Carli gli alti tassi d'interesse 
sono utili per frenare la fuga 
dei capitali: non è vero, egli 
sostiene, che il saldo dei capi
tali è insensibile al livello dei 
tassi; è \ero che \i è una parte 
della esportazione- dei capitali 
insensibile a questo fattore in 
quanto provocata solo da timo-
r, di carattere più politico che 
economico, ma è anche vero 
che tutta un'altra consistente 
parte, quella più o meno d.ret-
t a mente connessa con i regola
menti di parte corrente, ap
pare molto sensibile alla dif
ferenza tra t tassi a brc\e in
terni e qjelli offerti sul mer
cato .ntemaziona^c ». 

Dopo il dopp.o mercato dei 
cambi e la fluttuazione, che 
dovevano penalizzare gì: espor
tatori di capitali. la svaluta-
z.orc di fatto ed il superprc-
Le\o fiscale, ora tocca ai tassi 
d'interesse a fare da pretesto 
por una politica che distrugge 
risorge insieme ai livelli di vita 
dei Ia%oratori. Unico punto fer
mo: il rifiuto di misure sene, 
politiche ed amm.nistrative, per 
una gestione dei rapporti con 
l'estero orientata da obbiettivi 
costruttivi. 

DIFFERENZE - Se t tassi 
d'interesse fossero la leva prin
cipale per evitare fughe di ca-
p.tali il nostro paese dovrebbe 
esserne invaso. La Federai Re
sene ha autorizzato sabato le 
banche di New York e Chicago 
ad abbassare il tasso di sconto 
dall'8% al 7.75%. L'« Econo-
mist », analizzando t tassi dei 
nove paesi più industrializzati 
del mondo capitalistico, nota 
che il tasso italiano, col 19.50 
per cento, è il più alto del 
mondo, col 4.10% m più rispet
to al paese in seconda posizio
ni . la Francia che ha il 15.60%. 

r. s. 
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Annunciato da un portavoce militare ad Addis Abeba !r. 

Altri esponenti del vecchio 
regime processati in 

I giornalisti stranieri ammessi all'udienza davanti alla Corte marziale - Il generale 
Banti terrà domani una conferenza stampa - In corso una trattativa per l'Eritrea? 

Dal nostro inviato 
ADDIS ABEBA. 9 

Domattina un gruppo di 
esponenti ctel vecchio regime 
sarà tradotto davanti alla Cor
te marziale. L'annuncio è 
stato dato ai pochi giornali
sti stranieri rimasti ad Addis 
Abeba, dal portavoce ufficia
le del governo, Taf a ri Uossen. 
Il portavoce ha detto di non 
conoscere né il numero de
gli imputati, né i loro nomi, 
né ì capi d'accusa. Tuttavia, 
in base al proclama n. 8 del 
Consiglio militare, con il qua
le venivano apportate modifi
che al codice penale (procla
ma pubblicato dalla Gazzetta 
ufficiale il Hi novembre scor
so) si può formulare l'ipotesi 
che ì prigionieri saranno 
chiamati a rispondere di tut
ti o di alcuni dei seguenti 
reati: atti lesivi dell'indipen
denza dello Stato, atti lesivi 
dell'integrità politica o terri
toriale dello Stato, insurre
zione armata e guerra civile, 
preparazione materiale di atti 
eversivi (sabotaggio della ca
pacità difensiva dello Stato) 
atti ostili contro 1 membri del 
Consiglio militare ammini
strativo provvisorio, malver
sazione, uso improprio di be
ni statali al fine di ottenere 
illeciti profitti, rifiuto di pa
gare le tasse, falso in atto 
pubblico, abuso di potere, 
esportazione clandestina di 
valuta, corruzione, estorsione, 
arresti illegali, sequestro di 
persona, diffusione di notizie 
false e tendenziose, violazio
ni di segreti di Stato o mili
tari, mancato intervento con
tro epidemie di bestiame e 
carestie, accaparramento o 
distruzione di prodotti ali
mentari o di medicinali desti
nati ad alleviare tali situazio
ni di emergenza, traffico di 
armi, e altri ancora. 

Alla domanda: « l'ex-impe-
ratore figurerà fra gli impu
tati? », il portavoce ha detto 
di non saperlo. Quindi ha con
vocato i giornalisti per le 
ore 8,30 di domani mattina 
presso il ministero delle in
formazioni. 

Anche gli operatori delle te
levisioni straniere saranno 
ammessi nell'aula. 

L'odierno annuncio pone fi
ne alle voci corse nei giorni 
scorsi a proposito di processi 
già in atto davanti a tribu
nali distrettuali e a Corti mar
ziali e conferma le intenzio
ni più volte espresse dal Con
siglio militare, e ribadite nel
la risposta a Waldheim. cir
ca l'istruzione di regolari pro
cessi contro gli esponenti del 
vecchio regime. Impossibile 
per il momento formulare ipo
tesi sulle richieste del pub
blico ministero. Si può dire 
soltanto, sempre in base alla 
Gazzetta ufficiale, che per al
cuni reati « in casi di ecce
zionale gravità », è prevista la 
pena di morte. 

Nei giorni scorsi, come si 
ricorderà, alcuni familiari dei 
prigionieri e alcune ambascia
te straniere furono informate 
che non vi sarebbero più sta
te né esecuzioni sommarie, né 
condanne a morte « per reati 
politici ». E' impossibile dire 
se I reati previsti dal procla
ma n. 8 siano considerati, al
meno in parte, politici, o in
vece di diritto comune. Non 
si sa neppure se il processo 
durerà un solo giorno o mol
ti giorni, né se la stampa sa
rà ammessa soltanto alla pri
ma udienza o anche alle even
tuali udienze successive. 

Un altro portavoce ufficiale 
del governo etiopico ha an
nunciato sempre stamani ai 
giornalisti stranieri rimasti a 
Addis Abeba che il gen. Tafa-
ri Banti. presidente del Con
siglio militare, terrà una con
ferenza stampa mercoledì 
mattina alle ore 10. Dove. 
non si sa ancora. 

Per quanto riguarda la que
stione eritrea, in ambienti di
plomatici bene informati — 
sia dell'est, sia dell'ovest — 
si ritiene che contatti siano 
in corso da qualche giorno 
fra rappresentanti del nuovo 
gruppo dirigente etiopico e 
delegati di una delle ali del 
Fronte di liberazione, o con 
entrambe. L'avvio di negozia
ti o pre-negoziati sarebbe di
mostrato da almeno due in
dizi molto vistosi: la tregua 
di fatto nella ^provincia» set
tentrionale, dove non si spa
ra più da molti giorni, e so
prattutto l'incontro del gene
rale Talari Banti eco Pam-
basciatore libico Yunis Am-
rani, e con un membro del 
Comitato centrale della orga
nizzazione polìtica del Fron-
te di liberazione nazionale del 
Io Yemen del sud. Ahmed 
AbduIIah Abdulillah. Essi era
no latori di messazjfi da par 
te di Gheddafi e del primo 
ministro sudyemenita. 

Sul contenuto dei messag
gi e sul tema dei colloqui 
non è stato detto nulla di uf

ficiale ma il significato del du
plice avvenimento appare evi
dente Né Gheddafi. di cui è 
ben noto 11 radicalismo pan 
islamico e pan arabo, né il 
governo sud-yemenita, uno de 
più progressisti della Lega 
araba, avrebbero compiuto un 
passo cosi compromettente se 
non avessero avuto la cer
tezza che il nuovo governo 
militare etiopico composto in 
maggioranza d: cristiani, sta 
concretamente • muovendosi 
verso una soluzione politica. 
equa e accettabile da parte 
di tutti I popoli e I governi 
di • questa regione afro-asia
tica, del conflitto che tuttora 
lo oppone al Pronte di libera
zione eritreo, composto in 
maggioranza da musulmani e 
da arabofoni. 

Vi è addirittura chi pensa 
che i contatti fra Addis Abe
ba e 1 guerriglieri eritrei av
vengano con la mediazione di 
Tripoli o di Aden, oppure di 
entrambe le capitali, libica 
e sud-yemenita. 

Un tentativo di mediazione 
sudanese avviato nei mesi 
scorsi dopo l'inizio del movi
mento popolare e militare 
contro il vecchio regime non 
ha avuto successo anche a 
causa della diffidenza eritrea 
nel confronti del presidente 
Nimeiri. Questi era infatti ac
cusato dal Fronte di avere 
chiuso il posto di frontiera 
di Kassala. attraverso il qua
le 1 guerriglieri eritrei rlce-
vevano armi e munizioni, e 
di cui .si servivano per rifu
giarsi in Sudan in caso di ne
cessità. La chiusura della 
frontiera sudanese era avve
nuta in seguito ad un accor
do fra Nimeiri e 11 deposto 
imperatore etiopico. Questi, in 
cambio, aveva indotto i seces
sionisti sudanesi delle provin
ce meridionali, cristiani e pa
gani a porre fine alla lotta 
armata e a raggiungere con 
le autorità di Khartum un ac
cordo politico, che è tuttora 
In vigore. 

Tale complessa iniziativa 
politica, se da un lato ave
va molto giovato al governo 
di Khartum. dall'altro aveva 
suscitato negli ambienti Indi
pendentisti eritrei un'atmosfe
ra di rancore, o almeno di 
sospetto, non certo propizia 
a una mediazione sudanese. 

Arminio Savioli 
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Emigranti italiani alla stazione di Zurigo 

Riuniti a Zurigo i delegati dei nostri lavoratori in Svizzera 

Gli emigrati attendono il nuovo 
governo alla verifica dei fatti 

All'amarezza per il rinvio della Conferenza nazionale ha corrisposto una più ferma e unitaria determinazione di 
lotta - Una giusta politica dell'emigrazione è aspetto essenziale di una nuova linea di sviluppo economico 

Dal nostro inviato 
ZURIGO, 9 

Nel momento in cui l'attac
co alle condizioni di vita e di 
lavoro dei nostri emigrati co
minciava a farsi più duro e 
pericoloso, il governo italiano, 
paralizzato dalla crisi, è man
cato all'appuntamento. «Ci 
siamo sentiti soli, traditi», ha 
esclamato l'operaio Giuseppe 
Rocchi della Federazione d»-l-
le colonie libere rivolgendo
si stamane all'assemblea na
zionale dei delegati delle ÓS-
seriazioni degli emigrati in 
Svizzera, promossa dal comi
tato di intesa in preparazione 
della conferenza dell'emigra
zione. «Poi con profonda 
amarezza abbiamo sentito che 
la conferenza veniva rinviata 
all'anno prossimo». Amarez
za e rabbia sembrano avere 
dato più forza propulsiva al
la volontà dei lavoratori ita
liani in Svizzera di ottenere 
una svolta decisa nella politi
ca verse l'emigrazione. Leg
gendo la relazione unitaria a 
nome del Comitato nazionale 

di intesa. Cesare Beccalosi ha 
detto: «Non abbiamo nessun 
motivo per dubitare delle pa
role dell'onorevole Moro che 
la conferenza si terrà in feb
braio, ma sia ben chiaro che 
l'emigrazione non può più ac
cettare promesse». 

L'assemblea molto numero
sa e caratterizzata da un for
te impegno unitario ha 
espresso con somma evidenza 
le preoccupazioni dei nostri 
lavoratori in questa fase in 
cui migliaia rischiano la dì-
soccupazione ed appare più 
che mai urgente quella nuo
va politica che nella confe
renza nazionale dovrà trova
re il suo punto d'avvio. Co
sa ci si attende dalla conte-
renza? Chiarezza innanzitutto, 
e poi decisioni e Inizia'i-
ve concrete. 

Il problema della emigra
zione ha due volti. Il feno
meno è il frutto di una poli
tica economica e sociale tba-
gliata. e i lavoratori sono co
scienti che «una politica per 
l'emigrazione può esserci so
lo nella misura in cui av

venga un profondo mutamen
to nelle strutture portanti del
la società italiana e attraver
so una programmazione eco
nomica basata sulle rifor
me». Pur con la loro peculia
rità, le rivendicazioni degli 
emigrati si inseriscono nella 
strategia del movimento de
mocratico e sindacale italia
no che chiede un diverso mo
dello di sviluppo e la piena 
occupazione. E questo è il pri
mo aspetto sul quale dovrà 
intervenire la conferenza. 
chiamando il governo ad as
sumere un atteggiamento pre
ciso. 

Il secondo riguarda tutto 
ciò che va fatto per tutelare 
i nostri lavoratori all'estero. 
In Svizzera, la secca sconfit
ta subita dalla iniziativa xeno
foba il 20 ottobre ha dimo
strato che c'è una sensibili
tà nuova nella opinione pub
blica elvetica; ma ora il pa
dronato cerca di gestire quel 
risultato a proprio vantaggio 
facendone l'avallo di una po
litica di «stabilizzazione» del
la manodopera che si propo-

Per la prima volta nella storia del Paese 

Votata la «carta programmatica» 
del partito democratico in USA 

KANSAS CITY. 9 
Doppia novità nella vita dei 

partiti politici americani: nel 
corso della «mini convenzio
ne» democratica (la prima 
che si sia svolta nell'inter
vallo fra una elezione presi
denziale e l'altra, vale a dire 
al di fuori di una convoca
zione diretta esclusivamente 
alla scelta del candidato alla 
presidenza), è stata appro
vata la «carta» del Partito; 
ed è la prima volta che un 
partito americano si dota di 
uno strumento statutario e 
programmatico. > 

Il tutto è avvenuto — ov
viamente — tenendo d'occh'.o 
la prospettiva delle presiden
ziali del 1976 e la conseguente 
necessità di rilanciare politi
camente l'azione del Partito 
democratico e di ricucirne in 
qualche modo l'unità interna. 
per contrastare la candidatu
ra dell'attuale presidente re
pubblicano Gerald Ford. In
dicative in tal senso alcune 
dichiarazioni, come quella del 
presidente del partito Robert 
Strauss. il quale ha detto: 
«Abbiamo fatto rivivere il 
partito democratico, abbiamo 
dimostrato che è nuovamente 
pronto a governare l'Ameri
ca». 
' L'entusiasmo, tuttavia, va 

forse al di là della portata 
reale dell'avvenimento. Il vo
to unitario sulla «carta» — 
che fra l'altro garantisce for
malmente una . concreta 
espressione alla voce dei grup
pi di minoranza (come 1 ne-

i , 

i 

gii ) nonché delle donne e dei 
giovani — è stato raggiunto 
solo grazie ad un compromes
so dell'ultimo momento, per 
ottenere il quale delegati ne-
gri hanno addirittura minac
ciato di abbandonare i lavori. 

Inoltre, il partito ha costi
tuito un « consiglio centrale » 
incaricato di valutare ed ap
provare le scelte delle conven
zioni dei singoli Stati sulle 
candidature (il che aumenta 
sensibilmente il potere cen
trale del partito); ma 11 pro-

i blema gTosso, a proposito del-
! le candidature, resta quello 
! degli uomini, giacché i più no-
1 ti — vedi Edward Kennedy 
! e George McGovern, che era 
j stato il presentatore di molte 
t delle « riforme » contenute 
; nella «carta» — non voglio-
; no presentarsi, mentre i pos-
i sibili candidati, come il ci 
1 tato Jackson, oltre che me-
) no conosciuti sono anche as-
j sai discussi all'interno stesso 
• delle file democratiche. 
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, ne in realtà di ridurre i li-
, velli occupazionali, di aumen-
j tare lo sfruttamento e colpi-
i re il potere contrattuale dei 
l sindacati. 
I Ci sono già stati dei casi 

di rappresaglia: l'operaio 
• Gianni Spanu, che lavorava 

da dieci anni alla SRO di 
! Oerlikon, è stato licenziato 
j in tronco dopo che aveva te

nuto una riunione sindacale 
j con i lavoratori cacciati da 
. un'altra azienda. I lavoratori 
' e organizzazioni svizzere han-
j no protestato contro questo 

atto di intimidazione, con-
i sapevoli che - disoccupazio-
I ne per i lavoratori stra-
| nieri significa disoccupazio-
I ne per tutti. Gli emi-
! grati italiani devono aderire 
! ai sindacati della Confedera

zione, e svolgervi azione di 
! stimolo perché ogni scelta 
I tenga conto degli interessi di 
i tutti i lavoratori, stranieri ed 
j elvetici. 
j «I sindacati svizzeri hanno 
• preso una posizione seria con-
j tro il tentativo di scaricare 
• sulle spalle dei lavoratori tut-
| to il peso delle difficoltà», 

ha affermato Enrico Vercelli-
no a nome della federazione 
unitaria CGIL. CISL. UIL. Ma 
casa fa il nostro governo? Bi
sogna che il mistero promuo
va immediatamente un incon
tro italo-svizzero per avere 
informazioni dettagliate sulla 
situazione e vedere quali mi
sure possono essere adottate 
dall'una e dall'altra par
te. Vercellino ha proposto lo 
invio di una delegazione a 
Roma con l'incarico di rife
rire sui risultati dell'assem
blea e di sollecitare un In
contro bilaterale. 

Anche Giorgio Pelusi «!̂ 1-
11JNAIE ha raccomandato 
« interventi urgenti » e Dario 
Marioli ha insistito per «solu
zioni a breve scadenza». Le 
direzioni nelle guali occorre 
prendere iniziative sono mol
teplici: una politica nuova — 
come ha sottolineato il com
pagno on. Vincenzo Corghi, 
vice presidente della commis
sione emigrazione della Ca

mera — deve anche disporre di 
un bilancio funzionale alle esi
genze di rinnovamento. Mer
coledì inizierà in commissio
ne l'esame del bilancio e i 
parlamentari comunisti da
ranno battaglia perchè gii 
stanziamenti per l'emigrazio
ne siano adeguati alle neces
sità: l'anno scorso, per da
re l'istruzione scolastica a £00 
mila bimbi e ragazzi italiani 
sotto i " quattordici anni che 
vivono all'estero, furono c-tan-
ziati solo due miliardi e sei
cento milioni, poco più di 
tremila lire a testa! Ma na
turalmente non è solo un di
scorso di fondi quello che va 
fatto: c'è il problema dei con
solati che non funzionano (lo 
ha riconosciuto anche l'amba
sciatore a Berna Figarolo di 
Gropello, nel suo indirizzo di 
saluto all'assemblea) e c'è, 
soprattutto, l'esigenza di ini
ziative politiche, di accordi 
bilaterali per garantire mi
gliori condizioni di lavoro 
e di esistenza ai nostri con
nazionali. 

Pier Giorgio Betti 

Il governo Moro e il problema del Vietnam 

L'Italia deve operare 
per l'attuazione degli 

accordi di Parigi 
Un'inchiesta di « Vietnam Informazioni » fra esponenti politici 
e personalità italiane — Le risposte di R. Lombardi, C.G. Pajetta, 

La Valle, Armaroli, Calamandrei, Gennari e Labor 

Esponenti politici e altre 
personalità sono stati inter
pellati dal Comitato Nazio
nale Italia-Vietnam sul pro
blema della attuazione del
l'accordo di pace di Parigi 
e sul rilievo che a tale pro
blema spetta nella politica 
estera del governo Moro. Il 
prossimo numero di « Viet
nam Informazioni », bolletti
no del Comitato pubbliche
rà le risposte degli onorevo
li Lombardi, Pajetta, Gallup-
pl, La Valle, Armaroli, Ca-
rettonl. e del senatori Cala
mandrei, Gennari. Labor e 
Morini. Diamo qui alcuni 
estratti delle dichiarazioni. 

Riccardo Lombardi, presi
dente del Comitato Italia-
Vietnam, ha sottolineato che 
« l'Italia fa parte, congiunta
mente ad altri 16 membri, 
del Consiglio della Banca 
Mondiale, la quale è investi
ta della richiesta — suggeri
ta e sostenuta dagli USA — 
di un importante finanzia
mento al governo di Sai
gon ». Purtroppo « risulta che 
nella sessione del Consiglio 
della Banca Mondiale, avve
nuta a Parigi il 17 ottobre, il 
rappresentante italiano Ric
cardo Leonini, a differenza 
di altri consiglieri, ha se?n-
plicemente taciuto!... La que
stione non è tuttavia ancora 
definita, anche se compromes
sa, e il nuovo governo ita
liano jivrà l'occasione di di
mostrare quanto prima se es
so sarà ancora disposto ad 
avallare, col semplice silen
zio dei suoi rappresentanti, 
la continuazione sotto altre 
forme dell'aggressione ameri
cana al Vietnam ». 

Lombardi deplora inoltre. 
che a differenza di altri go
verni atlantici, l'Italia non 
abbia consentito la installa
zione a Roma di una agen
zia di informazione accredi
tata come portavoce del GRP. 

Giancarlo Pajetta, della di
rezione del PCI. ha dichiara
to fra l'altro: « Se non è rea
listico forse chiedere una ini

ziativa internazionale al gover
no italiano, è certo che es
so può fare qualcosa che ri
cordi, a chi ha voluto rapida
mente dimenticarlo, il conte
nuto degli accordi di Parigi. 
Si è stabilito di riconoscere 
che esistono nel Vietnam tre 
componenti: oltre il governo 
di Hanoi e di Saigon anche 
il Governo provvisorio del 
Sud Vietnam. Il governo ita
liano può e deve fare dei 
passi per riconoscere la real
tà dell'esistenza della "com
ponente", fin qui dimentica
ta o soltanto combattuta. 
Noi siamo per il riconosci
mento diplomatico del Gover
no rivoluzionario provvisorio, 
ma un primo passo che sta
bilisca dei rapporti di fatto 
e che sia segno di buona vo
lontà. può comunque essere 
fatto anche come soluzione 
interlocutoria. Gli italiani che 
non dimenticano il Vietnam 
devono ricordare questo al 
governo. Il governo ha il do
vere di farlo per mantenere fe
de alla volontà espressa dal 
Parlamento e dalla grande 
maggioranza del nostro po
polo ». 

Franco Galluppi, consigliere 
regionale del Lazio, capogrup
po PSDI. ha rilevatole II nuo
vo governo Moro non può 
sottrarsi ad un doveroso e 
urgente intervento. Il contri
buto italiano può muoversi 
su due linee parallele. La prima. 
un perfezionamento dei già 
esistenti rapporti diplomatici 
con Hanoi, ma che non han

no trovato ancora alcuna 
strumentazione: nessun rap
presentante italiano, a qual
siasi titolo, è presente ad Ha
noi... La seconda inerisce pro
blemi di diritto internazio
nale e di rapporti diploma
tici. C'è l'esigenza che il go
verno Italiano avvìi colloqui 
e stabilisca un collegamento 
almeno di fatto con il GRP». 

Raniero La Valle, giornali
sta, inombro della presiden
za del Comitato Italia-Viet
nam: « Ne) suo discorso di 
investitura davanti alle Came
re. il presidente del Consi
glio Moro ha riconosciuto 
che gli accordi di Parigi per 
il Vietnam, che pure aveva
no suscitato tante speranze, 
non sono ancora stati attua 
ti. Ma questo riconoscimen
to sarebbe sterile, se non ar
rivasse a identificare le cau
se della mancata attuazione 
degli accordi, e non se ne de
ducesse un adeguato compor
tamento del governo italiano 
nei confronti del regime di 
Saigon ». 

« L'Italia dovrebbe ispirare 
la sua azione nelle vane se
di internazionali per ripro
porre la questione del Viet
nam come responsabilità 
prioritaria della comunità in
ternazionale, per ottenere la 
liberazione di tutti i prigio
nieri politici e per esigere il 
ristabilimento delle libertà 
democratiche nel Vietnam del 
Sud, in vista della riconcilia
zione del Vietnam e della 
sua nunificazione nell'indi
pendenza e nella pace». 

On. Silvano Armaroli, pre
sidente del Consiglio regio
nale Emilia-Romagna, ha det
to: « L'onorevole Moro ha 
sempre manifestato vedute 
positive verso la distensione 
e ci auguriamo che questo 
governo faccia ciò che altri 
precedenti si proposero in 
favore del Vietnam. Il nuovo 
governo dovrà perfezionare i 
rapporti diplomatici che ha 
già allacciato con la RDV, in
sediando finalmente la rap
presentanza italiana ad Ha
noi... Oltre a ciò, si ha il do
vere di operare comunque per 
l'apertura di rapporti ufficia
li con il GRP, tanto più se si 
considera che l'Italia ha sem
pre mantenuto e tuttora 
mantiene rapporti con Sai
gon ». 

Sen. Tullia * Carettoni. vi
ce presidente del Senato, ha 
rilevato: « Il nostro Paese si 
è qualificato in modo mas
siccio sul piano della solida
rietà popolare e. anche se a 
fatica, nel passato ha rea
lizzato qualche positivo pas
so diplomatico a livello di 
governo. Anche per queste 
ragioni oggi sarebbe coeren
te il riconoscimento del GRP: 
questo costituirebbe un posi
tivo contributo alla soluzione 
del problema vietnamita... La 
legittimità, e dunque il di
ritto al riconoscimento, del 
GRP scaturisce dalla lettera 
dell'accordo di Parigi: attua
re questo punto dell'accordo 
significa favorirne concreta
mente l'attuazione ». 

Sen. Franco Calamandrei, 
della Presidenza del Comita
to Nazionale Italia-Vietnam, 
ha detto: « Il modo in cui il 
governo italiano può dare un 
qualche contributo in favore 
del rispetto e dell'applicazio
ne dell'accordo di Parigi è 
abbastanza semplice, non ri
chiede un grande coraggio di
plomatico, e neppure, a ri
gor di termini, una condan
na esplicita delle pur eviden
ti responsabilità del governo 

La crisi.in Giappone 

Miki ha formato 
il nuovo governo 

. . . . / *. -*. . . * i K:V? !.*« 

TOKYO. 9. 
Takeo Miki ha assunto oggi 

ufficialmente la carica di pri
mo ministro, in sostituzione 
di Kakuei Tanaka, costretto 
alle dimissioni da uno scan
dalo che riflette la crisi del 
partito liberal-democratico, e 
ha formato il nuovo gover
no. Miki ha ottenuto la no
mina con 278 voti su 483 
alla Camera dei rappresen
tanti e con 130 voti alla Ca
mera dei cancellieri (il Se
nato) 

II! nuovo premier, che è an
che leader del partito gover
nativo, ha chiamato alla ca
rica di vice-premier Takeo 
Fukuda, esponente di una 
delle cinque correnti del par
tito stesso e ha confermato 
Masayoshi Ohlra, esponente di 
un'altra corrente, nella ca
rica di ministro delle finan
ze. Kiichi Miyazawa, della cor
rente di Ohira, sostituisce 
Toshio Kimura quale ministro 
degli esteri. Anche la dire
zione del partito è stata rior
ganizzata. EtS'jsaburo Shiina. 
alla cui mediazione Miki deve 
la nomina, resta vice presi
dente. Yasumiro Nakasone, 
già ministro dell commercio 
estero e leader di una tei za 
corrente, è stato chiamato al
la carica di segretario gene
rale, in sostituzione di Su-
suml Nikaido. La corrente 
di Tanaka non è rappresen
tata direttamente nel governo. 

Miki h* dichiarato che l'In-

nazione, salita a un tasso an
nuo del 23 per cento sotto 
il governo Tanaka. è il pro
blema più grave che il G.ap-
pone abbia di fronte e ha 
esortato la popolazione a ri
durre i consumi in tutti i 
campi, a aumentare i :•-
sparmi e a risparmiare le 
risolse naturali. 

In un'intervista al settima
nale americano Xeicsweek, il 

i nuovo premier dice che il 
Giappone deve cercare di pas
sare da un alto tasso di svi
luppo a uno sviluppo più 
stabilizzato frenando al tem
po stesso le esportazioni «nel
l'interesse dell'ordine economi
co internazionale ». 

« L'economia giapponese, che 
era così anoiinale a parago
ne co! resto del mondo, tor
nerà ora normale — ha det
to —. Il nostro stile di vita 
dovrà essere riorientato da 
uno stile quantitativo a uno 
stile più attento alla quali
tà. Ma ciò non significa che 
sarà adottata una politica d: 
controllo dei salari e del 
prezzi, nel senso stretto del 
la parola. Dato che l'inflazio
ne è un fenomeno mondiale, 
non si può farvi fronte len
za una cooperazione interna
zionale. Eviteremo di promuo
vere le nostre esportazioni In 
modo tale da danneggiare lo 
ordine internazionale. Non vo
gliamo che il resto del mon
do guardi a noi con sospetto». 

di Thleu e del suoi appogg. 
americani. Si tratta di per 
fezionare i rapporti già sta 
blliti con la RDV, coprendo 
finalmente con un rappresen
tante italiano quella sede di 
Hanoi che invece da quasi 
due anni continua a essere 
vacante: un adempimento eie 
mentare. ma che assumereb 
be, nella presente situazione 
vietnamita, un significativo 
rilievo di amicizia. E si trat
ta contemporaneamente di 

avviare un rapporto ufficiale 
con il GRP del Vietnam del 
Sud, la cui esistenza alla 
pari con il governo di Sai
gon è sancita nell'accordo di 
Parigi ». 

Angelo Gennari, delle Acli, 
ha affermato: «La posizione 
della Farnesina, oggi, non è 
affatto neutrale; negando, per 
quanto ci compete, l'applica
zione degli accordi, di fatto 
neghiamo al popolo sudviet-
namita il suo diritto ed in
terveniamo, con il fatto stes
so di disattendere l'impegno 
a non discriminare imposto 
dagli accordi, negli affari in
terni del Vietnam del Sud, 
a sostegno della parte respon
sabile della prosecuzione del
la guerra ». Cooperando per 
l'applicazione degli accordi di 
Parigi «sarà possibile anche 
scongelare i rapporti del no 
stro Paese con la RDV, il 
Vietnam del Nord, bloccati fi
nora da questo miope ed in
giusto atteggiamento e solo 
così, sopratutto, faremo la 
scelta politicamente e moral
mente giusta ». 

Livio Labor, della dire/Jo
ne del PSI. ha detto: «Fin
ché Thieu resta al potere a 
Saigon — e ci resta soltan
to finché e perchè lo voglio
no gli USA — nessuna clau
sola degli accordi di pace 
sarà attuata, perché Thieu 
stesso ha detto più volte che 
non si sente obbligato da nes
sun accordo, nemmeno da 
quelli da lui stesso firmati. 
Se il nuovo governo italiano 
intende veramente adoperar
si perchè gli accordi di Pari
gi vengano effettivamente ap
plicati non può sottrarsi dal 
riconoscere in qualche mo
do il GRP del Vietnam del 
Sud — come la Francia ad 
esempio ha fatto — che ha il 
controllo effettivo di gran 
parte del territorio sudviet-
namita e che, oltre tutto, è 
uno dei firmatari degli ac
cordi stessi ». 

On. Danilo Morini, della 
DC. ha dichiarato: «In que
sti ultimi tempi è apparso 
ancor più chiaro il carattere 
di governo fantoccio e ditta
toriale del governo sudvietna-
mita di Thieu e quindi ap-
pare conseguentemente più 
chiaro l'interesse del corrot
to regime di Saigon a boicot
tare gli accordi di pace di 
Parigi... Conseguentemente lo 
unico contributo che oggi il 
governo italiano può dare al
la concreta applicazione de
gli accordi di Parigi è quel
la di una presa di contatto 
permanente e di una forma 
ufficiale con il GRP del Viet
nam del Sud ». 

Comune di 
BUONCQNVENTO 
PROVINCIA DI SIENA 

Appalto concorso per la pro
gettazione e costruzione di im
pianti di depurazione nel ca
poluogo. 

Il Sindaco avverte che è in
detto un appalto concorso per 
la progettazione e costruzione 
di impianti di depurazione del 
Capoluogo, o primo lotto per im
porto di L. 150.000.000. 

Tutte le ditte interessate ed 
idonee a termine di legge, en
tro il termine perentorio di 10 
giorni dalla data di pubblica
tone del predente avviso aul 
Bollettino Ufficiale della Regio
ne Toscana, dovranno richie
dere l'invio del Capitolato pro
gramma. al fine di poter elabo
rare l'offerta, con domanda in 
carta legale. 

Scaduto il termine di cui so
pra questa Amministrazione 
pron edera a trasmettere alla 
ditte copia del Capitolato pro
gramma. con lettera raccoman
data con R.R.. fissando in 6§ 
gorni. dalla data di detta let
tera. il termine massimo entro 
il quale le ditte dovranno pre
montare l'offerta. 
Buoncomento. lì 2811-1074 

IL SINDACO 
Mariotti Uga 

Comune di 
BUONCONVENTO 

PROVINCIA DI SIENA 

Gara d'appalto Comune 4 
Buonconvenlo (Siena) — A w i t o 
di para: «La\or ; di costruzio
ne di un lotto di n. 12 appar
tamenti di n. 48 vani utili di 
ca--e popolari in Buonconvenlo ». 

L'importo dei ln\ori a base 
d'appalto è di L. 158.943 000. 

j Per l'aggiudicazione dei lavo-
j r; si procederà con il metodo 

di cui all'art. 1, lett. a), della 
if.crpe 2 2 73. n. 14. 

Le ditte intercalate, od ido
nee a torm.ni di lotige. con do
manda su carta legale indiriz
zata a questo Knte, possono 
chiedere di essere invitate alla 
gara entro 20 gg. dalla data 
di pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiala 
della Regione Toscana. 

Buoncomento. 286-74 
IL SINDACO 
Marietti 
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Il 70 per cento dei votanti ha detto no alla monarchia 

ENTUSIASMO NEL POPOLO GRECO 
PER LA VITTORIA REPUBBLICANA 

« Una volta per tutte » afferma Caramanlis « la questione istituzionale è stata 
risolta » - Portavoce del governo afferma che « per ora » non c'è posto in Gre
cia per Costantino anche come semplice cittadino - I commenti della sinistra 

r U n i t à / martedì 10 dicembre 1974 

Pesante sentenza del tribunale israeliano 

Inflitti 12 anni 
air arcivescovo 

Hilarion Capucci 
A Washington l'israeliano Allori per impedi
re il riconoscimento dell'OLP da parte USA 

ATENE, 9. 
« Federica, Costantino, Se-

lassiè tutti insieme nella giun
gla » hanno cantato su un rit
mo in voga gli ateniesi nella 
notte che ha visto la vittoria 
della Repubblica accomunan
do la madre, tirannica figura 
della corte condannata, al fi
glio e all'imperatore etiope 
spodestato. Per salutare la 
sconfitta della monarchia i 
greci hanno portato In stra
da ogni allegoria che condan
nasse la corona: cosi in grop
pa a un asino hanno scritto: 
« ecco, per chi lo vuole, un 
sovrano ». E' stata la notte 
« della morte della monar
chia » come è stata battezzata 
la veglia elettorale dopo il vo
to. Di questa convinzione si è 
fatto eco lo stesso Caramanlis 
riferendosi alla tormentata 
storia greca — che ha già vi
sto tre volte la proclamazione 
della repubblica dall'indepen-
denza ad oggi —. Egli ha 
detto: « Il referendum si è 
svolto in modo irreprensibile. 
Il popolo ha deciso per la pri
ma volta, libero e senza essere 
influenzato, su questa critica 
questione. La sua decisione de
ve essere rispettata senza ri
serve da tutti i greci e tutti 
debbono prendere atto che, 
una volta per sempre, è stata 
eliminata l'incertezza sulla 
forma di Stato ». 

Alla schiacciante vittoria 
della repubblica ha contribui
to in modo decisivo l'elettora
to che alle elezioni parlamen
tari ha votato per il partito 
di centro-destra di Caraman
lis. Un esponente della destra 
ha detto: « Non erano possi
bili due sovrani », cioè l'attua
le primo ministro e Costan
tino. 

I risultati definitivi del re
ferendum annunciati stamane 
dal ministro degli Interni so
no i seguenti: voti validi 4 
milioni 690 mila 605. Per la 
Repubblica 3.244.748 pari al 
69.2TÓ, per la monarchia 1 
milione 445 mila 875 pari al 
30,8 per cento. Astenuti il 24,5 
per cento. 

II governo ha annunciato 
che il parlamento eleggerà en
tro la settimana un capo prov
visorio dello Stato. Ciò in at
tesa della revisione costituzio
nale sulle caratteristiche del
la nuova repubblica che na
sce: forma della elezione del 
capo dello Stato, rapporti isti
tuzionali t ra questi e il primo 
ministro, ecc. Il candidato 
con maggiori probabilità di 
successo alla carica di presi
dente della repubblica provvi
sorio è il 72enne Panayotis 
Canellopulos che era primo 
ministro quando si verificò il 
colpo di Stato dell'aprile '67. 
Attualmente è ancora capo 
dello Stato il generale Fedo
ne Gizikis, ultimo rappresen
tante della giunta militare ro
vesciata, che da oltre un an
no ricopre la carica di presi
dente della repubblica creata 
da Papadopulos. 

Il portavoce del governo, mi
nistro Lambrias, ha dichiara
to che le dimissioni di Gizi
kis e la nomina del nuovo pre
sidente della repubblica av
verranno dopo la dichiarazio
ne programmatica del gover
no fissata per mercoledì da
vanti al parlamento. Cara
manlis ha fatto sapere attra
verso il suo portavoce di non 
conoscere le reazioni dell'ex 
re Costantino. Ma se l'ex re 
intende rientrare in Grecia 
quale semplice cittadino, ha 
aggiunto il portavoce, non è 
ancora il tempo. 

L'« Avghi » organo del par
tito comunista dell'interno 
scrive nel suo editoriale di 
s tamane che la vittoria repub
blicana segna « il giorno del
la rivoluzione istituzionale che 
mette fine alla divisione tra i 
greci sul problema istituzio
nale ». « E' la repubblica che 
garantirà l'unità popolare, la 
indipendenza nazionale, la 
stabilità della nostra demo
crazia ». 

Andrea Papandreu, del mo
vimento panellenico sociali
sta. ha detto che il popolo ha 
superato una grande tappa 
nella lotta per la sua indi
pendenza nazionale e sovra
ni tà: « Alla fine sono state 
chiuse le strade che conduce
vano agli interessi stranieri: 
ora la Grecia appartiene vera
mente ai greci ». 

L'alta percentuale di asten
sioni. viene fatto notare dagli 
osservatori, non deve trarre 
ad inganno sull'ampiezza e 
profondità della vittoria re
pubblicana. I motivi del feno
meno sono molteplici: il prin
cipale è la mancanza del cer
tificato elettorale da parte di 
moit: cittadini i quali non 
hanno ottenuto jl documento 
alla d i t a fissata. Va anche ri
cordato che le spese di tra
sporto in Grecia sor.o intera
mente a carico dell'elettore. 
Non hanno votato poi srli emi
granti (qmsi mezzo miTone 

nella sola Europa) e il cattivo 
tempo nel nord non ha certo 
favorito gli spostamenti dai 
centri rurali ai seggi. Quanto 
«Ila distribuzione del voto 
esso ha superato le migliori 
previsioni dei sostenitori del-

Makarios vìsita 
i profughi 

greco-ciprioti 
NICOSIA. 9. 

Con una scarsa protezione 
nonostante i numerasi atten
tati di cui è stato oggetto ne 
gli ultimi tempi l'arcivescovo 
Makarios ha visitato oggi i 
sei campi che ospitano i 13.000 
profughi greco-ciprioti del 
180.000 costretti ad abbando
nare le loro terre a seguito 
dell'intervento militare tur-

la repubblica. Anche nelle re
gioni tradizionalmente più fe
deli alla monarchia la causa 
repubblicana non è rimasta 
mai in minoranza. Nelle cit
tà i risultati hanno spesso rag
giunto l'ottanta per cento del 
voti. 

Si è inaugurato oggi il nuo
vo Parlamento dopo sette an
ni di dittatura. I deputati 
hanno giurato. Nell'unica ca
mera del parlamento greco 
i deputati di Nuova democro- j 
zia del primo ministro Cara- ! 
manlis hanno 220 dei 300 
seggi. 

Dichiarazione del 
compagno Segre 

Il compagno Sergio Segre, 
ha rilasciato la seguente di
chiarazione all'« Adnkronos »: 

« La vittoria della repub
blica in Grecia rappresenta, 
anche per l'entità dei consen
si, un momento importante 
del processo che deve con
durre alla costruzione di una 
democrazia profondamente 
rinnovata e perciò al riparo 
dai pericoli e dalle insidie 
di cui la vita ellenica è sta
ta costellata in questi decen
ni. Per queste ragioni la vit
toria repubblicana in Grecia 
trova particolare eco in Ita
lia, dato l'evidente interesse 
delle forze democratiche e 
popolari del nostro paese a 
tutto quello che, in questa 
parte dell'Europa e del Me
diterraneo, consolida la de
mocrazia. la rende più forte 
le permette di andare avan
ti ». 

ATENE — Una veduta del nuovo Parlamento greco durante la cerimonia del giuramento 
collettivo in seguito ai risultati del referendum che ha abolito la monarchia 

Con l'unificazione dei quattro movimenti di liberazione rhodesiani 

NUOVA FASE DELLA LOTTA 
DEL POPOLO ZIMBABWE 

L'annuncio del fronte comune dopo il no di Jan Smith alla soluzione negoziata - « L'in
dipendenza non è negoziabile: la lotta continuerà fino alla liberazione completa» 

Delegazione 
italiana 
ricevuta 

da Gheddafi 
TRIPOLI, 9. 

Il presidente libico Ghed
dafi ha ricevuto una dele
gazione italiana della qua
le facevano parte rappre
sentanti dell'associazione i-
talo-araba; tra gli altri erano 
presenti il sen. Basso, l'on. An
derlini, il sen. Rossi e l'avv. 
Jelo. 

L'incontro — hanno riferi
to i membri della delegazio
ne italiana — è stato molto 
cordiale ed ha permesso di 
constatare il costante miglio-

j ramento delle relazioni italo-
libiche e l'esistenza di soli
de premesse per il loro ulte
riore sviluppo. 

j Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 9 

I partiti nazionalisti africa
ni della Rhodesia che da anni 
guidano la lotta per l'indipen
denza e l'emancipazione del 
popolo Zimbabwe hanno for
mato un fronte comune al 
termine del vertice di Lusaka 
convocato la settimana scor
sa dal Presidente dello Zam
bia Kaunda. Come è noto la 
proposta di una soluzione ne
goziata del problema rhode
siano era stata respinta sa
bato dal capo del regime dei 
« coloni » di Salisbury Ian 
Smith. La riaffermata intran
sigenza di quest'ultimo (il 
quale si era cosi allineato con 
l'oltranzismo razzista del par
tito nazionale rhodesiano so
stenitore della « supremazia 
bianca ») ha bruscamente 
sbarrato la strada alla possi
bilità di colloquio che l'ini
ziativa diplomatica di Kaun
da aveva cercato di prepara
re con la partecipazione dei 
presidenti della Tanzania e 

del Botswana, Nyerere e Se-
retse Khama. 

Alla base delle conversa
zioni di Lusaka c'era infatti 
l'ipotesi di uno scioglimento 
dell'impasse che dura ormai 
da quasi 10 anni, dall'epoca 
cioè della ribellione dei « co
loni » rhodesiani e della pro
clamazione dell'indipendenza 
unilaterale che è costata a 
Smith la condanna dell'ONU, 
la politica di sanzioni econo
miche e l'isolamento interna
zionale. L'unico sostegno al 
regime illegale di Salisbury 
è sempre venuto dal Sud-Afri
ca, le uniche vie di collega
mento rimaste aperte passa
vano attraverso i territori ex 
coloniali portoghesi. 

Ma il progresso verso l'in
dipendenza dell'Angola e del. 
Mozambico e la necessità per 
lo stesso Sud-Africa di cer
care un modus vivendi c o n i 
suoi vicini africani pongono 
da tempo Smith nella condi
zione di trovare una via di 
uscita da una situazione di
venuta • impossbile. Le pro-

Aperte a Bruxelles le consultazioni atlantiche , 

Si parla di una riduzione 
delle spese militari italiane 

Schlesìnger e i capi di stato maggiore insìstono per nuovi sforzi ' 

Nosti ro servizio 
BRUXELLES, 9 

II governo italiano inten
derebbe ridurre le spese mi
litari che il nostro paese sop
porta in conseguenza della sua 

appartenenza all'alleanza atlan
tica. Tale richiesta, ancora 
non confermata da fonti uffi
ciali, sarebbe stata avanzata 
oggi dal ministro For.ani a: 
suoi colleghi dell'aeurogrup-
po» della NATO, riunito nel 
quartier generale di Evere, a 
pochi chilometri da Bruxelles. 
Come si ricorderà, l'Olanda 
ha già da tempo messo in 
pratica una sensibile «auto-
riduzione» delle spese mili
tari, senza attendere il con
senso dei partners della NATO 
e, con maggiori precauzioni di
plomatiche, anche !a Gran 
Bretagna si è - avviata nei 
giorni scorsi su questa strada. 

Questa tendenza, comune ad 
un sempre maggior numero 
di paesi europei, è vivacemen
te contestata da parte degli 
ambienti militari NATO. I 
capi di stato maggiore dell'al
leanza, riuniti anch'essi a Evo-
re. hanno emesso proprio que
sta mattina un comunicato 
che descrive a fosche tinte la 
situazione internazionale e un 
presunto rafforzamento del 
«dispositivo militare» del Pat
to di Varsavia, per conclu
dere che è necessario accre
scere Io sforzo militare atlan
tico. Anche il segretario a-
mericano alla difesa, Schlesin-
ger, arrivando oggi a Bruxel
les, ha criticato il minore im

pegno della Gran Bretagna. 
Alla riunione odierna han

no partecipato dieci ministri 
delia difesa i tanti sono intatti i 
paesi membri deIl'«eurogrup-
po». una struttura di con. 
sultazione dei paesi europei J 

aderenti alla NATO, dalla qua- j 
le sono però assenti la Fran i 
eia, il Portogallo, e l'Islanda. I 
Lo «eurogruppo» era sorto 
nel 1968 con l'obbiettivo prin
cipale di «riequilibrare» lo 
sforzo finanziano-militare fra 

.e due sponde dell'Atlantico, va
le a dire di aumentare l'im
pegno di spesa militare dei 
paesi europei nei confronti 
degli Stati Uniti. 

Oltre che a questi temi, la 
riunione di oggi è stata 
dedicata alla discussione dei 
pnnc:pa.i prooiemi che verran
no affrontati dai consigli mi
nisteriali della NATO in pro
gramma questa stessa settima
na. domani e dopodomani sa
ranno ad Evère i quindici rrti-
n.stri della difesa, giovedì e 
venerdì i ministri degli esteri. 
Fra i problemi più scottanti 
vi è quello, non disgiunto dal
lo «sforzo finanziario», della 
cosiddetta «standardizzazione» 
degli armamenti dei quindici 
paesi. Si tratterebbe di rende
re omogenei gli armamenti, 
ma ciò si scontra con forti 
interessi economici dei singo-
11 paesi. 

A questo proposito è esem
plare il caso degli aerei da 
caccia, per un importo vicino 
al cinquemila miliardi di li
re, che dovrebbero essere ac
quistati nei prossimi anni da 

alcuni paesi europei, in so
stituzione di un vecchio mo
dello. La grandiosa commessa 
militare è disputata da quat
tro case produttrici di aerei 
appoggiate dai rispettivi go
verni. 

I ministri della difesa smen
tiscono che la scelta sia ca-
duta su un modello ameri
cano e precisano che essa 
sarà fatta soltanto a gennaio. 
Non sarà comunque una scel
ta indolore: la Francia chie
de che il suo Mirage venga 
acquistato come «opzione eu
ropea». 

Paolo Porcellini 

Bomba contro 
una chiesa 
in Irlanda 

DUBLINO, 9. 
Una bomba ha distrutto il 

porticato e ha danneggiato 
seriamente l'interno della 
chiesa cattolica di Santa Ma
ria ieri sera nella comunità 
irlandese di Swanlinbar, vi
cino al confine con l'Ulster. 

Al momento dell'esplosione 
in chiesa non c'era nessuno 
per cui non si sono lamen
tate vittime. E' il terzo atten
tato dinamitardo che avviene 
quest'anno nell'abitato di 
Swanlinbar e la polizia ritie
ne che si tratti dell'opera di 
estremisti protestanti. 

spettive per Smith sono de
stinate quindi a peggiorare 

ulteriormente come conse
guenza dell'appena conferma
ta incapacità di cogliere l'of
ferta di negoziato verso una 
eventuale conferenza costitu
zione sul futuro della Rho
desia. 

Smith ha bloccato un'azio
ne diplomatica concertata a 
largo raggio proprio quando 
più avrebbe avuto bisogno di 
accedere ad una soluzione di 
compromesso. Come si è det
to all'inizio, i rappresentanti 
politici africani hanno rica
vato dall'incontro di Lusaka 
un prezioso risultato: sono 
riusciti cioè ' a unificare le 
forze mettendo fine ad una 
dannosa divisione che dura
va ormai da oltre un decen
nio. Il merito di questo va 
accreditato alla diplomazia 
di Kaunda. 

ZANU' (che esalta la lotta 
armata per la conquista del-
l'indiDendenza del popolo Zim
babwe); ZAPU (che segue una 
linea moderata) e Fronte di 
liberazione Zimbabwe FROLI-
ZI (che occupa una posizione 

.intermedia fra gli altri due 
partiti) hanno trovato una 
misura d'accordo convenendo 
di farsi rappresentare tutti 
dall'ANC (Consiglio nazionale 
africano) che è l'unica forma
zione africana legalmente ri
conosciuta dal regime di 
Smith. Si è anche convenuto 
che, di" qui a qualche mese, 
un congresso dovrà decidere 
la futura linea politica delle 
varie tendenze rappresentate 
da Sithole (ZANU) Nkomo 
(ZAPU). Chikerema (FROLI-
ZI). e Muzorewa (ANO. 

Il punto di rottura con 
Smith, sabato, si è ancora 
una volta realizzato sulla 
« tregua militare » come pre-
condizione alla trattativa e 
sulla data per l'eventuale ac
cesso della « maggioranza afri
cana » al potere. Smith avreb
be voluto mantenere la qua
lifica del reddito e dell'istru
zione che limita severamente 
il diritto elettorale dei negri 
nella Rhodesia e rinvia quin
di di almeno 10 anni il tra
guardo della maggioranza 
africana. I partiti nazionali
sti Zimbabwe insistono invece 
sull'avvento immediato ai di
ritti politici e civili da parie 
della popolazione africana. 
Subito dopo l'annuncio che 
Salisbury aveva respinto l'ipo
tesi di una trattativa su cui 
si erano appuntate le speran
ze dei circoli politici e degli 
osservatori di Londra, Kaun
da ha dichiarato: « In questa 
parte del mondo noi lavoria
mo per una pace genuina ba
sata su certi principi ». 

Il primo di questi principi. 
come fanno osservare gli espo
nenti dello ZANU. è che « l'in
dipendenza non è negoziabi
le » e il processo di transizio
ne verso un accomodamento 
coi poteri bianchi dell'Africa 
meridionale non può passare 
sopra i diritti fondamentali 
delle popolazioni interessate. 
La dichiarazione congiunta 
emessa dai quattro partiti 
Zimbabwe a Lusaka parla in
fine della « inevitabilità della 
continuazione della lotta ar
mata e di tutte le altre forme 
di lotta fino alla liberazione 
completa dello Zimbabwe». 

Antonio Bronda 

TEL AVIV, 9. 
Dopo un processo durato 

oltre due mesi e mezzo, il 
tribunale distrettuale di Ge
rusalemme " ha condannato 
oggi l'arcivescovo greco-cat- • 
tolico mons. Hilarion Capuc
ci alla jjena di 12 anni di re
clusione, ritenendolo respon
sabile di avere avuto con
tatti « con agenti stranie
ri » (l'organizzazione dì Al 
Fatati), di avere trasporta
to illegalmente armi ed e-
splosivi (dal Libano in Israe
le) e di avere svolto attivi
tà « al servizio di un'orga
nizzazione illegale » (ancora 
Al Fatah). L'arcivescovo co
me si ricorderà aveva re
spinto le accuse, afferman
do che la sua originaria con
fessione gli era stata estor
ta con la forza e le minac
ce. Il suo arresto e il suo pro
cesso avevano sollevato una, 
ondata di proteste, partico
larmente negli ambienti re
ligiosi, ed era stato rilevato 
anche il suo diritto alla « im
munità diplomatica ». Ma la 
corte israeliana ha respinto 
tutte queste obiezioni, con
siderando come « prove in
confutabili » le dichiarazioni 
degli agenti dei servizi di si
curezza. 

La pesante condanna inflit
ta a mons. Capucci ha suscita
to immediate e indignate pro
teste nel mondo arabo. Il pri
mo ministro libanese ha par
lato di « ingiusto verdetto », 
mentre il ministro degli este
ri egiziano ha definito la sen
tenza una « flagrante aggres
sione contro i diritti dell'uomo 
e l'insegnamento divino » e ha 
accusato Israele di aver « fab
bricato » le prove contro l'ar
civescovo. L'ÒLP dal canto suo 
ha rivolto un appello ai capi 
religiosi della comunità inter
nazionale ad intervenire in 
favore di mons. Capucci. La 
radio siriana ha definito la 
condanna « un cupo crimi
ne ;>. 

Poco prima della senten
za (la cui lettura, con la 
traduzione dall'ebraico in a-
rabo, ha occupato circa tre 
ore), mons. Capucci aveva 
preso la parola affermando 
fra l'altro: « Io santifico la 
pace, credo nell'amore e san
tificherò questa terra, que
sta terra amata che si chia
ma Palestina... Vergogna a 
coloro che hanno profanato 
Gerusalemme... Io sono un 
prigioniero dei conquistatori 
torturatori ». 

A Tel Aviv corre voce che 
il governo abbia già deciso 
di non rinchiudere mons. Ca
pucci in un penitenziario ma 
di espellerlo, dopo la condan
na, dal territorio israeliano. 

* • • 
WASHINGTON, 9 

Il vice primo ministro e mi
nistro degli esteri israeliano 
Yigal Allon da ieri nella capi
tale americana, si è incontra
to oggi con il presidente Ford 
e con il segretario di stato 
Kissinger. Al termine della 
conversazione durata 75 mi
nuti. il portavoce della Casa 
Bianca, ha dichiarato che 
Ford ha sottolineato « l'impor
tanza di andare avanti e com
piere ulteriori passi nei nego
ziati fino al raggiungimento 
di un genuino accordo di pa
ce». 

Il portavoce ha aggiunto che 
il caoo delia diplomazia israe
liana' ha detto di «condivide
re» il punto di vista nord
americano e che sono state 
esaminate le «eventuali inizia
tive per la prossima fase di 
trattative», nonché le rela
zioni bilaterali, definite «ec
cellenti ». 

La visita dì Allon assume 
particolare importanza per
ché avviene all'indomani del
la votazione, da parte del
l'Assemblea generale del
l'ONU. delle note risoluzioni 
sul problema palestinese, che 
hanno riconosciuto il diritto 
dell'OLP a istituire uno Sta
to indipendente in Palestina 
e hanno conferito all'organiz
zazione lo «sta tus» di osser
vatore permanente alle Na
zioni Unite. In questa circo
stanza i dirigenti israeliani 
sono rimasti praticamente 
isolati, e il sostegno ameri
cano è dunque per loro più 
vitale che mai. 

* » * 
IL CAIRO. 9. 

Il settimanale Rose El Yus-
sef annuncia oggi che «il 
ministero degli esteri egizia
no ha cominciato la prepa
razione dei documenti relati
vi alla conferenza di Gine
vra». La notizia ha colto un 
po' di sorpresa gli osserva
tori, dati gli ostacoli che alla 
riconvocazione di Ginevra si 
continuano a frapporre, so
prattutto da parte israeliana. 

Secondo Rose El Yussef, ì 
punti principali su cui si ac
centra l'attenzione egiziana 
sono: 1) la presenza della Si
ria. che viene considerata vi
tale, data l'esigenza di un 
rigoroso coordinamento fra il 
Cairo e Damasco; 2) la par
tecipazione dell'Organizzazio
ne per la liberazione della 
Palestina, anche alla luce 
delle recenti .risoluzioni vota
te dall'Assemblea dell'ONU; 
3) l'ordine del giorno della 
conferenza, che dovrà fondar
si essenzialmente sulla riso
luzione 242 del Consiglio di 
sicurezza del 1967, il cui pa
ragrafo dedicato al «proble
ma dei profughi » dovrà es
sere sostituito dalla risolu
zione dell'Assemblea sul pro
blema della Palestina. 

Di Ginevra si occupa. In 
un'intervistA al settimanale 
libanese Monday Morning, 
anche il primo ministro gior
dano Rifai, il quale afferma: 
«A quale titolo la Giordania 
dovrebbe partecipare alla con
ferenza dì Ginevra? Ormai 
noi non abbiamo più alcun 
territorio occupato, poiché 
abbiamo accettato a Rabat 11 
princìpio della creazione di 
uno Stato palestinese Indipen
dente sulla riva occidentale 
del Giordano sotto la dire
zione dell'OLP». 

Contrasti e diffidenze fra i «9» 
(Dulìa prima pagina) 

dei risultati importanti ». 
Questa dichiarazione traduce 
la convinzione che tale ver
tice non può andare al di là 
di una constatazione di buo
na volontà nella ricerca di 
alcuni punti di convergenza e 
di compromesso che del resto 
il lavoro preparatorio dei mi
nistri degli esteri aveva già 
messo in evidenza. Ma là 
dove gli interessi nazionali 
restano profondamente contra
stanti, là dove l'America, at
traverso i suoi più fedeli al
leati, preme in una direzione 
piuttosto che in un'altra, il 
vertice non potrà apportare 
nulla di concreto e di ixisi-
tivo. 

La prima giornata è inizia
ta. come vuole la prassi di 
queste riunioni, con un «giro 
di carte » che ha permesso al 
capi di governo di esporre i 
rispettivi punti di vista sui 
problemi che sono all'ordine 
del giorno. SI tratta, ripetia
molo, di quel problemi conte
nuti in due documenti orien
tativi elaborati dai ministri 
degli esteri e che sono, grosso 
modo, di natura politico-Isti
tuzionale e di natura economi
co-sociale. 

In effetti il primo documen
to preso in esame riguarda le 
istituzioni comunitarie e il 
modo di farle funzionare me
glio ritornando alla lettera dei 
trattati di Roma. Qui è facil
mente prevedibile che Giscard 
d'Estaing potrà annunciare 

un successo personale perché, 
avendo proposto l'abolizione 
dei vertici di tipo straordina
rio e la loro sostituzione con 
3 o 4 incontri annuali del ca
pi di governo, di carattere In
formale, e operativo, ha già 
raccolto su questo punto l'ade
sione di tutti I partecipanti. 
Iie cose sì complicano davanti 
all'altra proposta di Giscard 
circa l'elezione del parlamen
to europeo a suffragio univer
sale, elezione che proprio la 
Francia degolliana aveva sem
pre osteggiato. 

Tale proposta, che trova 
l'Italia e non solo l'Italia favo
revole, è destinata a restare 
ancora per molto tempo una 
lodevole intenzione sia per la 
opposizione della Gran Breta
gna. sia per l'impossibilità di 
trovare un denominatore co
mune (sistema di scrutinio) a 
queste elezioni. 

Il secondo documento dei 
ministri degli esteri racchiude 
l problemi detti « di sostan
za » e cioè la lotta contro l'In
flazione e 11 corollario che ne 
scaturisce, il problema cioè 
dell'occupazione. L'Italia sa
rebbe contenta se 11 vertice 
approvasse l suggerimenti dei 
ministri degli esteri secondo 
cui i paesi con una bilancia 
del pagamenti attiva debbono 
aiutare quelli con una bilan
cia del pagamenti passiva. Ma 
questa formula « compensato-
ria» ha veramente delle pro
babilità di diventare pratica 
politica, cioè di superare lo 
stadio delle dichiarazioni di 
intenzioni? Ne dubitiamo pro
fondamente. 

Domani poi si dovrebbe di- . 
scutere del problema dell'ener
gia dove si sta cercando, tra
mite 11 cancelliere tedesco, di 
trovare un compromesso tra 
la posizione francese (incon
tri tripartiti tra paesi produt
tori, paesi consumatori e pae

si del terzo mondo non produt
tori di petrolio) e la posizione 
americana (agenzia dei con
sumatori di fronte ai paesi 
produttori) sostenuta da tutti 
gli altri paesi della Comunità. 
Il ministro degli esteri fran
cese. tuttavia, ha detto che di 
energia si parlerà poco per
ché la soluzione del dissidio. 
se soluzione esiste, può venire 
soltanto nel corso dell'incon
tro Ford-Giscard d'Estaing che 
avrà luogo alla Martinica a 
partire da sabato prossimo. 

Resta la costituzione del fon
do di sviluppo delle regioni de
presse. A questo proposito si 
sa già che il problema po
trebbe essere risolto con la 
costituzione di un fondo il cui 
irrisorio ammontare permet
terà tuttavia di gridare al 
successo. Ma, dice la delega
zione italiana, anche cosi un 
passo avanti sarà stato com
piuto, cioè sarà stata sblocca
ta una opposizione che durava 
da lunghi anni. 

Nel corso del loro incontro 
mattutino. Moro e Giscard 
d'Estaing avevano passato in 
rassegna \ problemi centrali 
del vertice e 11 Presidente 
francese aveva sottolineato 1 
punti più significativi, aperti 
e problematici senza trascu
rare di individuare sia gli ele
menti di incontro che quelli 
di disaccordo. 

Verso quale Europa? 
(Dalla prima pagina) 

paesi minori — Belgio, Olan
da, Lussemburgo, Irlanda, Da
nimarca — le cose non vanno 
meglio. E le previsioni per 
l'anno prossimo sono tutt'al-
tro che rosee. 

E' in queste condizioni che 
sì tiene il vertice dei capi di 
governo dei nove. Con quali 
prospettive? Due elementi 
sembrano caratterizzare l'o
rientamento che emerge dal 
modo come i singoli governi 
si sono mossi nella preniru-
zione delle riunioni di oggi e 
di domani: da una parte il 
pessimismo sulla possibilità 
di rimontare la crisi entro 
termini di tempo accettabili, 
dall'altra incertezza sulla stra
da da imboccare rispetto- alle 
ultime proposte americane. 

Tipiche in questo senso so
no le oscillazioni sul cosiddet
to «piano Kissinger» per la 
creazione di un fondo di 25 
o 30 miliardi di dollari che 
dovrebbe solidificare il fron
te dei paesi consumatori da 
opporre ai paesi produttori 
di petrolio. Molti, ivi compre
sa la Francia, sembrano esse
re sedotti da questa prospet
tiva. Ma tutti, compresa la 
Germania di Bonn, si muovo
no con estrema circospezione 
nell'acceltare a scatola chiu
sa la «soluzione» suggerita 
dal segretario di Stato. Ci si 
rende ben conto infatti di 
quel che vi sta dietro: il ten
tativo cioè di controllare, at
traverso la potenza del siste
ma bancario degli Stati Uni
ti, l'economia di tutto il mon
do capitalistico. 

Non a caso i dati sulla di
soccupazione americana ven
gono analizzati con grande at
tenzione: nel novembre si è 
raggiunta la cifra di sei mi
lioni, la più alta da tredici 

l anni a questa parte. Esia sta 
i ad indicare con quale telo-ji-

tà la crisi economica rovescia-
I ta dagli Stati Uniti sull'Eu

ropa e sul Giappone tende ad 
agire come un boomerang e 
spiega la fretta di Washing
ton nel voler ristabilire il 
pieno controllo sulle econo-
mie del mondo capitalistico. 

Il caìicelliere federale tede
sco, che è stato nei giorni 
scorsi ospite del presidente 
Ford, ha cercato di informar
si a fondo sulle intenzioni 
americane e di garantire il 
suo paese dalle conseguenze 
degli aspetti più negativi del
le proposte di Kissinger. Egli 
ha una carta importante da 
giocare. Nella costellazione di 
debolezze che è diventata l'Eu
ropa a nove, la Germania di 
Bonn presenta ancora elemen
ti di solidità che gli altri 
non hanno, e ciò consente a 
Schinidt di presentarsi co
inè il solo interlocutore eu
ropeo valido per gli Stati Uni
ti. Ma è dubbio che il can
celliere voglia giocare questa 
carta nell'interesse dell'Euro
pa a nove. E' invece verosi
mile che egli se ne serva nel
l'interesse esclusivo del suo 
paese. 

I dirigenti francesi lo san
no bene. Di qui la loro ten
denza a utilizzare lo spazio 
di manovra che lascia loro il 
comportamento di Bonn pre-

I saltandosi da una parte co
me i soli difensori della « iden
tità europea » e dall'altra pre
parandosi anche essi, nel ca
so che la barca europea na
vighi in acque sempre più pe
rigliose, a diventare interlo
cutori privilegiati degli Stati 
Uniti e a negoziare a loro 
volta condizioni di favore per 
un possibile rientro nell'orga
nizzazione militare integrata 
della NATO. E' un vecchio 

giuoco le cui vicissitudini han
no segnato l'impotenza del
l'Europa a nove. Ma è un giuo
co che oggi rischia di portare 
la Comunità alla disintegra
zione facendo rifluire ognuno 
dei paesi membri verso una 
posizione di totale subordina
zione agli Stati Uniti. 

E' un rischio di cui i capi 
di governo presenti a Parigi 
si rendono conto, ma che cer
cano di mistificare riducendo 
il vertice all'esame di questio
ni puramente « istituzionali », 
quali l'abolizione o meno del 
diritto di veto in seno al Con
siglio dei ministri della Co
munità, la prospettiva della 
elezione del Parlamento di 
Strasburgo a suffragio univer
sale, la messa in moto del 
meccanismo del fondo regio
nale. 

Sono questioni certamente 
importanti. Ma al punto in 
cui sono giunte le cose esse 
costituiscono soltanto un in
volucro. Manca il contenuto. 
Manca cioè la definizione del 
ruolo che deve assumere l'Eu
ropa a nove nel mondo di 
oggi. Tra Schinidt che ha ap
pena incontrato Ford, Giscard 
d'Estaing che si appresta a 
vederlo tra qualche giorno al
la Martinica, Wilson che in
siste nel porre condizioni che 
equivalgono ad un blocco del 
processo di unificazione euro
pea, Moro che insegue il vec
chio sterile sogno della con
ciliazione tra Europa europea 
ed Europa americana e coù 
via, questo vertice finirà con 
il lasciare senza risposta l'in
terrogativo che sta davanti a 
coloro che vi partecipano — 
Europa r nove autonoma o 
Europa a 7iove provincia ame
ricana? — e vuoto l'involucro 
che presumibilmente ci ver
rà presentato domani sera a 
conclusione dei lavori. 

Conquistare il voto a 18 anni 
(Dalla prima pagina) 

invece nel giro di pochi gior
ni e diventare così esecutiva 
in tempo perché tre milioni 
e mezzo di cittadini — tanti 
sono i giovani t ra i 18 e i 
21 anni che conquisterebbero 
il diritto al voto — possano 
essere iscritti nelle liste elet
torali in tempo per parteci
pare alla duplice consultazio
ne di primavera. 

In questo senso una con
cordanza di fondo s'è colta 
appunto nel dibattito tra
smesso ieri alla TV, e al qua
le con Pajetta hanno preso 
parte — moderatore Gino Pai-
lotta — il socialista Tambur-
rano, il democristiano Gallo
ni, il repubblicano Biasini, il 
socialdemocratico Pietro Lon-
go e il liberale Compasso. La 
trasmissione rischiava di di
ventar monotona, ha avverti
to il compagno Pajetta con
statando la unanimità di opi
nioni dei suoi interlocutori. 
Sarebbe più intressante, ha 
osservato, se i rappresentan
ti dei partiti di maggioranza 
avessero detto ai telespetta
tori come e perché sono riu-

(Dalla prima pagina) 
fidando della disciplina di fa
vore del cosiddetto esodo, con
sentendo in tal modo alle ri
spettive amministrazioni di 
recuperare la disponibilità dei 
posti, che venivano immedia
tamente riutilizzati per nuove 
promozioni ». 

In altri termini, alcuni mi
nistri avevano trovato il mo
do di istallare presso le pub
bliche amministrazioni una 
specie di catena a getto con
tinuo di superpensionati, fa
vorendo cosi migliaia di per
sone. Un'azione questa di 
pretta marca clientelare che 
è costata allo Stato centinaia 
di miliardi in pieno clima di 
«sacrifìci» e di austerity. 
Sembra che i beneficiati as
sommino a 6904. 

Da alcune indiscrezioni, rac
colte negli ambienti politici 
di Montecitorio, si è appreso 
che la prima denuncia riguar
dante le promozioni al Mi
nistero del lavoro ha avuto 
un riscontro, da parte dei 
magistrati romani, sconvol
gente. Sul numero dei posti 
disponibili per la promozione 
a dirigente superiore venne 
fatto « ruotare » un numero 
quadruplo di alti funzionari. 
Il record tuttavia sembra sia 
toccato all'amministrazione 
autonoma dell'ANAS. Dai 
verbali risulterebbe infatti 
che in trentacinque minuti 
(tanto durò la seduta) furo
no esaminate le posizioni di 
155 funzionari che furono tut-

sciti in tutti questi anni ad 
insabbiare le proposte per 
l'abbassamento dell 'aetà elet
torale ». 

Nessuno tra i rappresentan
ti dei partiti chiamati in cau
sa da Pajetta ha replicato. 
ma dichiarazioni molto impe
gnative sono state fatte da 
Galloni, che è membro della 
direzione democristiana. Gal
loni ha in particolare sottoli
neato che «ci sono oggi le 
condizioni per raggiungere un 
accordo», e tali da render 
«possibile fare una legge nel 
giro di un giorno o due». Se-
nonché proprio Galloni, e pro
prio nell'assicurare che il suo 
partito non intende (cioè non 
intende più) frapporre osta
coli el varo del provvedimen
to, ha inserito nel dibattito 
un elemento di equivoco so
stenendo che « non basta por
tare avanti la legge per il vo
to a 18 anni » ma che « si de
ve anche prevedere l'abbas
samento del limite di età per 
l'elettorato passivo », e stabi
lendo cosi un'esplicita connes
sione tra i due provvedimenti 
all'esame del Parlamento. 
Ciò che rischierebbe di com

promettere la partecipezione 
dei giovani alle elezioni di pri
mavera, secondo le intenzioni 
neppur troppo sottaciute dai 
settori più retrivi della DC. 

Invece il punto è proprio 
quello di mettersi, e subito, 
al passo con i tempi. Vi ha 
insistito molto, nel dibattito 
televisivo, il compagno Pajet
ta. Il problema non è di con
quistare una certa percentua
le del voto giovanile, ha det
to: poniamo piuttosto il pro
blema di coinvolgere i giova
ni, di riconoscerne la corre
sponsabilità che già oggi essi 
hanno, di dare una maggiore 
solidità e anche una vivacità 
maggiore alle istituzioni de
mocratiche. In questo senso 
è possibile e necessario — ha 
ribadito Pajetta — che il di
ritto di voto dei giovani aia 
garantito subito dal Parlamen
to. anche solo con l'introdu
zione nella legislazione di una 
norma ad hoc. 

La jnodifica dell'art. 2 del 
Codice civile all'esame, tra 
pochi giorni, del comitato ri
stretto della commissione Giu
stizia del Senato, si muove 
appunto in questa direzione. 

Sette ministri indiziati 
ti promossi ottenendo così li
quidazioni e pensioni d'oro. 
Per non parlare del Ministero 
del commercio estero, dove su 
63 posti disponibili sono sta
ti promossi 99 dirigenti. 

L'inchiesta giudiziaria tut
tavia ancora non è conclusa. 
All'esame dei magistrati sono 
in corso gii atti dell'attività 
svolta dai consigli di ammi
nistrazione di altri quattro 
ministeri: Interni, Marina 
mercantile. Trasporti. Agri
coltura. 

C'è da rilevare che in alcu
ni ministeri non sono emer
se irregolarità, e precisamen
te al Ministero degli esteri. 
delle Finanze, del Bilancio, 
delle Partecipazioni statali, 
delle Poste e telecomunica
zioni, della Difesa e dei La
vori pubblici. Anche le pro
mozioni effettuate all'Avvo
catura generale dello Stato. 
al Consiglio di Stato, alla Cor
te dei conti e all'Azienda 
autonoma dei servizi telefo
nici sono risultate perfetta
mente legittime. 
- La parola ora spetta alla 
commissione parlamentare 
inquirente presieduta dal-
l'on. Edgardo Castelli (che 
ha sostituito l'on. Francesco 
Cattane! nominato sottosegre
tario agli Esteri nell'attuale 
governo Moro) in quanto la 
legge sottrae al giudice ordi
nario la possibilità di proces
sare un ministro per reati 
commessi nell'esercizio delle 
sue funziionl. Tuttavia 1 magi

strati romani, stralciati gli 
atti che riguardano i mini
stri, dovranno pronunciarsi 
nei confronti di altri respon
sabili che, stando ad alcune 
indiscrezioni, sarebbero oltre 
150. Si tratta di funzionari 
ministeriali che hanno com
pilato le graduatorie per le 
promozioni dei « superburo
crati » falsando in alcuni oa
si le rispettt-ive carriere. 

Non si esclude anche che 
la Corte dei conti, quale mas
simo organo della pubblio» 
amministrazione — dinanzi 
alla quale, senza alcun biso
gno di autorizzazione a pro
cedere, possono essere chia
mati a rispondere anche ì 
ministri — una volta accer
tati gli estremi di reato af
fronti il problema della re
trocessione dei superburocra
ti e della restituzione delle 
somme percepite illegalmente. 

Come si vede, l'esodo di tan
ti funzionari dello Stato si 
sarebbe risolto in gran parte 
in un procedimento irregolare 
che ha determinato un dan
no non irrilevante alle casse 
dello Stato. Il partito comuni
sta ha più volte denunciato 
in sede parlamentare e sulla 
stampa le assurdità contenute 
nel decreto delegato n. 728. 

Con questa legge sono stati 
concessi ai dimissionari setta 
anni in più di anzianità e si 
sono stabilite la pensione • la 
liquidazione sulla base dello 
stipendio del grado superiore 
a quello occupato. 

« •% i'%- 1 ,»-A. ; Ji*J>a i-_,,u.». . M L »i>»-» t J - T . * * * j l * W * i i t « 4 < . / i i J r 3 " -.«««• V 14 . . U "* ^ # - V- ' \ l . . . ' 1 •wU-.'-ii- e r. 


